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AL BENIGNO LETXOBE» 

■ 



aeekitadannio ne^ preeethoti tomi ogtii gieiiert di fcbbr» | 
moa che ì mali esiotematid fel>briir. Ora pi«^liek*eii)o ad esporr 
n i muli éì isiaiciiiia parte dal corpo , maMìme delie iuieraei 
làcendo principio da ^ue'^cUe perteugotio al tapo. Per ragio* 
ni tante noi abbiamo preferito a qualuoqu' altro sebbene assai 
. specioso , e d' .-icuta immaginazione ^ P ordine the natura sies • 
,Ba , la sede, il Jedimento delle^ fonsitotii | la connessione delle 
parti e dei kibgo | it semplice e primo aspetto meitono ionan- 
ai ^ per nulla isgoojentanduci della censura , o' deK rimpiove- 
ri di coloro , che ciò di mala voglia sopporterebbero , anai ói 
si mosirerebbero contro irati ^ perchè ndlJa tanta copia de me- 
t odi nelle scuole da' moderni nosoiogì inventati , ci siamo at- 
tenuti aironiica maniera. Mti di vfì o se io questo è alcun che 
di peccalo , speriamo ci si vonà di leggieri condonare , allor- 
ché avrà conosciuto ( come spontaneamente conlessiamo ) 
essere noi di coiai nnlura , cIh? ben difficilmente novità cimo* 
Va» Injperocchè r»oi non cerchiamo e non seguiiianio ciò che 
novo e che comonemenie si fa ^ ma ciò eh' e vero, eh' è giu- 
sto , eh' è utile ) eh' è comodo. Noi non solo ammiriamo le 
fatiche e le cnre de' nosologi pelle quali si adoprarono a ri* 
dune a mo' de' botanici i mali in classi , ordini, generi e spe- 
cie , ma non vogliamo , nè scffiiniTio per anco che sieno de* 
fraudati delle giuste laudi , in quanto che aiutano non poco 
h memoria sì per venirli nominando che distinguendo* Ma 
( a che dissimularlo t f i loro sistemi tutti fin* ora coti . beri^ 
che opra di sommo stadio ^ battDo a itn di presso le medesime 
' mende e difVieoItli , e dettero no* medesimi scogli e banchi al 
par di quegli de* Botaiuci. K per intralasciare. la barbarie dei 
nuovi nomi di cui fantto abuso , e I* arbitrario mutamento de^ 
gli autichi ricevuti dall* uso , quanta non v* ha ( Dio- buono! ) 
confusione di Cote | quante e quali infine tenebre | ed oscurl- 
ik U Quello speaialmente soventi interviene che ai avvisi di com- 
prendere , ammonticcbi«ire y e in certa qual mauier« cacciar di 
Ibraa in una classe stessa centra lo stabilito di natura malattie 
assai diversihcnnti in tra se ^ e di djlferente grberr $ meutr' al- 
' tri di natura affini , vicine , e come oollegate a cagìon del 
sisfema, e quasi per necessiia , si staccano , si separano e per 
nulla acconciammie , Tuor di sito si dispongono*. £ perche la 
cosa sia (ima più chiara ed evidente ne recheremo alcuni e- . 
sempi, liiovambaltista Michele ^agar nella seconda receote 
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editione del $qo Sistema fe* la elasse Xllf ée* mali) die San* 
vages da fui .pigliAlo a liorma , appella vesam'e. 19 eJ prim^or^ 
dine della quale classe colloca le aUueinationi ^ nuovo e non 
mai piìi udito genere di denomuMÌoiii* A «juesie poi vengono 
riferite nuovi generi dì malattìe , la veriigitie cìoh^ la sijfusio^ 
ne e cataratta^ la diplopia o raddoppiala visione degli ogg^ 
ti , \\ sirigmo o lincìnnio d'orecchi , ì ipocondria» ^ ^ìtk patK 
sione ipocouiirinci. f e il sonnamboUsmo» £.chi non Tede % 
prima ci tinta la tanta distanza che passa in tra la vertigiao 
e la c.-itaracu , iti/lra il iinlìnnio d' orecchi , e lo raddoppia* 
la visiofie , in lia l' ipocondiiaii ed il sontiabolismo? Ne giudi- 
cliiao gii allievi stessi , sebbeti ancor poco aiiiniaestraii neiia 
scienza de' m.ili. Nel second' ordine della classe iDedesima ri- 
pone Je meroutà , pur nuovo nome e fin qui al luuo «cono-» 
soiiito ai medici. Annovera egli in esse la pica , la bulùma , 
la pnlidipsta i' antipatia od avversione , la nostalgia , o deai- 
dcijo dilla pntria , la pannfobia , o paura nel sonno , la 
satinasi od erezione dello verga con islrenala cupidigia di ve- 
liere , la ni n/oritn/ìia o hirore uterino , il taranlhmo , V idro* 
J'obia e io rabbia. Ed ecco ia paura ne' sonni C'^niusa colia 
aatin'asi , la nostalgia col furore uienuo , il tafatitisnio col* 
i* idrofobia , colla sele , co' vizi d' accresciuto appetiio , colla 
rabbia *, maitiiiie , sé non erro^ immcnsameute le une dall' al* 
tre distanti. Ecco mostruosità , ecco verauiénie vesanie , al* 
Incinasi'oni xlél nuovo ■istema ! In 4]uella maniera che noi mo^ 
airamnio che per motivo di sistema ' metionti ad una malattie 
tra loro al tutto diverse ed estranee ; oosì non sarà liior di 
proposito il ritrarne da IT autore stesso esempio di mali , che 
pella Slessa cagione di sistema sebbene affini e prossimi pure 
• ne son separati, fìeirofv/mc I, in cui comprese le infiamma* 
. Mtoni^ o fiemmassie ^ si noverano ìtfieniìnassìe de muscoli , il 
Jlemmone cioè o tumore infiammatorio ^ ìsi cùianclie^i% phoiief 
' tardile. Neil' ordine 11 , le Jlemmobic membranacee , la 
Jreni tide c'ìoh la d i af mifirniie ^ la pUuriùde. i^astnlide^ T e/i« 
teride^ V epipipUide ^ la ci&iiiìde , ecc. Ne' quali due or^'ns 
itanno la cinanclie od angina , e la pleuiilide soltanto vera € 
legittima , la flemmonosa cioè. Laonde i rimanenti generi ó 
specie (il angine e di pleuiiiidi , come P anf^ina spuria, la 
catari ale , V ulcerosa , ia cangi enosa , la convulsiva , la para- 
llfiei , ed altre , siccome del pari la pleuiilide reumatica y 
(xiiridn , la biliosa , la vermiuosn , ecc., sebbene a cagione 
della sede e della rassomiglianza de'.MUtouii , sieno quasi con 
quella vera e lej^jj^iiiima ci/ngiunie , in lorza e per violenza 
del sisKina ne sono segregale , e la maggior parte cacciate in 
aure classi. La (|uul cosa ciii mai poiiìi dire sta giusiaiaailt . 
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Fatta , ed ulile all' iitruzÌDUi' degli allievi, e coninda pur ancj^ 
a^ litiici stessi ? lo sarei lrop[)(» sovi icliio, se disaiuiiiar, va,- 
lessi 1 vizi di colerli iiisloini uusuloi^ici. Sara piì» die mai siiÉ» 
fìcieule recar ancora iiiuatui uu (pialclie esi'iiipio delle cenasi 
innumerabili sp^xie fatte da alcuni , e, quasi «iirei , tefiieru'ria«> 
mente yeuuie nioUipitcate. c« primieramente tnistrn^e ei pare 
sieiiò quelle ritraile da alcun leL'^lero ai'gi untovi sinionfioi ; e 
par<Si del pan no|i poco errino coloro clit; pigliano, ciascnci 
sititoiuo j)er una maUltia. Lo ^sbadighure ,^ io ,»iiiai-^i .jdei|a 
persona , irriprèxio ftbl^rile son per essi laute $x^ria ..d\iofet* 
mità. La qnal cosa iudtìbi tata niente porla ali* inOniio sen2* 
cun vani,aggio i jgeneri e le specie, fi perchè io vq' che seii^ 
tasi , non il giudizio nostro, ina quello di Ludwig. Óctcordfi* 
ìòsi dai lui il sistema nosoiogico pubblicato d^ ^^gar soggifiga^i 
il Se poi ei fia lecitó dire V avviso nostro iol^irno questo li- 
si bricciuolo / non che di quello. del Saiiva^es , ^ di quìiqt*al^ 
Il tri di tal iàtia staii scritti con questo metodo , ,coa^'pr^{-, 
il diamo beoissimo' la somma dif^CQUà in questa bisogu%^^j . e 
» il tanto assiduo sludip adoperalo massime nella qo^logia.mer* 
D todic^ di Sauvages ^ ina npn, possiamo non perciò qo^fj^ssti- 
M re , die le si (aule divisioni di sintomi -, cpnfondono, ^gSsU 
)» più clje non ammaestrino , e paionci al iullo prive di fon- 
» damenlo » (a). Al qua! pènsamenio di Ludwig s.' avvicina 
in certa qual maniera Alberto Tbear colT aflermare, chequei 
elle fabbricano divisione di maialile pe'siniomi , per lo pili 
Vanno sviati, escono dal reUo sentiero, posciacliè la slessa malattia, 
insorta pelia causa medesima , pella di versila dell' inl'ermo, della 
costituzione, delT eia, del genere di vita e di citra per jo pni isva- 
ria, e piglia anchedivcrsisinloniij ed alTupposio n^ali al tulio di- 
versi soventi volle convengono in alcuni sintomi^ e peiciòse pilla 
sola convi gut'nz.a de' sinlomi ripou^ansi soUp la slessa spt cìe e uo- 
Ì3àe \ e di furza cbe si confondano malis^tlie iuterainenlc diver- 
se (b). t^er le quali cagioni.^ snfficientenofiile cl|iarito ^ovc;r-> 
si classillcaVe 'i Wali 'iàr'ciasc^ corpo, con queir or* 

diué niede^irno che le. parti, stesse appresentauQ. Imperppcbe 
qualsivoglia niafare di esse 3' appalesa non solò air infermo. ^ 




Sl^gMi eó'n Cu^'le'diverse''sor'ia di lesioni si appalesano ^ "^e il 
medico lè abbia in memoria f pi» presto , più prontamente , 

pili facilmente , eoaf io .ko^ provai» ^ pcilvli c§li argomentar» 

«» • • 

(a) Conitti: de reb. in med^.ct «cical.iiat.gv*fl * voU vviii, 1'., 3,^>.4^i», 

(b) De act. system, nery. in febrib., ^ 2 ^ p. 6 , n. a , c n, 6^ 
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ài qtial genera dì male sia taluno travagliato , che non csscn^ 
do (ir^naridtnnnente e qUa e la esposte le specie e le differenze 
de' mali , e avendo a i inlracoiarle in vari e disgiunti siti , a 
classi. M' è aitresi piaciuto descrivere le malallie anzi che 
diftìnirle, perchè il piJi delle volle se ne ignora la cagioa 
proà>ìiiia , e pei ciò ritrnggonsi pili giiistarueale dai fenomeni 
che non dall' ess('f»za , siccome gju'licano Zimmermann (a) ^ 
XtOik (b) , e Nilcli (c). Abbianio animesso poche 'specie e va-^ 
riela , onde non dare nell'errore, cliè condaiiuammo in al- 
ili } e il pili delle volte le ricavammo da cagioni evidenti ; 
cosa che vediamo pur ajiprovata da altri di sominsl aptori* 
U (d) Ma sebbene noi aiànio stati s\ parchi nel fermare ge* 
iierl , spezie e variei)i , sento non dimanco jvem atcani che 
mi etò sopportano , inttflleranii della fatica ad alla voce 
e oon rabbia gridano volersi render 1* àr.le nostra più hrieve 
e piti facile y né così farla' quelle tante divisioni , differense y 
ipreceUi , e cautele , delle quali pare soverchino queste nostre 
i^lìtuaioni , apxi dalla qttauttiV e difficolili del|e cose venirne 
tgomièDiail gli studiosi della medicina, e quasi giiiati alla dispe* 
la/ione , taiafr arrivando che aggiungano ad* impossessarseue*; 
D' altra parte tornare elleoo tntte vane e quasi inutili , po^ 
loiachè seny* esse parecchi medici s*- acquistarono etnori 9 riochex-i 
|t»'y'e fama« Ma que* che menao tanto rumore col troppo sa« 
pere mostrano di nulla sapere. Mai s\ che noi medesimi aK- 
hiamo rigettato le {ii visioni e dififerenze o troppe , o specola^ 
te-, e per nulla rispondenti alla natura de' mali , ciò eh' è si 
vero , che se ne voD^a fitto paragone con qtieile die hanuó 
«tlcutii nosologi , f.^cilmenle n' npparirà la calunnia. Enei nou 
solo stabilimmo le poche e necessarie , quali r)' è d' uopo alla 
più chiara inlellig<Miza della bisogna 5 ma non intraìasciararao 
di pur sempre venule mostrando agli allievi ne' inalati slessi 
per Jquelia pezza tutta che nelP ospedale di Pavia era dover 
nostro istruir nella cHnica. Chi le riproverà , chi le lascerà 
de T un de' lati , quantochè senza non potrà mai esservi arte 
alcuna , alcuna disciplina , od insegnamento ? Ben volontieri 
confesseremo che per queste e per molte altre cagioni lunga 
sia e diiiìcjlissiiDa la medicina. Ma impertamo ne saih ella 
reta e più facile e j)iu spiccia alT intralasciare quelle cose ^ 
che -paiono^ con essa congiunte , e quasi connate ? Non nedi« 
verrli mi mancaitte y imperfetta e da nulla? J^on v* ebbe mai 

. - . . . • . ^ ' 

(•) Z Mirn., De r cxp^rienoe ^ u p. 1^ 

(h) De lulcll. Kum, 

(e) Palbol. eie. 

(^) ^tonuì !• e, p. 3oa. 
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adcuDO cbe nelV altre arti tutte lasciè , od eslimò lasciare da 
banda le necessarie nozioni , divisioni ^ suddivisioni , difiercR- 

• ze riirai te dal seno delle cose slesse. Lceite sono agli oralorij 
ed ai fisici , lecite a' botanici , leciie a' maestri di chimica , e 
lecite non fian solo alla medicina ? Come adoprare se la via 
di render più facile la medicina sta appanio nel noQ trascura- 
re queste cose , nella noa isoarsesxa y e direi qanà dc})ole 
•aggio di preeeul? Vogliatio a non .Vogliano questi ridicoli 

* rànovévevatorì ^ non altro meato étt ridurre la scieoia 
nwdtea di diCéìle ptii fingile, dr oscara pià eliiaraepilispfo- 
aia } iaorehè eolP esporre le cose generali in aoeoniMo , comre" 
Mente I aIriaM» e eottaiiodo' or4ìae f col deiermma)riiis di ciasctt* 
m Doaio»! a lw we , dltiiai'ie 9 e come dicono proporzioDaM / 
aol recare la stoela dei mali il più ' poseibile partioolariacaM $ 
collo sehiTvre fe ipotesi , e gV inventati pemnénll ; eol\dtf 
bando a quanto di dubbie ^ d* incerta e di controveno non . 

Solè- etfttre chiari te , o venirlo separando dal vero , neOTò è 
imostralo y eoi ricordare i falli e le osservasìoni d^ ogni etb^ 
col distingueve OMlattie da malattie , e rimarcarne le specie, 
k varietà , e le avariate gradaiioni ^ col recar kniànzi i segai 
cui' le - preienti eose ai riconoscano f le iutnre ti predicaoir, 
ve questi solo generali , ma particolari e propri di ciaicniui 
infermità ; e fìnalnienie col prescrivere la cura la pib ìpppro- 
prìnia a seconda delle diversità delle cagioni , de* tempi , de^ 
gradi , de' luoghi , delle eia , de' ^sessi e de' temperamenti 5 
le quali cose tulle indubbiamente mal si possono mandar 
ad effeito senza precetti , senza eccezioni e senza cautele 
lame. E per veriih io m' ho cercato per quanto le forze 
mie il permettono di riuscirvi. Se poi Aggiunsi lo scopo , no» 
isla a me il giudicarlo 5 vorrei però lo giudicassero medici 
della lunga e vasta pratica , o quo' che appena «sciti delle 
scuole nuovi s' accostano al lello deli' infermo. Conciossiachè 
quegli agevolmente rileveranno se di perlulto io m' abbia se- 
guilo natura , e se luiio poni il rinfrancamento deli' esperien- 
za i questi poi scorgeranno se quanto noi proponemmo e scri- 
vemmo al tulio consuoni con ciò che osservano e riconoscono 
ne* malati , e nelle cose dubbie ed oscure riesca a dar loro al- 
eolia luce. Al giudizio adunque di amendne questi io amo 
meglio àuoggettarmi, cbe non d* altri E gli altri deprìmano, 
abbiano a vile , rigetliAo da aè i lavori miei , che a me tioik 
ne cale. Cerchino pure , com* è lor uso, i CMpendì, i ma- 
nuali , i ristretti , e ne* quali trovino ì principali generi de* 
mali adombrati in bVievi e ristrette descrìsioui , e gei>erali me- 
todi di cura. per lo pili empirici , cbe agevolmente possano- 
essere letti ed apparati «nobe da fucili clae noa stuaiano a 
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^vere « tef.ctnti^idbe linci pAtfi0i!o<*ne' sdii» straQÌ&rr.« Qtìifidi^eohr 
tmia fdoilira , € s<TiRa iant« Iti tica , e studio V aiamo ine<ii<ri^ 
[iialaUie così iidotle a pucUi eapi a prima giù ma , e seu^ 
»a purUa e&iiaite ^ e eoa tulU IVnnohezza dr Ai mescano > u od -at 
diana t gran» briga detta -mòl tipi tce>«^afielè daàle ■ eagroni né 
" gfttrROv. . >1 ' (Cfupo faro^ dilige«ila» tmtoà ; - '■ imè ««e pigttoo , 
tjflMm qMaIiiiiqiitt«ì sia, obe^f^riM ìi99'M appreaeiiia"|f'» «tm. 
Sfollai fd9Ma<a.pci4iQA«eiDei^»'ta>«sótlaiigam) ; pnimciiaiM>«'iaw 
li'v/wliile^ iMMi"aliriaMetitì <c|i» i ^eneUoi <^^'fidané»-*Ba lor ar*' 
_ MW* ad ^ aulìdiiii ^^19 mia -fiarAla Imwìui» «parkiiaft di nt^. 
' Cha. te iii»i^.iMtrveiiga «ih» per auest««'Jaoilé} a oè#l» R^viÉèr 
^ , d9lK^arIe^ turpaoHHita diano, io. fallo, nat «ooosoeia^, net* dt«r 
^/ ^hkir^rfiiL Alide ^ ..taascaÌAui de' cadavtii diaM^wr*«<t' td|< 
' ì ar^ftue. ^ o t^manf rtameuie èiaoai - «mì> co r» po r4a4 i aei* ptratagii^ 
ja <yi|a »er tftaouu^lei ^ cui ^ifiia* risponda po»<4t risultaiMèla (*d9* 
^4» l^e^venU .«edMaioi>taffO{ cacoa^e noo ai" perdane fiè. 
]|erv^pifisl9 <di»<ailidMi,, contituiiiio sfacciati a gloriarsi -ren^r 
eglino* pili} Ixrievi e più tflciti te meditila .difcipiÌKie. - NtM - oi^ 
faremo ccinteiiii , di pochi , jolleciii y veri e giusit ^tudie^letH* 
tori , che liauiìo.cioè ibroao iu lucule iiou polirsi imparare la' 
inedica scienza senza assidua e q-uasi ^^ei Rima la fatica , ed es*- 
aa^ QOQ. essere xlie laddove vjea adoper,a(o e continuato slbiKT 

id^V^^p«U0v> a;^Qwm.{keiìspifta(ù«^ ai ieiiQvidfii m ^ 

*j|ftf •«li k.^*»'' «t ^■vt .» .,1' « ■ • .» 

f 

^ V ». • v*»»^» M I ' • ' } '■ -•• *■ 

• ^ ... ri... I ' ' , . » ■ • • • • 

... Ji. ,.i li. . ; ^,L, I... i .•»»•»♦*•-.•* ,^ *« t »t*#t . 

JI j. «.«w.» ^ M>\.t,i v> «»*»»!♦• •» • ♦ .« ^ »' » • * r-wh, 

*♦'.* r» .M v'« • ♦ * *. «i» » » • •«««»*• ♦ • ^ 

4yéÀ r^-k* '/J Ivi* \ «|arti«»^ «l^ltH » -> |>> • I ) . 1 • « «t 

. I,*» V ^ ■ .* » •» j , H • .•• * - I »*<• " ^ '. : ' %\ « 

^* ^- i4 ^v. Q |f « » •• * .«..»-.,<. • » » 

.>««. f«4 -jf' .I4 ff» 4 ì - i» i »• «'»» < ** '* 
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CAPO PKISilo: 

mh DOLtOBB O) CAM 



5* >• D^inmane tkl dolore in genere* Sua difiiHMhn^ 

in i^teeie» . *• , 

ercliè nel yrallare delle makiuie cbe iiaono sicure e spe-^ 
2ialmen(e inierne sedi sia adoperato certo qèal-oréioe, io farò« 
principio dai capo ; da queila sublime e nobile quasi rocca ^: 
in CUI pare si celi la mente e le sue facoltà- E ben tosto fi-a? 
i vizi Cui questa parte soggiace \ primo s' appreseuta il dolo^•"' 
re, vizio piopriamenle pertinente alia facoiù di sentire. Que^- 
Sto generalmente non è da tulli ia una sola guisa diffiniio 
sebbene pare a me aggiustatamente sentano coloro che stimane 
lo (( triste sensazione , di cotal maniera precipita dalla meo* 
» te , cbe riferiscala alla parte del corpo , in su di cui per 
» alcuna cagione interna od esterna adopera una forza preieri 
naturate (i,a) ». Per quanto adunque perliene specialmente 
ni capo potrebbe venir diflinilo ceiU* qiial molesta ed tnsoli. 
ta percezione di gravezza , di puogimento , di distendimento^ 
di oompressione , di pulsazione , e simile <i)lra iagràta seusa* 
«ioùe'clie piglia il <^?pp 11^(9^0, 0 sol in^parte^ Alia quale cor*, 
rilipoude ^n partipolar. .ii^iit£|ipenta|.,, s^of)os^M^to .e, non ra(vv.ÌTt 
•abile I che alcuna ibrpui jmpressie nel .coixwn seoai(»ri«'}*talvoÌU 
• td^di tal possa , e si iaereiue e. fermo fcbe |Mur- cessata e al^' 
If^ìnanàta'la cagione del d9lore , qualsivoglia part^ bccapas-T 
se , oé rimanga idea od iinàg;ine| iji^ pot^r 1^13^ ri|piMiUi^e(n/ 
r animo , sici^oi?)^, in.jsef^^etgt ne ^^o, pr^m i ipa^M.^ 
con membro. 



' (•) Noi diflìnimmo il dolore sensazione insopportabile , che fa 
nascere vivo desiderio di Vederla cessare ,,. Il dolore è un siolomo, 
IK>A mai una maUtlia* Tuttayolta sicoouie occonc moventi che i scnsi^^ 
Miri Don poàMtto* riMolcM la esKtooi^ elw to %uMHf*V 1^ veHi' ^^"^ 
ffoia lua , che MrebbÀ il vero stalo iBorbo6o , -ci c 4oraa«'ile^|n«i e 
gocsto dairaccidcQleche a aoisi appresenla, dairingrala-SSMaitOBe «ìoév 

(a) Caldani : Ia8titu^. paibob, cap. xxi. 

(b) Lo stes&o ivi , j 3oo , p. iìà ì e Waa&wicleu ocgh aforismi 

A fioorUvc il€ cogttoic. «t cocaod, jiiorb. t S 
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J. ». Differenza nella maniera di essere. Cefalalgia. Cefalea* 
Emicrania, Doglia continua. Doglia periodica. Qvq. Chio" 
Chiotto isterico, 

Qainéi gioita questa eoiale sensazione ( J I ) il dorore 
Wipo è 9ttuiQ , e grotte , o lancinante e pungente o 
.«iWiMc , o pMtMtt , « pidbaiile , o ^f/Zac^ra/i/e e va discor- 
leo^a. foolire te essa coati reoetite data o venga mosso da ca- 
evr<lenti , »Mk ptrb gtaa die vielenti , da parecchi di- 
ecM eafiilalgia , $e lìitveeehiato , e dìU pertinace 

•vf Pi8^« • ttM strfa parte del capo ^ 
«mibijuia FiiialiBeoie nome dì continuo o di tT- 
rio^wo secoodo cbe wldaweiHe travaglia, od a certe detenni. 
Date ore, a te,„p, , o t'esacerba , ed a' pari ìfttervalli cessa ^ 
o nmeiic. Ve d ha pure che nn particolare sito soltanto tor^ 
meain e 3 p.ccol iraKo , eguaglialo ouasi in groisma an 
uovo hmuas. , donde da taluni s'appefla allora uopo • 
come chcvo poi all' éswre st intollerabile , e di spazio sì rì« 
sirelto da parere clà.ovo profondamente ficcato.' E siccome 
quesr ultima sorta coglie freqaeniemente le donne isteriqfie ^ 
perciò dal volgo cfaiamasi chioeo isterico. 

a. Dolor interno ed esterno Idiopatii» a tmpaiiciK - 

jiUre differenze. 

Ma il dolore del capo ora piglia le interne partì, orafe 
esterne } per cui con tuita aggiustatezza dwidesi in interno 
*A in esterno ^ cosa che assai imporla di esattamente conosce^ 
re. I. osservasiOne ebbe poi cliiariio che non sempre ia cacio» 
•oa risiede nel capo , ma talora in altre lontane pani pel cui 
consenso avviene qa^l male del capo. Il perche dal resUre per 
quello o per questo motivo ne conseguita altra divisione in idio^ 
pam» o simpatico. Avvenne per anco che olire a queste dif- 
ferenie altre ed' altre- ancora ne fossero immauiu.i,e a norma 
deli wigine e dell^ diversità deUe cagioni. Qu adi oon vana, 
mente suolsi distinguerlo m pvoéopatico o primario , in dea 
teropatico o secondario , e in' sintomatico , febbrile ' infìam^ 
matono , sanguigno , àHioso , pituit090 , rcmiatico , catarra^ 
U , artnuco , scorbutico , venereo , ipocondriaco, isterico, con. 
pulsilo , e finaln,enie stando, ad JEtmnIkro, incatóo e freddo, 
sebbene parecchie dt queste diiercnw pcMaoM i» certa uual 
maniera riltfife a:^iic}le prime. • ^ • 
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f^ Cause prossime* . :/ * 

Tra le cause , che di vicino muovono il dolore del ca- * 
po , v' ha quanto preme , disirae , stira , disgiugne , compri- 
me , corrode 9 od in qualsivoglia altra maniera irrita e lede 
parti fornita della faoolU di sentire. A ciò pertengono il pi^ 
veemente circolar del sangae , o sovercbiesia e iiitaiamen* 
to di quesi* umore ^ che distende i vasi , e ta^lvolta le aìàole 
della cellulare , ed altri recetiàcoli delle esterni pairu^ de* co^ 
mnni integumenti ^ de' muscoli , delle aponeurosi ; del pertf 
cranio ^ o delle interne lueningi e del cervello ; il siero Wf 
cumulato , spezialmente acre,.o léniameuie o di botto Irava* 
iato massime tra le membrane e ne** ventrìcoli ^ V infiamma* 
sione ; le risipole | la cacodiimia scorbuiioa , venerea , pitul* 
tosa , artritica , reumatica } le aerila erpetiche , scabbiose | 
vaiolose , e d* altra sortii ; la virulènza aella plica polonioa<| 
in ispesiejtb respìnta , o intrattenuta (a) ; le varie nietastasi ^ 
i tum(^ e gli ascessi ; le esostosi } i lofi ^ lia carie ; la cattiva 
conformazione del cranio istesso : la dura madre indurata ed 
ossificata ; i processi suoi venuti ricoverti da squame ossee, o 
falli verrucosi , duri , acuti , pungenti j le concrezioni pietrow 
se in alcun silo ^ la mancanza di suture j lo spasmo qualun- 
que che impedisce il libero girar degli umori ^ ed altre di co- 
tal falla 5 che si prossimamente che remotamente comprimen- 
do parti fornite di nervi e perciò sensibili, od irritando a Sti- 
racchiando possono in guise tante produrre dolore (b). 

^^^^ r 

(a) Qiianttmque nella plica polonica sieno i capegli io ispezleltà 
aifetti , e ft' aggruppino io orribil'ì trecce » nooJimanco noi non la ri-* 
poniamo tra* mah del capOf perché pare anzi «petti a' mali del còrpo 
tutto ed a particolare genere di cachessia. Intorno alla plica polonica, 
scrissero raolfi , ma spezialmente Ercole Sassonia , Tract. de plica, 
Panielo Sennerlo y tot». 3 , p. 849. Ephcinend, N. C-, 1' ano. 6 , p. 
190. SailUiBt, Uennt historiq. sor la miladie aingoliére de la Veuvt 
SAeliD Ide à la Faculté de néd. da Paris , eoe." 1776. Ma va a tutti 
innanzi il cliiariss. Vicat , recentissimo scrittore , il cni libricciuola 
De la piique polomque , Losanna 1^7^, per Frane. Gressct, cai tulio 
degno di fenir letto. Tra i moderni V. Alilent 10 cui son anche al 
Datnrale disegnate le vafielà di questo terrìliile malore e presso eh e eun 
demico della Polonia* 

(b) et La maggior parte delle doglie di capo fur vedute nascere 
( dice V ili. Hailcr sulla fede , e nntrancato dalle osservazioni di pa^^ 
» recchi medici di indubitata autorità ) dagli involucri del cerveili^^ 

.a» infiamasaloS da taugiie -travasato netcèrfèlloi daearrietoogoia soito^ 
• il oranio ; da grurao di sangue che eontpriaiéva il corpo striato , e" 
V il corpo calloso : da ghiandola scirrosa al processo falciforme } da 
M siague stagoabila.adlaatariore vautricoioi da calcolo aelU a^'**^* 
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J, 5. Polipi ne seni della dura madre. Cefalea otti nata iVond^ 
provegnenle. dui pure pcrCi/i^cis^ìma emicrania. 

Queste sono le cause principaìi (54)» ^^^^ diHc;erk- 
te au'aló^nia ebbe più volte riìiventito ne' cadaveri , ecoiisei;»^ 
al lii 'Storia nierlica. VMia pero r)')ii j)0cÌ4Ì medici, in sounna 
fanffa per sapere, i quali putito non dubitano clie il sangue 
iàlvolla si coaguli a mo' di polipo ne' seni della duramadre^ 
é^'melta impedimento al circolare degli umori; ne ritardi il ri- 
lorno pelle Vene, e dia cagion di dolore. La qual cosa pare 
IT^ 'si scosti mollo dal vero , in (juegli massimameiyle, che la 
viziata costruiione de' senf , e la rilasciata tessitura innormal^ 
pennetie chè il* Sangue rallenù suo c^rso, cosicché la parie 
Snkl' fibrinosa , pròcli ve com' è a ^appigliarsi separi^^dallere- 
•iafttT'|''è^ a poc6 À "poco \ come' porià Mia i»aÌi»ra , sì vada iur 
ifimf*ticoglìéndo* Itfà iia sUiDereì' essere' assai' la,<luhbia cosa, se- 
dò^' {>o li ^1 riAVeaoii* bèi ca<Ìàverì fòsservi già pri^i^a deUa ii^or* 
te, oppure ^iebii foi;,mati sóriii séj»uiio ad essa. Io ^caso vera- 
là^utè' aveiitesò 'eéisleiiaa 'ìnaanti cKe avvenisse, la morie, fb.pa-^ 
iferviio fkìiéii&A iéìiiH dolore lìingbessó ' la direzipné dei seoì» 
CHè^poi''ttbri''radameitftè' icérte óslfinadssime cefalee , b periodi- 
che emicranie che non cedono ad a^c^aa medicina y derivJock 
da^ vizi di ciictivk' cónformazioiieì^'e sopratùlto da induramento 
osseo della dura madre | e delle sue àppeiidiei , è soapetio di 
Morgagni j giudice ansi o^ni altro coavegi)Ljsaie;ia uioUi (M»^(a)|^ 

IS doli^ pineale I da «^irro del cervelletto ; dj corpo duro^ qh« . risieda-. 
»^ va^ nd £orpò calloso.; da tab(B-|^»trUUt. ^ ìso^om!. del eewelU'> àd 
I) ascesso ji (piosia yisccra ^ 4^ j|ieff}.rÌfM8(^l(0|tt net velllr*eolit'in' 
*> al rcrvcUo rorroUo , od a tumore jictn^^o i da stila nascosto nrl 
i> cervello } da verme tenutosi annidante nel cervelletfò; daas:i"!so del 
» cervelletto niedesiiiio , dalle carotidi ossifìcate e calcolose^ linahneiU 
]» lé da sangue unicameikte jsptnto al capo per bagoo Credilo «ccMEkm*» 
pBysiolog.^ t. IV,, J|»b,»a,rf,MKìt.^vi*,J,.iil,,,C#)< « tm • • ' 

(0 litjii^i^o sanbbesi se ricordw si uol^ss^ le cagioni che «t;'. <ùVtfr* . 
»Ì autori « e ne* diifertf scritti periodici si riscóntran9 ééstre^ 'Sthte M-^J 
Ve/^ prodiUtricì iLìla doglin .di OOfnit, IÌoit*ffommno ner (iuta ll#ilr<K?» 

ccnn ire (^n>er noi ne iiriini (t^ni,i eH nostra f^riaica ttgautidue ansi in cut . ^ 
acert}issiniti'din<io/tfjoi:tahilcinrolni'itiu^^ xursc la cffnlal-^iiclkt' in» 
%npo a venti dì ^uno , a un ^ mese L' altro li porlò a inorLc <s dou(M 

morte aperto U cranio erano* attMcaif ttU' «M^riar pmt§ dU csm^uo^- 
infinite piccote idatitKf 
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5. 6. Se ì pernii sieno causa del dolore del cnpo. 
Fermi nelle cavità nasali , e ne' seni /ronlaU. 

* \ * . 

Anche vermi annidanti nel cervello sogìionsi annoverar Ira 
Je cagioni del dolore del cupo. Ma fjiusio pensanienlo ri^^eltasi 
da Morgagni per falso (a). Jniperoccliè è suo avvilo che < non 
passai^, . ri|iyeùirsi. iiebceUbro',. se 'dal di fuora^) noutvi si in- 
irodussefo ; uè ì vermi , -siccome « «nehe li*ptAvefe 4 e ti tvtmò 
del tabacco non llan via aperta che li metra nelcrADio'9 conle 
crede il volgo , fuorché colai yiaiioiijia aiata lana da;. ulcere 
delle nari , 0 da corrodimento <)el,le jpss^r^dpl fififK»- .{Ì0D4iiniMi#' 
cq,^dacchc gl^. occhi .piU veggeaii ^ di c| udii ideila. U»oe^<diialii ^ 
CHni scrutatori della natura difooversero animalelti* vtvenit-nel 
•Calabro de* bruti , nelle idalidi j ed io altre vii4;er^ ^ sarà ado- 
prure da prudente persona il fiop .gii^d.i^iii^'r^ itllQjrno a .ciàf ,Qa-* 
che il tem(>o non metterà innanù più certe coie (i). • 

$• 7. Fermi nelle cavità delle nari e de^ seni fnmtalù 

Questo però non negìiiamo che sovenii volle nel cavo delle 
nari, de* seni frontali , od in altri luoghi posti sotto In cute 
Stanzino vermi , o di soppiatto peneiralivi , o da uovi depo- 
sitativi poi nati ^ che col ro>sicare ariecano (alvollu atr^)C4Ssir 
ma doglia , disprezznndo ([uaisivoglia rimedio , per non il più , 
delie volle cessare finché fuoia non usciti. Nella f|ual sorla di 
malore incappano sopintiullo quegli che esposti a varie specie 
di mosche , di t.nfani massime , e di assili , e forse auchc di 
papigiioui , non sempre possou guardarsi da simili nemici | 
mcnire durante il di stanchi ed oppressi dalle fatiche stanno 
dormendo sdraiati al suolo ne' campi o ne' prati. Imperocché 
allora r^uesii animaletti vi depositano 'nelle nari o, nelle vicine 
parli o le uova per cui poi svolgonsi i vcrmtetnl , ed anche 
I veimi stessi air essere alcuni verameole^ vivi pari \ ovvero venr« 
gono portali detftro per messo della respiràzioii'e ^ e cotibcatl^ 
visi , e iir profondo errscono.' £ piiò anche avvenire ch^ collo 
incottsideratamcMte fiutare i fiori si» possano attirare, entro le 
narici le uova io su di essi deposte , le quali poi \^ enfro si 
achiudaoo. £sempi di lai latta rinvengonsi in Fbrnelio (b) , 

(a) L. c. , D. 9. ' - • ' ^ 

(1) Le idatidi «0110 clicoo stesse aniniili viventi. Come «'insella*, 
riuo nel ciliibto ed entro altre vìscere cheoon hao (Itrctia comiMiic^- 
siouc- coir cuienio , ella i «ocora talcosa di oai' nulla di p04Ìlivo si sa^ 
Cb) ^éiiliulog. »jV»€ap.. 7. 

' ■ * • # . 
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ib Trlncavelii (a) , fn ftolffftcli (b) , eà \tK altri ticsogtiion di 
aminlrabìli O88ervationt.(c}. Anzi interviene talvolta , che i 
lombrìci stessi allo innù: strascinandosi , giungano alle cavilk. 
delle nari , vi si lerniino e muovano dolore di capo (d). 

(a) L. c. , cap. iv. 

(b) De dolore , c. 

(c) Vedasi 5|iesialineiile Gio. AgosL "Wohlfart. Observatio de ver- 
mihm pei nare» escreti». Bel. Magdcb. ; io cui licoidansi non 
solo i vermi ch'ebb'cgli veduto , ma ancora gli osservati dagli altri* 
I^ai ra c^li , che « un verchio di 67 anni già d* olio di iravagliato di - 
w ostinala cpfalra , e tumidctza del destro laiò del capo , inaiidasse fud- 
» ri de' venni dalla cavila sinistra delle nari, preceduta essendo per 
I» tre di conlinaa emorragia. .1 quali vermi andarono con sollievo dei- 
» IMni^rmo a ventidue , tutti bianchi , clic racehittsi in un vase di 
» vetro che conteneva della terra , trapattati di U a pochi dì e can.- • 
M giatisi in crisalidi nericcc e dure , trascorso un intero mese usciron 
0 mosche dagli occhi rossicci , e con antenne filifomii. U corpo del 
» verme rra partito io tfndìei anelli , con due uncini al capo , ad an- 
» goti , jien , duri , mobiii , co' quali mentre terpendo tforsanai por- 
n tar innan/.i fa poslerior parte del Corpo ^ tengono fermo il capo , ed 
„ altra volia li tirano sì indietro , che interamente si occ.iltano. L* ul* 
0 limo anello cominciava eoa uO abbassamento in cui erano due stim- 
M male, e il corpo tutto era ricoverto dì peli neri ^ brievi e disparsi »• 
2,*«atore avvita vi si ingenerassero in quel vecchio , « per avere una 

certa mosca deposto le uova nel mnco nasale che per accidente pen-^ 
deva giù , e le quali in un eoa esso ritratte ne' soni frontali e co- 
,^ valivi sbucciarono i vermicelli Comment. de rcb. in scient. na- 
tur. et medie. gesi»,*Vol. xvii , p. iSq e seg. Una n<>n dissimile os^ 
tervarione ha pure il celebre Rasou , che pnossi leggere nelle sue ta^ 
Volc no^ologiche, pag. '65 , stampate in francese. JN^ commentàri me.* 
dici e filosofici della Società medica di Edimburgo , lom. a P. 3 
p. 63 , 06 « edizione di Veneaia , vieu riferito suWa testimonianza di 
Hill , e di Honroì di vermi slmili agli scolopendri , un meiio pollice 
lunghi tramandati dalle nari. Pari alcuni aiinì , che <»eimet , medjco 
di Mantova , aliilidsuno , che ebbe studiato sotto di me a Pavia la di' 
nica , mi pailecipò la storia di insopportabile cefalalgia , finalmente 
guerila coli' uscita di tre verineUi , non già pella via delle nari , 
ma ti sbucciali da un tubercolo che all' apice dei auso alcun po' 
rialtavasi. Da prima il doloic fu sentilo alla fronte , poi sccje alla base 
del naso } finché finalmente manifestatosi alla punta al tulio svanì « al 
venir fuora come dissi dai lubt rcolo que* verminctti. 1 quali riposti 
entro un vaso di vetro, e serbati alcuni dì , onde cfTcttuassero li me- 
tamorfosi , énfi el si dava a credere dovessero andar soggetti con suin- 
mo piacere, da quella persona amaniistìma chVa della sforia naturale , il 
vide cangiati in certe mosche nere, e delle più grosse Che sogliono dar 
molestia accavalli. 

(d) Kinviensi in Tommaso Barlolino la leticra di G. Langelottì, 
in cui desenvesi la seguente osservationc. ** Una contadina solTrcndo 
4a lunga pessa atrocissime doglie dì capo; che tnOnea lanto ginn* 
9, sero , eh* ella come pasza qua c là corresse , si reqò dbi ifn pastoro 

del borj^o di Nciikiichcn , in voce tra* coniadini di sommo pratiro 
Il di medicina 1 il «iualc nou è guarii che morì « e con gran schiama:&- 
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' J. 8. Cause pià remote* 

Abbastanza dicemmo delle piti oscure cagioni. Rimanci 
à brievemente annoverare quelle che più rinaoie sono e pièi 
palesi. Tali generalnienle scn credule le soppresse conlMle e» 
vacuazioui sanguigne; 1' intialasciamenlo del salasso hi eaì fi 
è assuefallo; le ulceri incauiamenie lasciale eieiiigar j la gra- 
vidanza ] V abuso de' liquori fermentali ; F iotuiisloiie : il eaì- . 
do ; il freddo 5 il vento 5 le costitui;ioDÌ di «otlro 5 M leple- 
tioiie 5 la crudezM 'nelle prime vie | la leni* « diflicile di^ 
stione de* cibi ; i lombrici od alita, dì verni stinzieBii nel Tew- 
tricolo , o nelle JDteatioa^ raffiraione ìiHertea od ipocondria^ 
ea ; gli odori acuii e ferii ; ia troppa , come dicono , sensK 
hìlìùk de' nervi (a) j il celere veiloreggiare fo istrada mal 
goali I un colpo ; ana cadala i coototioni , ed altro di tal &lla^ 

» 

)« IX. &e%ni àd ddm esterno \ tUt intemo. 

Noi conosciamo essece affette le esterne patti , se i cape- 
^i mosiransi quasi rigidi , e il dolore accresce al solo toc» 

Carli , od al comprìmere di fuora la cute-, se si scorga alcun 
rossore o tumore , non essendo intanto niente o poco affatto 
leso le funzioni cerebrali. I segni opposti chiariscono che esso 
abbia sede alT indentro della scatola cerebrale. Allora anzi 
trailo la mente è fatta stupida dalla doglia , gii occhi oiienC' 
brati I gli orecchi sentono liniinoio | o l'udir riesce lor gravci 

zi implorava aiuio. Egli prescrisse tosto alla misera il solilo cIm 
9, nella eefatalgia adoperava rimedio ptarnieo , dal quale veemciilé- 

14 mente scosso il capo , smosse di suo, sito il molesto ospite , e lo 
9, sforzò uscir delle nari ; in ycgiiilo al che ccs.'ò di hnfto «|iitlln snio- 
dato dolor di capo Ed era uo verme un mezzo dito lungo. Epi- 
stol. mediciDdl. , ccotur. 11 , epist. lxxiv. 

Di veemente cmicraiiìe durala un anno con itpasmedica conira» 
a'tone della palpebra , insorta per venne tlaoziante nel seno rrootale , 
che ni momento lui e»cifo svanì , (a menzione Salitimaup. De ver. e 
narib. exces'o , § 5. Un caso simile rai faceva conoscere il i;'» mio 
discepolo , ora in patria clinico felicissimo , Dante Buzzi. Un coota^ 
dino pativa forte cmiemia , pelia quale InTanaoscQle ebbe adoperato 
rimedi tanti , mandato in fine dalle nari un lungo e rifoedo lombrt* 
' co , tornò subilo saoo'. 

(a) Questa cagione venne già rironosciuta da Ballooio in 2 epidera.^ 
P. i6a i siccome rinviensi nell'epilome di 3onct : *• Certi dolori di 
•t capo , ei dice, insorgono dall' aculezza de* sensi , io quel modo ap* 

t» punto elle peli' adnlnia de* tenti fcnBouo tincopi » e a? anìicoiio 
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ò non patiscono per lo strepito il più moleslo che sia , anzi 
ie crediamo, a Galeno , il dolere dl'slen^de8i sino alle radici de« 
gli t)cchi. Anello la voce trailo trailo senza cagione a1/;una si 
altera ;* diviene stentato il V3eglu7ire ^ i" fnuscoli " della Cervice 
e gli adduilori delle niandibolè conlraggónsi e dolgono 5 le 
membra iremano , il capo va soggetto a spesse vertigini i in. 
caso di male veernenie insorge vomito , o sforzo di vomitare, 
e tinalnieiite delirio. TalvoUa Uoio ènl noeuinenlo delle par- 
ti iiUerna, cÌh; si propaghi alla relina , ed alla tonaca coroi- 
dea , gli occhi nou soffrano la lace , acrenienie d'olgano ^ o 
tutti rossi iniumidiscaup (aj , e mandino, lacrime. ' ' ' " 

. I (a) Taivolla gli occhi di tal maniera {^ondano ed inrnmidiscono per 
ifi^ ^o^orc. 4i (lUe ap^rcKeiitìilo tofiaiiiiia^; ed anéhic qual primaria « 

ajyccAme ne (a pruf^ra tii .sleale fii9ri«t'U«aiffergt a àoméàt , ' dto in 
Faenza abìfav^ TÌCÌQO allji^.cbi«ìia.di S. .Erauce«co«' del inu»c di novelas 
brc cJtiraniio I75i', f»« pigliala da dolore acutissimo a lutla la sinistra 
parte del capo^ ch'ella (olerò per quasi quindici interi di , senza chia- 
uj«i-c medico auilo. FinaliRen te »4Àeo«ii nefando rocchio sinistro a farsi 
l'osso c gontio per ottalmta , né per pasieosa e quiete rimetlendo il ma* 
|e,au^ ijg jr^ j»cii||)iu<iì «il'AnJQ sri«lkcQd#vrcfc»tSiinto i*4sM>no delltf 
. palpebre, e lo vicine parti della farcii nalzasscrsi in etiorrue tumore 
ro&oo c duleiile , iichie^e il pnmo «occoix). In appresso <iut»uiidl lui-^ 
ta la gola con eolure'di ro»a, che compresso col dito divpaiva bianco, 
0 dilav|a«aa<t per «gpir il|tom»0w 4tt(>stniva flèninioDe rtsipetatosò. V'avé* 
va ^nif«t^(il[e« agiiatrcento sommo j «d 'aHkleià Le palpebre pdl 
per ita gonfiijzzf^ pcjr la iiiliauimazione iTareo'si chriivie', che non se 
ne poliva diacovriie^ il t^iilUp.dejl' gccitto , ui iit tilcana^ maniera vc- 
duìo. Prontamente tìt da o mano a uuel metodo .di ci^ra che vale alte 
grànf|i intfamnia«iont -, appostivi di .fuori mitissiml emollienti* Noad^-' 
i»i|lico Inépassa-ti (alcuni; il flemmone pigliò a suppurare., ed apcri- 
' tpsi ili pt;r sè all' a^ulo ffst^rHO deli! occhilo -n'uscì daM' ascesso graa 
copia di telidissiino pus , < he ngjii. veniva soltanto dal cavo dell' orbila, 
da' ifio^lii air ingiio. d(;U'.QCQhio.,'i»a col comprimere ^alia più giaa 
pafl^^JdtOa gola. .Dopo, ciò presto di%gAnfiai)oiioi^tpaU^bra « M tilcHW 
• |}a{;li » c l'oocbio^si scovrì ,.eL.fu potul^o, vedere. £■4:0»»' tacmhk'ania' an- 
nata era roV^sissjniu e tumidissima ; che quasi ,cbimosT rialzav^si al dì 
60vra dei piano della cgmea.) la quale^ uondimanco* nii tda appariva e 
tra-sparcnie , la pupilla età pcròi.piH del {^àustu 4Ì)iatat^' ,< come nella 
t^idriasi , ^e facoità Vpìvgi nott^v.c ju^ avcWupiòiilbttoii' Mal 'qfttarto dì 
dalla rottura d^U' a^cfLSSp 3lLC€»Sf9. ycAloe^le, ed uni versai* dKsfeiliditMa. 
to di nervi y che poco dopo die in paialisi di Ititle le membra y."Con 
aLoluiunIo de' uensi lutti , respiro lauj^uido , ineguale e stcrtoroso , pof- 
ao piccalo , 1 ululili kiienlc e man(;a.nt(^ , e cosit m tpochtsàinto tempo 
trapassò di questa vita. Yentlqvattr'.oije 4ìa|K>ivmariC' ti aaHvaii»M6 «ti 
capo. Tutta la tela adiposa e cellulaic , che sotto la cute peritene al- 
l' orbila , alle palj ebrf ed alla gotj smo alla majsdiboia inferiore f^tk 
coiroltu c d>>lrutta , e a sup luo^o ucMo.spazio ich' è tra il' bulbo del- 
Ì'o(cÌiio,Jl biiQ^imi5jcolQ c i( (oA^io d<jll;^ ^iJirrispondente orbita si Irò* 

30 11119 piglia 41 fididÌsiiJiK>;P«i%»j* oMbiOiiola «edevai^illa^ 
M f9f i gl|«ttiiiofft .sMi9i| mJ^ iWKiicitcama.<|itJQdi»oi alcMrfchvdivfiil* 
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IO. In qual maniera consentano anche le esterne parti. Se» 
■ gni del dolore di più pfojonda sede. Sede del dolore ntUa 
midoUa cerebixde* 

Il dolore non disteridesì soliamo agli occhi , ma ancora 
talvolta ad altre esterne parli sebbene la sua sede sia di den-» ' 
tro , perchè la dura riieriinge allorciiè ha in sè la ptincipal 
•aosa di esso j quantunque paia priva di senso ^ è collegata 
èoll* esierne parli per vìa del pericranio 0 de^vasi sanguigni, 
o perchè coir ÌDieriDetBO de* nervi traesi iti coiisensó T esierao* 
Se piìi 4] r indentro ri$eii.lesi «il senso del dolore è per lo piik 
legnale che sia profondamente leso il .cervello ^ e speKÌalmen- 
- te la poraion sua midollare \ nè tiene dell' assurdo , che allo* 
ta la pia madre ^ che sì(*gue i laterali ^ e i rimanenti ventri- ' 
coli del cervello ^ e la sua base in ispeaieltli sia P offesa ^ in* 
tendendosi però che il dolore risieda non in essa , ma nella 
parte dei Cervello bianco e midollare eh' ella comprime^ stira 
od altrameuti irrita. Nel qual caso non fark meraviglia se ii 
dolore vada sino al vertice ^ perchè il cervello d-ogni verso 
disteso può bea anco al vertice venire compresso , o la pia 
madre che la dislendesi , vi lede la senziente midolla del cer« 
vello , sicché ne venga la pure un non disssimile senso di ma» 
kslia (a)« 

f. Ili Segni delie singole cagionL 
Segni del dolore sanguigno^ 

Ma egli bisogna pur conoscere le singole cause da cui 
proviene il dolore. Quindi io verrò appreseniando il meglio 
diligentemente che mi snppia i sentii lor propri. E anzi tratto 
che dal sangue venga la ci falalgia , chianscelo la plelona 5 il 
gonfiamento delle vene e delle arterie ] il polso grande , pie- 
Ilo , veemente , e talora soppresso , calore e infiammazione di 
iutorno alla fronte; ilbaiUre delle tempia , il iniiiniiio d' u* 
recchic \ l'avversione alla luce ^ la re ssL^TLa della l'accia e de- 
gli occhi^) il temperamento sanguigno j V eia giovauilc ) l6 



lucidila. Aperto il cranio s' npprp«riitav.i ii lobo anleri'ire e sinistro 
del cervello sino al vcoincoio di quel iato lucdcitiuio doli ulto in grari 
parte dalla siippuraSione ; ta quale citcOndafa tuUd il oeìrvo ottico^ 
senz.i clic pere Ò né dehtrr> ne fuori etio nD0&tra»Seèi leso , c comuni 
cava air intuòri col cavo dell' oibiia. Albi sciione» siccoinc, alia ma* 
latita , ciand presenti PirtrO Paolo Dall' Armi, 6 Lorenzo Beaedclli^ 
allievi allora di clinica. 

(a) Woigyjjiii, I, c. Ep. I , 11. 7. 

Èon.Fotrin, i ■ 
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ffjjnrragie (a) ; e le cagioni che avranno accresciuto la copia 
fkl sangue , od eccilatooe ilniovioiealo e V impelo ai capo^b, i j^' 

S< 12. Segni del sieroso e del piiuUoso* 

Il dolore piovegneiite JalT umore sieroso e dnlla pituita 
per Io più iiilervieuc in coloro chi; lianiio leniperamenlo flem- 
matico , ubilo di corpo caclieiico c scolorato , eia senile o pue* 
rile ) lo pipcedeiiero poi le chiuse, che porianq soverchiezza 
ài umore acqueo e piluiioso. La faccia ipof tradì pallida e tu^ 
mida f le vene al>l>assaoo \ le membra divengono .flosce e 
fredde., manca 'il calore e il pnkamento ^ gì" infermi ìnc)iìna« 
no al sonno , e già da prima per lo pili soffersero torpidezza^ 
^ vertigine , vacillamento , e sopore. Ma in ispezieUli v* ebbó 
jcatarro , afieiiaoe la membrana pituitaria , e altre parli (jì)* 

$• i3« // dolore quando poua essere acuto , quando ottuso^ 

Insegna Doleo , che con questo dolere ( $ m ) -si con-« 
giugne senso di graviU e di- peso , debolezza e stupidezza di 
m.enie ^ laddove se mosso da bilioso umore è molto acuto , 
anzi lancinante, e accompngnato da ^r.in calore. A Doleo si 
accosta per alcun modo Morgagni (c) là dove ricerca -la ca-» 
gionc del dolore (auto acuto quanlo grave. Imperocché seb* 
bene un po' diversnoieiite egli spieglii la cosa , con lui pero 
si dice , rncniic avvisa che se dal l;iio che piglia il dolore ne' 
ventricoli v' aiiijia acqua pura ctl insipida , è il dolore ottuso, 
sebbene lulti essi vfnincoli ne sieno pieni ^ se poi sieno tur- 
gidi di impura , acre o sal<a , nonio. 11 perche non pare al 
, -, . dotnssin»o uomo che la sola picncz/.a basii sempre a rendere 
acuto dolore , se non porti p<'r anco coujiiunta T aerila del- 
Tumore , o colale sia la pitnezza che di botto avveniila vee- 
meuteniente e coniinuamauie stiri e laceri ie parli, i'er la quai 

• - , (a) Vanderniond -, Reciieil d' observationt » eie. , t. 8 , p. a85. 

(b) Noi non facciaibo qai parola del dotare d' infiaiiimazioiie | 

poiché noi più opfoi liinaiDinfe ne «liscorretJino , e ne rccbereuio gli 
indi/.i dove liatienrno di-Ila cefaliiide c della ficnitidc. 

(i) Soverchia la massit del sangue , e diiaianlir a forza i vasi san- 
guidili la doglia «niccedcrà in pnnio ove sarà fallo slirainciilo , distra^ 
CM>ne di alcun filetto nervoso » o ne larà impedita la sua maniera' di 
aaioix.' , e di fiiiizioiic. 

(■>) Nulla di pili incoslanfe lir^li indi/ì di ricolf i ^(« ro'a che luiio* 
ya doglia di c-ipo. L' .T<>onz;« non di ni.iiico di pi( lora e d' iiitìaniina» 
zionc , o di Cisterna cagione iedcnle ue può far dubitare. Ma &€nlia^ 
mo innanzi l* A. , > . 

(e) h, Cé ' « 
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isosà In verità loma ìo slesso che il dolore acitlo t patigetitey 
in qualunque parte risieda ^ per lo pili sia ingeneralo da «crtf 
e mordace umore ; il grave poi «d oUaso da amore pur aO« 
queo o viscido ) ina iusipido (i). . 

{. i4* Se^ni del dolore fttr ^fHiL 

Dti))iteremo v' abbia vej rrii od inselli ( 5 ^ ) 7 ) ^ 
dolore eh' è aila rudice del jiaso , alla fronte, od all' ujjo od 
filP altro de' seni froruali si tenga fisso ed ostitiafo ^ e non ce- 
da a rifiiedio di sui la \ se frequente soprajjgiunga lo sternu- 
to ; s«' ai ide su iio le nari , o V una pjii dfll' ,'dlra fuor del 
Consuelo umida • so mordano ^ se Irjni.indjsi da esse o dalla 
bocca Ifiido odore , e trailo Iralio occuriano vertigini (a), IVIa 
il sTLino più proprio, o quasi peculiare del la doglia per que- 
sta c.igÌMie è soventi quello d' andar congiunto a senso di ro- 
dimento ) e di movilueiiio che entro facessero quelle besiiuoline< 

S« 1 &• Segni del Solon simpaticùé 

t vikI dell' altre pani producano il dolore simpaftìeo del 
capo, «Soventissimo ha origine dal vourrtcolo od anche dalP a- 
Uro/ Quello che viene dal ventricolo occupa di. pih r aaterìoif 
parte della testa, e piglia per crudeue , per cibo ^ o per <!ira« , 
pria (2) , ed ha compagni nausea , aniarexta di bocca , vo- 
mito di materie viscide , acri ^ acide o biliose ^ dolori dì ven- 
tricolo 0 d* intestina , flati , rulli , ed altri tddixi di cacochi- 
lie delle prime vie. A coloro cut per questa cagione duole il 
capo , suole venir' sollievo dal vomito, o da flusso di veutf-e) 
ioliievo che per rfulla riporta il malato delT idiopatico. Il 
quale per lo più cruccia i digiudi , sedandosi ) od anche al 
tutto svanendo col pigliar cibo ^ pnr essere cioè così aolta la 
spasmodica affezione del Ventricolo \ o temperato ed irritata 
1' acre fomite . Ricoiiosc«'rai poi che annidano nel canal dige- 
rente lombi 101 od ai Ih vermi da cui non rado promovesi do^ 



(1) Quest* asserzione é al tutto ipotetica. L' umore clie li ieéttHt 
,daìl* aracMordc onde tener umettate 1< ravi'rt ccrchrali , poco so portf 
giù Ita Siiiiprc le blcs&c qualità , v J.<)Il- coikììziuiu delle |>arti c dngli 
slirauteuti che «accedono delle Gbre cerebrali pare oe veuga il doiot' 
jcuio. 

(a) VogcI , Aca.1. praelefct. de cògn. et carauil. ftiorb. , 5 4^<'- 1 

{2) ScofMcftrn mosti ò con esperimenti la sirctta relai^iotie che pHi' 
sa Iva la iii irosa uiti siiii ale e la pia utaJre » <)uindt uisiuna meravi^li^' 
di quello .dului' suiipatico^ 
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g]ia di capo , riscuardanclo a' sc^ni che lor soo proprii , e chs 
mi altrove ricordereino (a). 

5* A 6. Segni del dotate pegnenu daW uien* 

QuL'l dolor (h capo che vien mosso dalT utero , cruccia 
viemmaggiormenle il vertice e I' occipite , e vi produce ua 
senso quasi di freddo (b). Il pili delle volle sopr^crgiiigue pe' 
mesi arrestali , o ch(^ <Ì ilficilmenle fluiscono , o per mule iste- 
rico. E per [)oco dilFereuzia da quello che provenendo dalle 
affezioni ddle viscera del basso venire , o da aliabile o da 
troppa sensibilità nervosa , o da atassia , assale gli ipocfjndria- 
ci , e le sensibilissime persone. Col quale dolore van per lo più 
congiunte allezioni spasmodiche delle altre parli , e spezialmente 
freddo delie eaUcjiii ù inferiori, li quasi sempre in esso succe- 
de che sj mitighi per 1' esterna compressione , per Jo impedito 
cioè o inieraweoie eoù in (erro ilo aeoao de* nervi. 

• ■ 

5. 17* Segni deW efnìcfonia^ delt uoPOf e del chiavo istericà^ 

Pare che soventi a queste (>S i5, 16) spetlino V'emfera^ 
ma 9 V UOPO e il chiavo isterica* lì dolore emicrania ordi- 
nariamente pigita 9 va periodicamente al par di febbre inter- 
mittente quotidiana, o terzana. Quindi alcuni lo dicono fsb* 
bre iutermiiieote larvala o topica. Per lo pili comunica al 
levar del sole , veementemente s* e».icerba al mezzodì , e dk 
addietro e cessa tramontando il sole. Il perchè da taluno vten 
pur detto male solare. Talora fa suo ^orso nelP ore vesperti- 
ne o notturne, ma questo radamente succede. Rarissimo .caso 
• ne vedeva e curava Pietro Sa ho Diverso , medico faventìno 
suoi tempi celebrissimo , d' emicrania cioè che tornava pe-« 
riodicamente ogui cito di , in un frale Domenicano , che ne 
era stato airoceincule molestalo di continuo per ire anni e. set- 
te mesi (c). Arrestila della sniiiglianlissima a febbre oltana 
iatermiitenle pertinace di cui aluove ricortìamnio. Alcuna voi* 

(a) V. il volume de' inali del basso ventre , capo de' vermi. 

(b) Bagli vi . Prax. ined. | !.. 1 , De dolore io genere , p. 63, - 

(c) Anoniaz., ai )ib di Altoinatt , cap. xti<, p. 394 $ ove ilcbta-« 
Hssimo autore cosi narra la co>a* tt Ull relig oso ^ofifiì continuanteiiie 
» pi r tre anni e selle mesi emicrania nelUi parte destra del capo con 
» dolore forte ed acuto intorno al muscolo leu porat^ , che ogni lune- 
m dì quasi alla 6te^ft'ora sempre lo pigl axa. Durava l'esacerbamento 
» da Teni'otlo o tr<ftil'ore al pià , dùraule il qual tempo non poteva 
«> ni veder lume, né udire rumoti seny.a niauifi-s lo soffi ire , ne piglia- 
» re o gusinre cìIm. E hascoiso quel tempo era sanissimo , c felice^ 
» mtntc ia lui iaccfaa&i le imiioui tulle «i naturali che auiuali 
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ta muove pure emicrania la lue aririiica , o la conj^esilone 
sanguigna ne' seni tVoaUli : ma allora tjoii iia s\ lujuifesli e 
cosianli i nloini , e d' ahra parie non manvano gP in li/i dì 
que' mali. Cosi pure non sarà la dilìicii cosa disUumiere dagli 
altri il mal di capo sinlomaticoy o secondario (|nale V infiauttiia' 
torio , il febbnU<i Io scorbutico^ il t'e/ierco, laccmlo atu uia ricer- 
ca , e discovrendo da' suoi segui aift^iLioai primarie , da cui co- 
me dà soa radice germoglia. 

t 

i8* Come dislinguesi ti dolore gcneratù da vizi organici, 
\ Istoria if osceni del cervello e del (^ryeUeUo. Ossenfozioné 
di Fantoni- ^ ' 

Gertaaeote riesce (>i'ù difficile a riconoscere quando què' 
fto dolore tenga origine da alcan vìeìo organico ( $ 4 y ^ )« 
INfpndimaoco la durata e Pouinaiezza del male , a nulla va- 
lendo i soccorsi deir arie essendovi i segui dei $ 8, ^,^0- 
manoando quegli ohe dai $ 8', 1 1 , sino al 1 6 abbiamo mes^ 
so innanzi , ne renderaa probabile la coniettura. Io trovava 
nna cisti grossa qual novo di colombo , circondala d'involu- 
cro assai, sodo , e crasso nel destro lobo del cervello solla 
r osso, parietale I laddove congiugnesi al temporale, in un ro- 
bustissimo uomo , che in vita alcun mese ebbe sofferto a quél 
silo a Uccissimo dolore tanto tratto aggravante al segno da 
venire sorpreso da movimenti e tremori convulsivi di lutto- 
il corpo PKissime del lato opposto , e da sempre cader per 
terra , senza che se ne ritraesse alcun aiuto dai prestati rime- 
di (a). Rosso tumore, simile a sleatoma , e a un di pressa 
dulia grossezza slessa nel destro anteriore lobo del cerv«»llo- 
sotto gP involucri portava un vecchio cocchiere , che ostinala 
fuhbrc s )venli recidiva , con qu«si perpetua doglia al ve rtice 
del capo , e parali^ii delT opposta parte , e niovimrn(i con- 
vulsivi ad iniervalli , ricorrenti i>enz'ordine , non senza altresì 
ulceroso guasto ai polmoni , dopo il lasso di cjuatlro mesi fi- 
nalmente spense. Una donna di baco* elk cacciala sconsiglia- 
tamente indentro la rógna sentì cefalea in «erto qual modo' 
di non fernika sede 9 dalla quale per alenili mesi , appena tal > 
-Vòlta febbricitante , così ne venne crucciata , che spesso pel 
sommo tormento tutta la persona tremasse y ella sprillasse , e 
potesse quasi mai pigliar sonno ^ con polsi varie piccoli, con- 
tratti ed ineguali , di rado frequenti* Final meiHe consunta dal 
male perì« Apertone il cadavere fu trovato nella sostanza mi- 

^a) (]ije&l' osservazione noa molto di versifica fucila l icoi daUd* 

JUncisi. Us subii* wort J, i , ^ xi, p. 6St 
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doilare del posteriore lobo del cervello vicino al lenlorìo im 
ascesso, pieno di pus, nella cui caviTa poieva capire una no- 
ce colla corU'Ccia. La seaione cadaverica appresenlava pure a 
G. Fantoni (a) luniore duro nel corpo cnlloso di un uomo 
di eia avanzala , ciie per più .nnii aveva softerla cefalea , 
cerbissinia ne^li uliinit mesi. Soleva pure essere soprappressa 
trailo irallo da epilessia , e la<j;nav,isi di somma aerila della 
saliva, e di injpoiuiu.i fame. Allotchè con più veemenza era 
crucciato da colesio dolore diceva per lo piìi cose assurde* 
Finalmente dato in profondo sonno , e in convulsioni ira|>a(H 
,.fò. £ ne anche nella giuria di (^ue&i' uomo è fallo menzioae 
di febbre. 

Il destro lobo del oervelletce rldolto per gran parie ed 
'ttseesso ebbe veduto il celebre Giano Planci da Rinoinì in 
iiD nobile fanciullo, eoi eeseata oltorrea delP orecchia de« 
atra ^ che fin dalia prima eia traiuaihdfiva , cadde io acerbit-^ 
fìma cefalagia con febbre ooolinua acuta , che in breve la 
. tolse di vita' (b/. La ^ual lebbre pib vo|le al dì mofttrave 
esacerbamento , e audava congioole ed orrore 9 sicché piaressé 
Miniglieule air emilrilea. Sopreggiogoev a tratto tratto afonia • 
Irisnio , ma in brieve tornava in posse di favellare. Finalmeiw 
te piglialo da paraliiti , non dal lato opposto comedi consce-^ 
to interviene » ma da quel medesimo , e privato dei sensi fu 
morto {e}' JJegua |)ur di ricordar&i è i' osservaeiooe di Douglas 

(a) Epist. De osservai, ned. et anaf. ad ci. Manceltura, ep. v. 
(})) Sioria medica di uaa posteaia del lobo destro del cervcUd* 
to , ecc. 

(c) Una non dissimile istoria leggcj»i ne' Commentari di medicina 
e Gle»ofia dell» Società medica di Edimburgo «.voi. 3 , P. 1, p. 54 » 

/cdU. ven., di im certo uomo duiretà di 36 anni , che ioestuno non 
riescir fuor di proposilo il qui rijieterc. A questo soleva da fanciulla 
uscir dall' Orecchio destro ilcnii die di simile ad oltoritn , ma non 
giteue tornava gta» luoltsiia. Solo da alcuni anni aveva perduto l'u* 
dito di 4ttel lato- Finalmente soprappieselo dolore atroce allo stcteo 
orecchia, cbe io brieve na«i solo «i allargò ^1 capo , ma moveva per. 
anco nausea congiuiHa a scuso «li niordimeato alla bocca ed al veolri* 
colo II decimo di I' iolVnrio cadde ni sonno, ed io una spezie di sltw 

■ pidezza , e nel dormire vaneggiava j l undcciuio dcliriava laterainealc , 
garriva , e moelrava febbre » il dodicesimo il deliria e il sopore ftU6< 
cedofi»! aUcrBativaiuenle ; roovosi il venire} la sera die in cavo. La 
moire convulsioni ; frtfjuente saltellar de' teiniirii. I quali accidenti tu!- 

. li .•>£; gravarono tie'giotiii xiii , xiv , c xv. Più. fnquenti i moti con- 
%ubivii; ^iù nianit'e&lo ii delirio ^ le battute deirartcne più di cento 
w lift oiiouto I le orine straoguriose ì la po|)illa immobile e ddatatià« 
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idi un (a) malato di ascesso del cervelleUo ; posclachè accusa- 
va peso e dolore alla parie aiileiiuie del capo. Salassi , pur- 
ghe , vescicalorì alla uuca a nulla valsero. Eia forzalo sie- 
derà col capo iuchiuaio allo innanzi perchè dalla posizione 
opposta s' accresceva la doglia airocemenie. Egli pure , ciò 
che torna soramanienie inaravi^Uoso , non aveva punio di feb- 
bre , ne mostra va affezioni spasmodiche. Otjni cibo gli mo- 
veva per lo più nausea , e quasi mai gli era dalo il conforto 
del sonno. InuUre al volere piìi aptiUiniLnle girar gli occfii, 
raddoppiava tosto la doglia. Tre mesi rimase in queste pene 
Finalmente uaa sera il dolore di botto svau'i , sicché potè ce* 
Dare , e la notte in seguilo piacìdameuie dormire. Ma la niau 
lina vegnente perì per improvvisa sincope , senza che prece* 
.desse alcuna convulsione o paralisi' dell' uno o delP altro Ja* 
to» In «mezzo al cervelleilo tu trovato un ascesso ^ che rac- 
chiudeva due once dì biauco pus. V'aveva ben anco nofi po- 
co sangue travasato « prpveguente da rottura del seno laiera» 
)e sinistro , e clié fu forse la cagione del tristo inaspettato fi- 
ne. Bai 'sintomi in amiitalatidi tal fatta di sopra osservali (^^ i8, 
19) , molta luce ne può venire al clinico attento e diligerne 
onde conietlurare in simili casi con non piccola rassomigiian. 
za di verità, il peculiarmente preconoscere ì pili reconditi vi. 
zi di cattiva conformazione e di sirutiura , che discosiansi dal 
naturale stalo ^ quasi che trapassa i limiti dell' umano intendi, 
mento. Nondimanco chi amasse venir disaiii inondo le storie 

* 

clic non piinlo pur coutraevasi alia più viva luce Nel xvi di vcra.a- 
ncstesia. OiUo alle IViiiuenli convulsioni , c saUcll.ue dc'Unicltni ^ Jjf. 
iìoile il respiro} il pofso grandemente svarialo, il piùspcaao ficquciu 
tissimo. La vescica pieua di orina. In diciassettesima giornata alto ^pun. 
tar dcir alita cos-ò di vivere Apci lo il cranio fu trovalo uio/.zo il p^. 
fclerior lobo del dcslro cinisfcrio ptr r<ì>ten>iotH' di «ino tlit 1 iorlt iuen- 
te adcrcnlc alia dura utadre die pci'licnc alla poizio» pcUoi»>i , ed è 
. diòU.sa ti) sullo stesso tcuiorio del cerycUctlo.* Al disoito nella ^lcs^.i 
sostanza cerebrale era lin ascesso che in sé capiva due oucc di &iidis. 
aiqio pns , che aveva ro>o il cclahro stesso^ Intiaiuniala la supertor 
faccia del corpo strialo sinistro. Anche i due talami del nervo ottico 
Ijnti di fo!*co colore. Abbasjjo , e di dietro era alcun che di pus vor- 
dij^uo. Il bcUo lucido, la volta , e le parti laterali del terzo vouinco- 

10 , ed i propetsi anteriori del cervelietto , posto sopra la valvola di 
Vieiisscn, avevano minor consistenza del solito , erano verdi , e ira* 
matidavano insopportabile odore. Ne* vonlr.coli fu rinvenuto- duo cuc- 
cbiai <it banca linfa. La dura madie, ciie cingo l'osso pedono , ne- 
reggiava. Lo stesso osso petroso appariva un alcun che più oscuro che 

11 sinistro , ma non aveva cai<ie. Il uieaio della destra Orecchia «ra 
ri(ÌLti> (li pus verdigno « fosco c fetido, che proveniva da lutljT U 
cavii.i di II inpano , la cai.membhiua ed ossicini parevano foasera già 

in piim.i -stati tli^lluH^. 

(a) Lòùuu dv UÀwdicinc ù EUimburg , t, > J?* ^74* 
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dtile tante cause che a questo genere di malori (J4^) p^'^ ^'^n* 
gono , onde cosi procurarsi alcun aiuto per poi aggiustala-' 
mente giugnere alia diagnosi , cotisulti Bonet (a) , Fanioui (b), 
>loigagni ^^c), Lièutad (d)^ ed aliri ricoglitori di consimih os« 
servazioni , e spezialmente i giornali medioi | e ^li atti e i 
comuieutaii delie apcitdepiie (e), 

« 

^ |. ao, Jl dolor esterno più sicuro dell interno» . 
Segni di cattivo augurio* 

Per quanto ooDceroe la prognosi , io non intralascerò la 
generali cose , che paia doverti oonsiderare. li dolore che pi- 
glia le esterne parti y sieoome porta minor pericola, così è an« 
che pili lacile ad essere curato \ all' opposto di qnaoto è del* 
r interno* Vuoisi esiandio temere che quest^ ultimo non vada 
a terminare in ceciili , in distendimento o rigidesza de* nervi , 
in pazftia ) in frentiide , in epilessia , in amnesia } in apoplea« 

(a) Sepulcr. anat., lib. i, sect. i , De dolore capitis. 

(b) Observat. aiìat. ui» vi, in , zsv* Anche Tepist. a Hanget , t, 
VII , u. 3 , 6. 

(c) De sed et caus. morb.. epist. i, ed altrove^l V* ìl ter IO in* 
dice dell'opera sua alla parola QereOrQ, 

(d) iiistor. anatuui» 

(c) Cioè Transact. anglic. liittor«'et Memor. da l*acadeaiie dei 

tcifnc. de Paris. lourn. de medie, de M. Vaodertuond . Giornale me- 
dico di Vene^ftia. NotcIIc ieUcrarie del Lami. Avvili sulla >a!iile uma»- 
Sa del sig. D. Luigi Targioni. Raccolta d* <^p«»coli medico pratici e 
iiiico-medici dello stesilo. Giornale medico di Firenze. Magazzino la- 
•cano del sig.. Prunett.. Commcal. de reb. in med. el scieat nator» 
.^ett. LipK atei (t). , 

(l) Di tutto qunnto in proposito del dolore di crpn venne dall' e- 
grca^io A. messo innanzi ricoi^lwsi , e ftdesi a chiare note , eh' esso non 
è ^là per sè malatùfi , co/ne sopra dicemmo , tna benòl siiuomo alcuna 
trotte di materiale cat^ione irritante^ aitre w>Ue.di un martiòio invisi^ 
,hHe perturbamento occorso nel l' intima alcuna parte dfl cUabro o 
cervelh tto, che mal si sa di/fìnii e non cade ndo sotto i senii ^ parecchie 
in fine di li nte infiammazioni di esso celahro , oceruelletto , ed anche 
di parti esterne del capo , passate a suppwazione. i medici poi anch^ 
pppena esercitati iaUndono dì leggieri quanto futile e inconseguente 
ita la diagnosi del nude di capo che si vuole dipendente dal siero sem^ 
plice o diti siero ffcre ne* ventricoli del ceivrUj. In (juesti e lun^o la 
spinx dorsale secei'nesi naturalmente un um ore , il quale accrescendo 
velia <pi'uuuà , di comeauente degenerando nella qualità potrà betiissi» 

cùtne ne Mianto veduto . due esetnpi , acca^ionan maU di <t0f9« 
Jla conte chiarirei «iie/W di Me^a qualità I 
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kia ^ :à isfaicello ascesso , e morie. II sieroso e pituitoso seitt- . 
plice è pur osiioalò , ma.- meno pericoloso fuorché non guasti 
interne parti del cerveUo* Riesce di m^l indisio quello che so- 

.prdggìagne a febbre aenia , se va congiunto ad orina tenne e 
chiara , stala in prima vCrassa e con posatura \ così anche se ^ 
siè* vecchi , o in seguilo ad angina fugata , o che Repentina* 
^enlc dk addietro (a). Inaperocchè è certo indiaio di trasporr 
to al celabro la morbosa materia , ed essere imminente J,i fre- 
nitide. Triste del pari riesce se da acuto eh' era e veenienie di 
botto si faccia raiie o cessi , senza succeda alcuna critica eva> 
cuazione , o preceda , o conseguiti diminuzione del rirnanenie 

^ male. Imperocché s* Iia per certo Testinguersi della fagollà ita* 
aiti?a ,| e i' incomiociar della cangrena* 

j. 21. Miri callivi segni. 

La perniciosa cosa è pure nel mal di capo idiopatico il fre- 
quentemente vomitare, massime verdigno, e T esser sordo e ve- 
gliare (b). Imperocché allora quel vomito è simpatico , tratto 
in consenso dal par vago il ventricolo e l'addomine. La dove 
questo interviene , presto e violentemente si da in pazzia. Cat- 
tiva cosa è ppre alle gravide il dolere il capo , e Tesser op» 
-presse dàl sonno (o) , o convulse (d). Imperoochè pare ciò av« 
venga per sanguigna congestione' dintorno al cervello. Repn-* 
' tasi generalmente , cattivo segno il dolor di capo nella feb- 
]>re acuta ohe porte altre cattive guise (e) , con prostrazione 
di forze in seguito a riprezzo, o con orine cruenti (f) , o con 
nitnoanza di voce ^ od afonia } e eoa brividi tratto tratto 8<j^ 
praggiuguenli (g). ' . 

5[. 32. Segni ktaU* 

Quegli che « in seguito a riprezzo dice T Autore delle 
H Coacaruni PraenotionumlQì)^ provan gran freddo con doglia 
p del capo e delia cervice , afoniai e tenue sudore , come pa- 

(a) L' aatore delle Coac. praenot. , n* 373 , edii. di lìondra « 
I*eida 166S , la quale per lo più , dormo indicare i passi di Ippo- 

. crate 1 s'eguo. 

(b) Prori'bet* l* 

(c) Ivi, 

(d) Coac.v n. 617 . 554. 

(e) Ivi , o. 160 , Praeaott n» 119» ' 

(f) Ivi , a. aa , :t8. ^ . 

(g) Ivi , n. .i55. * . 
- ' (b) Coac, n. I. 
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» rato che ricuperino )e forze, e quusi in se rlcolgansi, mvùf* 
» ìooo ». Cosi, pure sovrasta ruioa a cui <3uole il capò flvea* 
dovi sordiU , tremore delle mani, dolore della cervice, e ira* 
manda nere e dense orine , o rìgeua nero vomito. Mortifero 
infine vien credulo (a) il vedere nella doglia di capo alcun 
che d'innanzi alla faccia ; e l'andar invanimenie cacciando 
le mosche , ricogliere le fe&iucche , e i fiiicclài delie vesti a 
delle coltri j e staccare paglia delle pareti* 

' V $* 23* Segni di buon augurio. Che dire del mal di capo 

CQiivuUivo* Che dtW emicrania. 

Per semenza d' Ippocrate : « In cui è ammalalo del ca- 
» po , e gli duole , al venire pus , acqua , o sangue dalle 
» narici , o dalla hocca, o dall' orecchie sciogliesi il male (h) » 
Vo' nondirnanco che si creda (jueslo sempre e infallibilmente 
avvcijga. Tallio talvolta è V interno gu.islo , che cotale eva- 
cuazione non lo tolga, come più volte poieinino osservare. Li- - 
bera altresì V aprirsi di uloeie , nonché talvolta anche il son- 
no , e lo sciogliersi del venire , o gli sputi crassi, e senz* o- 
dorè (cj , siccome* altresì le orine crasse , e là* difficoltà di cs» 
se (d) , o gli ascessi alle parli inferiori (e), il dolor Convul* 
sivo del capo , e cosi pure il simpatico pello stomaco , pel- 
r utero , e per altre parli , il pia dèlie volle è ostinato: Tal- 
Tolta però, e sebbene soventi torni a riprese dietro al sonno, 
alla quiete ed all'^stiuensa entro ventiquattro di si mitiga. 
. Quegli che patiscono frequentemente di emicrania , spesso col 
crescer dell* età , al diminuir cioè della sensibilità , c rassodata 
]a Coerenza delle parti solide sogliono venirne sollevati. Le e* 
mìcranie periodiche poi , che come dissi , tornano il matti» 
no , il più delle volte in otto ,' -nove , o ciò cU* è lunglitssè- 
ino , in quattordici dì spontaneamente vanno svaueudo.^ 



(a) Pracn. , n. 17. 
(h) Apborisin. lo , S€Ct. Vl| De ÌudÌGat*| U* . 

(c) Coac. n. 173. . ■ 

(d) Ivi , D. 170 . Prsedict: 1 , &• iSa^ 
(ej PracA,, n. 139 ^ Coac, n« ìOo. 
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maìi del capo. 

J. 24- Capata di sangue. Taglio (ielle iugulari \ ed arieri oto* 

mia. Coppette. Sanguisughe, Perchè sì richiami il sangue 
dalle narici* RiveUenii» 

• 

La'cura vuoi esser diversificala a nonna delle diverseca-' 
gioni da cui è promosso il dolor di capo. Ove esso procededa 
copia , o da iniasarnenlo di sangue, o da flemmone, o da mo- 
"vioienlo di accresciuta febbre , bisogna cavar sangue i anche 
a larga raaoo e da ampio caglio dal braccio e dal piede, a-- 
Yttlo sempre rigaardo al lemperameolo , ali* abito , all' eik , 
al «easo , alle rorae. Se ciò non giova, si powoDo aprire la ve« 
aa del fronte , o le iugulari (a j , anzi le arterie tiesse iem> 
porali. £ r arteriotomia neU* ostinato mal di capo gìli da da-- 
^ent*apDÌ comò comprovata dalla consuetudine raccomandava-» 
no Genser (b) e Ooleo (c) , e T esperienza de* moderni laudò*. 
Si applicano esiandio aoa prò coppette A secche che scarifi- 
cale al dorso , ali* occipite , o sanguisughe alle tempia e die- 
tro ICorecchie (d) , od alle narici , ed ansi alle criìorroide 
massime negli ipocondriaci 9 o che soffrono per diminuzione 
del flusso emorroidale , e dei mesi. Giovevolissimo poi è il ri- 
chiamare il sangue dalie narici colle fomenta , col vapore di 
acqua calda , o coir introdusiune di una penna da scrivere 
ridotia con sottilissima punta, e diversamente tagliai.^ sicclià 
ferisca ; la qual cosa vorr^ spezialmcnle essere praticata se la 
soppressa emorrngia saia st ita la cagione d« I dolore. Vuotali 
i vasi vuoisi njovere e rcUcralaincule l'alvo con medicine le- 
Iiilive , e adoperare bagni lepidi ai piedi , o catapìa^nn che 
amniolliscano , o conlengano semi (li s«>nape <'d iiniuiu, onde 
COSÌ rivoigauo al più possibile il corso dei sangue dai capo» 



(a) Non poebi chirurgi soulioao in caso debbano aprire, la gingu. 
lare con iegacc o ravvolto al collo rilardare il rilorno tic! .«anyic dat 
capo, onde la vena ri<>oiiri. Ma quello nuoce a' iii.ili Ucl ca|u>. Piocu- 
rar«siì Aduu^juc intralaòciando il legame Ut cuuipriruc-i c la vena |joìkii- 
do fa mano un po' al dt sovra ddla clavicola, incendo iiichtiiar^ il ca- 
po allo ijiditfiro , che co>ì soliauto es.sa ngoofia ^ ed é abile ad esser 
tagliata , senjta che perciò il caj»o ne sotFra. 

(l>) Ti.HSot, E\>ìbl vani arguni. de Cfplialaea, p. edili, di Veucau 

. (c) fliiscdl., W. C. an. vi , obicrv. (io , p. t^. 

(d) tri ^ obscrf. 61 e 90. 
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5. a5' Cura del dolore per cagione di sierosa ricolta. Catartici^ 
isagogi* IncidtnU e diuretici. Decotti sudorifiii^ 

Allorcliè del male di cnpo è cagione una ricoha sierosa, 

0 pituitosa , bisojina disciogìierla , vuotarla , o rivolgerla al- 
trove. Qui non è caso di s.ilasso , fuorcliè non vi abbia al- 
tresì evidente pienezza de' vasi , che pur talvolta interviene. 
IVIa allora vuol essere praticalo scarso anzi che no e con pru- 
denza , aflifichè non riesca più di danno che di prò. MeQO 
8^ arrischia colle coppelle scarificate alle spalle venendo me- 
glio tollerate, e portando laura senza nuocere il siero col saa- 
gue. Più opportuni sono i catartici , e spezialmente gì' idra- 
gogi , trailo (rado reph'ca'i , quali ]a gialappa, la scamoue», 

1 sali neutri y e amarognoli , siccome quel Inghilterra , di 
Modano- 9 e simili , le foglie di iena , V agarico , le pillole 
d* ermodatilì , di saecino dei Craton (1) , le tartaree, e le Idro- 
piche di Boueìo , il rabarbaro colla, niaua, il mereurto doU 
ce j ed aliri (ali rimedi di questa torta. Smuovono , risolvo- 
no , e pelle via 'delle orine portan faori la ricotta dei sier os» 
amore la gomma ammoniaca , le radici di aro e Scilla, imii- 
Jepiedì I le bacche di ginepro 9 il liquore di corno di cervo 
sniccinaio » la terra fogliata di tartaro,* e finalmente il vino al* 
terato colle ceneri di ginestra. Acquali posson essere Tram mes-^ 
tati i decolli di piarne cefaliche , siccome di. salvia , di beto- 
nica , di maiorana , di ramerino , le radici di valeriana sii- 
vestre , di peonia , di angelica , ed altre tali. Non giovando 
questi rimedi , bisogna finalmente ricorrere ai sadoriferì, pra- 
ticandoli alla lunga. In tra qnali vanno colla meglio 1 decotti 
di legno guaiaco , di ginepro , di buiso , di visco quercino , 
di sassafrasso. di radice di salsapariglia, di bardana , di chi- 
na, di sniilace scabrosa, e simili. Alcuni sommi uomini di- 
cono essersi felicemente valuti del decollo di saponaria. Rivel- 
lono e in un evacuano i vescicatori , i setoni , i fonlicoli 
massime apposti alla nuca (a), le frizioni , ed altri argoriìenti 
di questa sorta gih le tante volte menzionali. E per quanto è- 
de' vescicanti comandano i moderni , e sopra llu ito molti, che 
in male ostinato dopu i soccorsi generali , e le opportune e- 
vacnazioiii , sieno apposti in ispezie al luogo dolcnic , anzi al 
capo tuuo rasivi i capagli , siccome prouiissìmo rimedio ri- 



Ci) Pelle formole di alcuni rimedi dal^ A. accennati V. in fine 

del capo. 

(a) Cari. Pisene, De «erosa colla?., scct. a , P. i , cap. i, p. 4^», 
45 s YaniTieteo , J 396. 
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vellenie , discuziente , evacua ntc, e che maravigliosauirnie le- 
v«i ia d'0«;lla. La qual maniera di rimedio non è punto nè nuo- 
va , nè disustìia ira noi , già solilo essendo ad adc petarla ed 
a raccomandai la Luigi Sellala (a). Ma questi tulli argomenti 
non SI devono poi luiii a una volta usare , nè ciascuno al- 
l' impensata , e senza prudente sctlia. D' uop' è riguardale e 
reuaiueule scrullinare la natura di ciascun malato , il tempe- 
rAmenio ^ V abito , V eia , il clima , la cagione , ed il grado 
del male , ed i molli altri indicaotì e segni propri , o eoolro 
indicanti , e particolari e propri, indizi obe I» divietino. La 
qua I cosa richiede indubia niente medico sapiente , e di prati- ' 
ca* Nè starassi contento a queste medicine \ posciachè anche 
fugalo per eue il male , talvollA la persona* è sì languida , e 
incliina alla cachessia , da ^over invigorirla co* marciali ^ e 
colla china* • 

$• a6. Dolor di capo dallo stomaco^ EccoproticL Emelieim 
Se Vanda di caffé. Uso diil pepe» Aeque minerali* 

Il dolor mosso dalla crapula o da replezione vuol essera 
curato coir astinenza , co* purgativi , o cól vomito* tlonvea- 
gono gli eccoprotici ^ e gli stomachici, ed i corroboranti , se 

vizio di cozione alle prime vie mova quel male. £ in questo 
caso Antonio Felici , medico non senza celebrila nella Marca 
d'Ancona, non dubila punto proporre anche T emetico li). Il 
cailè viene pur dato da ISaglivi per validissimo rimedia alia 
doglia di capo , che il dopo pranzo soprnggiu^iie a que' che 
male digeriscono. Due uomini che pativano d emicrania ptr 
d( buKv-/.a dello stomaco ebbe liberali L;iugeo (c) , dato loro a 
digiuno la mattina per otto dìi dodici gramili interi di pej)e , 
bevutovi in seguilo un bicchiere di ac((ua fredda, lo poi non 
una sol voUa ne cavai uni ;i bili efTetli dalle acque medicinali} 
e spezialmente dalle iH;idu]e marziali (dj. 

(a) Aotutadv. ,et cani, med., lib. 6 , p. 141, dova sta questo. «Ma 

» c.s.-Ni ndo più crass>a la cute (ii quel che richieda II libero passaggio 
n dtll*'iin)Oie , iic si scorj;a farsi alcuna evactiaz niie d'umori, io sovcn- 
»> tissi no jirovai 1 v«'sc;catoii apjontndoli , rasi i capegli , alla pai le 
•> dolente , od anche a tulio il capo « poiché coi>i tirata ia luatcnaaU 
I» r efclerno . viene evacuala roassima la più It nue , calida , ed acre, a 
I» appena aliresi può estere che anche essendo l'oalinaia doglia per 
a cia.ssa materia , si tenga la veemeoaa Sua se non v' abbia congiao* 
3» ta pulsione di essa materia 

(h) Disseti. 4. 
, (c) De cju, affecl. in acat. in cius pras.. 

(d) Misceli, varit, fitte. 1 , p; 6S » 69. 
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5.; 27* Cura delf emiemma penodiea* 

Allorché r emicrania periodicameiiie ritorna e cpssa ogni 
dì ad ora fissa , emula , come dissi ( .^S 2 , 17 ) , febbre coli-» 
diana larvata. E in verila pnre sia febbre parziale e lopica , 
per servirsi delT espressione di ballonio, perchè noQ v' ha non 
solo vceniente dolore albi pane , nia anche cajoie , e le arie-» 
rie temporali più validamenle e pih spesso battono, e ferma- 
menle rome accade nella febbre. IN è è raro che 1' accesso co- 
minci da lejigier freddo , o da riprezzo , quantunque nel ri-» 
maiienle del corpo le arterie eseguiscano placidanicnle il lot* 

'movimento. 11 quale se non cesserà spontaneamente in seguilo 
«Ila cavala di sangue , ed ai ripetulo blando evacuare del ven* 
tre , che sovencissimo nod è dato dì schivare, felicemente ver- 
rà levato dalla china data a larga mano. Non radamente pe- 
rò andò tenz\ffteUo , presa troppo presto , prima cioè che sia 
diminuita la soverchiezsa del sangue , e purgate le prime vie. 
L* emicrania è talvolta si ostinata , che non vaole sindarsene | 
se non aperta P arteria temporale (a). Il piti delle volte però 
basta dopo una o due flebotomie ne* pletorici. , e n'agii affetti 
di diatesi infìammatoria aprire anche le giugulari | la cui som- 

. ma utilità in questo malore non solo fu celebrata da amichisi 
simi medici , ma ancora dai moderni , e spesialinente da Carlo 
Hicha torinese (b). Il quale attesta altresì aver ottenuto presso 
che consimile effetto dalie sanguisughe applicate alle tempia (i). 

J- a8. Gli aperithi e gli emmenagoghi quando convengano» 
Do^e gli anUlmintici* faregorici* Ossetvaiione^ 

Gli aperitivi , gli emmenagoghi, gli nniist^rici vengono rì^ 
cliiesii da quel dolore che diprnde da ostruzioni delle viscera 
addominali , e dai vasi delP utero ^ o da isteri.smo o da ipo- 
condria o simile cniiioue. Cogli anteltmutici vorrà essere corn - 
battuto , siccouie a suo luogo iir^gnei emo , se pare lo proiiio- 
vano lombrici od altri umori dello intestina. Aj)presso . non 
si icitralascino i riervini ed i si'd.iuvi . (pi.ili quc^ clic C(jnlcn* 
teugoiiu oppi.o } ove si manifesiiuo spasimi , e troppa sia la 

(a) Piocop. Alpim medie. iEgypt., 1. a , cap. lai ; e l^itdwig , 
-Gommcnt. de leb. in «ci«nt. naturai, et* medie, gesl», yoì, S , p. 5S5.' 

(b) Con ti t. Taur. alter, p 79. 

(f) Caso di singolare euncrauia periodica of^ni di avemmo noi vr-^ 
duto , che pigliava ad un' ora di sera per durare ciiKpic ore di segui- 
to , c fu sanato col solfato di duniua. Quale u' era la cagione 7 Ali»! 
MprciDno indoTinarlak 
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msìbìtitfl «lei nervi (i). Quindi sono assai taii()ale' le pillole 
Eteriche deir Aitttdotariò bolognese ^ la gran tri fera oppiata, 
il diascordto di Fraea sloro , la teriaca di Andromaoo, il filo» 
nio romano , il mìtridaie di Democrate , il laudano nepente 
del Quercelano , il laudano liquido del SjdètibaiD , F eslratio 
d* oppio gommoso di Baumai , il castoro ^ il mosco , la oaiH 
fora , il aal volatile ^ e lo spirilo di aacfìoo ^ 1* olio ppr di 
snoctno ) ed altri tali. Baglivi propone la polvere guiieta di 
lliverio alla dosa di una dramma (a) , col decotto di priina« 
Tera^ che però i moderni tapieoii medici verrebbero mondata 
di molle vane ed inutili cose , perchè a c<'\gione di esse non 
sia rigettala siccome di nulla forza sf^nnirice. Generalmente si 
propurzinnino- i pih temperami rimedi alle persone le più di» 
]ic:ue , e le piU sensibili) cui eziandio convengono se uscirò* 
lìti libra i-Jgida e secca i bagni tiepidi , e le copiose bevande . 
d'acqua purissima. All'opposto se di rilassaie/.za , o di lan<* 
gnidczza prcchi la fìljra , o v'abbia lemp»^: dimenio piluiioso ^ 
abito cnclietico , paralisi ^ sonnolen/.a , diruiiHi Aioric di intnio- 
ria c de smsi vagliono quegli argoinenli , fhf Gjddoiio di viiiU 
legf^iermenie aromatica , o let^gierincnle slunoiiiriin , o corro- 
boi ante , non che aUiesì ali esieruo i rubeiact^iiU ed i vesei* 
calori (b). 

J. 29. // dolore per siero acre come vcf;ltn essere curato. Jlc- 
fri^eraiìù . li Intle. Dassi s/fir^nzione ({di' avverti nirnlo d Jp' 
pocrutc, Jl dolore per truppa sensibilità che rnUieda, 

' L' umor sieroso , tenue però et] nere . fju.jlc fjucllo die gli 
antichi citiatnavano salso o bilioso ( 1 3 j , se m alcun sito 
erresinto e ricolio poiia </q/or calido ( S ^ j , richiede decollo 
d* erbe riufrescanii , siero di latte e il latte stesso , uè ìu tal 
caso pei* nulla oSja 1* autori ih di Ippocrate , il <|tiale assevera^ 
che a cui duole il capo^ nocìlivo è il latte. Imperocché que- 
sto avvertimento vuoisi , com* io pur penso , intendere di queH 

(1) In due' casi di.rmìpagia atroce, esita di dngbn Issa di mtiio 

, la Itsia . in cui non era fflilHc , iiofi pol o d- to . nnn iiiih.tr.')7./.o delle 
P'i irDC vie , o riiiM i \ -tuo miche d lattaio omiMiro (falò cedi' idra <ii 
cuiiiiitovci e , di pC( I II) h .ic Olirle sviare , j*;uoverc l « inorhosa mul^^io- 
ne cagioiif! di (|ii('ila doglia , ia quale p à di ite di sciixa punto rimcN- 
tcre durava , impedendo all' infermo tiiieramenle il konno , e quindi 
p.iniio dijuMuIcsae da pervertì mento nervoso, io apjjlicava aJ parte 
doic'dte , l'1^o i cape<;Ii , lijoo \ c>cirat orio , o Vfiiulo ijfio^lo Oitii mo- 
vare vi ^itlasa ^opra un mezzo grano di solfato di uiortitia , il (|uale 
riusciva ben issi ino , e dopo tr« dosa 1* infermo fu del tutto sanalo* 

(a) Pe dolor, cap. in (sencre. 

(b) Uoffiuann , Med. «yalcni*! t« 5 , scct* cap. v » $ 4à* 
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dolore di capo origioalo da guasta cozione de^ cibi , e da era* 
dezza acida del veiiirìcolò, £ questa flessa maniera di cura io 
io ragione si debba pur adoperare in quella spezie di dulore^ 
cai per qualsivoglia leggiera cagione suole andar soggetta la 
iroppa seDsibiKtli de* nervi « e 1* atassia. Nel qua! caso altresì 
non sarli fuora di propesilo T oppio (a) , il laudano liquido' 
di Sydenli&iD j il siroppo di ineconio dello slesso y e gli altri 
farmaci che sopra ricordai ( 5 } j cbe se gli oppiati , ed 
1 sonniileri non si sopportino bene , come talvolta succede (b), 
o le altre 111 proposte medicine non facciano prò , vi si può 
con tutta sicurezza sostituire il liquore anodino deiP HufTtnaoOi 
Teiere di vetriolo ^ lo spirito aniiepileKico di Pezold , le e- 
mulsioui de^ semi freddi maggiori , e de.' papaveri biancbi , 
r acqua stillala de' fiori delle viole , e de' papaveri erratici , o 
coòbata di noci verdi , in cui è blanda forza anodina e sedati va« 

(.i) Essendovi gran sospello dtl senso d* acuteztn ^ che ppr leggiee 
cagione sorga doglia di caj>o , il quale pella stessa acutezza si Taccia 
CUOI lite, BvUonio ordina si ricorra al narcotici. Baliouio , Epid. et 
eoosH.' 1 e 4^ , t. 3 , ^er citazione di Bouct. 

(il) Sovenlis5Ìn)o c itnl^ai leotnio in donne od in uomÌDÌ, cui pef 
ispeziaie idiosinnazia !' oppio poi lasso a vece di qutele e di sonno an- 
fiieià , ardore , vertigini , rossore della faccia , nausee , veglie. A que- 
sti vuoisi di preferenza far pigliare gli anodini , quali appunto ipiclU 
.che copia accennammo, lo conobbi una monaca , cui venivano dati ii« 
tilmenlc due o tre grani di m'ischio , ed un' altra donna che non do:''* 
miva punto , se non pjghava ogni notte un Gacohiaio di «pirito antiC** 
pilellico di Pezoid ntli' acqua fredda (i), 

(0 F^ha non pochi medici ^ i quali grandemente laudarono per 
eerte Ooj^lie di capo proucu^nenti da squisita sensibilità neivosa^ o dd 
perturbamento ut ile funzioni di c^st vn t^i ^ -convulsivi quindi coni* essi 
dicono , il nutsdiio il canoro ^ il liquore , e la gelatina di corno di cer- 
vo. Altri del pan vontoiio a cielo il ^io sci amo , la valeriana , e V ar^ 
nica. Altri la morfina ditta iìUernnmente» Altri it^fine il decotto di chi* 
na , e che so io. Le quoti diverse proposte , rinfrancate tutte da^ ottinU 
rìstdtamenti t provano e la diversità di lla causn prossima' del male del 
Capo , e la non assoluta validità de' rimedi per o^ni person'f. ti pen hé 
se l' un rimedio di tanta fama n n vale non si ha ftercw a perdere d'^t-^ 
mimo , ma dar mano ad tdtro» Miracoli m vtro in emicranie periodi-» 
che I in ce/ alee si sono veduti dall' ufo del tartaro emetico , in cui H 
pub senta alcun pericolo ricorrervi. In caso poi non v' avesse leggter 
sospitto che esso dipendesse da accresciuta secrezione dell* umore rechi- 
cej alit o , io non esiterei punto ad applicare la pietra caustica alla 
Ctf. La malattia locale , cA* essa porta ^ il peemiar modo suo di adopc* 
rare assorbitn , ci ridusse in tre casi che ci si appresentanno a tentarla» 
"in due rinseì ottimamente , e dopo dodici nel l' un nelV altro quatiordi-' 
ci dì da che s'alzo l' escara non era quasi piti nulla dell' ostinata do- 
glia che orrUnlmetUe tratto tratto ajili^<^eva mezzo il destro cranio. Nrl 
terzo si lùbe non poco sollievo ^ e la cura J a prosperamente Lenninal t^ 
ripetendo aacAe tre ft9CÌomri m dittme f^ani del capo* 
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- - * {. 3o. Cura del sinlomaticoé 

Quali aiuti vagliano pel dolore di capo sintomo di altri 
ttiadi , non importa dire , posciachè vinti quesii per adatta cu- 
ra , vii'n pur esso cessato. A quello però , che conseguila aita 
lue venerea , sono in ispezie proposti a vincerlo i dicolti del 
legni sudoriferi. A' quali se aggiunto antimonio crudo avvisasi 
acquistino maggior possanza , e Valentia. Malplgiii , siccome 
ticaviamo da Beccati in tanto conto avteva il decotto che 11 
volgo chiama legni ^ e* dèi mallo. deik noisì ^ che soleva 
nttestàre , egli essere Con esso Hascito soventha sanare ostina* 
tissime Ine veneree ^ che ddosa avevano la fona del mercurio» 
Io non crederei hon dìmanèo' noti doversene poi avere coiai fi. 
ducia , come se mai e* ftlHsse , imperocché aVviene alcuna volta 
che invano si dia \ la ^oal cosa ove sotoèda' e non manchino 
tndÌ7.t certi d* infezione venerea , si de^e indubitatamentt dUT 
mano a^ mercnriali ^ siccome air el&cacissimo timolio. 

f. 3l. (filale lù citta pel dolore mosso éà PfOlhi 
annidanti ne^ $ehé /fonialL 

Se v^ abbia sospetto di vermi stanziami nelle nati t>d In 
altri luoghi sotto la pelle , bisogna Cacciameli per mezzo di 
umido vapore , e degli errini » od ucciderli con sufficienti 
vapori di lV)glie di tabacco bruciato ^ e di polvere di canfo- 
ra. Per polvere di tabacco tirata su per le nari venne espuUo 
tin verme , al riferir di Litirio , sulla fede di Camerario (a)* 
A questo fine proponesi da Vogel (b) di ritenere nelle nari ^ 
e nella bocca apeita fumo provegnente da foglie di assenzio ^ 
di marrubio , di betonica , di fiori di centaurea minore alla 
dosa di due dramme d* cgniitio j di radice di angelica , di ze- 
doaria , di succino , una dramma i di antimonio crudo mezz* 
oncia , tutte latte in polvere , e ben mescolate gittate ad ah* 
bruciale sui carboni ardenti* 

i. 32. Airntdt tòpici. 

Hon trOjiioMi inoltre essere qui dibientitiati tfniif tìMùt ^ 
^e soglioosì applica ftf alFestèrbo ondè sedate II dolore* Fil« 
. menti d^actfna dì rose o di flori di sambnco o diacelo , ap* 
jpostt alla Ironie sì tiepidi che fteddi , frehatio il calori ^ smd< 

(a) t)i&sert. *pi«lo|. ili. 

00 L).- rognósi- cf carsodl. Éiibtìi, , $ i^òé 
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vono , reprimono , e in certa qual matiiefa lèmpcrano il mofd 
dei sangue. Comudamente ungonsi le lempia , niMsime nel do* 
Jore convulsi? o , di unguenio populeo , o bagnàfisi di nn po' 
dVoppto con canfora , e zafferano disteniperaio. DelP acqua della 
regina, d* Ungheria | o d! ètere solforico , il quale assopisce ii 
dol [ore , e coli* evaporaaiotte dìniioiiiseejl calore. Ritiensi quasi 
« specifico il sugo di verbena o V erim stessa tenuta aninaa* 
cala ed apposta al silo dolente , da' ^qualsivoglia cagione sia pur 
mossr» il dolore. Con molta speme dì sollievo ordìoatio alcuni 
si insinui , e si tiri su per le. nari alcuna tintura anodina ^ a 
l>alsanio della vita di Hofmann , o spirilo di vino canforato} 
* imperocché stimano non fuora di xftgioDe <f che dair operare 
de^ rimedi in sui nervi delT olfatto ne risentano anche gli al* 
ifi. Generalmenie con moli' utile si- potrà Ibmentare la partcr 
dolente ooo cose calde, o con latte tiepido ^ o con ceneri rac- 
cliinise in uo sacchetto. Kelle emicranie periodiche alcune ore 
prima" dell' accesso soglio onde prevenirlo adoperare la triaca 
col galbano , e colla canfora aggiuntovi un po' d' acelo , so- 
])rapponendoIa alle tempia ed ai seni frontali, e dandola inf- 
leruamenie. Imperocché essa risolve , smuove , diminuisce lai 
sensibiliia , pei cui soventi diviene T accesso pia tollerabile y 
e più leggiero. 
• • • 

i. 33. Utotia di una cura rara^,. 

* \ 

Non pnossi qui passare sono silenzio una cura, clie coli 
raro (esempio e grand' ardire ebbe tentata il celebre Tissot, 
di crudele ed ostinata cefalea in una donzella di treni' anni y 
pev altra parte sana e robusta , come esser sogliono le contft-' 
dine (a). Il Incigo in Cui iu ìspetielt^ pih feroce batteva il do- 
lore m t angolo intemo posieriore deuo$so pan'eiale destro^ 
ed oecnpava uno spaaio , quale una. mano» Vi eoasentiva perèr 
-tutio r anteriore del capo. A nulla le valseno i salassi, a nnlki 
.1^ àrtertof ernia , a nulla i bagni tepidi ai piedi, a.nullarimK . 
merger la persona tntla nell'acqua fredd», a nulla ladoccìK 
d\acqaa gelala , a ilnlla T oppio, a nnlla il setoae. Solo ri* 
trasse alcun sollievo ^ ma di coru durata , t la mercè del'ltf 
» coppette scarificale alla parte dolerne » nn po' pi^ lungo d« 
» copiosa suppurazione per vescicatorio di eanlaridi al capo a^. 
Conieiturò lissol^ dall' avvedutissioui persona elicerà, che qnn^ 
sto dolore fosse esterno, e ppnsar>do nulla esservi « tra la ciy- 
» te. ed i muscoli che potesse dolere » , curè la parte dolo^ 
rosa praticando largo taglio in cvóee sino air osso | a&uckèf 

(a) £pi8t. med. var* argum., p. lèò^ cdìz. Tenetsib 
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iagtiati e se{)araii i hn-vi cut.nti id i muscoli il iehòo fosse 
àbolilo. K dall'istante del l<'>glio , il dolore n' atodò , e inirai- 
lenatà lùtiga sùppumione , ahche ìqiiellb che crUicbiaVa l aii* 
tenore parte della leftia à poto a poco At cetftaio (a). Per ve^ 
tììk se bon tionio di tafito atliiò gtttdkib, è poiitttQÌie deiriil. 
tera abatoinia , olerebbe gillarSi a tale opieratiolie Isiiihir^ìira. 
vt'otie Otiir adoperare ime rhameiiie il deteoiitf che dicono del 
tpgbi\, èd etleròalneiile Con prbdebtà il iiliihietiio itiefjburiale| 
ÌM>irebbeti in èimigliante Caso stnovel^e la aderetoie ragion del 
inaJé \ sènsi! sia d* liopb di prbbva sì ernd1?le • e dhlsìia.* Sn^ 
tehii volte la pertinace natoHi- di i fisso dolore^ la cotodiiioné 
deJÌM part« .tìTeita ^ ^ la Sagace di&ainiba deflb cbse lUite ri-, 
dusseh) i c libici a k|beSta sebiplìce ed a btt lenipo elficanemé- ^ 
dicitia , bob buona rinscita abche Ul do¥e non ein alcnn SU* 
Spetto di Ine Venerea; 

l^ihnlhirnle ique^tb pl^eirb nggibgtierò dagli ÉÌblicj(Ì8SÌtbÌ 
pBx^r'ì di lla medicina gebeinthienie ifbnio òpportunissimo, ctié 
in qualsivogìin cl( olia di capò sia da asiéhersi dal fcil)o, bevet 
acqua , e tadeip i captgli siho alla cbife : ih quello di natura 
Valida versare ih copia Sul capò acijua fredda , od applicarvi 
olio rosaio con act tu abtjijji : se pòi foise il freddo òhe à- 
^ipsse nociuto , e avessfe a lisoivrrc nh»brfc tfhace e crasso \ 
fomenint-e e fVfgaie il capb Con Cose calde, e sciloporlo alU 
doccia calda , poi bgnerlb con olib pur Caldo , e fcovritlo ^ 
pone i piedi ih bagno lepido, purgare le narici Con errihi ; 
iDoVer co' scialagogi la siiliva , cr>' pmgabii Tallrb, è formare' 
biceri con caniahdi , o con ff rt-o rovente , òtide aprir «U e- 
Silb al tnale (Ì)). Kmalmefiie P rj^perit Uia n^lle cose maestrà 
ibsegnò , che oelP bslinalo è confermaiò dolore del Capo è laU 
Volta lecito far prUoya de' bagni freddi , bè tìb^cirè T iùblil 
tosa in t|ne* che raSo pbriavaft il bapò yhar crescere è Sotentt - 
Ì>etiibar6 i c. pegli } Col qoal linerso ib niello tejblb liberaré 
da assidba Celaleìi bb nrbil bbbih di et^ florida , d' aliiib pt- 
loitoso e pibgue , abiiclsiiino ib:b. ibollrè ilssaiilibiò iÉbpurtd 
neilè rto^iif* dèi baf»o bo^rit i piedi , e ieiter Halr.atb il capo, 
ia quale b!i»6r%a2Ìobe torba pu^ beCcSSah|:»iliia alla pròfilaSli 
Siiassime delle (mòtte sitidio^ 

(a) (Jiii sì fiTeriscp in cerva t^ual ìnanTèrd l* otfèrriéiòiié di Hà- 
laseth ^^ De caut,, cap. 3)- Era dolor di capo confinno e simprìhrd 
|>er conhisioitc d«l pollice , il quale all' èssersi ar ditamt ntc bruciali 
esso poli ce , cefsÀ. .Mailer , Eleni, physiol. • (. 4 , lib. iitU 
TU , S • - . • • ^ ^ 

(b) V. Cornelio Cebo , I* IV f a , dal o. 5 al iiti; 
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ili»; Pip. alh. ) a. - 

Sfin, hyo5C. alb. ) 
> ' Op. depur. dr. ij cam ss. 

Opii. 

Eupboi bii ) . . . 

Scnin. dauci eretici. ^ ' 

Petto se lini macedonici I 
' Croci optimi. \ 

Nardi indicae. ì , 

Zedoariae* / 

McliB opt» detpttin. aiie» tUjé 

ll« I. art. elcclaartimi. 

Dosa , da uno scopolo a mezza dramma* 

taHERA MAGNA. 

m 

. Hp. Radio, calami aromatici* 

Cyperi. 

Calangae maioris* 
Iridìa florcntinae* 
Penccdam. 

Corticum mandragorac 
Fol. rosa ruta rubr ar« 
Sem. auisi, 
Apii. 
Dauci* 
'Poeoicofr. 

Uyorciami, * • , ' 
Byssopi 

liailurtii aquaiìeit 

.Ocjmi. 
Peirosclinr. 
Caryophjllorum* 
CioDamomì* 
Cwli» 

Oalangae mioOffia. 
Kardi celUcat* 
Piptria. 
- Spicae indicae. 
StTracts calamitae. 
Zedoariae. 
Zingiberis 
Opi« scnip. <7, 
• M. indc« 1. art* elcctuariuiSi 
2>«a » da nm émmiaM a due* 
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PILLOLE ISTERICHE BELL' ANTlDOTAfilO BOLOi^HESE. ^ 

My. GaUbtni puriis. ) . cmn w. - 

Gumrn. Assae foeU(Ì«e« ) * ' = 

Opii scrup. ij. 



Mirrhae ' • ) • • i 

Gatlorei HoMoviae ) " »* 



F. Dia»s. pil., add. Ai opus spir. vin. re<stif«| iiui« dUìà» in pH^ 
^ecxx involv. in pulv. ffor. chamomillae. 
Dodici ,CQateDgoiio uo (raao di oppio. 

LAUDANO REPENTE DEL QUERCETANO • 
O LAUDANO OFFIATO. 

Jfy» Extracti opii une. ij« 

■ croci une, ss. 

Sttocini albi praeparati* 

Coratiiorum roKroruiii praeparat* 

Margaritarum orientaliua praeparaL J aa dr. |» 

Lapidis beaoar orìcntalis. 
. Terrae sigillatae strigensis. 

Ambrae grysae telectae fcrup. |. 

Moschi Alcxandrlnl lacapi aa« 
M. f- I. aiiit opiatuni. 
Bo?a , di uno o più grani. 

Alcune voUe ti intialascia raggiunta del mosco avendovi par«ic- 
persona che riotitano questi rimedi mal sopportandoli. Allora ba 
IKUiie 4i laudaa» oppiato ìiicoaapiulo. 

D£COTi:0 Ain:iV£Ii£BEO DEL MALPIGIU» 

Zip» Antimoo» crud. contus. et oodulo^ inclusuca une. &f« 
Rad. aaraaaparill. deet. ttiioalt. ) . 

Puiamini une fÌTid. ) 
M. infunde per h. jLxìy in acq. font. lib. Tiijr tnpar CUI, calid» 

Peinde decoq. ad terl. part. coasunipt. col. « 
Dosa , once iij , tre volle al di per xx giorni o xu.. 

B ALSAUa DELLA VITA DELI;' fiOFFUAKK. . 

Mp, 01. destillat. Lavendul. 
Maioran. 

Caryophyll. J aa «crup, 

Maci6. 
Ginuatnoou 
Rutac 1 

Succia, alb. J » ««"P. «»• 
Ci tri e cortfe. e&priM. scrup. |. 
Ambr. griiae scrup, sera. 
Olca cum anibra et Kilsami peruviani scrupuTo uno misceanlar ^ 
atque in spiritits vini t ectiticatissinii unciìs decem solvantur. 

La dosa è dalle once io alle 20 per lo inleruo. Ai di fuori s'ado- 
pera altreai siceome ^roboiaote « tonico. 

I^' acqui della ftefUi» 4' UogbMiA non i «bc lA aUooIalO' di Ra- 
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. PELLMDROCEI ALO E DI LLA SPINA 5^^104 
QSSiiV lUiViqfiE 4CQUOSU de;-L4 SFXÌNA, 



S* ^> MrocefafQ, Qcfini^iij^e' Dù^crem^am 

Or è a dire dell'idrocefalo uj/i 'k^^kao» » perchè spessa vi^ 
(Sopgiuiito alla doglia di capo , o proviene da eguali cagioni. 
Con lai nome era già una yulta appellalo quel genere di mar 
le, in cu^ il capo è luvg'do d'umore acqueo , rigonfio , e fa- 
^ihi»enle cede alla pressione del à,\lo. lu oggi poi con questo, 
Stesso nome sogli Oli si de^igqare parecchi n^aU e per sede e per 
^ITetii diversificami, 19 alciiii ae*quali t^lvqlu tion appare d^ 
ÌTaora il tuenomo tun^ore. \ qqali ìiiali hall però tm|j ques.H:| 
^i comv^ne , che najfcoqó da atcuqa rieoUa 4i ^<^q>^^ Q qi lii|- 
fa* La qqale o. (ra li^ cqie e il ptericranio., e tn^ i) periorai|iq 
^' il orai|i«^ , o deutrq la cayìir^ di e^o cradio. intervi^oe* 
Qiiesi* ulUiq^ iqaqier^ à\ i^roeiefalq porta cóq leca od apri- 
luei^to 4^iV filila def crai^o ^' siocqn^ tyrdiiiarìaineqle tuccis^t 
i(ie feli , e qe* l^aiqbiqi , <^ noq 1* h* 9 ' cosa quella propriq 
apeftialiqei^le delTavanzat^ eia i ^ehbtene noii niego che vi $ie- 

pur et^inpi di adulti , e di yeccliì | qe' quali ^WolMi 
Oisa 4^^ ^*'aqiq spiqie dal iqale si aprirono. Narrasi cl^e ci^ 
interyeiiÌM(» a I^matzini , e ad l|auiii!erge^ , ||folessj0ri 4^ 
dicina per ogni rispeUo chiarissimi ^ ìq seguilo «d ^la^ 
^^a|^iaù da iuqgo e ^emequ '4ol<iir 4^! ^.po* 

Jj, 6^. Divistone in esterno ed mJLemo.» 

Quindi qe conseguita la prima distinzione delP idrocefalo 
^q esterno ed interno. Neil* esterno ammassandosi V umore ne\ 
primo luogo (S 35), a! dir di l^laiuer , il tumore va ad enor» 
ìfie grasseiza , e pella cute come da vetro , o da corno irave- 
desi Tumore diafano i nelT aluo (5 stesso) , che più radamente 
pccorre, non rigonfia a tanto , tna co/7^rejSq f^^A^f ^iccq^q 

ri^ii^no,^ e a jor^a sferralo ^^J* 



^0, c^irur^., S 3^5, 
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, . J. 37. Du/Mce t intemo. Deicritione del primo. 

Dell' interno forn,«i doppio gene.e , »'««^,!" «X* 
ebbi deuo (S 35) ; d, cu. 1' uno d.resulo ""^."^ 
J' esterno , perchè ^n esso ' ao,,ua per «1 m.U«~ r«mp.e^ 
diston ie te iaterae parli del cervello , «*e te 

cranio vengano spinte all' «P"'""j*^^,fa;"ÌJ^^ 

lancl.ino e tìnalmeu.e havasa.a d. fuor. 

nor.ne .umor del capo , cosa ohe .q J^j'j"/. 
du,a n.' (eù i parul, agi. anato«.C. ™«»"****'" „t„^^ dì 
paruio dico . poioliè , che a pr.uo.p.o non "'""""T °! a 
Pia vìscer'a' è semen«. M eW.ri«imo M«rg.ga , «. »^ 
Lvello a pool a poco ne li. «.W •> 'J^* "fella 

to, e liquefano , ohe per .Icaa foro , '^rct^ 
dell occ.piie o della »p>aa , anaImMHe ««• •S«8»'» 
pare tenga a$tai del probabile. . • 

|. 38. ÓMiAwbm dM aUn 

L'aliro poi intervenendo »e..ia alcuao scostamento dell* 
«rt del «lanto, ró «.aife.taadosi di fuora alo.u.a .u.mde..a 
Von da l«MÌ è chiamato idro«eWo. Iu.perocche non mauca 
Chi Sirche Ik dove il capo non ^"-^ pd- 
«ere idrocetàlo. La «.g^oc ^J^^^^ .rlU'an'clla 
mo Moreaeni . avvisano non essere puuiu / ^ 

rqo"Mv;' «i coowg. la s.essa d-»"''-^^";^'' ' P»" 
aciachè ammasModoti a poco a poco nel cran.o ■^"'Vl'»"»,' 
efae di dì in di va crescendo , se a questa cedere polMero I» 

come nelle tenere persone', è cosa «v.denu^mu «h* ne 

«rrehbe anche l'esterni tumor del '='P^^ *i|lTi' 

JoT ^rte delle cag.oni , per cui ne ba";b..vj«fc 

•nsso^- acqua , al tutto ^--^ '^itj^l 

? :r Ture^erè' So ac^ e oT^eUe^, 
juiLiu. i« f^hbre non Icgciera pretta co«-. 

che cou rapido corso , e cou leDore uwu e^iX^ « 

duce a mone : cronici che kotameme , 8«m fcW«e ^ .a 
lebbre lievis3itna log.Ue dal raoudo (i).: 

del cranio , U quale i)uò o. oon. piiÒ>, J^^^'^^i? q,,^ .^il 4L 
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S* ^9* Cagioni nm^U* Camion ftmsima* ~ 

Da ciò è cbii^ritp che la camion prossima delP idrocefalo 
oonsisie iu un ammassamento di umore acqueo e poco a poco 
travasalo , che riempie o sol le parli interne od anche T esler 
ne. Le cagioni rimole poi non paiono ciie queste : V intasa- " 
mento delle vene che riportano dai capo tanto il sangue che** 
la linfa j la compressione della bocca delT utero liel parto | 
o del cordone ombilicale gitialosi dintorno al collo \ la dimi* 
unita azione deWasi assorbenti ; i polipi \ i tumori delle ghian^ 
dole del collo, e la rottura dei vasi linfatici, le coniu&ioni ^ 
il calitvo abi|o del corpo , la oacochìmia , la rioolt^i sierosa^ 
e la Uiietftà ; V atonia di lotta la fabbrica , le aorit^ 9 la Un 
gna , scabbia gittata io dentro , le soppr^uioiit ddte 6kL« 
ne |. e del sudore ^ e4 «Hro di tal fetta. 

5 if^* QuaU veramenie f idfocefah inferno* idaiidi. 

Il sierù rioolto e stagnaole neVentrioeli del cervello | spe- 
yìalmenie alla parte anteriore , appartiene propriamente eli" i* 
drocefalo interno ; imperocché, allora eh* è altrove ^ cometfffi 
la dura e la pia • madre « o tra queste e il ^cervello « pare var 
glia piuttosto a produrre eCTetti di sopore ^ ohe. non vero i- 
' drocefalo* A ^esio amuiassamento di siero possono contribuire 
particolari cagioni , che ora discorrerò. La più frequenie e 
priociple è forse il rompersi delle idatidi ingenerauiisi ndl 

plesso coroide , od in ^Uro punto del cervello. 

j. ,4i • Anaoiferatnenla tt aUrc cogioai* 

bai chiarissimo Morgagni si credono pure validi a ciò i 
vizi s'i deir infotidiholo che della gianduia pituitaria. E seb- 
J>ene Vieussen , Ridley , e Lieuiaud abbiano negalo che T in- 
fundibolo sia cavo, egli nondimanco non volle scostarsi dal- 
l' avviso degli antichi , e lenne per certo e fermo che il siero 
del ventricolo vien portalo alla glandola pituitaria , e da essa 
assorbito. Ma posciachè nulla può accertarsi intorno alT essere 
r. infundibolo cavo anciie per via di sperimenti , e d' iniezio* 

vede, che vana riesce la distinzione di ioteroo ed esteriioj -te sempre 
la ricnifa d*'ao(|ua viene dallo interno del eranio. Vnot»! piuttosto di-* 

viderlo in idiopatico o «impotico , acuto o lento. 

Alcuni lo distinguono in cona^enito ed acquisito. Congenito e qneU 
lo cUm interviene ne feti , e che taluno volle rìsiiltamtinto dcirìnliailt-i 
, lua»ioue dell' aracnoide. V« le oote »u«>e|uenUt ^ 



uiyki^uo Ly Google 



Hi (a; iiftUte la lenerisiiM ed eaìli$iimh 'stnitfm della par- 
te (h) , ne alcan che ancora coosti f per sen tenia di Sabaiier, 
giudice io tal cosa puimo « della vera fàbbrica e oaiora della 
già oJola piiuiuria , perchè mai a Morgagni « da qàell* uomo 
ch'era sommo nelle cose anatomiche) non doveva eiter Iceilo' 
io tale ^oistiooe adoperare no pensamento suo ? . 

j* 4^. Elioiagia di Morgagni* . 

Concediamo imperiamo a Morgagni , ed agli antichi 1*1- 
potesi intorno T uso delT infundibolo , e della glandola pitui- 
taria. Ciascuno può agevolmente comprendere che amendue i 
vizi per cui T idrocefalo può nascere non differeoziano iQoho^ 
tra loro. E per rispetto alla ghiandola pituitaria vuoisi in pri- 
ma considerare , a suo dire , quella costituzione della ghian^ 
dola , per cui non può ne ricevere , oè trasmettere acqua ; 
cioè se essa mancasse , come talvolta avviene , se s^ ostro isse^ 

(a) Non ha guari il chìariss. Muray , professore d' anatomia ai- 
r Uoivmità dì Upsai , sostenne , che 1' infundibolo sia cavo , da 
cbe Bi^cerv'^lli unumi diacciali dal fireddo trovò che V acqaa fatta ghiae-* 
ciò era penetrata in csao inlbodibolo. Non iMllCft pni« chi ottervasse 
ia esso porzione di sangue cadatavì dai ventricoti* Ma a Muray si faa 
contro il chiarissimo Girardi , professore di anatomia nel liceo Far* 
Bese , ìi quale per ripetute prove, e tentativi , mai potè riuscire a rav- 
visare acqua gelata nclf iofb odi bolo. Mè è assai «icuro e consenianao 
•Ila ragione, ali* esserti trovalo saogóc oell'infoDdiLoto , Il conchinde* 
re tosto ch'esso e perciò polcozialmeaU cavo. ImpnooQlié la forza, 
l'impulso, la gravità del sangue sebbcn uscito da' suoi va$t , esser può 
tanta ) da far nuova strada ìu quel mollissimo corpo , in queila uia- 
BÌere die nella Hmanente parte midollare del cervello , ove non c oa« 
taralmente alcun canale noi atciii non una volta sola lo vedeoino faU 
to da esso sangue , c ne fan fede ahrtsi mediche ed analoaiche Oistiu • 
vazioni. Aggiugni che colte osservazioni di Girardo vanuo ancora di 
accordo* le diligentisaiine licerche che recentemente pubblicò YinceQ* 
90 M aiaearne , cbe ha molti meriti coli' anatomia del cervello. Ripe* 
tendo egli gli sperinKOtì di Mura^ non poti rinvenire alctana cavità 
peli' inrinuhbolu. Il perché la deffiniiioOe di qtiesfa qtaistione vorrà 
esser lasciata al tempo. Nondimanco pelle osservazioni dello stesso 

^ Malacarne ( Delle osservazioni in chirurgia , P. a , p. ) consta che 
1* infnndibola e la gianduia pituitaria sono forniti di copiosi vasi lin-. 
Cilici , sicché egli non dolnli doversi quctta riferire alla chue delle 
ghiandole linfatiche. Ne cooseguita quindi che la linfa de* ventricoli 
del cervello vien trasportata pe' vasi linfatici all' infundiboio ed alla 
gianduia pituitaria , ed indi in un comune ricettacolo. Pensando tu 
abe questo trasporlo di linfa venga impedito o dall' intasamento del ca., 
vo dair infeudi bolo , o da oCtaramcato o comprctiione de'vasi^infiitict, ^ 

' non ne verrebbe egli ohe Ibise lo stesso Tnao dell* inftindiboio e dcl« 
la gianduia pituitaria ? 

(b) Xraiiè cpm|>lct d' aoatoasie « t* i i p* 49Ì* 
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te diviBnisie soirrosa , se fosse ai^irutia , € consumata , e tald 
.folte Isl spessezza eia d(fiisiià deli' acqua slessa da trasmetterei 
the Qou potesse trapelare pelle glandola , o se entratavi ooo 
le fosse datò di- ptìi uscire , o peccasse di laU MÌùk , che ir. 
rìtasse gli etiremi ooiidcitii y e inossì forse dall^» apaimo si ehiif^ 
dessero i il che però non tacìlnieoie coiicederassi da quelli , i 
quali ricavarono da sperimenti cbe la fibra nervea e midoll»* 
ris manca della fersa d* irritabilità , ossia della facoltà di eoa- 
trarsi in seguilo, airaaione degli stimoli. Inoltre 1* ostruzione 
deir infuudibolo siessQ y oV aderenza della volta ooUe naturali 
pareti dei veniricoii , o una validissitea prasstoae poMono del 
pari far sì , cbe V aoqna ooq trovi adito ajmrto di« ^Uiida« 
U pitaii4ria« 

Ma non peroiò fa osservare Io stesso ebiarissimo Morgao 

.^i, non sempre* sehbeo abbia alcun vitio nella ghiandola 
pituitaria , si Irovò ne' ventricoli del celabro grossa ricolla di 
acqua , ed all' opposto sana ed inlatta essa gliiandola , talvolta 
ne andavau zeppi (a). Adunque si coucJude , bisogna pensare 
ad altre vie , cbe assorbano il siero che trasuda dai vequico- 
lì. Le quali se avvenga cbe si intasino , o che per qualsivo- 
glia altra cagione non possano adempiere al loro uflizio , il 
siero si accumula ancorché in oUima condizione si trovi la 
ghiandola pituitaria. Se poi esse vie sieno aperte e nulla lor 
manchi di ciò che imporla al loro giusto adoperare , quantun- 
que quella glandola fosse alterata , non per questo a tanto giu- 
gnera la ricolla del siero da produrre idrocefalo. Laonde tie- 
ne del verosimile che lo stesso efifeita pur provenga quanda 
.più copiosamente trasuda il siero ne* vtalrìooU dalle arlcdo. 
.^salanti , q dia' pori organici di quello si rilevi dalla ghiandola 
pituitaria e dalU alire rie » cioè dall* assotrhimeato &*liiifitU-i- 

(a) De aed. et caus roorb. , Epist. «v » B* 3fib 

(b) Lo sfesso ivi , Episr. xii , n. $• 

(1) N<^1 Ci arlio c nelU spina dell' uomo e degli auimaH tx^mniife- 
l'i v' è ualuraifuente un umore ticj^uida , cUe dire di ^ai^epdie ( Ar% . 
cliives géiiór{il«s de médecine , £»?r. i6l^7 ) nell' uauuM persona adulte* 
pesa dalie dii« àUe cini^ae cuce } il qu^le se fatta uteite , nuavasi 
prestissiflia al pari degli umori degli occhi. Quest' uinore deve certcx 
avere suoi usi , de^ «juj^li qui noii monta discorrere. Importa però sa- 
pere che per uaa^ ajjertura die filagendie ebbe scaverta , e la quale per 
cost^Qie disposisione anaiantca sta- iauBCdUtaoMat^ innanai U tetmine 
del quarto veótricolo , al tito appunto che gli anatooiiGi chiaioaioaa 
* becco ili penna , il quarto vcatricolo coninnica liberamente colla cavif^ 



maii^ àd capa* 4fi 

J. 44* SfmB^ hifida éuìia Umore aeif»eo deUa $pim* 

* • ' , ■ ' 

> AlU'o'yì^io a«>pf|iggtàgne talora all^ idrooe&lo interno , clie 
. . noilri vien delta tpina hifiM'^ ^orgequesia nelle veriebréi 
m pm ak (brnmo dà rlgonfiameiito cMU f|ii4oM« tpÌRale* Qua* 
lunque punto deila spina può anedarvi toggetlo , i^» speital- 
XMmA» rìq&rior parte .d« lombi , e la superiore dell' osso sa- 
cro. Sqip , e STrager|i;anq ^ al riferire di Poi lai (a) , videro 
colali sorte di tumori alla cervice , grossi come una lesla , uè 
perciò portar con seco alcuna parali^ o delie i(uperiori Q 4eUe 
4nfeiiori pani ( b , 4 ), 

. |. 4^> CapaiUn di queiU ii^fnnuit 

Questi tumori sporgono ali* infuori , han colore naiur«ile, 
riescono aiolli al ta^o secondo la diversa positura degP infer- 
|ni , più o meno disiendousi , all'esser pieni d' acqqa , che ri- 
. guardando di contro al lume di una candela si scorge iraspa< 
• reme, poiché ess' acqua ricoUavi è per lo più limpida. Se 
fr^maosi di so^ra cqiie 4it^ M irovaao divisi , e fessi per lo 

- del cervello f c ne conseguita che il quarto ventricolo mettendo al fer- 
zo , e questo a' laterali , Ua uoa coiuuoicazioue diretta tra il liquidai 
figliale e twIU le interna cavità eMtbraii. La qaafe tirella ^eoàiuiii«a* 
i^ODe venne pure f|a llafan<lie.aHÌciirata con replicate spcrieue. B 
sta r osservato da esso fiu a due once 4el hquido cerebro-spinale ne 
possono capire i ventricoli senza danno , e oltrepassando ven riie luor^ 
'inferi feuoiQ^oi e quelli dell' apoplessia sierosa. Inpjtre penserebbe Iq 
^tCNQ .IIageudia anoara che il liquicio di cai é 'ditcàrao rinnovUi per 
pna .aorta dì Qataq e. ribusso, cImi ai farebbe ne^t cavili ^vabtali « ad 
egli a questo rispetto si fonda sopra dioiche osservazioni e considera- 
zioni fisiologiche. La secrezione sua poi giusta ogni apparenza sarebbe 
fatta dalla pia madre del uiidQllo. spinale t e da quella accora del cer». 
▼cUetle , unica Iqro funùona. Toieeato 00*4 fi«l|t nai un'ale aecresione d( 
tal liquido nQteretfO cl|e a' di nostri parecchi a«t«tri lirateacrp che l'i« 
droce&lo interno, e massime de' neonati provenisse sempre da infianir 
inazione degli involucri del cervello ^ raa chi può assicurare di^ciò , , 
ae più nulla rinvieosi i se non ue riinaQe indizio o traccia ? Per (utla 
«tifa maniera non nf potrebbe egli vcnira aacresaime^to deM^ .«more 
.aoqoao «atacèla a qaclla visceri , e aaclie di tale natura che valer^ae 
poi a distemperare « e disciogliere la mass ) cerebrale stessa , se non fost 
ife già anche guasta pqr €<Mis«nita o n^orbosa cc^odi^ioi^e 4t<|*o*ta a U« 
j|netarsi l * , 

(a) Mewoifv de l'A^ad |loy4de sci«iic. da Parii 1 aa ^771 ip. 36i. 
' (b) |«e figura di aivili tnoiòri ai ponsonn vadara ia HaÌKhio , aa<t 
Hat. 34 . p. » 

(1) La spina b.Gda sarebbe giusta il sig. Magen4ie tua sqtki^ 
9^ 4eli£ n^c^ù^we c^e coai^^oo ^ uaiqr_«6^«lìia,lc. . > 
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messo, Plainer ne spiega le loro origine in mieito modo (a>> 
Allorohè ocj* Veacriq^li anteriori del oérvelfo e soverobia copia 
4* acqua , questa a pooo a poco discende peir acquedotto di 
SUtìo nel terso ventricolo , e da questo , le V ha Dolla via 
aperta nelP. luluiidìbolo 9 per la valvola maggiore del oervdio 
cade ne) quarto , di dove poi ti £1 strada oella isavìA del .fnì« 
dolio spinale. La quel cosa agevolmente nel parto succede f 
veoendo ii capo fortemente compresso dalla bocca dell' nlero* 

f • 4^* acqua o diicmuk dai cerveUo metta- ipiaa ^ 
9 ammassa neth ^§Hna $Ussa* 

In questa stessa caviti spinale può ricogliersi non sola 

r acqua che sgorga dallf interne parti del cranio , ma ancora 

quella che suole separarsi nella spina medesima (b). Quindi 
01:1 v' Ila le due guise di idrope , or una sola , cioè 1' idro- 
rachilide , che si ne^feti e ne^ bambini che ne' fanciulli e ne- 
gli adulti si osserva , ma nei primi assai più di ireqnenle , sic- 
come quegli in cui le ossa delle vertebre non diversamente che . 
quelle del cranio sono veramente tali , che iu vero agcvol** 
mente possano cederei e di iaito cedono» 

f- 47* f ^ maniera si aprono le verUbrcm . . 

Aprendoci impertanto or poche or tante vertebre della 
spina , e l'acqua premendo gli involucri deJ mici ilio spinale, 
ne viene or maggiore or minore tumove alla posteriore parte- 
delia spina , molle spezialmente ael niez%o , acquoso , soventi 
traspareole a mo* delle idattdi , talora senùopaeo , aon diiit^ 
inile,- cone fii detto dell' idrooe&lo (c). a S* aprono poi ìa 

(a) laslit. chirurg. , 5 74^ ' . » 

(b) La sede dell'acqua ricolta nella spina bifida , ciniraneato> dalle 
.anatomicbe oiacrvasioni , sostiene il chiariis* Portai sia in. quel cana* 

le , che corre per tutto, loipinale midolto^ e che da Colomboe da Carla > 
SleFani già venne descritto , e quasi dimenticato dai moderni , o negli- 
gentemente amnxesso ; il qual canale egli avvisa essere sialo dato da. 
natura , perchè al par del cervello , potesse lo spioale midollo alterna* 
tiTameate aliarti , o rigon6ar«i. Aleoioire de 1* Acad* Bojimla de «cieue*. 
de Paris de Tan &79S (1).. 

(c) Varia in vero esser puòt , come insegaai , la grossezza della 
spina bifida. Ma ne' feti contenuti neil* utero , o nei nati di recente d>^- 
cesi uguagli oia una noce comune , ora una. rapa di mezzana g.ro«8eua«u 

{1) IttCorae olla tede dell* acqua noi rimandiamo il lettore alla no-^ 
ta tufisrior^ « e per rispetto all' essere 0 no un canale centrale nei mi^ 
éMf sfinide ai.ioanh 4€$ ifro^rà$ stfi, | volt ai^i p« 9o- s 
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m quel silo spezi almenle ( dice il chiarissimo Morgngnì (a) , 
)) clic in quanto sia lecito noi amiamo seguire ) dove è per 
>j diveuire la sede de^ processi ^ che dicono spinali , non tau- 
» lo ^ coro» ti erede , perchè ivi «llora sono le ossa disgi un- 
ii le , siccóme anche dai Iati tobUegate ) coiigìugneiì^st al 
D corpo delle Tenebre , ma spezialmenie ( rome ei fa regio- ' 
» ne ) perchè alla sede delle spine è a gran pezza meno che 
» dai lati la resisienaa degli appostivi muscoli e lendini ». Il . 
perchè nel fHo la portiooe dei canale della spina , ove di die^ 
tro congiangonsi gli ossicini delle vertebre^ è moUissìma , po« 
aciaebè ravvolgonia pressoché soH i oomuni integumeaii , nè 
è ossea , ma sot tanto cartilaginea ^ e tanto pih tenne e mlle|' 
guanto pili il feto disia da matuianca. 

f • 4^* peiummetuL 

« * 

Ma V* ha pur alcuni , che fan ragione derivare la spina 
bifida dair essere comprena quella parte del midolio spinale 
per cui escono i nervi , perciò che talvolta la vedon andar 
congiunta alla paralisi degli arti , quando che per Io più , o 
certamente più frequenten>erne , non vi è vei a e jx rfeiia pa- 
ralisi , o tardo sopraggiunge ad essa spina bifida. Anzi Swa- 
merdam (b) osserva che ne' neonati la paralisi si mostra sol 
dopo il parto , aggiugnendovisi altra causa procatiirlica. Altri 
finalraenle , siccome Haivermann (c) , suppongono la cagione 
tanto delP idrocefalo , quanto della spina bifida nella cattiva e 
fuor di modo incomoda posizione del feto nelT utero. Imperoc- ' 
che avvisano non sema verosimiglianza che pel troppo piega* 
mento alP innanzi del dorso e lombi le vertebre posterioff« 
mcuie sì aprano y e ne venga tumore. 

J. 49- Perchè mai la parte inferiore dell'osso iacro 
non sì di frequente sia presa da questi tumori* 

Noi già indteemmo ( 5 44 ) snperior parte del^ 

r osso sacro viene talvolta presa da tiinili tumori. Ma del per- 
chè la parte inferiore ed esterna , che per osservasiode di Ani* 
Schio è in certa qual maniera natnralmente aperta , non pil^ 
di frequenti vi si soggiaccia ^ ne chiede Morga<joi la ragione, 

e credtt stia ia questo , che il tubo di pih' sede meningi , cW 

« 

(a) L. e, Epist. xii , n. g. 

(b) De hydrocephalo et «pina bifida , Amsteld. 1^67. 

(c) Vermitichte Bemerkougcn , und unlertachunecn , tic. p. 3o4« 
i^» Lodwif I GoiBiiiGBt* de leb. ctCt 1 voi* av , p* 309. 
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racchiude la coda equina con alcuna porzione d' acqua , o co- 
me richiede natura^, tion si distenda a qUeJT infima ed aperta 
parie ; ayyetigi^ però ttflvolU che Jé tborbose acque lo prema- 
no con forza air iofaora « e W infine prodouo sporga appunto 
in iuorì^i e fiiccia qiie' tamori (a). 

|. ào. Ségni Mt idtocè/aìo eè^erha èi iniimt^ 

. bìÌL tot sopra ( S 35 « 3d ) Huio aUiiaiiio i legni del • 
V idrocefalo esterno. La prima tpestè dell* ihietni» poi ( f 3^ ) 
si riconoscerà té il capo si mosirer^ tumido coti alcotia du- 
resta v la frunte Stem aia tial zata , v'abbia rilasciamento nellé 
ftoiure , gli occhi sietio torvi, alqùablo ptoinilieoii e Inàdi- 
di (b). Disi pari se nèlle molli commettiturt delle oisa dèi lerd* 
UfO , massime in. if nella , che traVóceipiie e U krègma o vei^ 
$ìce ilei capo sporgano (UmoH ^ e creiOatio j che. &iialiiieditf 
aeoJrgabSi pendere dal cupo (c)« 

% b\> Per quali segni si riconosca la seconda sùrtà 
dell idrocefalo interno. 

Ma ben più difficile è il riconoscpi*e V altro gehere di I- 
Croccialo inleino ( § 38 ) , iiliutchè non si appalesa con nes- 




(d) Ititòriio ài totoòM atqnet dèlia sciìti iilej-iUnO èsser lètllì,M 

dissertazione di federico Oi-ih , De qnibusd. tuinor; luhic. txi, siib* 
piacsidiò loh. Saizroanni habila -, ed i Programmi del cliiai 'ssirtio Pat- 
lier , morbi nov. , au* i^jS^ , è quanto ha il cbiaiiss Tr«sW id su di 
questo propo»itd ne) COiumcrc. titteiar. , an i^4i « bebdorp. ad et 2I. 

(b) talvolta sabbcnk tiè* ttneiri batabiai a priticipiò dèi inaile di* 
atiiiligansi le sature , e lé ossa del traniò piò rilassatamente stiano as^ 
Slònie j còl crescere di-U'età f-ì fjttainente si aiidccano , che ravvisisi 
Sòltanto arctesciiilò il capo di mollo. Gii c.oeinpi ne ^.ciio recati nella 
disset i azione De bydrùcepbalò interno aon. 45. Cxinarikii , che soiio 
aUegheró* , ' ' 

(c) Plalner , I. c. , S 74^ > ^» ^"Jscb. observ. analòni. ciiiriir|.-^ 
OWerv. in , p. Ttg , (ig. 45 ; e M, Autalio Severitlo , De abseess. no^ 
yiss. observal. , cap. ix. 

(d) Mcmoire de i' Acad. Koyalc i^fiS ^ p. lat. Stnili cose reca 
^%ie(^ , j i2i9. 



nielli di idroce&Io ìmmioi ChiiiiM|oe si& colto dti qiieilain»ld- 

{)rova spesso spasmodici movimenti leggieri dell» bocci , dblie' 
•bbia , e delle palpebre « sirìdòr de' deoii , mordesi le Jab-i 
bra , si graffia le nari al paf di IfUelli che batino vermi, im« 
pallidisce , diviene triste , languisce , bà il ventre et molle , 
or costipato . gli occhi lÌTÌdi , la pupilla dilatata , o come 
dicodla midriasi. Che se diviene stordito , e fucil mente inchini 
al sopore , spengasi la lAemoria ^ e a* adombrino i sensi cod 
gr:ivetia del capo, non solo potrassi giudicare d'interno idro« 
cefalo , ma ancora preaagire la vicina morie* 

J. 5a- Osservaiioni dì Forfpr^ilL intorno alla tliagnosiè 
Coijjermaitsi pelia no$ini^ esperAC/na. 

Non vo' intralnsciare di venir qni riponando qtianto al- 
l' uopo riijvitnsi in Foriergill (a). Binfmncaio egli da nìolle 
e replicale pratiche osservazioni non dubita affermare che T in- 
terno idrocefalo rarafnente succede prima delT età di tre an- 
ni , il più soventi poi tra il quinto e il decimo , rarissimo fi- 
nalmente più tardo (1>). Soventi di queir eia sotto spezie della 
deniitione e di malaliie verminose ingauna , siccome poco so- 
,pra per lestimonianta di Petit avvenimmo ( S Si ) , finché' 
accrescioti r titfiiomi a tanto giugnà da tot ettertì più rime* 
dio, I segni poi per coi può appalesarli' sono specialmente e^' 
làlalgia , doglie delle gambe, «ogni Itrievi è tfirbàti , p6]«Ì U 
uegnali e confuti ) fé palpebra degli occhi così abbassate, che 
1^ albuginea. he sia in gran patte ri^overta* Noi pure, se ci è 
lecito metter innanzi T esperienza nóst^ii , assai '$}mfgUàh(i 
fidenti osservammo | e sopratutio ali* essere il male gib ìaoI- 
trato , e gib al colmo, peiteiinio , atirocissima doglia di caper 
or estesa nniv^sa Imeneo I or limitala a una parte , come Te- 
mierania , coma vigile, perfkeiui lai , tremito degli arti, còin- 
mozioni mentali , e , cai Vorrei si prestasse het aitensione ^ 
afonia tratto tratto ricorrente f ossia impnienza dì parlare dà 

(a) medicai ob^ervalions and inquìres t)y a society {>bysicianf 

10 LoiK'on , voi lY • p. ^oi V. conim, de rcb. in acieat. naturai, et 
. medie, t^tbtj voi svili , p. 390 , 393. 

(b) Ho raro eaempio di idrocefalo inferno Cronico eolie sttione 
del cadavere , ebe iDcominciò a nanifestarii hfi nna barobina di sai 

' juesi , e durò sino all'età di quarantacinque amni , in cni intprovvisar- 
'menle niorì , vedesi in una dibsrflaxioite (ii Carlo D. Kr ma rk, che que- 
sti colb scorta di Samuele Auril toitono&c «1 pubblico esame adUpsaf 

11 piojo giugno ttinviittsi wA leiaiir* Ditiart. Sandifevtii g voi» 
S, p. M4 
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quando io qo*ndo vefitroe ed andarne ; i polsi oit rari e 
grandi, ora Celeri e piccoli e.grandeioeaCe vari » ora anche 
frequeoii e febJwili (c). 



(c) Perché sia falla dìstinflone dell* Idrocefalo inl<^rno acu'O da 
lenlo e cionico , UOQ sarà inutile che io qui riporti una storia coUt • 
tesùHÌe ciilAverìca del primo. wblMiie brievee ttoo cbiiipìutÌMÌtM« q"a* 
le leDtii dalla bocca tatetaa di oolui cbe Jo ebb« Cttraio, Uni fiiociulla 
di quatlr' anni , di capo enorme, di temperamento «anpnigno, o di buon 
abito di corpo , e già più volte assalita da tossc reumal ra, mconiinciò 
B tratto tratto dolersi di doglia di capo. Un dì fu improv viaamenie 
coita da freddo , e dopo it tlpretto da caldo , as^altta '.da non lefgieV 
lebbre* Le fu mosso il ventre ccm eccoproticD ani i flogistico \ ma do* 
raiido ancor la f« bbre , si ricorse a un Ralasso. La fthhrc correndo lun* 
go il di inegualmente , soventi aggravava , e a vicenda iimeileva|, mal" 
però al tutto cessando da c>servi apiressia. Dopo il salasso 1' inferni* 
«tette meglio , iiccbé nòa sob ai vedesse svanir la febbce a poco a pin- 
co , ma ben anco a* alzasse dai letto , avesse appetito , e un po' larga- 
mente per alcuni dì si cihasse. Ma la doglia del cSpo mai interamenio 
la elibe lasciata ) né il polso lornò allo btalo aff.itto naturale^ posciaché 
ioegualineute e p ò eden udente battevate iinalinente quattro dì innansi. 
■lorisse la febbre ripigliò di bel nuovo , e la doglia dei cajpo s'accrèb* . 
tie al segno, che in prima delirasse i poi fos-^e assalila da movimenti 
convulsivi della faccia, e finalmente degli arti. Finalmente morta del- 
l' una parte della persona , stertoiosa , e priva di sensi , trascorre più 
' di venlitjuattr' ore « nuiU giovando gli epispaslici , gli antiflogistici , ed 
i rivallenli di qualsivoglia aofte , U metcbina fu norta la dieiasaette- 
^ aiiDa giornata in cui veduta sopiappresa dal male, la quarta poi id 
cui la febbre , e li doglia del capo s' accrebbe. Trascorso il tempo ne* 
ccssaiio dal pnoto della morie, venne aperto il Citdavere. Ed ecco pian- 
to Kavioa ardilo chirurgo primario militare , amicissimo dei parenti 
della fàaciolla , ebbo trovato e a me mandò in iscritto^. Aperto il era* 
nio la dura madie apparve tesa, di color asguriecio, siccome auol esseiw 
ne' fanciulli per la mole del cervello ; e pclla trasparente nereiia del 
, vasi sottopostivi. I vasi suoi sanguigni , non che quelli della pia ma- 
dre assai turgidi e pieni di sangue , e soprattutto i seni venosi che 
Ibor di misura se oe .dl0lt^avaoo tumidi. Atlontànate le meningi ^ ^ « 
itcroa sopeificie del sinistro lobo del cervello era ricoverto 'da 
spesso tenue umore trasparente e giallo, rassomigliante a gelatina. Nei 
ventricoli f^ran copia di acqua , che ne li faceva turgidi. Nel torace poi 
kieir anlcnor parie del polmone destro saltò tosto all' occhio un tuber» 
Qolo , che tagliato n* «sci premendolo non so quel umore linfii|tico del 
peso di due dramme circa. Al di sovra di esso, polmone aderifo alcun 
umore mucoso gialliccio gelatinoso. Nel polmone sinistro si trovarono 
due tubercoli , che colia f re-s one mantlavano fetido ptis. La superucie 
esterna mostravasi di color violaceo nereggiante. 1 vasi polmonari coti* 
tenevano appena di sangue. .Meli* orceebietta destra poi stava un gran 
polipo , che la fiiceTa aitai ligonfia» I/addooinc non fn aperto. JPil * 
fui Kavina* 
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. Égli paire ctié bittah Mirò i^Ìi «(Bdtkràtàlhintted' tjipòcraké 
deserivelse questo tnale | poitiiachè in i^tleàie palrote teoftV V e- 
ftprestó : li Se \ acq.iHi nel eiel-veUo , iùt^lt doglia afilla al 
% sìttcipite ed alle tempia , aUré, tolte alirbvé , èli altra irolia 

ripretzo ^ e febbre ) duolgono le i&gtohi degli òcchi, e viene 
il cecità , e diia feudeii la pupilla , iiccbè ài Veda doppio; 
in ed aUabdbsi sopraggiugiie veriigihe ; e hob iofiré Vebto, hh 

iole ; e le orecchie rontbauo , e tidi' udire sehteii fracasso, 
II- e viebe vomiio di saliva e di pituita, é talvolta anche dei 
ki cibi , e la cu!e del Capo %' aSsouigUa , e leiba il tallo (a); 
Le quali tose cotivriigouo oon q-lielLc che uoi dietro le osser- 
vazioui di Petit c di altri rucoidammo , e «che poi per Io piti 
accade che si vedano ^ allorché improvviiani^'hie circa la pu- 
bertà soprnggUigue il male , siccome spes^ pur noi medesimi 
vedemmo. VuuUi per altro avvertire che di lutti quésti segni 
( j 5i ) 5a , 53 ) , nessuuo è veiameute patogt^omotiibo , nè 
da essi poterseue alcun che pariicolai mcnie dedurre , bia lar 
d^ uopo , se non tutti, parecchi alujeno assiem convengatlo , 
e gli antecedìfbii csattaniente accoi)*etitano cof susseguenti. Im- 
perocché ciascuno può csseve comune ad altri e beii altri Ina- 
li. Talora manca altresì il dolore , ed è anzi che dolbi*e mi' 
senso di pesb , e gli ibferbii Sòdo piU int^hibati alla veglia, é 
talvolta viceterAa y leaotidò che V aòqaa lebiamebìe o Hpida- 
inebie ammassa , e secondo i&aggiotmebte polla ^^tumlìUl é 
Mratfitli bboce; 

$. 54. iegHi Ma spinu 

A qùe^ che looò preti én tiimorì acqaei dèlìà ipìhz éó* 

ti'agglugbe ^ai-aliii de' predi; Ib èaiò siedo di reòerite qàli , à 
ambini ^ le gambe sMncurvabo airipaailsi| é per lopiìigtiar- 
daoo ali* ibdebtrò , -poséiachè HmabgcMb ib quellà posittobé 
the tebevatiD beli' iitero^ e ìan^i .1 un tempò Ubidì pèlla roaii- 
eanr.a ddla fot'za net-vòia. Se la ricolta §iei*oja stia solianid 
Éiello spinai midollo , biaucabo i ségni deir idrocefalò di Cui 
iioi poco Sopra ditem^no. Se in ameudtte i sili, bisogòa il con- 
torso di quegli e questi. Iilollt^ Se per caso , Od a bella postd 
que' tumori vengano aperti , è tramandino litìfa, d'onde il ca- 
po a' alievi > 0 di sgonfi , 0 tammargidatiéi i di bel QuoVò in- 



(n) L\h. 11 , (ie iDO'rb. , Q, i5 1 edii» d«l Maòioelli; , 
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lurgldisca e cresca, avrni sicuro indizio dtll'essere sede e causa 
comuue di amendue i mali|della spina biiida cioè e deiridruce^lo«. 

Proqkoj/, 

j.,$5. làroetfalo estemo reeenut o jn^neipit^te. Interno* 
' Sfina bifida. Mortale 2* opifttiento det iumor acqueo* 

. 1/ tdroeefiilo esleriio , e retiuio per cagioni evideDii, poO 
h diiGci!e che a prtneipìo sìa sanato. Invecchiato , e congiunto 
a cauiyo abno ài corpo , V arte nou ha soccorso alcuno. Ed 
aniibe P interno non ammette speranaa di sauamenlo. idro-» 
rachide poi non va pelle lunghe \ ehi n* è malato in brìevtf 
muore , e tonto piU presto , guanto pih-è voluto aiutar con 
rimedi L'.aprimenlo del tumore è mortale^ checché abbiano 
alcuni pensato per eommeodarlo. E Stragermanu^crede che ciò 
succèda pih. per Taria che vi sMntroduca | che per la lesione 
de' nervi (a , » * 

CvàJ. ' 

f. 56. FuoUi promopere tutte le escretioni, 

t)i quella maniera che la cura dell' idroce(aIo esterno si 
Vuol lasciare al chirurgo (aj , così bisogna ricorrere al medi<- 
co per riparare airinlerno ! Fuiergill (b j avi isa che la me- 
dicazione di fjuesio deb))a da j)rinia essere quale suolsi ado- 
perare ne' vermi j ma perchè lorni giovevole biso{:;jia che si 
proniovano lune le escrezioni. Imperocché per quisla manie- 
ra a ca^^ioue della vucuiù ^ i vasi iinfaiici gialli pm avidi di 

(i) La prognosi d«ll' idrocefalo e^sen/.ialr acuto e lenio è sempre 
fDOriale. Morldic la spina bifida. L' idiuceiaiu secondano può la^uar 
«prmiiia di «atvèzsa , e aniura stessa uè dà cacnipi ^ic tiasudamenti 
Tcftitii al rcrvello fn seguito ad inttammasroiii di ttso o de* tuoi inva- 
lu<ri, riAolti a pocu anche pelle tote aite forse. 

(a) Esempi di cslcroa cura si vedono ni Carlo Pisone. De serosa 
colluvie , P. I , sect. a , cap. i , p 4i. In Morgagni , I. e, ed ia 
altri. I i^iariu. CaliMtn spicciasi ni poche parole intoruo la medica^ 
zione chirurgica deli* idrocefolo. « il niàle, et dice , già rnoUrato per 
n lo piò noli ammette Cura ; piosai pciò tentare con rimedi topici ^.f* 
»» tìcaot nit nle dii.cuzienti e corroboraoli , adoperata a un tempo ia fa- 
» sciatuta ; e da qut.-ii soli rion cavandone prò , bi incita roano al tu- 
I» more o colla «caiiticazionc , o con vescicatori , o Con «iione. »• In^ 
SI il. cbinug- liodierD., pag. 144 , 5 293. Ma a t^aesto vttoiti 
lUrre i* opta dal tticdicó . la curai iutcrna cioé^ 



' ' mati del capò. 

|bg|éi*é , assòrbiscanò rumori travasato nel chitìio e nel cer- 
vello. Guglielmo WniSoh jlr(»pone in ispeziclib i diuretici, ed 
i purgativi , la cui validiià viea comprovata dalle fatte spe-r 
diente (a). ; ' 

5. 55. Con quai rimedi movere V alvo. DiureìicU 

Àlercuriali. Toniti» 

• • • 

tmperbiito irofraili tliotère P altro e&Ilà iàlappn , col tia > 
irbppò di «pìna'éervina ^ di' eieorià , di* tàbit'b&ro , di mioDa . 
è d altre tali ^ che evacuano gli umori sierosi^, é per pih dì 
lasciato alcun intervallo , replicarli. Ne^d) poi d* iutér inetta 
tfaré gli aperitivi , qge* farmaci che mttoyotio Ib orine , quali 
roisiinèle, od 11 scili ittco >' f mille piedi preparati, il, 
iiquoré di Cornò di suedi na 10^ fa tintura di tartaro , di 

iniiimonio , di succino; il sugo di * prezzémolo , o di lopoli là 
la gommS ammi^iaca , i >!(N:oni di radici diureiicbe Special-^ 
tsente dì cardima, e di rubja*de' tintori , di le^no di iassa- 
Ìi;a8S0 , di <;inepro , di guaiadb ; (a conserva di» bacche di gi- 
Siepro ^ de' frutti della rosa canina^' e consimili. Nè è fuor d{ 
proposito r Usare altresì il cinabro ^ ed il mercurio stesso , Sé 
{a bisrtgna Io richiede , nnzi , favoreggiando il male sommà 
atonift delle parti solide , e inerte natura i tonici ed i corro^ 
boraoti. 

J. 58. In qvclh die va congiunto cnlV esterno guai cura con- 
venga. La spina bifida non vuol essere aperta, JNon ha guO' 
• ri Ju propoito ii selene. 

Se con questi argomenti la (umidezza del capo , in caso 
vi fosse , principiò a svanire , bisof^n:» ceicare di risolvere il 
restante adoperando tratto tratto auclie eslernameute le frega- 
gioni , le fornente aromatiche , gii empiaslri , e spezinlmcnie 
un' adattata fasciatura. Uiilmeule pure scarificasi T occipite , d 
abbrudia con fetro rovènte , o trapassasi col seiune , o si a- 
|)rono larghe pioi^Jiecbli veseibatoftv. Bisogna però ben guardarsi 
dì non aprir .còl taglio l'iumofi dati alla spilla od all'osso 
sacro. Tmperoccbè "tosto dopo il taglio uscendone affatto' T ac^ 
i|ua , Ite conseguitano tome gih avvertimmo , è; convulsioni ,é 
morte. Ansi vuoisi far aiten2ióne , e prociiraiu cbe 'ancbe di 
per sè ùon si rompano. Laónde consigliasi 1* applicazione del 
tonici, e degl i astringenti. Afincte .adunque si possa evitare il 

(i») Se ne recano n'asci va/.ioni .intlio ne* commentari de rebus iU 
sCiMit. natur. et medie, ge&t., vOl. xviu , 3g3 c ^o^. 
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la^Iio sì nociiivo ^ e cavar V acqua senza nocuineDto in nntk 
recente pubblica lesi il cui titolo Jn spinùt bifidae sttaceumì 
Maihej (a) propose doversi al taglio preferire il setoiie, cqIIh 
cautela però , che la fettuccia riempia interamente il foro', « 
Don permetta air aequa d* uscire se non che a poco a poco* 
Questo cousiglio imperianto pare si possa signìfe .siccome in 
certa qual maniera consentaneo alla ragione* Imperocché che 
non s* ha egli a tentare in tanta mànpanza di soccorsi (x) 7 

S. 59. Peit idroce/kh intemo il pià acttiq 
non è soccorto di sorta» 

In quella spezie poi d* idrocefalo tnleroo , che io descris-* 
•i (b) I e chiamiti acuto e veemente j nissun efficace aiuto del* 
J' arte ini^egnò T. esperienza. A nulla valsero | sehbén ibssevl 
forte febbre, e insopportabile doglia di capa , e il salasso ^ é 
ìB le mignatte, e le coppeite , non che T applicazione de^ ve- 
scicatori , i bagni e le iuraenta , gli epispasiici alla pianga dei 
piedi e ad altre parli , negli stessi risolventi^ nervini ^ pare* 
gorici ) od altri di possa qualunque. 

(a) Seancc pnì Tique de fa societé Boyal de medeciOf de Paris «te'^ 

nue It-* 9 lit^ccn^bre 1779 , p> 3.2. 

(1) V'ha chi picicude aver sanato idrocefalo man-fè^lantesi all' c-« 
•terno col ripcioto uso di sola fìuciatura. Grand Dictionnatre des scien^ 
Cfes niedicales etc. , art< bydfocephale. Fu anche tentalo in dimsì teoii'. 
pi la {puntura ^1 c.ipo , massimanleate dagi' Ingioi * ma itttipr^e non 
.eoo quella TÌuscita che st sperava. 

Kella The oied ì co-chi ni igical R( view ìS^'j , leggesi un caso di spi* 
Ba bilida guerila colle ripetute punture , riferito da Frobact de Hawer^ 
€len i le «luali puniate vennero fatte eolla mira di evatuare il liquido 
coniendlo nel tumore. La seconda vertebra lombare appresentava una 
deficienta di sostanza , ed i membri infenori erano interam-ente para- 
lizzati, il bambino contava circa tre raeai d' età allorché fu inconiiirciaH 
to a dar uscita all'umore. Dòpo a tenne punture si svolse unt forte in- 
fianuiasìone «Ila pelle che ricovriva il. tumore , e l'infermo andò so|^ 
getto ad alcuni violenti parosismi convulsivi. Ma all' aiuto di purganti e 
di sangursughc alla sede del male si giunse a torre V inSammazioni , c 
le convulsioni cessarono. La pelle che ricovriva il tumore divenne pià 
spessa , onde vi si applicò un empiastro , e compresse tenutevi- eontr^ 
lion certo qual grado di forsa. Si adoperò in questo modo a dimioaire 
il tumore, icbe termini per iseòasparsrt | lasciando un abbassamenKif 
bv* èra slato. ^ 

(b) Vedi sopra ì 5j 38 c 52 (1). 

(f ) i modèrni cbmmendcno, la stilla i>ì all' interno , che alt estei** 
no f i basni a vapore j la polvere di tabwxo per eriwni , la moxa , 1/ 
setone ^ la pietra caustica. Mn Icn comprcnaesi che questi arfjpmentk 
riesciranijio piU in cosà n iraui di idroctfalò tetondariù ^ che in tputllo 



In generale vuoisi pìnitosto fidsre nét Hegimd dietet^ , 
iffinehè il male uioipiente più eelereneiile non progredisca aU 
V ttUimo grado , o gib pri:>veUo prestissima meoté uccida. Im- 
pertanio imporla aisaitsimo astenersi dalie sostanze glutinose , 
pingui od acide di c|uaUìvoglia sorta , far uso di poco ed es< • 
•icoante cibo ^ pochissimo bere , ricorrere al decolta di .radici 
di .coatra ier va , o di scorza di legno di sassafrassu , o di radi- 
ci di sarsaparigtia , o di barbana allorciiè trattasi di male dei 
piti leggiere e lenio grado, e che lascia ancora alcuna speraa- 
za di salute , Icggiertneute esercitac&i , «tanuare iu aere leoc^i 
puro I e ne' monti (a)* 



A * 



(a) Non- tornerà inalile « ni spiacevole il comuliare la Disserla- 
sioTie dell' idrocefalo , che pel grado di dottor difese Gio. Kni ico Gim- 
dcli a Gottinga il i6 dicembre i^63. Rinvieiisi nel Thesaur. di.scrt. 
del cbiariss. Saudifort , n , p. 337- A' dì nostri apparvero molte 
altre memorie massime di inglesi che si posiooo riocontrace nelle 
Terse opere e ^tornali periodieit 

per mu detto eisemùU « e tento, Nondimftnco anche in questo le repli" -, 
iate applkniioni di pietra caustici nt callo ed alla nuca , non vorran- 
no essere, intrnlascùtte , palchi se ha U menojno ragi^io di speranza 
di riuscire ic non di al tutto fw^aro. U male , alleg^erido almeno , e 



clesi vantano i prodigi dal calomelano. W, Adam Maxwel adopera 
il salasso sino alla sincope e cessata rinnovalo sino che U malato cadfi 
senxd coannioàe » e sino non senta' più batter polso. Altri dice averi» 
sanato eoi diaccio* il si^. Ma^endie riflettendo che V idrnc<f.th na.^ce 
sovente per accresciuta secrezione dell* umore cerebrospinale , L t (ju sle 
secrezione spetta per la ma^^ior parte alla tonaca vaiolosa del midollo 
spinale , lauda come impediente e diminuente essa secrezione V applicj^ 

ihne delta moxa ai lati della spinò. V. Ann. univ, Omodci , p. 3a6^ 
H dott. Stichs0n al comparir ds* primi sinUmU •»* stabtiisce m 

mutierfcu 



Digitized by Google 



§4: JP^^9 PHm^t 

CAPO JER^O 

j. 6i. VpfiuizÌQnc deiC qigripni^: 

La veglia lunga e fu.or del naturale ruodo continuata , 
cui le forze della fabijiici aqimale , eie sue fuqzioui in ispe- 
^ie piovano nocumento , chiamiamo agripnia et^/J^wi'c»» y 
pervigilio e vegliarnenio morboso, oi^de (i iffereti^iaiiieU datl^* 
lia^urale , breve , e pou iiociya. 

• S«' fi^r. Spiegangnc ipotetica». 

Pare essa dipende da quella stata del caoinR teiiscH 
rio I che suol fissare negli svegliati , *ina più violento ; pi^ 
garante e continualo fn co$a poi qual' è questa pio che mai 
psoura , Qa lecito 9iide di esso stato adombrarne alcuna im- 
liiagine , venir fingepdo , che le fibre del cervello sieno per 
tal maniera tes^ o mosse , come sì lendoi^o o si muovono al- 
lorché sono dispostissime a riceveie le sensazioni , e ad ese- 
guire pronlanienle i e vi^^acemente V altre funzioni dell' animO) 
perciò possano rilasciarsi' e mettersi in riposo y giusta quan- 
■ lo fa d' uopo pel soiino , se non m^llssi ma mente (a). Il per- . 
che lutio quanto può tendere , vellicare, od in qualsivoglia 
modo commoyere ed agitare per lunga pezza il seasoùo ca« 
4iiuu.« , |>4P beq anco, essere cagione di agripnia, 

> ^(^) Quantuaque per. parecchi espcrimeati sì d' Haller , di Caldani| 
di Fòiiiana , che d'altri celefairissimi uoinini fatti in saI vivo abbiano 
dimosirato che i 'U«rvi maiicano dell' trriiafnlità halleriana^ non di 
manco non è dbto altramentl concepire l i farsa e l'azioit de'oervi « 
•cn^a venir se non co'^sensi colla nriciile al mono , a percepire un movi- 
xnenlo , qualsivoglia infìa di' ci sia, che ia coslilui^ca. A|)positaiiJenle 
poi i| chiariss. Gaubio dice: o Tiene del verosìmile ci\c il sistema 
il nèirfoso p'ne presiede ai sensi sia da alcuna farsa tnoti'ice animato , pa- 
?» rsfsonahiU forse alla TÌlale e' muscolare , dalla cui possa i filamenti, 
» o ìàtuì SUOI si tendano , irrigidiscano, infutgidiscino , e possano 
V eascie trasc( Iti dagli in itamenlr ncll' eseguite le oscillazioni , e a vi- 
p cenda rinicttansi , e diveggano flosci , allorché stanno ia riposo. Né 
tt iAipòi'U ch« (il. ci^ ripela dallo «pirito che dicono animale diffuso 
fi pe'iKrvi^ a da qnafmifTì^ a^ra maniera venuto dato.» che meco pnr 
o.j'iiiJutlo iti 0053 si Oscura nif^ntc injavinrrcsti i», c va innanzi sino 
,. a ^ .):^'>, ove (ìnalrnc n le prObirgiie. « Sebbene aiJutKpic, (pie *iiiOVÌ« 
t/^ K^cuti 9t^c 41 ttudcilaao nel seo&ono , sicuo, a grau uicuu ui^^« 



Tali tono i piteini d*antfDo i p1h violenti , la troppa leo-. 
tibiUtk de* iiervi^ un insalilo agitamento del sangue, spìnto 

f^iù fortemente nel cenrello , ie diverie aorte di aoritìi ,'i do- • 
òri y r iaedra , V irritante riempiaieftio dtjl vénlricolo , i (I^m- 
ti-,.Ie Ciodeaie, T ipocondria , Tiaierismo, la melancolia , la 
apessm* o Hcehesza 'del sangue , la diatesi infìammaloria, la 
iebbfe 5 U guasto di qualsivoglia visc^-ra , il constmso SUO col 

«ervelioi ift rigidessa delie parti solide, ia vecchiaia, 

$. 64* Differenze» 

SoTentissimo V agripnia è a lunque secondaria ^ o sinto- 
matica. Talvolta oocorre però primaria , e |»f»r«;iò avrebbe a- 
vuto bisogno di particolare discorso. Quindi ne vengono tan- 
te dift'ereiiic quante cioè le cagioni che la siisciiano La st- 
ctmdaria o sintomatica dinotano i mal» preceduti o presenti, 
cui lien Mieiro , o come sintomo l'accompagna. La primaria 
poi facilmeiiie verrà riconosciuta dall' accurato esame di quali» 
to avrà preceduto , e T acoom pignera , massime ae mauche- 
ranno i segni della i^c andari a stulomaiica. Al flie atsaissimo 
gioverà ia giusta consideraaione delle cajisc presenti od assen- 
ti cjie annoverammo. * 

» fetti ehede'mutcoli % latomma tcnerczsa delta midolla nervM fa pe- . 

» lò , cb* essa o più gravemente ancora , piò leggiermente no cerio 
» sia affolla dallo smodato esercizio , e dtbba provare mutazioni più 
» di quello che i muscoli dall' eccesso del molo auitiiale yadau au-^clu 
w a consimili nacumeo»!. MolliiWmi aiamentt come tono, m qtialsivo- 
I» glia maniera finahuenle ptà 4> frequenU , più a lungo , c più vcer 
s» tnenteniente vengano commossi , affaticaii&i col reciproco ailnlO 
*» perdono il tnotio , piE^liano irregolari iwi^itati tictnori , e ne U 
%3 suscitano fuor d'ordine ue* vicini , come da spasuio ungidiscono , e 
» Il Slesia forza , energia ucrvca lUangutdisce e fi. dissipa. Dal ell^ 
3» se non è che lì tolga ripesò a tempo gianta, ne tieiic indebolimeo^ 
^ lo dei s(nsi interni ed etlerni , inetttujdipc , confusione, d'idee , so- 
, gni torbidi , pervigilio, guasta immai^inazioiie , delirio , fatuità. E. 
,* .jucl dibaeccaniC'nto che pel troppo lavoro possoup mconlrajc i mu- 
scoli , può pure lu «piesù organi succedete , viiio da .cai Tengono 
più presto soprappresc le ftcolU Né da Gauhio al scostarci altru 
e spezialmente Bieovill , il quale dove ricorda una delle cagioni da. 
CUI può cssiMC suscitai;» ìa niiiloniama , O furore uterino, la troppa. 
t»ea:>)biliià cioè , cosi scrive : Quella che Viene da vizio delle aJ>it 
nervose delle parli oigamciie , clte ricevono »il»c»»W"« P'» » 
tanto per rispetta alla diticalesaa ed ^iHa. tensione bro » quanto pel. 
„ la t€ii«ione e ddicaiezza ÌDiiieme*congiuute » la qual cosj (a hi rhe ^ 
nbhiano iiaa scusibiUtà MUGor piii Viva N^iiipliom. , Ji * An>.« 
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95 Pari^ prim^ 

fmociros^. 

LV^igripiim ireMi|l> per leggiera ed aoudeoUle fsagjoqf 
piplo e fapMioei)te logliesi. Noo cot) U ieeondan'a \ uh 
finlomaticc^ per Io più cessa , se noq vìqIq o molto mitigalo 
il principale malore , ^che la mpve. Qaella cbé piglia i« 
poqo|)iirÌjiQÌ Q le ìsierieHe, sebbene per piU corra senza perir 
colo , stiol Qoi)diiiiaticQ estere luoga ed ostinata. Ma per qaal^ 
sivoglia cagione provenga , se lungamente tira ìnuansi si trae 
seco gravezza e dogli^^ di capo , ansietà , tristezza , abbatti* 
^euto , dispepsia , anoressia, macie, delirio , mania , frenili-, 
^e, appplessia , vertigine , convulsioni, ed altri pessimi acci- 
denti e travagli , per cui ne venga il fatai termine. A lutta 
ragione adunque scriveva Ippocrate : « lì sonno e la veglia 
)), smodali , cattivi (a). La convolsione o il delirio che viecie 
V dalla veglia , cattivo (b). 1 presi dapervigilip che hao 
i|t a)lrt servii ^ i^phio^^o f|Ue ^oQvulsioni (e) i(. 

« 

lifella cura dell* agripnìa al pari ohe negli altri mali toK 
Il vuoisi rigmtrdare alla (lifersiia d^Ue cagioni. Per quanto ri* 
Igujirda alla lerp^td^rta e sin toma Mca t niiUa yo^ qui aggiunge* 
|e a quanto qua e la venne insegnalo | e ne verrà in apprea* 
IO ove sarà il caio. Togliesi air esser mitigati od al tatto ces* 
sali i malori dti cai dipende , od è effetto. A'U primarìa poj 
viagHono ip gerierale quelle cose che umettano , e rinfrescano} 
C railemprnno Quindi i bagni lepidi , immersovi i piedi o 
tutta la persona, spvenii volle levano oslinalissime veglie. Per 
alcuni giov^ il tralasciar la cena , per altri il bere prima di 
coricarsi a letto 9cqna fredda , emulsiona , q i^tte « 0 U 9iier^ 

j.G^. Scklam» Fwgaa^i, M^rì aiuti» 

Ma se v^ abbia pletora , 0 soverchi il boUor del sangue , 
^ ebb^e soppressi oi^e evacuazioni j 9 ^o^mir^ente il pCr 

(a) Aph. 3 , gtjct. ^1. 

Ìb) Aph. 18 , aect, f|l# 



fìttolo d* l'nQammazione , riesce profiitevole il orar Mligoe*-l4e 
oacochilie del tubo alimentare richiedono i leggieri eccoprotici. 
I trisii pensieri 9 e le moleste oiire dell* animo fuggansi coli' ali 
legro discorrere d^ amici , colla musica, odi* esercizio della per-» 
•ioim j cqIU litica , co* ▼isggi^i col viilO , cogli anodiqi , colf 
f oppio» vuoisi passar sotto silenzio, chea* robusti con- 
tioeiiii giovò laWolia il moderalo aso di viVere 

^* / paregorici. Gli stomachici. Che SÙ9 . 
fioràio ^ convuiescenU» 

A quandi soverchia sensibilità, o che patiscono d' angq. 
«eia abbisognano i paregoiic? ed i sedativi , de' quali già piìi 
volle dicemmo. Qui van colia meglio i fiori di ninfea , di vio- 
le , di papaveri erratici, la canfora , il muschio, il liquore 
anodino minerale dell' UofFmann , i capi di papaveri bianchi , 
il siroppo di meconio del Sjrdenham , ed il laudano liquido del 
meHesimo. Conobbi una matrona di .tanla sensibilità , che mai 
poteva pigliar sonno senza venti o trenta gocce di liquore a» ^ 
Qodino minerale in un bicchier d* acqua fresca , che si beve-< 
va andando a letto 3 e cosi adoprava già da molli anqì. Suc- 
cedendo là veglia a cagione di debolezza di* stomaco , e di 
•«aiiivo smaltimento de* cibi ; gli amari , i corroboranti e gli 
atomacliici mnoron sonno. I conTalescenti di malattia , che fu 
^rle al capo , non radamente son ornccìali da insopportabil 
iwglia« hoT rimedio riesce per lo pili on pocheUino d* essa fe- 
tida , dì sagnpeno , o di galbano dato la sera , prudeniemeRte 
ripetuto peralcuqt ò\ , piii frequentemente però il vfttonn pò* 
più liberale , ,dal cni nuovo e receote sugo cioè vengano tem- . 
^ati I e a poco a pooo risarciti il. sangue , e gli altri nmori^ 

69. Hegitn^ diete iicQ. 

Del resto nella agripnia , n^assime primaria , devesi alIon-> 
tanare tutte quelle cose , che favoriscono la, cagione del male) 
e così i riscaldanti , i liquori fermentati , caffè , il quale a 
dir vero però , ne a lutti nuoce , nè mancano esempi di per- 
sone cui producesse contrario effetto. Guglielmo Pisone narra* 
che una nobil donna , era usa disporsi al sonno col caffè. Va- 
gliono del pari geueralraenle a conciliar il sonno , il mormorio 
di acque liuvemenie cadenti, il dolce susurro di chi parla o leg- 
ge , od air opposto la somma e procurala <^uieie e silenzio di 
ogni iulorao. 

(1) Il si||. Hahacmaun urctcndc che iu forza della da lui ftlabilita 
legge oinioptuca il cal|l aia V Qlttaio rimedio della veglia* Vc^ iai^siial 
41 f 
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Parie prima ' • 

C4P0 QUAIITO 

J. ^o. Ci acci^niamo a spiegare un' alFezioue oon ira ria al - 
r agripnia , l'apoplessia cioè, %VQitK*fl*** » ed i vari gradi di 
sopore , e d'instupidimeuio. Ma piiaiii di aadar olire .siimoi 
dover avverlire , cbe dagli scnitori snolsi soito diversi nomi 
comprendere V apoplessia E per addurre alcun esempio di que- 
sto noterò venire essa chiamala da Ippocrate in alcun sito a-, 
fonia (a) , da G. Gelsi) scioglimento ^ sconvolgimento di nervi 
( resolutio ncrt'arurn ) ih) ^ da Lodovico Loiiirn mate attoni- 
to (c) ( morburn atlonituni ), da altri anche apoplesi , asside ' 
razione , e dal volgo uccidente , accidente di gocciola , colpa^ 
dticesa (dj. 

^ 7** Significato del nome» 

Apoplessia , ed ^popletia mona del pari ohe nel Jaiina 
percussio f neir italiano colpo , pereosn^ , 4^ onde forse ne' ven- 
ne queir Ì4itu$ sanguirUt che a significarla adoperarono Sestot 
Aureliano Vittore (e), Entropio (f) , Caoeado mensione ckU 
male di Lucio Vero* Cui «ssa pigliasi <|uasi colpito da lulmi-^ 
ue di bouo cade» ed è paralitico (g). C. Gelso parlando .di 
essa , dice , « talora coglie la persona tutia, tal* altra aJcna» 
» parti. Oli antichi scrittori 4}.h>*"'» va a quella «i«o»^i«y, apo- 
» plextan , questo 9apìtho<ri9 , paralisìu , ora vedo amendne 
» dette ^tt/»«A^<7(y (h) ». Al pensamento di Celso , pare s'ac-« 
costasse Areteo dove scrisse ; u V apoplessia , la paraplegia ^ 
mi la paresi , la paralisi sono tutte delio stesso genere • impa- 
li rocche v'ha mancanza o del moto , o del senso del tatto ^ 
ìf o d' ameudue : lalora anche della mente, taFalua di lutti i 
Il sensi altresi. Rfa i'apoplesia è scioj^ljnienlo o paralisi di pur 
ìH^ miifit U corpo , e dei aeasi ^ e della mente , e dei momuia^ 



' (a) Lib. De-ficl- raitone , et tph. &! , sect* iv. 

(li) Lib. ni , cap. a;. ' * 

(c) Obàcrv. nicd., I, U, p. 8r. 

(d) B. Molinai! , De apopUxia , sect. 1^ $ X 

(e) In Marco Antonino. - 

(f) Histor I^oaian.v TUi. 

(g) Oel. Aureliaa. auct. mùsìh^ I. ut . cap» ? liicolao Flsooic „ 
4. e, i6. 

(U) Lib. HI, ca^. 37 . ' 
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mali del capo,, 

]i lo (a) ». Ma egli è non solo allo scioglimento o paralisi di 
tulio li corpo , ma l>en anco a quella delle parli clie si da 
Ippocrnie ciiedasuoi di»oepoli vieu dalo \\ nome di apuplesia) 
come beo puos^i rpdt*r5 ove ricorda l' apoplessia della lingna, 
dei braccio , o 4^116 parli dell' up dei lati | Q del corpO| q dei*. 
)e gambe (b). 

$• 71. Definuione. Apoplessia kgUitma ^ di tutto il carpai 

Del pari che i aonii delT apopletsia , le defiiiitioai daie 
iSagU autori diversificano fra loro. Mi né I* definizione di 
Artteo r$ 71 ) , nè quelle degli akrt tbl>a«ùioaa la diiferen- 
^•ti0 dalla aHieope , siecome osiervano parecchi de* roodenii (c), . 
quando non y* aggiugni superslili la respirasione ed i movi* 
nénii del cuore, ir perchè pare ad essi potef diffinire la for* 
te apopleisia o higHuma , o di tutla la peiMina : « ìmproviiM» 
» ajoliflienlo de'ienli è\ esterni ohe interni , e de* moti dipen* 
» denti dalla volontlk , rimaali' il batter del onore e la = mpU 
» rauonef talvolta però ù brievif da'|ar paruto che qaati 
H oeir aeoeMo. aleuo oeiaaaseeo ». Imperooehè nella fcmittim 
o oome dicono veementiasiaia , o fulminante non è chi non ab-* 
bla riconosciuto V ano e T a lira, astone , cioò del euore e del 
respiro essere soppressa ed estinta , ed inoltre quasi nello i*» 
stame stesso , in cui sorge questo male) T. intera vha cancel* 
larsi , o. 81 fattamente diminuire y da sembrare al tutto cessa- 
ta. In qualsivoglia maniera fiualnieute occorse questo eessamen- 
to od interrofnpimenlo de* sensi e de* tiiovimenh , bisogna che 
addivenga per ispeziale e principale colpa del cervello e dei 
nervi, allìnchè si diversifichi dalla inutle , o dalla sincope cUe 
^ro vifioe da altre pause , e vizi de' precordi* 

73* Dcànitione di Morgagni, 

Giustamente adunque parve a Morgagni sia V apoplessia , 
U un'improvvisa, e ceriamenie celere dimuiuziuiie degT miinù 
]> movimenti , mercè cui ci moviamo , sentiamo , pensiamo , 
» che si fanno nel cervello , culaie talvolta che di vicino si 
D accosLi al cessameuto, od al cessamento continuato passi (d j j» • 
improvviso per T apptn^to cogUe , e quaudo. è s^uiuia f 

• • • « • 

(a) L. i., cap. 7. 

(b) Api). 4^) Prorret. t. 2f cap* 10. CoSC» putìuot. ci* 
fazione di UurtU , p. , a. ti. 

(c) Svricten, 5 lood. • 

(d) De «ed* «t causi* norb.; epiii. 11 « a* ili* 
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V» Parte pHnm 

^veemeniissima , o toglie la vita tutta ^ ó nerturba più o meno 
il moto dei cuore e delle arterie , rende il reipiro diiìBioile , 
svarialo, profondo, raro : ineguale , e per Io più oougiunto 
a ill^rtora , ed a rosiamento , eessa affatto il senso • il moto 
-iMUmale | 41 ne lascia sol ohe lievluimi indisi. 

^4* DeserUione degli apopleiicL 

• 

Quello adunque , ohe e collo dall* apoplessia , s' appre- 
senta soUo spezie di persoua profondamente addormentata e 
russante, e colle membra cadenti , e non danti segno alcuno 
di vita , colla bocca aperta , che talvolta tramanda spuma , 
cogli occhi ora aperti , languidi , e soventi convulsi , ora aP. 
Callo chiusi , colla faccia alcuna Sala rigonfia , piti colui ata, 
e alcun* altra siibile alla tana , e talora presto eadente al P av- 
visato , 0 eoverta, di pallore , vimanendò «Ura volta il calore, 
altra itosene (a). E per altrad* avveriiìreohe sorentissimo Tunt 
parte del oorpo esagita , mentre T altra si fa paralitica , o lo 
e di gik > e così alcuna fiata dora , prima ohe in generalo 
venga al tatto perdoto ti senso od il tatto. La qua! cota sì di 
spesso succede, che 'io non mi credo v* abbia altaico , che la 
i»enta volle non i* abbia osaervata* 

» 

Coma prouima. Cagioni da cui ne fituUa 
Id causa pms$ima* 

- La cansa prossima od abbattànaa si rese manifesta al 5 73 
o sta nella levata rispondente tra la corteccia del celebro o la 
ynidoUa sua ^ o tra la midolla , ed il reslanté dell* altre parti 
del corpo ^ che per Io meno appart?ogoiio «1 senso ed al ino* 
to volontario, quella' c{aalttnc|ue fiitaltnente si creda sia la ma- 
niera di questa òscnrissima rispondenza. Le cause poi che rom- 
pono e cessano questa colale rispondenza esser possono molto 
e svariale , ma acconcissimameote dividonsi in caose ohe noiv 
cadono sotto ai sensi , e sol possonsi cofrietturare , e fingersi 
alla mente , e colla mente comprendersi , e in cause , che ì 
nostri sensi ravvisano , e che coli' anatomia discovronsi nel 
cranio , e che il più soventi consistono nel sangue e nel sie- 
ro travasato, alcuna volta in altri , ma j^ih rari wuX (b, i)« 

(a) G. B. Molinari'f ci. e 

fb) Morgagni , t. e, ep. u. n. 5. ' 

(i) Insignificante pare la Spiegazione della eaou prossima vofota 
dall' A. ncll' abolizione della rispondenza Ira [a sostanza corticale , c. 
U mi^oliare del ceiabfo | poijQhc tiii ognava jpriini p rofflca. V esisteqsa ^ 
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del Cap&* 6t 

{. 7 6* Caute indagate ia mercé delf anatomia» 

"E perchè facciamo principio da quelle che la sezione dei 
cadaveri degli apopletici rivelò , (gli è cosa ceriissima ^ in se« 
guilo alle osservazioni di Willis , di Wepfer , di Valsa! va , 
di Lteuiaud , di Morgagni (a), e d'alfri , che il capo dei 
trapossati per apoplessia fu riiivenoio per lo più rigonfio ; i 
vasi lanto delle meningi , che del cervello e del ceivelieilo e 
delia midolla allungata ripieni di sangue ricoitovisi, e fuor di 
^Ì8Bt|i ìniurgiditi (i) } il plesso coroideo disteso da Yarioi yO 
scolorato , e tutto covef lo oi idalfdi ) tangue o «ief o .od amen^ 
d(ie qu«stj omori-trarasati ne* veoiriooli , formandò di perse 
talvolta nella midolla aiewa on tncavameiito ^ «he satura non 
aveva fatto ^ o tra le meningi ed il »dafaro noolloi coti 
anche acqua nel cranio ^ o tra la darà e la pia madr^ , piìt 
^piosa alla base del cranio | la quale soventi ti le strada • 
. nel tubo della spina \ certa sorta.» |;uÌM di «mor gelaliooso ' 
che a vece d* acqua riempiva tutte le cavili del celebro ^ ni-" 
cere (b); iravasamenli di pus f ascessi l 'tumori di vane sof» 
ta pigiianti il celabro , il cervelWllO , o la midolla allungata; 
a glandola pineale molle piò grossa ^ e duriocia \ involocri 
del cervello di troppo tesi | od air opposto di troppo rilassati^ 
od altrimenti goasti \ il cervello stesso or piìi floscio , or cor* 
rotto , or più duro e pili solido che il giusto ; aria svoltasi y 
e intasante i vasi del cervello , o ricolla tra il cervello e i 
suoi integumenti (e) j e finalmente il vario complicamento di 
questi vizi , pur fieqncntjssinio. Parecchi r ilei iscoiio altresì es- 
sersi rinvenuto ne' vasi delle meningi e i>e' loro seni polipose 
concrezioni di sangue. Ria coleste osservazioni vedavaìe il chia- 
riss. Morgagni troppo poehe | e rare | e soventi congiunte ad 

la quatiià, e il risultaincnto di questa rispondenza. Impedita , alterata, 
pervertita in ispezicilà 1' ation cerebrale, in cui stanno,! sensi e la 
Volontà , ne viene I' apo()ienia. in qufslo sta adan^ut la cagton toa 
prossima. 

(a) V. Villis, De cercbro anatom. et moih. convulsiv. de anim,- 
brutoi um , P. a, cap. 2 , de apoplcxia *, loh. lacoh. Wepferi , Uisloria 
apoplei. cum alior. cereb. medie oJwcrv. àusLoriisque variis , Vene»* 
>7 ''9 * Bonet scpulcitrct. anatom., Iib. i, scet. a | Morgagni , oper* 
cit., Lpist. ili y IV e V I Ueataad , Preeia de oMdee** t. t , des roal^ 
dies de la téle , p. iSi | Hbtor. anatomie, medie, tom. 11 , lil>- ^* 

(I)) Kssc ulcere vennero in ispezidià rinvenute negli srorbulici dM 
chiaii$i>. iiuucber, Observ. de apopiexia ^ V. Kecueil d' obscryat. de 
mcd., lom, 46, p. 644. 

(e) Morgagni ^1. c., Epist. y ; Motinari ». I. o* ' 
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6i Parte prima 

altri vizi , sicché dubitasse , se da sole potessero ritenersi pet 
cagione dell' apopU^sia (a, a). 

f ' . * 

S' ^7' Cagioni esteme violenti- 

Questi pur sono ( § ) i principali vizi , che rinvenuti 
liei capo de' morii apoplisiia , vennero fin qui creduli »en- 
/a opposizione bastare a movere questo male , e la ragione é 
l'esperienza ebbe rinfrancali. Oli alln poi che arKca 1' LSier- 
na iurza , per sè Biessi così chiaratneiite si appalesano , che 
ad alcuno oon ne dee pur cadere dubbio di sorta \ imperoc- 
ché provengono da Cagioni violenti ed ev ideati , e mosirano 
Sensibili guasti , e lesiouì al capo. Alla lor classe adunque 
pertengono le fòrti comniostoni xdella testa, i colpi ^ lé ferite 
profonde, le fratture, gli stritolamenti, le fessure del crAniO| 
e alcuna scheggia sua depressa , ed aUreilalì. 
»», 

78. Altre interni cagioni eontro^ené. 

ba aneora alcuni altri* vizi che sebben di dentro ili* 
'generatisi pure tali non paiono pe' quali possasi iodubbiamen^ 
ie afleruiare che per 'Sè soli lalor bastassero a produrre T a- 

pop lesala. £ quésti sono la cattiva formazione del capo , le 
esostosi rialsautlsi nelT interno ; V abolizione delie suture \ l'ac^ 
cresciuta spessezza della dura madre, o la rigidità sua * il 
prcce>so filcifornio divenuto cartilaginoso , od osseo (b) \ i cal- 
coli ingeneratisi ne' seni • le aneurisme e varici la durezza 
ossea o cartilaginosa delle carolidi ; la compressione , o il di- 
minuito , e ristretto lume d> Ile vene giugulari (c). 

(a) Epist. IV , n. aS* 

* (1) Scrrcs, che pubblicò a* dì nostri importanti memòrie BolTà- 
pcple»sia , pi-etend« dietro anche agli sperimenti tentati in sugli ani^ 

'nulli , che pt^r congp'tionc dc'wisi celebrali, travaso sanguigno, O.di 
«ifioi i non ne possa iinsi;ore I' ai)op|t's>ia , c crcHe questi trovasi sem- 
pre ftcì erniari . Cooke liittro le sp(M Ìenzt; Ji Astici Cooper , sostiene 
possa heiiiss.mo succedere l'apoplessia per istravaso , e per congesto* 
.Cosi pur la pensano Brich<;ton, e lohnsoni V. Serres, Nouvelle di- 
vidKOn (ies apopicxies ctc. nell'Annuaire medico-chiriirgicale dcs ho- 

' pitniix et liosp'ccs civils de Paris, ctc. v. i , 4- ^819 ; Stori» c me- 
todo (11 al IVO dcUc vane spezie di paraiisie di lohn. Cookc , Lon* 
dra i a 1 . 

(b) V» Morgagni, Epìst. anatom. m^dicC in, n^ »i. 

(e) Negli adi dell' Àrcade mia R. delle scienze di Svciia* dell' anno 
l-jS^ , V. xviii , Pietro Zclzcl riferisce di certo '/ovanc , il qtialc per 

10 spesso alzare ed abbassare il capo in giuocanJo avendo di t toppo 

11 collo rinserralo rolla cravatta , cadde to^to vero apopictico. Man- 
lassata essa cravatta , e f^llo an salasso rseqidstò felicainente , e seif^ì 
a OfOto» che ^TCTa perduto* 
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nidi del capò. 63 

* S« 79* Guasto di cervella talvolta non la gran cosa- 

Imperiamo queste cose tulle dimostrano alT evidenza (5 ^6, 
fj'j ) che il celnhio , e le sue appendici possono in crrla qual 
maniera cadere Iesi od essere soprappresi , sicché pili non a- 
dempiano aMoro uilìzi } fion sarebbe pur^ èisurdo il conietiu- 
rare essere^a alcana eosa di eotosìtnile pigliata la |enerls«ima| 
e mollitsiiiia sua aoilanza , allorché ood riicontrasi alcun vi- 
sio e&iro la lesta de* moni apoplessia (a)} la qaal cosa in- 
terviene in ispeaiellb di ttsconirare s^' tolli di TÌta per con* 
ttisione dopo- violenta commoaione di carrello, o d* apoplessia 
in seguilo a febbre perniciosa iiiteriMitteiite ^ siccome ne atte* 
. * sti^ G. Enrico Raka (b) , a nulla dire di que* che soggiacquero 
a disiendiménto od a rigidezsa de' nervi , poiché di qiiesii piii 
.innaosi cadrk itf acconcio di irenir gindieando. 

80 • Conitiiura delle cagioni titnott* , 

. intorno a queste poi , se nei conietturare alcun che mivà- 
^io I ritengo parere cot^seDtaèeo alla ragione, che quanto di 
troppo riempie i vasi delle meningi ^ ne. li distrae , intasa ^ 
tonipe I lacera ) corrode , comprime , e perciò può intratte- 
nere, ritardare, ed al lotio' impedire il circolar di qualsivo- 
glia sorta d' umori in esse parti , od in qualunque mo<io sov* 
vertire P iniima f^ibbiica , e smiiiura del cervello , può pur . 
anco far si che facil mente e pi esiamcnie ne V('nga V afv»ples- 
«ia, Vuoisi quindi ricordare la pleior;i , la sn\pithia allhicnza 
. di sangue al capo , o il moversi suo pili vif^lcnto , la troppa 
sua coerenza c pi^riz'a , che dicono /rv//fi«« j la diate si flogi- 
stica , la nociliva tenuità , e )a niolliplice irritante acri- 
monia , e quasi dissolv( nte , P ecc< sso o la scarsezza di parte 
sierosa , V inerte fìaccliczza e rilassatezza , 0 le contrarie nfi'e- 
zioni di, tulio Pcuceiàlo | e lilialmente T apporta lavi esuma 
forsa^ 



(a) 11 chiariss. Antonio Vatlisnieri sovr'ogni »ìfr6 ctìce. eonsfsre 
. dallc^storic mctìichc , che in parcechi cadaveri apopleiici alcuna volta 
con istupnrr dcpli stcbsi anaioimzzanti noft appari-^'c la menoma le- 
sione >i ncl\e ntenin&i , che nflla corticale, o t-dla pr,rie miclòllarc 
del cervello, *od in ateoo' altra paite di lui , e della le«ta. Dell'ubi 
ed abuso delle bevande è bagnature calde e fredde, p. fin^ Modena tnì5, 
m De nir6 capìu et abdom. eooseuso , p. 78. 
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64 Putte prima 

5. 81. Se la scanesiù del satifrue , e V interrohìpimento d' al* 
cune delle arterie che vanno al capo esser poisano cause d a* 
popUssit^» Se la compreisione del cerpello 9^ abbia iempré. 

Inoltre v*ha du^ alilre cagioni che ài douiiiìtlii ^ èltélfelura- 
tissimi ihaeftri iii roedicioà (a) parVero altisslitie a darTàpd* 

Slessia , la scarieEsa cioè deH^uinore languigiio , per citi nòtt 
e vada al cervello ianlo quaolo Inesiierì y e queir iaierFom- 
pimeoto di strade , che gli impedisce il grugtìere ad eMoicer- 
yeilo. Per quanto è della prima) io rìmangi>tii fors^ i acquei-^ 
la ftcarseiza di satigoe provenga està pare' o da difetto d* ali- 
inento o da sntodaie evacuaaioiii 9 o da emorrai;ie , o dalM 
stabilite arterie che vanno al cervello j sia Cagion di siocopé 
anzi che d^ apoplessia* Nè mi saprei aftermare se qne* che vait 
di qneslà vita per coqsimili cagioni si possano dire ^ staddtl 
alla (Jaiatie deflinisione (Si^o^^J)^ morti d* apoplessia j ed 
abbiano appreseblalì i fenomeni di questo male , che noi ri- 
Cordammo nella sua descrizione (§ 74). Intorno poi alla secon- 
da pare che osirUzione , ialasaincuio , o chiudiiiienlo o cori- 
creziciìp di alcuna arleiia che por(a il sangue al cervello non 
impedisca a s(gno che pelle rimanenti vie rimaste aperte e 
Sgombre non ne giunga ancor tanto ad esso cervello, quanto 
Vi è d' uopo a soslencTe m alcun modo , e nianlenere le sue 
funzioni. La qual cosa ebbero più che mai chiarite osserva- 
zioni anatomiche (b). Il perchè io credo al tulio ipotetico j 
e li(»n mai più udiio che le arterie carotidi , vertebrali , e 
cervicali tutte a una volta si ostruiscano ) e si chiudano , se 
per ([uanlo io mi s;ippia non è fin' ora sezione anatomica j 
che chiaro il mosin , e il comprovi, Ciit; &e poi per avventa- 
la e' fosse pur mai possibile che intervenisse , non perciò sa- 
rebbe , a parer mìo ^ f|Ccertato che quella persona morisse apo- 
pleiica (c) ) la qual Cosa di* leggieri comprende chiunque sa 
£en addentilo nelle patologiche bisogne. Finalmente don p09«> 
lo dirmi cob Coloro ^ che , posciachè vìder che dalla pressió- 
ne del cervello ne fù tolto il senso ^ e losto tornato al ces^ 
sere di essa pressione , conchiodonb detersi dedùrire , o^ai^ 
aj>oplessia venirne dalla sola pressione^ del cervello. Imperoò* 
che noi già mostrammo atcrvi tante hiainiere di cause per co! 
essa possa inlerfenirci 

(u) Boeraha<?e , Swietrn , Vògel , tic. 

(b) Villis , De apoplcx.; Bayle , De apoplex., c. 14. 

(c) Villis in BoDet , nelle 40te alle 0M€rv*i Aodr. Laorciiiij dal- 
• le Ct>atrov. anatom.| p. 6o3 
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mali dei capOi 

j. 8a. yiltre cause più rimotie. 

Alte t>>Ìi rìmote lidgloni toglìono puir esielfe ftUtoovmH ^ 
èilH vili del ciyrpo , per cui barrano sia pib volle veotitA 
. I* apojplessia , Vale a dire la duretsa oMeii dell^ arco deir aor* 
ta , c il dimitiuitòiie cavo per qualsivoglia cagione ; le ma^ 
latlie organiche dei ^recnrdi o dell* addome v il sofibcilinetiloi 
ttrabgolatiiento delia trachea | i lutnoti grossi e iiidltrali sorti 
tei collo od alla gola ; siccome alcUiii altri malori , qnal! le 
ostruzioni de' bronciii , le idropisie di petto , \ dalcoH dellil 
dstilieiea (a) | le aifeaioni isteriche , i parli laboriosi y t prò- 

(a) Non ttiancano autóri che pei' 6ssel-vSSrotiÌ |»roprilB d d^AÌtroi 
àr.cll^ano i calcoli delia vfescicbclia biliare «iccòtne cai'ioiie d* apopìcs- 
eia , perciie li rinvenocro ne fi ipassati di cs»a. V. Kpliem. C. ctiit. ' 
Vi , obs- 1G9. II novero dc-tle uiiali oftanvationi |accrcsce Morg'igol 
recando iiiiiansi le pi oprtc , e di sitri. Épìll. atoatom., tnéd. iv, n* l3 % 
V. D. 6, 19. Ma Weiibredit, Comm. hit., an. i^54 . hfcM. * pi 3^ 
Irìhvenuto in un apopletico dieci calcoli biliari , acuti , angolari , é , 
due io tra essi non piccoli , dtin iadò se da (|uesti provenisse quesl' a- 
pople«feia ? Hifiportdc a sé , in l«iiiU) latiocinio lasciarsi ukl vuoto coi 

nOn aaprebbe supplire | né pur vi auppli re lo aleito Morgagni « 
Epist. antt* teed. ^n, n. 5^ e conviene con Weithrecbt , aCiBcttO sOl il 
taso i in cui que' calcoli biiian muovano doglia airoiciisima « quale iit • 
quello descriiio da Federico Huflmann , Mtd. system, rat. tom^ 4i 
il, seci* I, cap. 7 « ibes. patbolog. 5 i^i iiuperocché allora ausotatt^ 
nel vratVe boiilmiOoi iisaogue é «piolo alte superiori partì , e quivi 
farr4etté(i> 

(1) Questa spie^azìóiie sciite ns<:ai dcllò si fili aio. L' insópportabilé . 
dolore opera spci'nendo al tutto il vitate principio | col cessare le juii» 
iticni p£r cui v^li riktUta. H perturbamento tìtegli nmoH^e i tale per 
cui t opgtmicajabbrica non 4 «v^o *t 'l^^^ linimenti in cui sia la, 
pita^ e (juindi questa' non puh più csscrui. L' cvucrsi poi riniti unti nei 
morti d* apoplessia calcoli hiliari , non pot ta di consca^io iiza che sieno 
essi la Cquione dclt apoplessia. In ifumnc altra mortali malattie non si 
indirà aiv aprirsi de cadaH^eri eaiooti biliari senza dessert il pià w- 
Ttomo indizio di loro presenza durante la imitai È la caaion evidenté 
tirila morir stnua in tutt' altra i^iscerti. Per imralàscinrr le Osservazio- 
ni altrui ^ ben due volte rn' occorse a me di vedere sinul cosa. Era una 
dònna wbrta in sèguito a i^omica polmonare ^ e la cistij'elea s*appn^ 
sento riijOi[/ia il doppib dèi naturale i è 9^ppa di calcoli parie impie-^ 
triti , parte della consistenza della céra , i (fuali non irapassaìkjÈtQ la 
grossezza di un ptccol ceri\ D'umnie tutto il cor<(> del male non s'era 
mai lagnata della bcuc/.c nunOm 1 do^j^lm alla regione rispondente a 
'quella piscerà così lesa» 41 secondo caso Ju un minatare ^ morto in se* 
guito ad una €aduta fatta dall' qUù di un profondissittéo pozzo entrò 
ima miniera , per cui si fracellb il. capò , da tiittb uscirne il cervelloi 
éfolrnne mnnsiìntore , r hei^one coni' fra , mi mosse la ciwinsiià di di- 
iaihiiun ìu II- t'ist er/i dtW addome» Rinvenni non altro che ampio ven» 
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B6 Parte prima 

lungaiì , gli acalissimj dolori suytiiUlii in alcon sito dietra o- 
peraziooe cliirur|stca , la frequente epileatia , la scabbia , gli 
esantemi, le artritidi , J* edema de* piedi sponlanfaineDte ri-» 
troceduto , T'improvviso sTaoìre e cessare de' lochi. , e del 
latte nelle puerpere y la soppressione , apparizione fuor di 
tempo , o iiiiralasciameulo d'agli scoli emorroidali ^ de* mesi ^ 
o delle criiicbe o consueie evacuazioni ) V iscuria si vera die 
spuria , it disseccarsi delle ulceri o de'IobUGoli | ed aUretulà 
*di questa latta. 

S. 63. Cause proegumene. 

Fu osservalo che v' ha alcune cose che rendono in alena 
modo il corpo più idoneo a cpiesto niale. E (juesie dicono 
rniise pi onguiiiene. £ anzi irndo ricordano il nascete da pa- 
renti nioKi di apoplessia , l^infanzia , ma mollo più soventi 
r eia senile , niasMuie dal quarantesimo al sessantesimo anno^ 
il Ciipo ircppo glosso , il collo bneve , il lemperanienio di 
coipo san^ui^uo o floinuialico , la grassezza (.)) , la viia o» 
ziosa , o data ad assitiiii siiidi , il sonno di troppo prolungato 
il tanto bancheiiaie, e T abiimc in luoghi paludosi od auclie 
di aria troppo fina e tenue. 

5 . ìd4* Cause procatartiche» 

Alla persona poi così disposta ( 5 83 ) al male d' apoplef 
aia danno occasione ^ o profasi , '9ftp»f*» , perchè vi cada | 
^ i violenti smodali esercizi corporali , il saltare màssimamente 
dopo lauto banchetto ^ V abuso del vino e de' liquori spiritosi) 
il Ibrte i'requente sternutare , o il tossire ^ rinfuriala smanio- 
sa venere i jI forte movimento di febbre ardent issi ma | i bagni 
caldi I o le calde sluie ) T ira } lo spavento ; la tristezza } 
la traspirazione repentina mente soppressa *, lo sforzo nel sollia« 
te entro tubi y o nello scaricare il ventre (b) ^ o nel parto- 

(a) Apoplffisìa venuta per troppa pinguedine < oii»primcnlc le vene 
riferuce 8» hwenke. Kaniat. p. uti c aS | « la ricorda anche iialier f 
jElcm. ph^MiJog., tom. iv , K x , >ect. vii, J xiv , p. aoj. 

(h) Morgagni r«cconla dj un uomo prcbo da fierissimà apoplessia 
Bello .^cancan; il ventre. Lo stes o tl'hc juir veduto , c linfiaucalo col- 
ia aczioue anatomica VaUai-a, V . Morgagni, epitt. aoat* med* xiii, n. 9» 

tricolo , f fti p treti un po' più spe$so delt ordinano , cottoli nella e»»* 

stifrlea in nov» ro di undici , grimi come un graM di niais , alcuni 
§i .llicci , ulti i di color bianco gn:;io , c dell'i consistenza della cera , 

ed ' IH III- jhù duri. Quello non (Utwa mai dato in Sita ¥Ua li menoma 

mtUxto di tuie pecuLiurti nudaiUat 
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ttiati drì mpo. ' ^ Bf 
tifé (à) , «> lifel gridare ; le crudeftee delle pirime Vie \ gli tt* 
linielili erftflti e pingui»; fl giaciere supino ; il soverchio bere 
acque medicinali , massimi pKt persoue vecchie o pituitose | 
il troppo riempilnetitD del vetairicolo ; T utero gravido ^ od e* 
liortnemente iiitumidiio i gli emelici di troppa forza (b) , le 
gravi e lunghe applicaeiotii deir animo. Ma egli è in ìspeoie 
i venti ausUralì e horeali a vicenda ioffianii ^ ciie favolriicoiio 
apoplessia \ non che l' inverno piovoso y e V alternar e re- 
pentino cambiare di caldo e freddo. Acidenli quesf ultijni obe 
per tcsiiniotiiatiza di Baglivi , di Lancisi ^ e d'altri riescono 
soventissimo cagione d* apoplessìa ^ sicché talvolta appaia va* 
ghi epidemica. 

f. SS, f^eUni narcotici^ Gas irrespirabili ^ ttiicidiaU* 

V'ha ef.iatidio veleni rbe gittano persone sanissime e pet* 
t)iiìla disposle in letale «p()()ltàsia , in forza di anCofa scono- 
sciuta poss.'i , o del certo oscu rissima che hanno di guastare 
r intima tessitura del cervello e de' nervi (c). E in tra'qualì 
stan prima l'oppio , il giosniamo , lo stramonio^ l'una a 
r altra cicuta , il tabacco ^ ed in isj)ezielta il suo fumo (d) ^ ve^ 

(a) Adolfi vedeva ita tM gli «Un <ato di letale a(>oples8Ìa pel rol* 
tosi plesso coroide Hi una donna , che faor di lenipo con isterniiiiali 

sforti spingeva II parto. Aut. N. C., lom. i , Observ. ^^i. Ed io cre- 
derei die nOn senta vcròsiiniglianza a i]ucsio motivo dehbasi il soventi 
• volte d' iiiiprovviso tiapasaare delle puerpere nel parto. 

(b) L'uso degli citielici Me' prcdìsposii ali* apoplessia Vitti mostrato 
assai pernicioso da on^ osservaxione dì Aotomo Tila rìfiortala da Mor- 
gagni. Kpist. anat. mcd., it , n. Sa. La ^ual cosa , pof troppo ebb' io 
non una sol voi la veduto. 

(e.) A coloro cui piace che sia per queste potenze spenta in pri- 
' na i* irrHabiliià del cuore , parrà ooo ne Oaica 1' apoplessia , fba piiìtA 
tosto sinrope cardiaca. 

(d) 11 tabacco è pLint-^ acre , caustica , e in un narcotica della 
famiglia di Ile so|»nacoe. Chi ama bonosct-ro i noCititi eifetti dilla sua 
polvere , e del suo fumo consulti 'l'usot , Cpist. var. ai*g., p. 9I 
e seg. t Didelot , Avis aoi geiis de la eampagne , Ou traité des mala.: 
die* leS plus, «fommuncs , cbap. xvU , p. 119, Oio. Aud. Murray ', 
Apparai, mrdicani., voi. 1, n. t8o , p- 4^4* 1^ ricorderò sollanio af- 
tuni tciribili esempi facenti al nostro ca«o* Coma sonnolento, poi 
telale a(<oplcì>sia per troppo tabacco annasato vièn iiCerita Oell'Eph* 

G. Dee. 9, ano. 10 s ObsarV. t3i § p. 444. Ne* giorn4li di Gcr- 
iuania dell'anno i'jòo , p. 179 , p6r testitnònianta del tcsié citato Di' 
dciol. , narrasi di noti so quai Soliiaio , sì avido del tabacco , che ne 
annasava ben tre once ni dì. Giunto ai trentaduc anni « cominciò a 
patire frequenti vertigini , poi venne soprappreso da fortissima apO? 
plessia cbe lo tolse di vita. In essi ricordasi pure di un altro cbd 
per lo smodato uso di tiibacco di spagna perdé da prima la vista, pdr' 

a 

» 
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nulo lungamante succhiato t lo «alferaoo ) ed altri nàTeoìtel f 
nou che alcune spesie di boleti , le èsalasioni putride flogi- 
stiche , infiammabili od aKramenti mefitiche che di botto e- 
^ono da cloache , da cave y da pozsi , da «pelonclie ^ da ««« 
poteri, il vapore di carboni ardeiili , del mosto c (Jel)a birra 
in ièr III eui azione in luo<^lii chiusi , Paria chedicono fissa svoU 
tasi dalia varia misceUa de' corpi fermenLanii ^ e 1* medesima 
avariata e molteplice secondo la varietà delle cose mescolale f 
e in boiiimenio , siccome la nitrosa, la veiriolica, l'acetosa 
ecc. , e finaimeuie la siesaa scarica o fiilmiue dei iuoco elei* 
trico (a). 

cadde paraMico. Olao Borricohi , in una lettera diretta a T. Bartolino 
dtscorte di un uomo , cui il troppo uso del tabacco aveva |ht tal 
maoiera diMeecalo' il cervello , che dopo morie fi' si rinvi noe nel era** 
Ilio a vece di cervello no grumo nereggiante lenuio insirnie da molte 
nn inliranc j qunsi fos'csi il rei vello pelle soverchia secrezione di nuico 
forz ila {ulte nari ridotto arido, llclfoont , Tuipio , ed i medici di 
Bre&lavia , siccome rinvicnsi in IJidt-lol allcslanu esserne naie apoplea* 
sié. r^ola è la «loria de' due fratelli di Slesia, .che falla disfida a ra« 
mar tabacco, vinctndo un premio chi più la durasse, morirono a-t 
mondile d' ?))o}Jessia, il primo alla diciasseUesiina, 1' altro alla di«iot'* 
tééìina I ipi cea. 

(a) LI cbìariss. Portai ebbe veduto due persone accise dai vapore 
di carbone tramandato da no cammino ohe cola unica va con altra siao* 

sa. Avevano questi ij faccia colorata, gli occhi 6C nlillanti , flessibili 
k membra e la mandibola inferiore , molle la cute e calda , tumido 
l'addome. Me* ciidaveri di laii a|>Gplelici poi tiovò zepp< di sangue i 
Tasi del cerveiio , e pieni i veiiiricoli di siero spuim-ggiante , e tal* 
volta anche sanguigno L' arteria polmonare , T orecchietta , ed il ven*» 
triroto destro del cuore la vena cava , e le iugulari turgide di sanguo 
^pllmoso , soventi i bronchi uii'idi di rosso li<{uore sieroso. Le vene pol- 
monari , r orecchietta , ed il ventricolo sioiatro , e l'aorta vuote, il 
asogae nella mcggior pai te spumoso . fluido, a fiKÙlmaite Iratiidalo 
nèt lesauio celluioso L'epiglottide riaixata , la glottide aperta , la 
lingua rigonfia , che appena poteva capire nella bocca. Gli occhi pro-^ 
ininenli , non appannati , ma lucidi sino al terzo di dopo morte. Co- 
ae consimili appresentavano gli auntgali , e gli etrangolaU» 11 chiaris" 
sino autore pensa ebe per (picsto Tapore 1* aria sìa resa inetta a ^lila* 
tare i polmoni, e peiciò polla aspiraaione di troppo dilungata , e pel* 
rimpedilo rifltuso del sangue ne venga l'apoplessia. Uist. de i' acad^ 
ile scieac, aun. 1776. V. anche Carmiaali , De morh. ete. (i). 

(<) Pare che in (juesto ftaragraja il nòstro A. abbia conj^uso V as-' 
J^sia cotla apfiylessia , imperocché i gn$ irresfiirabili projucako la pri» 
mn f non la seconda < al non Ptdtre appunto aUa respiratione . Le e- 
sal azioni di lle fo^ne , e dei cessi sono poi un Miscuglio or d' aria aC«« 
niosfei ica e d' idrosol fulD dì ammoni ic<i , p:'ù radamente di azoto c di 
Ossigeno f di acido carbonico , e di carboiuiio di ammoniaca. £d. i (/it t-- 
li gas od ésàlaiioni arrecano forti asfisi^ alle persone che in (^ueUe 
fogné ù etiti §ptrm> ond^ Mmufit* 
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ma// del capo, 

86. Differenze, 

Ma già passiamo alle stesse o proprie dilTercnze dell' a- 
poplessia , ed a' vari suoi giad». La prima difTerei)za die ri- 
cevè sio da* piti rimoti tempi ( $5 7^ ) 72 ) è quella di u- ' 
nivenale e particolare (a). Nella -prima ha lesione di tuUo 
il corpo , io questa sol Funa o T al irà parie. Quella dtoiani 
vera o $<pti$ila , poiché cessano, o sono iolerroile tulle le fun- 
zioni animali , questa spuria , o più leggiera , poiché- vi son 
A lése I ma non tulle y nè aftatto (i> , i 

S* ^» Emiplegia» Paraplegìa, Pan^$ùt, li pià. delle volte 
/* offisso è U lato oppo9to $ perchè non sempre. 

Alla speziale apoplessia ( J B6 ) 9 che non offese che un 
lato , dassi peculiar nome «^ivxifym ^ emiplegia ; allorcfa« le 
pani offese tono quelle al di sotto del capo , «-«;x<rAifyr» , o 
WttfimTk^'» t paraplegia , paraplesia , che è per altro più ra- 
ra. Io non ignoro che queste affezioni vengono da taluni ri- 
tenute per ispecie di paralisi^ e non d* apopl'^ssia , quasi la 
paralisi si fosse altra sorla di male al tulio , ed a gran pezza 
diverso dall'apoplessia. Ma pare che questi siensi dirnenlicali 
di quanto Celso, Areteo ( J 71 ), e fra gli ultimi Piicarn , 
avvisarcjno intorno alla paralisi, i quali non la separano dai- ' 
r apoplessia , o la gìudicmo ad essa congenere. Nè del certo 
vuoisi di più dar ascolto a que^ che pretendono per tal modo 
6eparat<i la paralisi dal T apoplessia , che la cagiun del T apo- 
plessia risieda nei celabro | e quella della paralisi nei nervi 

(a) V. anche Frane. Scardoaa , Oe cogaoic. curaad. morb, 1, !• 
e. ,.cap. I 1 J 8 e 9. , , 

(hS Platner , Art* modi» aK>rli. loporos , 5 ^75. 

(1) Serres , aeH' opera sopra citata distingue V apoplessia in scm^ ■ 
plìcc , e con p walisì. Egli crede che la prima forma provenga dall'es- 
sere alterate le membrane cerebrali , succeduto pur taloi a spandimene 
to dì ttmpri , ma inlatli la loplanaa eer«brale » la seconda sia mossa 
cUU* essere viaiata la struttura del cervello « senza che v'abbia tra* 
vaso, o se questo succede sia p^r mero effetto deiU ilo^o^i, c (icirir<> 
ri Iasione delle meningi , e questo non aia cagione di paralisi. Ocno- 
mina ia prima apoplessia moain^ea , la seconda cerebrale. Aggiunse 
poi io appresso essere ancora una. teina sorta di apoplessia, di cai 
ne assegna la cagione ad irritazione od inèaiVKiiasioiia del cervclletta« 
c cho h\ per carattere priapismo , ed emissione di scine sotto gli ac- 
cessi che appaiono iicll* uomo , chiorismo , t.'n<ltiiza alla iiiiifomauia 
nelle donne, Magendie , lourn. de phys., aout iHau. Noi ripoiliama 
quest' optatone poiohè ci parve di alcuna imporianza. 
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Par((p prima 

che giaciono fuori del cervello. Imperocché quesli dissiinu) a« 
no di sapere che I' abbuticiotio , o la inaucaiua di moto ) e 
di seiiso dell'una o deli'ahra parie , eh* è del pan vera pa - . 
ralisi ) P"^ P"** nascere prossinunuLnue <]a vizio del cervollo. 
Chi ma» pi^ò ai d'i d'oggi essere cosi al buio delle aliatomi* 
che cose da ignorare che la paralisi delT un lato , cioè 1' e* 
miplegia , devesi per lo pia aitribuire a leiioiie dell* opposta 
parte del cervello, di quel!» cioè ohe sta a riaoocitro dellato 
olieso , te ciò anche da Jppocraie , come awerie Qaller (a), 
da Areteó , o da Gaisio al dir di Gasp. Boff-naDii (b) , da 
' autìohiMimi autori cioè , non ohe da pih reoeatt pralioissimi 
d* anatomia (c) , è ooaosciutissimo ? Imperocché pare che la 
maggior parie delle Bbre midollari del oelabm e del cervei* 
letto , che aatcon a destra vadano a sinistra , e cosi vice ver* 
fa : sicché i nervi che traggono origine sì dal cervello eh e 
dalla midolla alluagaia panano da opposte regioai ed origini, 
quasi iocrootoc4tiati (i). Ma qnesto non puossi dire delle pa- 
ralisi tutte , posOiachè molte cose devono persuadere che al- 
cune libre nervose partite dalFau emisfero del cervello recan* 
$i non air opposto lato , ma sì rettamente al medesimo. Il 
perchè talvolta troviamo offeso lo slesso lato cui risponde I4 

pane morbosa dei cervello, siooom^ m ne può essere con vinto 

(a) De apopleaia- 

(b) Phjttoiog., tom* IV t pag. aia, edi^. venet. 

(c) Morgagni ,'ailvers. anatoin- 17 , an inadv. %\ \ e prima di lai 
Valsalva , Laacisi , poi Moliinclli , Plalner, Luiiwig , e ben alu t mot- 
ti. Ma vuulsi in ispcsieit4 udire HalUr , che u«gli Igieni, pbysiolog. , 
U iv. p* MI t tt* > t diot. «I Frei|tteatÌMÌnit sooo gli «leaipi iblla 
aaiooi iociocicchtate dello ferite, e de* tizi del oervrllo a. Perduta 
venne fa destra mano al travasarsi pus nel craoìo a sinistra. Morgag. 
De sed. et caui. luorb* 11 , p. aSA. Oife.^a dei destro lato e del brac- 
cio dentro all'esser molle o flosoio il sinistro , 1, p. Sa- Emiplegia j| 
destra per ac<|ua nel ventnoolo sinitlro , e corroso il cervello, p. 8i» 
e oou sangue nello stesso sito travasato , p. ui ; e per corpo stranie** 
tO insorto vi>iosa>neole net plesso coroideo sinistro , p, 83. Paralisi 
delia parte destra della lacoia all'essere siero ed idatidi nel sinistro 
ventricolo. Memoir des savaas étraug. iii , p. Paralisi dell' op- 
posto lato da sangue travasalo Ira le meningi. Clossy , p. 6. Per n-« 
rita di spada in un occhio emiplegia dal lato opposto. Pbilosoph. Tra* 
sacl., voi. LI |. Ma per non dar in soverchio , V, il rtstante nello 
Stesso llallcr, toni. 0,1. io, sect. vii, j diiigcniein<'nte annoverato. 

(1) Nel cervello v'è per le osservazioni de' recedi anaiomici quei 
•to da Borsier» dello pamt» inerooiccbiamenio di fibre, locrocicchia*! 
memo cbe da Calmeli TÌeu ptur ammesso ttvUc fibre aattriort del nki« 
dei Q aUuiigato 
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mali del capo» 71 
e rinfrancato dallo fteup Vabalva e da Morsngnì , gih valo- 
rosi opposi lori deli' iacrooMBchiani de' nervi (a, 1). 

, . • - • - - 

(a) Epitt. anttoin* ani « o* 19 e 1!) , ed eptst. anutora. med. 1I9 
II, i6. Molti et^einpi in su di ciò vedi io ttaller , Elem. pliysiol. , 
toni. 4 , I. IO, scct. VII, 5 '^9' P- ^^3. 

(1) Alcuni nondirnanco iniseio da poi in dubbio qiies|« prctrse pa- 
ralisi del lato che corrisponde «Ila parte del ceryello in cut è la 
aione. Forta avevano ra|;ioiie un caso cbe laggumo nel loeruàl de 
1>rogrm ilei «eiencet et instiiutions médicales , cic^ voi xi , -p, 167 , 
ci rinfranca in questo pensitro. Era un villico di hcssaiU' anni d' e- 
tà, robusto , di tempeiaaieoio sanguigno , il quale svegliatosi U luaU 
lina 8t trovò paralttleo del hraccio destro , e oh* ap{>eua pote- 
va firoiierir parola $ alirala la bocca , « mezso aperta a sinistra, lin- 
gua sviala da destra , rt-iipirai onc vcnlialt: , e!>crczioni invuloii arie ^ 
polso rialzato, teso , irregohire. Fu tralfalo co' salassi , C9lle bevaa* 
de refrigeranti , col selono a Ih nuca , e mentre pareva acquistasse , 
mori II' ispezione del cadavere mostrò il cranio «ano } sana la dura 
aiadre 1 I* araenoidea al ditovra dell* emisfero deatro dot cervello , e 
un po* \tk tal sinistro spessa ed opaca « trapelato siero tra le maglie 
della pia madre ; le sosianzc bianca , e grigia del cervello, della con> 
sisltioza e del calore ordinario ; nella spessezza del corpo striato de- 
stro , vicinissimo al talamo ottico un rammollimento gialliccio , non 

£iù grosso di una nocciuola « e un po' pià aolto altro rammollimento 
taoco maggiore. I vasi vicini a, qaell* alterazione nulla apprefeotefa^ 
.no di particolare. Nel corpo striato sinistro fu rinvenuto un punto 
fatto molle, tirante al grigio, non trapassante io volume una lculic-< 
cbie. ^on v' aveva la coioHtettitura d< mezzo. Il cervelletto e la mi- 
doHa allungata in istelo aano : rincroelcchia mento delle eOMnenxe pi- 
ramidali v'aveva} talune delle arterie piramidali in parte ossificate* 
renila di nolahile mgli organi del torace , non ossifìca%ioni nel cuore 
o ne' grossi vasi. La metubraoa villosa dello stomaco mostrava verso il 
piloro una macchia leoiicularo rossa , in. capo alla quale rosa essa, 
membrana. I vasr inlesUiiali in generale iniettati g ma non rossore ; 
non maccbie per sangue sparso , non alteramenti nelle villosità ; e 
nelle crii^ito , sirrome negli altri organi dell'addome 11 i aiiimuiliuicnlo 
sì circo.^cntto veduto nel corpo striato sinistro , non può giusta l'au- 
. lorc dell' osservazione a tuli' evidenza venir amsiderato comela causa 
de'stniomi osservati a. destra, prima perché a gran pesia più piccola 
di quello del cor po strialo destro, poi perchè in ogni periodo d;_l male 
fu sempre la parie iste.ssa la lesa. Avvenendo, ci soggiugnc , che l'è» 
stensione della lesione trovata a destra non provasse la sua anteriori- . 
tà « e di conseguente d'aver essa influito aUa paralisi, ed alla contra- 
stone , la durata e cootinuaaiooe. degli iiccidenti . dal lato istesso del 
corpo non aaprcbbf trovare spiegazione nella succesiiva alleraziooe del 
corpo strialo sinistro f e del corpo striato destro. Il perche pargh in- 
dubbiameiile cbe il rammollimento di siiiistia non movesse sensibili 
fenomeni , e che quanti, v' ebbero sieno lutti attribuibili a quello cbe ^ 
' V aveva a destra» Anche a Bayle ( Revue oaédicale i8:a4 ) occorse ve^^ 
derc un militare epilettico , che colto da un accesso di guise apopler 
ticbe , ebbe il brac<Mo sinistro privalo di moto. Aperto il cadavere 
fu rinvenuto lu <inia inailre intiniauicnlc aderente all' araenoidea nel 
meizo auleriurc dvUa faccia esterna dcU «^mufeio smistro , di savr^ 
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J 88; Paralisi ^eUo stesso laio im cui è la lesione del eei^ 
peUa a dei cerveUeito, Talvolta il laio è in cònptdsioni 0 
Itoli in akinndonoi 

E d{k a.QCora osservara Giano Plano massiÀia mente kielb 
leaiotni del cervelletto , donde imperciò soatteneclie rólfesa Qe 
Tiene .oon dal lato opposto , ma dalla medesima parte (a)* 
Ma rimane inoltre a iar riftesao , ohe non sempre V oppoatft 
parte vien perd^ita i imperocché piii soventi è convulsa (b), 

alla qiiate dura .madre «lava in quel punto una «orta 4i prodosiona 
membranacea , molle e fragitei 1* «raenoide aiaai spem aderente al cei^ 

Vello, e 50H0 questa la so-faiixa di esso cervello rimmolfita pell'esten- 
siniie di circa due pollici ctjhici , e ridotta in una sorta di pappa più 
l>ianca ancora di «juci che la aostaoza bianca oerchrale soglia essere ^ 
scorrevole verso la parte di messo , e le drconvolusioni. La quale al» 
tera%ioiie uon giiigneva sino al ventricolo sinistro , eh* era vuoto } il 
Ventricolo destro capeva un po' d« siero } lutlo (Mnisfero di quel lato 
sano. Dice in appresso egli Uayle aver pur riisannnalo la miciolla aU 
lungaU « U quale dava nulla di anomalo. Ora la prima osserv.izione 
che noi ahbia<no recata non fervbbe certo pruova assolala di paralisi 
die sono del lato del cervello affetto , poiché v*cra pure lesione al 
Ilio opposto , e non monta la piccolcasa sua , sapendo noi che lak-. 
volta anche una sol gocciS di sangue travasato baMa a produrre para- 
list , laddove d<l enorme guasto oessuna ne s iccede , e di presente ciò 
noi osserviamo in an enorme fon^o ddremistero desiro alla parta an- 
teriore del cervello, uscito dal cranio all'essere tutto- 1* OSSO corri- 
•pondeaic stato dislrulto da carie. Qndlo di Bayle pari ehhe essere pi ù 
concludente. Ma Aliamo noi iiell' anatomia del cervello ìì innanzi t da 
poter askeverataiuentc affermare che nulla e nulla affatto vi avesse in 
ogni puQio di, esso cervello che dirsi potesse ionormale? lYaltra parie 
1* autore iioo dice' avere ^ure disaminato lo spinale midoltOé il perchè 
non n'usciremmo anche per questo de' nostri diihbi. Aggiugni ancora 
che la diibbiezzi nostra s' accrpsoe vieppiù dalla spiegazione eh' egli 
De dà dimandalo se po>sano for^e attribuirsi simili accidenti a una va* 
rietà enaiomiea | di non esservi eioi , I* incrociecbiamenlo delle pin^ . 
suidi , o sol di poco momento. Ma perchè non. verificava egli ^aasttt 
alato della parte in quel cervi Ilo ? 

Riinanci a far parola della spiegazione delle paralisi che avven- 
gooo dall' un lato , mentrt; i' altro è agitato da coaviilsiooi. Racchelti 
nella S)ia Memoria sovreccitala dhse ciò succedere per essere la lesioi' 
De al pwito dell' inerociccbiatnento , per cui soq colta ameodue le ts^ ' 
dici nervose Ma perchè neil' un nervo succede ««^a g"ìsa morbosa, 
un'opposta nell'altro ? Stando alle osservazioni di Calmai» noi dovrem- 
mo dire che ciò. succeda oc'cA'ti ove è un tempo lesione delle libre 
po^leriori ed anteriori della midolla allimiata | poickò i fasci suoi pOf 
ftcriort pare arrechino effetto diretto per rispetto al molo, effetto ia« 
^rocirchialo gli anteriori. V. lotirn. de pro^^ffs etc, l« G. p. lo3« 

(a) Lettera «opra un'apostema del cervelleiio. 

^b^ ll^||>^crdt , a|)h> xvH , et de Yuiuer. ca^U. ScUouUo gewoA-* 
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tnali iìel capa, }3 
ticoome anoV io parecchie volte ebbi vedalo , allorché cioè 
r imiauone ^vak alla pressione. Talvolta ancora mentre 
pella medesima lesione cerebrale cade in abbandono, e perdesi 
la parte a rincontro , quella che corrisponde alla banda di 
essa lesione è agitata da movimenti donici (a). Della qua! 
ooiA renderai fectlmente ragione , se sapporrai irritarsi in pa- 
ri tempo r origine de* nervi , che vanno alla banda opposla) 
mentre r origine di • quei del T altra banda vien compressa , 
per cai cadano a nn'olta parililiobe le parti cui apetiano-que- 
eti nervi* 

89. Perchè mn sempre cade partUiiico alterno lato. Il 
lat9 che prima paù è queUo in su di cui si giaceva P i^fisrm^* 

Ne basfa qualsivoglia vizio un pmisfero del cervello 
perchè sempre offeuda e divenga paialiiica 1* altra banda 
del corpo ^ imperocché siccome d' ogni parte del midollo del 
cervello partono alcune fibre pe^ nervi , perciò non lutia la 
forza nervosa ali* essere in alctm modo compresso o vizialo Tun 
lato del cervello estinguesi nella stessa o nelT opposta parie 
del corpo , perchè questa puossi mantenere dalle fibre midol- 
lari vegnenti dalP intero emisfero, ed estese a tutto il corpo, 
senza che perciò ne conseguiti di necessità paralisi. La qual 
cosa vieppiù palentemenie si vede nel caso che amendue gli 
emisferi del cervello abbiano patito nocumento, e nessun lato 
aia ofteso.. Imperocché allora tanta ancora rimane di facoltà 
nervosa 4)el' cervello a ciascuna pane che jabbia sufficiente vi» 
goria I e fraiaca forxe e senso. Del resto occorrendo che Tua 
Wto rimanga offeso , e al sopra v vegnente medico non'sia piìl 
datò poter, distìnguere quale'esao ai fosse , poiché già appare' 
tutto il corpo essere nello stesso stato niorboso , bisogna che 
addimandi ai domestici , ed a* filmigli ari, in qual lato la per- 
sona si giaceva; poseìachè quest'era quello che da prima cad- 
de io abbandono, e vinverraasi per lo piU il guaato heirop«' 
poita parte del oervello. s 



dte hoofd- p. 64 Bouwart, Histt de 1' Acad, Royaldes scienc» 4e Pa< 

rÌB , 1700, ohi, ig ; Salmuth, 1. e, ohs. 17. 

det saysas étraog* ^ 

loia* 



^4) Uorst ; 1. Il , obs. 1 \ Lorry , Mémoir. det 
» Il , p. 5^5 , in HaUer , 1. ò., tom. 4 » P* 



Digitized by G 



54 • P(^rte prima * 

$. 90. J certe fMUiMan iedi dd eerveUo eomeponàono 

aieune parti oJ^$e, 

£ per lo più pare eHeni sooverto dall* induttria deglia* 
Balomioi 9 die per affestoDi a oerte paitt del«erTello «eugoao 
offese o falle paraliticbe certe parti del oorpa* Per eouiprea- 
sione, od altro visio ai talami del nervo ottico ne conseguita 
r arnauroai ^ o gotta serena ^ la pajnaliai oioè dei nervi ottici 
e della relioa (a). Witlit ootava ohe le in^ alouDa maniera 
erano lesi i corpi striati « perdevano le gambe leaso e mo^i- 
meato. Nè ripugna alla ragione | ohe a seconda sia varia- 
mente affetto il Corpo calloso , o la midolla allungata , or 
questo or quello paio di nervi e di conseguente varie parli 
del corpo in ispezie ne soffrano (b). La qual cosa puossi an- 
zi tulio comprovare per quella spezie di emiplegia , che non 
piglia a bella prima , ma è secondaria , quella cioè in cui 
talvolta lerrniua la vera , la squisita , e T unive rsnle apoples- 
sia , ravvoltasi la cagione che premeva il corpo calloso o il 
centro del cervello viemmaggiormente dalT un de^ lati (c). Che 
se la cagione, come T inierrompimento del corso del sangue 
nelle vene alla base del cervello , cotnpnma i nervi che vau- 
lio alla lingua , per osservazione di Lancisi (d) , per lo più 
produce -afonia , ed agitamenti. Anzi se dessa scenda alla ba- 
ie del cervello ) ed indi opprima i nervi lutti che escono , 
taoio più se va fino air origine de* nervi cervicali , da cui la 
maggior parte pt^vengoao de* cardiaci , è di ueoeasitb che 
pronumeote a^esiitigua la vita Riessa , ali* essere cioè al tutta 
interrotto il movimeiuo del cuore e del ioraee* Quindi pare 
doversi a tutta ragione udir Morgagni , ove dice; ohe dal Tea* 
sere il cervelletto in ispeaieha leso nella apoplessia , poosst 
forse ricavare dal tomino ledi mento della respiraaioiie y dalla 
paralisi deir ano , e della ^vescica tramandando in volontaria-^ 
mente le iece't , dal livore della faccia e della labbra. (Epiac* 
aoat* i!Md. u. 25]* Che m tocchi il oondotCo in cai nasco n dft* 



» 



(a) Plalner ,1. c.j Ludvig, I. c. 

(b) De auiiua brut., C. x, p,. #oS. 

(c) Peyronie, Méiuoir VAeid^ Uoy. , auu. ij^i. 

(d) £k sub. moruiib.! <t.c. viif, 5S > ^ 
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'•i lo spinale midollo , ed in ispezie la prima vertebra , qaasi 
tulli leiJguDo per cerio ne venga la paraplegia ( a ^ 1 ). 

5. 91. PahtliMi particolarie 

Talvolta sono pigliati ed ofifosi soliamo aloiini nrasooli , 
ficcome della &ocia , delle palpebre , del braccio » della lia* 
.gwa (b) della laringe, dell* esofago , del ventrìcolo , delle In- 
testina , del r Olerò ^ della vescica^ delPano , di cai altrove 
cadrà più io acconcio disoorrerne ; e quindi ne vengano ape* 

Èlessie più leggiere , ossia di particolari spezie , o come i pilk 
r dicono paralisi (e). Delle quali poi ve u^ ba doppia sorta 

■ • 

(a) Plataer e Ludwig , !• c; e Morgagni, Epi»t. anit. nied. cit. 
in Boerbaawe, Praelect. in ìnsì. 5 4'^* 1 dcsci ivesi paraplegia prljna per 
sangue travasalo a principio della ^pina . poi icnninaio in apopleitia 
all' etserti avauzato sipo al cervellcito Duverney narra un caso coliti^ 
mite , siccome puossi vedere io Oubameil , R. Scieot* Acad. bistor., ' 
1- III, 5 ^1 c. n. I. TÌMOt vedeva paraplegia io ooino vegeto , cui 
Hello scavare «ma spelonca gli cadde in sut capo duro attimaitso di ter-, 
ra , non trovalo dal chirurgo né luwaiione né frattura. £pÌ9U med* 
V*r. argum., p. gj, 

(1) Raocheiti ncll' ecceilenle saa meiooria della straltura , dello 
funzioni , e delle malattie del midollo ipinale , Milano 1816 , dice che 
quesio avviso del Morgagni per rispetto all'esser in ispezieità otTeso il 
oerveUeltò quando v' ha stento di respiro , involontario itamandar di 
fecel ecc., non é pià amaiisbibile , dacché le più recenti «coperte a* 
nalomicbe banno dinioatraio estere la midolla allnogata il tralcio co- 
ni une di più nervi del cervello. '£gli spiega qW feiiomeoi in Toisa 
del principio dell' uiiilà organica nell* intimità e continuazione dello 
parti nervose fra di loro* Le beile esperienze di Rolando poi hanno pro- 
vato cbe* il midollo allungalo non c altro che il centro primordiale 
ft di tutu gli organi del littema oervoao , cioè V an:one degli alami 
primordiali , delle radici des;li emisferi, delle prominenze bigeuiinc, 
^, dei talami ottici , del ccrvellello , del midollo spinale , e di iwtti i 
i nervi cerebrali , onde vietisi sempre a compreudere , perchè così 
,1 singolari . e per cosi dire universali aleno i fenomeni che ti manU . 

festano tanto per via degli eiperimeall , quanto a motivo di caute 
Il roorbi0cbe ; che in su di questa parie potsono avere una decisa in-' 
fluenza Vi desi quindi che a questa importantissima parte, a que- 
sto centro della vita bisogna ricorrere per trovare la cau&a di parecchie 
apoplessie e de' fenomeni singolari che appresentano. 

(b) Nel giornale medico di Parigi ()ain , 1782, p- 54:) é aoa ou 
tervazione del dott. Ifajoolt della paralisi della lingua , e delle cstie- 
mila dti;li aiti inferiori, eccitata dal solo tormento ilei fredilo senili 
pletora , o cdcochilia , od altra 094 one. E la quale egli facii'ueiite vio- 
ceva nello spaz,iu di sei di coli' infuso de' fiori di armca aggiuntovi per 
ogni pinta (rodici gocce di alcali volatile. 

(€) Le paraliii che. sopra v vengo no nella midolla spinale , non suc- 
cedono al lato opposto , ma in quello slesso della lesione di essa mi* 

dulia. V. U^er » £icui. ph^tiol.i t. iv, i, 10, sect. vm, J > P« ' 
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feconda la divena leda delle cause , cioè Tona provegnenttf 
da prestiooe « sappurasione , ulcera , feriu , iatasamenlo ed 
altro consimite guasto del cervello o del midollo spinate don» 
de precedono i nervi tuui, P altra da aifiui cause aflTeUaaUgU 
involucri de' nervi , ì gangli e le vicine parli , o oomprimea* 
ti o siriugenli i aervi medesimi , o da qualsivoglia altra ca- 
gione luogo il loro corso ledenieli. £ qui vogliono essere ri» 
cordali i vari generi di tumori nati in sui nervi , V idropisift 
frequentissima del lessuto cellulare , da cui sono cimi a coa« 
tenuti i nervi , le frailure , le lussazioni , le esostosi , le coo- 
lusioui , le ferite , le metastasi delle vertebre e delle altre os- 
sa , gli effluvi velenosi , massimamente metallici , come d* ar- 
senico , di piombo , di cinabro , di mercurio ed altri corpu-^ 
scoli nocitivi , tenuissimi , penetrantissimi , o vari generi di 
cacochimie portate o succedute a^uervi od alia lor guaina. 

$. 92* Paralisi spurie da vitio ne muscoli. 

Ma poiché al movimento de^ muscoli , oltre la forza ner« 
yosa I è d^uopo anche T integrità , la fermezza , e i' inerente 
jfocoltli irritabile delle fibre di eoi compongonsi ^ vuoisi per- 
ciò confessare che talvolta se non avviene la paratisi vera al 
certamente la ' spuria ossia T imperfetta , che forse megli o dU 
lebbesi immobilità ^-per la sola rilasciata tessitura , o pik- 
fiacca .coere&sa degli elementi che la compongono , o per Ut 
diminuita irrilabilitii , o per intasamento , edema , estrusione 
•del tessuto cellulare I aicoomc altresì pel P impedito .influssi 
del sangue arterioso in sopra i muscoli , il quale pare pur ali- 
bisogni ad eccitare e mantenere la forza niusculare. £ il qua* 
le genere di vizio suole intervenire negli scorbutici , ne' cacoclù-^ 
mici , nei feriti y negli estenuali da troppa venere. 

• S> 93* Fari gradi di paralisi. 

In ogni paralisi poi suolsi noiare un cerio graduamenlo ; 
imporoccliè od in un col molo svanisce ogni senso , e allora v'è 
pei lètta anestesia (aj , 0 non cessa ohe il moto ^ rimanendo 

ai3 , ove ciunsi a testimoni, Turner » Eidaniy Saltati y egli Atti del- 
la società d'Edimburgo (i). . ' . 

(a) Per aoasteiìa in oggi s* intende la primiooe d* ogni sens» il 
interno che esterno. Quinci autpor h travoltata questa parola in latir 

(1) £ questo perchè l' intersecazione , o incroeteckilimetU» di .fibra 

iwi^jws sol ihii c^iyaUQ iwn neUu sfutku 
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ìì senso , o mnnca il senso , non il moto. Amcndne le qunii 
paralisi diconsi imperjette. Talvolta utlla parie pi«^liaia da 
slijpidezza , e privala di mofo , senlonsi ti allo Hallo acute 
doglie ; fenomeno che pare mal pcssa slare con quello ìsiu- 
puiimenlo paralitico. Rarissima è la spezie di emiplegia , in 
cni dair un lalo non sia più movimento , rimasto il senso \ 
nei r altro itone il. senso , e manienuia la possu di mo versi. 
Un esempio però ne leggiamo in Heister (a). Hai a del pari 
è ia paralisi , che in terso luogo abbiamo esposta , e della 
quale noo rtmaDe a desiderare ne* clinici alcune istorie. Non 
ha guari il cfaiariss. Berdot ricordò di una dimna sessaggena* 
ria , coHa da emiplegia del lato destro con perdita di senso 
e dì niovimeiito , tornatole da poi qnestò non quello ^b). Io 
medesimo , che lai cosa ebbi parecchie volir veduto , -tenni 
chiama lo per nobiì donna emiplegica , che trascorsi ire me- 
si da che erd slata assalila da quei male per arresto de*mesi| 
ricuperò s\ il movimento , non il senso. Allorché rimane il 
senso nelle membra paralitiche , e manca il mofo, taluni ere-' 
dono potere render suOiciente spiegazione della cosa con dire^ . 
che al senso basta minor possa , ossia influsso nervoso ^ mag* 
giore a] movimento. Ma dell' essere ai)* opposto rimasto , o 
tornalo il moto, e mancante il senso, quale ne .*arìi la spie-* • 
gazione loro ? Forse i arcosierebbe al vero chi avanzasse die 
i nervi che vagliono ai molo acquistassero loro pos^a , non 
già que' che pertengono alla cute (cj , o , come lornn lo slesso, 
lessero rujiessi nel ior essere i nervi che originan«> dallo spi-* 
naie midollo , non così qiic'che iu gran parie provengono dai 
tronco del nervo iniercoslaie (ij. 

• 

DO. Ta qua! parola però dì presente viene dai nosofogi adoperata a 
«iguidcarc e» i fo male , <l»tr vogl ano divi rso dalla paralisi e dalla ca- 
taie!>si , e dali' eblasi. E quantunque rechino iiinan;ii te ragioni di que- 
sta diUcreiixa , io però non cstinai doveroe fare |»ccaliar fenere dì 
nkale , poiché que' cabi , che rapportano di anestesia , pos&onsi age- 
volu.ente liferire alla paralisi , od alla catalessi , od all' cbtdsi aluiSOO 
ft|>uria , siccome mo!itret (^ al c.^po della catalessi c dell' e^iaat* 

(a) Epheni. C. , cent, ii , obser. 196. 

ÒÓ Ae(. Hflyet 1 t, vi , p. 191. 

(e) Il ■cbtarist. Kayner Bona?. Mart , profeaiora di Pisa, adopo* 

ra non diversa spiegazione nelle ^8lil. med. , l. > , cap, v , p. 69 

(i) Neil* oscurità in cui noi ancora sianio per risjictto alle fun- 
tioDÌ , alla picaliar maniera di adoperare «'ci siàUina nervoso mal puos» 
Si vedere la sicura ra|(ioae di cotai ftoomcno del ritornare il >eoto e 
non ij mo'o , c il mulo « e non il stn^o. Le hprtientc di Prìngel » 
Wjgciidie, Flourcns , Btllingcii, Latj^jl'ois , CalitiiH farehhero sup- 
|)Orre che distinti fossero i (ilamcnti mrvoai che servono al senso da 
(^uc|^li cii« fa^liauo al mulo. (^u^adA se coù fo»ftc | hisugn^cbbe dire 
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J. 94* Che fui la pamU 

Se ona parie cadde soltanto in itinpideica o torpidnta, imi 
non p^#delte interamente senso e moto , questa dicesi comu- 
nemenle affetta da paresi , da certa specie cioè di puralisi >pa* * 
ria ed imperjFita (a). Multi però adoperano questo nome di 
paresi ad indicare la paralisi limitata agli arti infisriori* Altri 
valgonsi di questa parola peir aionia delP iniesliua^ Clie spon^ 
tancamenie i^ppare nella colica de* pittori , o convulsiva, o 
conseguitata ali* uso de' narcoiici ^ o peiia paralisi d^lle brac- 
cia clie ad essa colica sopravviene. Areteo poi disse essere caso 
di paresi , allorché la vescica orinarla si fa paralitica ^ nè piti 
vale a tramandar l'orina* 

{. 95. Comuni dijftrenie ddl^ apoplessia» 

Viti qui delle difitrenie proprie drlT «poplensia. Kirunne 
die favelliamo delle conuitli alla particolare ed ali* universale. 
Imperiamo l'apoplessia per rispello al luogo afFeilo divisesi 
in idioputica e simpatica \ secondo cioè clie la cagiun sua o 
prossiinanienie nel capo od altrove risieda , dontit; poi adope- 
ri in sul capo. Cosi anehe perciò clic spelta alle cause V una 
è sanf^ui^na l'altra sierosa^ T altra piluitosa ^ ed atrabiliare^ 
o tuetastatica , massime in segnilo ad artri4ide ^ ai lochi , od 
al Jalie repentinamente e, velocemetile dato indietro , trauma- 
fica ) fpihtlica , convulsiva y scorbutica ^ venerea , febbrile ^ 
poi/posa , prtcordiale ^ mefitica , narcotica , esaUsuoni^ fuù 
niinante , e cosi va discorrendo. 

f . 96. Cradi deXC apoplessia legittima. 

Inoltre ncir apoplessia vera , o squisita ( SS y« ^ 86 ) so- 
glionsi derivare le gradarioni dalle alteramni della respìràzio- 
tie , dei polsi f del calore j donde comunenierìie dislinguesi iit 
deMe ^ forte , e fortissima. Ma Galeno (b).) coi alcuni a man 
meglio aderire (e) , porta queste gradaaiòiii a quattro ^ lie- 
vissima , lieve forte e fortissima , sebbene a liberamente di* 
|.e quel ch'io ne senta 5 non avverrà mai che t clinici possa* 

dm essi possano scparatamcDtc venir affisiU ^ -e separatamente aanare 

' dai pervtrtiiiiciili cui S(ìgy iar(j{}oro. * 

(a) L)c causs. et nai. Uiuturu. atTect. , 1. c, , e, vn. 

(b) Coinmeni. in coac. praen. tea. 4?^* 
U B. Molinari 
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tlo (llsliniamenle concepire e riconoscere colali gradamenii si 
solliIÌ2£ati , e troppo for^ minuziosainenle divisi. 

. 5. 97. Segni di ciascun grado, Osterpoiioni iniorno al respiro» 

Diceti apoplewia tieptsnma qndia che ha respiro pili li* 
» bero , polso ordiualo ^ Il color della faccia , e il caior del 
corpo accosta Illesi al naturale \ liere ^ appreseiitando respiro 
e polso inegaale od intermittente , calore fuor del naiarale ^ 
e il corpo pittttosto freddo. Quando poi il respiro tiriisl assai 
afianooso , il polso batte duro , e molto rrariaio ^ il colore 
deperisce ,«ed il corpo è freddo ^ allora è caso éì jctrte \ for* 
iissima ìnBfste ed acutissima , ore ha fortissimo russare , ò 
mancando questo ricouoscesi respiro , oè polso \ la faC> 
eia ha in guisa di cadarero , freddo sudore vien d' ogni in* 
torno iramandato , spuma sta ricolta dintorno la bocca.) e ri- 
lassali inieramcnte gli sfiliteli delT ano ed alla vescica. Osser- 
viamo noudiiuanco col cliiariss.* Morgagni (a) , che la Jesa 
respirazione indica si i vari gradi di questo male , ma non 
volersi poi in tal maniera pigliar la cosa , che non vi possa 
senza questo segno essere talvolta apoplessia gravissima. Inipe* 
rocche alcuna volta fu veduto buona e regolare respirazione, 
sebhene fortissimo fosse il male , e recasse pronianienle a mor- 
te , siccome ne fan fede le osservazioni di Valsalva e di Ve- 
ratii. Appresso , pare verosimile che nella liexc e lievissima 
sia oflt'so più il cervello propriamente dello , uelJa f ori e. é fot' 
iissima il ct-rvclifiio , o la midolla allungata ^1) j e iu supe< 
rior parie del midollo spinale. 
• 

PaOGìTOSt 

• - 

5* 98. Segni di futura od imminente apoplesiia* 

Egli puossi prevedere ajpoplessta non solo pegli indttt éhe 
sopra abbiamo accennali ( JS 8a , 83 ^ 84, 85 ) ^ ma ancora 
pt r altri eh* ora andrem annoverando *, perchè quest^ è cosa . 
di gran momento pel medico che deve aver cura delP altrui 
salute- Ci avvertono imperianto ch^ essa sia imminente , se al* 
cune nel dormir^ sia preso da profondo sopore , da incubo (b)| 

(a) De icd. et cauté morfc., Epist. 11 , n. I3 e t4' 
(1) I*a pì^ forte c fultniiianie »arà sempre quella che ha la mor- 
bosa cag ane nel midollo ai iu uggito , all' cs^cr quc&to » COme uclts notA 

* pag i'>o dicemmo, il centro delle azioni viial». 
' ^b) L' incubo od cfialtc 1 è non so canale Uiilìcoilà di respiro so- 
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P da stridore di denti « o ve e meu temente luoti del eotistieta 
sternuti . se già dà peata doglia di capo sens* evideme cagio* 
ne cruccialo « abbia nausea o vomito , e non veuga da nisaun 
.aiuto mitigalo ; se la memoria già fiflice e tenace di botto di- 
min uìsca , s'cHuschi o mancbi , e sacceda il facile dimenìi* 
corsi , se grave fia il capo, Ja mente jnstopidiscà , facilmente 
dia in sopore ; se appresenlino alT occhio raaccliie a mo' di 
mosche , o scintille ^ senza abbia preceduto sospetto di amau- 
rosi o di sud'usione ^ se V albuginea arrossisca e sgorghino ili* 
VoioniarinriH'nie le lagrime ^ sopravvenga e soventi ritorni vei*» 
tigine tenebrosa dietro l'aver mangiato si lenendo ritlo il ca« 
po che abbassandolo in dietro j se ai vecchi che perdettero la 
vista per vìlìo del cervello o de' nervi oUici , appaia tratto 
trailo uno splendore d innanzi gli occhi. 11 che se addivenga 
d' intorno al solstizio d' inverno non sarà fuor di proposilo il 
coniellurare , che a questi incoglierà njorii.le apoplessia , al 
più disiarne la vegnente primavera. 6q alcuno non briaco di 
vino o di tabacco devii dalle linee nel Ic^gf^re ^ mai in prima 
ciò occorsogli ) se suaurro , tinnio o bombo importuni gli o- 
recclii , scusa provenga da pareli di fresco intonacati di calce, 
o da altra evidente cagione ^ se la lingua cominci a balbetta- 
te ; più tardamente si pronunzino le parole \ sr diaiio risposte 
imbrogliate \ la bocca ti contorca \ sopravvenga insolita tri? 
stessa , o maliucouta t difficoltà di deglutire ^ o nello inghiot- 
tire si muova violenta tosse ^ non avendovi iii tanto inÌBamma« 
.aione ^ o tumor delle fàuci , od affezione isterica od ipocondria* 
sa ) se soventi colga deliqui \ se V uno o V altro lato del cor* 
' po sia torpido ^ non potuto questo ripetere da alcuna comprea- 
afone delle parti, o da lumVre , a da artrilidi , o da alleaio» 
ne scorbutica ^ se. il latto si faccia più ottuso } se la mano gr)i 
lesta alio scrivere , ora stenti ad obbedire) se al leggier mp- 
Versi ne conseguiti subito lassezza \ se il pie vacilli , e sia stra- 
scinato anzi che alzalo • se v' abbia senso dì formicolìo alla 
palle y.se in seguito a ferita dei corpo e contusioni assalga ri* 

^ pravvegncnte a cui dorwie con senso di oppressione , di ptso ai torace . 
■otto spezie di larva , o di spciiro , o di strega che vi sia sopra , e 
dal qudle non si libera se non dopò vsri gemiti , sforii , é toira sve* 

glianiioài , o riscossi , rimaueudo trimiio dfl «liore e palpilaiione , e 
non ladaiDciile accclltiafo moto del dialVamnia, I fanciulli sogliono di 

{>iù aiutarvi sog|;etti. Eglino seno p<iò varie ic cause the producono 
* incubo, la piclorff , ia pienezza dri veiitricolo , i vermi . ì patemi 
d* anìino , talvolta gli accessi delle fehbjri in terloi Urliti , 1* idroccÀlo • 
<>d altre cattive condizioni del cervello , c sopratlùtto Cena lauta , e il 
giacer sul dorso. Quello poi precede l'apoplessia , che proviene da co- 
pia di sangue , o di suro ricolte tiintoino il ccrvOklto o la laMlolia 
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Intombi ojri'«tri ^ o caioche (à] inik «Hlliitefti. Quelli 
.kVBoideuli dico , ed àitri colali \ te im»o miti alcuni «teMo^ y 
.toveaii fa d^uopo cbe appaiano ^ perobè fti f>l«vedà aectM 
di apoplessia-. Ma tioodiiuaiied lalVolia eo|l«e . aitckift teoM il 

menomo anteOedeolé indiiio ^ e persode in olliino stato di salale^ 

• . . . ' 

. Sopraggiblltà iiii|»erUÌliiO T apoptessift e' vuoisi sdpeire sé 
ìianguìgnn , silerosà ^ o cùftPuUìt^n» Ì>i (|Uéftie tire Soltanto aot 
abbia ilio divisato di venir peiittJiariileiite discorretido , mossi 
• put dflil' autorità di sperimeiitatissimi uomini (H) , percliè àd 
esse le altre tutte posionsi dri certo coiintiodameiue ridurre. 
3B anzi tratto ci danno iiìduio della sabgnigna il lauto modo 
di vivere , gli alimenti troppo nuliitivi . la vita ilare ^ e po- 
co esercitata , T eiu florida , il leMiperaiUento Sanguigno , T io - 
vernu , la stagione calda éd umida , le soppresse evacuazioni 
sanguigne. 11 più suveme essa piglia itiiprov visamenie senza 
precedano alit-i Segui ^ massime se pet rottura di vasi ^ o pei^ 
sangue da qualsivoglia cagione con ti*oppo veemenza spinto al 
Cupo; nel qual caso soventi va innuuit k'epentino e iorle do^ 
}itrt di capo. £ dolili elle ne tu coito (5 'j/^ ) ìkà Ìil 
l-ossa I tùmidi gli otBchi eie vede delle lempia ^ U testa gran- 
jdelneiite. calda , gli occhi messia aperti , ìi Cmhe se di vetJrd 
fermafnedte Irigidi ^ noli MOveUiisi ^ e promitittuti ; il Irtspilra 
•oyetiti' don il pib liÌ>ero j talora steiioroso ,.ìl polso peT/lo 
pib grande e pieno ^ altra tofta più forte , é quitte suoi etseird , 
in caso d^ iofianima^ione , fàoekidosi languido | lènto tt l'atro 
Deir andar inuadsi del mate | ii respiro a poco e poCO di* 
jnìuueudo , essendo apoplessia fortissima ISompaìotio rùSsAmenii 
gravissimi , strider de' dedti ) muti tionVulsivi , vomilut'azioné 
per simpatia ^ Analmente la morte; Alcuni mentire v' iticol§otiO 
mandan iirlo , o laménto ; ad altri Succede èmiplegifl^ 0 pi^ 
ralisi deir un lato. Egli è poi da guardare cbe pella Sola faò* 
eia pallida ^ o pella età senile tosio noli si cttimi <siA apoplcis^ 

allungata , òd a prihcipio del mìdòllb Spinalè t)ci festb é rdri«Àimd 
«he s* appreienli al medico «iccoiut: male, il perché biihiiatnò doversi 
})iuUo&io linittlere alla |<utològta geoetale. Impérocctiè *]uei che narra 
Olio Aiifdiifoo ( TkH. pawòti. , \, t. i )^ dieltd Sfclidiacò, ièt a- 
«-fio d' Ippocratt , noi tedo da dliri tbii albumi 'ò»tèrvaii6/ie àonikrti. dio, 

(a) Dti ratoch£ , o catalessi , ne tralléremo pili itìnanzi iti paiti- 
colare capo. È atTeziooe per tui (l'iaferlDi giacciomi ttupidi i i^uasi 
irrigiditi . ed e»talici. • . 

(b) Slolìiiàri y}i 9i 

». .c - • . - 
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sia sangiiìgn.i -, imperocctiò non rad» men le in vecchi apopleh'tii 
uhe avevano il vulio pallido fu rinvenuto sangue travasato tra 
il cervello -, e allora quel pallore era effetto della vna ciie 
mancava , Qoo segno di scatseua di sangue. 

J. lOO. Quale V apoplessia sierosa. Copia di siero. Scarsetga 
di siero , ma questo acre- fochezza di siero con altre cagioni* 

Di quella iDtiiiera , e pdla copia dì sangue che di IropM 
po prema t vali del cervello , o tia travasato nella eatità ^ 
dioesi aponlessie HUiguigna ^ eosli auella per travato od iaoiC«. 
damenlo m siero ) o di piioita o d acqua lia nome di sttrd$am 
Ma non ogni qualvolta che rinviatsi acqua ^ siero ^ o pituttà 
eiitro il cranio degli apopletici ^ è lecito creder ne sia quesW 
la cagione poiché talvolta venoia T apoplessia per altro nio- 
^tvo u- travaso di siero ne lieo dietro qoal ef elio. Per inda- 
bitale oss'ervazioBÌ non di manco consta estete, talvolta avve-s 
nnia anche da infor§o di acqua. 19 è importa por sempre che 
in copta sia quest acqua } ma pare basti altresì se poca ^ pur* 
che acre, e di possa irrilaiite. Imperocché , se come pensava 
Morgagni (a) , il cervello non è distro ito , per lo meno ne 
può COSI venir irriiaio , e corroso die ne Conseguili apoples- 
sia. Che se queir acqua non avesse aerila , e l'osse poca cosa 
per rispeito alla qualità , pare non sarebbe da lauto da pro- 
durre apoplessia , salvo vi co'ncurrano altre cagioni sj interne 
' che esterne , e che validamente e proutamenie iocchmo ed op<* 
primaQo lì cervello. ' ,^ ' 

J. 101. Siero sebben poco di botto travasato 4 

Io non negherò per altro che siero od acqua sebbene ia 
poca quantità possa tavolla arrecare apoplessia , purché quasi 
a nn colpo, e con repeniino , miprovtiso travaso ne* ventre 
leoii si riduca f o d* intorno al eervetlo soUo le menioai. Im« 
-perocdiè allora non èia quaniif^ , ma 1* improvvisa forza di 
eoinpvesstofie o di distendimento' che vuoiti noto leggiermente 
considerare^ Laddove facendoti lenta ricolta d* acqua o dì sie- 
ro , e escasi con insensìbile travaso » non è por nulla nnoyoy 
ehe il cervello possa esser gravato di molto e copioso liquo- 
re , senza nFe venga T apoplessia. La qualcosa vedesi in ispe* 
aieltà neir idrocefalo , in cui è evidenlissìmo che il cerveil» 
' ptiò di leggieri sopportare k lenta pfessione ^ o disirauòBe« 

(a) L. c. ^ Epist. IV , n. I ) S 37 I ^<l altrove. ^ 



HiaÙ dei topo. 

i. tbil. Aegm Oeir apoplfìsi'a iieri»^ 

Ì>el rètto che Tapòpièsiia Ven^a per llerb o per i>itbité^ 
ii ^biariifeoiii» H trilip&rahieiilo fteininauto ^ V tbUo \àei ìDorpò- 
featehelito e Mlorfttb , Felli sellile, tie^teatase che icbrèieoiio 
la copia delr otnbrè aci^iioso è ktbio *, Y alaaliiiiftito faoii cosi 
ihiprovvilo^ teìne nella àabguigna ) la fabcià pallida è gobfia; 
r aLbass.''fa[)eh(ò tif ile vehe ; la fibitékrl e irrddezzii delle toiehi* 
hia j il n-spit-b più impeditb / lo sleribre ed il rbsàaìpe biag* « 
^ioi-i ; il polso basso . pibbolb , rarb , svarialò , ineguale, ed 
itiffihiitiebie. l^tittdobo sovehii vel'iif^ihi , iitassihié il dopò 
pranzo ^ e la botte , iniorpidibienti , stupideKta , balbuzie ,é 
sopi te. Itioltre t^ue^ cbc Vendono colti di qoesta sòrta d' apo- 
plessia , non airi6l«iiié flesso jcrdono vote e favella^ api*o- 
tìo trailo tratto gli cechi e la bocca , e trahiatidatio per que- 
sta putì copia di V\iiù £ pricbe io tinlla dissimuli , vuoisi 
Saptre ilif il cbiatiss. Ti^soi (a) ebbe osservato , che abcbe ii 
tfspiib SI fa ton minor diflìcoha , e V atnniala(ò talvolta vo- 
ìiiiia l^cilinenie . e in qunntuìi. ISel the quanto in lattò egli 
>*acco&ii al vero io lasceiòcbe ildiiaiisca J' ahiui èàperiebta; 

i. io3. Sìegni dell' opoplessià coni>ltlsìvù* 

È iebipb bile diiieHìabib ibibrbo ài iègbi dèli' apoplesèià 
bohpuUii^a bssia àfmstic'a j hioèsa cibè dagli sbasimi (5 95 ). 
Questa gii Hoohiabb S^debhaib (b), Federico tfolfmabn (0)^ 
è Gib. Ballista Mblibarl èòénpaesanb, è abiibo che Oi boàirò (d), 
TiSsbl (e) , èd «ItH 'Sebbene da alcimì ira Veduta , bd a belld 
^osta lasciata diilV bb dè*laii. Ègliiio iì vab soggètti, (|uel 
tbe luiiga pettA jiatiscòiiD spasinii a<|dobiiìiali , ò doglie boH* . 
.the j od ipocobdrìaii, od isterisbio, à bàlòoli biliaì-i ^ b co- 
iti pazi òhi di Vcbtre , òd improvvisi botobiòvibienti d^ abiniò ; 
ira , spavebib j bd epilessia , o btsticabo dèi cobsùelo flusso 
delle ehriòiroidi ^ b delle purghe niehsùali, ò soffrotìo spasimi 
^er àriritide aho/nala; Sogliono jiredirla V ihibcòillit^ de' seti* 
ii esteirii , oscure veriigiiii è llitjglie , peso degli arti , iremo 
re , itiiorpidinienlo , le aflezioui islericlie ed ipnròndriaclie pili 
graVi e ptb prolungate. Le esirebiiik 0 giii st b i'redde , 0 soii 

(à) Avis au pèupie suélasam^, t. i, éiàp, iXiÉe l'ipbplri., | t^^i 

(b) Iti dissèri, epist. 

(c) Medie, system., P. seàl. t, cap. viif i io. 

(d) . L, c. . , ' 

Ct) ÈpiiU W. argudi., p. éS. , - * , 
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84 Parie primm 

vicine ad ea$er1o , la cule arida , la faccia , e gli occhi ro99i| 
le carotidi baliouo pio foriemente , e più celeremenie; le aU 
ire arterie tnoslraoo polso grande e duro. E posciacbè nelle 
donne soventi volte iocomìncia con afifezioDi istericlie e spas* 
m^iclie , e negli uomini con incomodi d' aiire parli e in i- 
apesi« deir addome iiifi rioie, perciò , dicoula anco apoplessia 
* ièterica o fimpaiita» La quale poi cosi venoia perispaaiiai ora 
è pili leggiera , e lìsci le ad essere fugala , perchè appena giun- 
ta al s^-giio che iiicouiitici a spegnere la sfD$iI)iliia , di for* 
Zà (leniio ali* i^tauie dìfiiiuuii si gii spasimi e cessare ; ora ler- 
niiiìd IH emiplegia od in paralisi di alcuna parie sollaiitoj od 
a beila prima stibiio sodo spezie di peculiar paralisi , la <|ua« 
Je lìon molla pezza suole durare , solo appare *, ora è anche 
veeaienle , cosa che as.^ai di rado occorre, e repeulinameuie 
leva larvila a mu' deli' altre gravi apoplessie (u^. 

(a) Due «empi di apoplessia ialerrca , ossia convulsiva ^ reca 
Tisici in ({UCftte parole. « Una veiiiisU , generosa doiuelia , deli' età 

di veni' ainii , a i|uel che udii , aveva già da alcuni mesi fcliceineu^ 
ò U superalo ia allra cillà il vaiuolo beMtgnisttinO , e più volte veone 
4, in seguilo purgala. Da «{uei lempo provava itlerisint , e sp zialiueuto 

da diK* mesi Ciro;» la;^fia va*! dj gravi ccfjldl^ic, «d era triste Lascia- 
t, lo I' e»p<.r(o medico che in pi iuia cm^va il inaic , sì die retta ad 
«> un eutpinco , una volta già faioo^o , il quale operava saouiU eoa 
f9 varie, «vacuasiooi I e refrigeranti: ma al non acconcio teolativo, 
(I conseguitò infelice successo» Ogni cosa volgeva al p gg>o) finalmente^ 
,, fjttJM t^f filile la cefalalgia, l'infercna perde a un iiaito la favella , 
it liiostiandu avtrr duglia a un duo. Due ore prima cliu spirasse, noa 
•» avendoli' da prima veduia ; rossa aveva là faccia, inienaitteate , irrc 
» golare i m nimoi pessimo il polso, grandissima aoste«i , e reptniin* 
» fu ì\ trapassa* Vollero i parenti vioisse aperto il capo , ed io fui 
j> presente. Non vi si rinvenne il menomo vizio. Se ^' aveÀ.<ie guardata 
» il petto sareliijcvisi egli alcun che di niOrliOhO rinvenulu ? Opposta 
» fers'é la seguente osservazione Lo stess' auoo a uoa giovane di di» 
is eiotraiini s' ari estai ona i mesi |tar ispaveiiio« in seguito a cbé csr*' 

deva in fiequenli iipoliniie , cl»e con vari aigotiictMi tentava di ccs- 
I» sar un cbiruigo , cUu di quella pizza là v'eia. i:inaliiien(e do(>o in- 
» Dumerahili larve di inali , che per sci o sette mesi si p gliaron tri-' 
s> s(e giuoco di queir infelice , die in profondo sopore , a scuoterla dal 
1» quale tornava vano ogni messo , ogni cura. Provato tutto , a me il 
u terzo di di quel sopore ricorsero i parenti. Io la tiovava addonnenr- 
a» lata f non i.s(Os.«a da qu.ilai voglia lumore, o scorta d' nicitauieolo. 
iS Persuasi | com' io soglio in que' casi assoluta quiete, i'i ascorse «lo- 
tr dret ore^ svcghavasi sana, ma debile assai. Accuralamente pooderan" 
j» do ogni cosa , ed il locale via o , persuasi si adoprassero i corroho-' 
m ranti mesrulati agli aolislerici. La cosa riusci come speravasi, ma 
n per nuovo «pavtuio dopo alcuni di pruvava ancora teinbiii aosietà 
p con enorme celaia|gta| continue nausee , or rd>dt cuuvulsioni degli ar-*- 
0 ti , die rado occorre vederne di già iristi. - Ammansai da prima ìm 
» fiuocilà del male con una dosa di oppio ^ e «llotg a poco a poco lo 
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J.. io4. Doppio genere di apoplessìa convulsiva \ 
f ufia idiopatica ^ f altra simpatica. 

E da che poi T apoplessia convulsiva o spastica , ora può 
MSere originala da cagioni poste inioruo al priocipio de'iiervi| 

s» vinsi coi già detti rimedi ; ma le forse abbattute , e massime pc' ri« 
» medi l«aci«vaii poca «peransa di iateco rÌMnaoienlo del luogo ma- 

» le. Avendo mangiato un pezzo di pane •jjccetatro ansietà , e ili tin 
>> minuto fu morta Vinti dal danaro permisero i parenti fosse aperto 
»> ii cadavcMe. Io trovava il cuore i0i»e un po' più grosso del giunto ^ 
» più molle e più pallido. Forse pe* frevoenti salassi 7 Del resto non . 
n ebbi àiai Tpdato cada vero più scevro di lesioni. La morte siiocedelte 
» qui forse per pa> alisi o convulnone del cuore? Facilmente che si; e 
» soventi volle si parai zzano , fansi contratti i muscoli lutti nelle i* 
» sieriche. Onde perchè nò anche il cuore ? Così io mi crederò , finché 
» di meglio ooo a' insegnerà i». Eptst. nifd« var. argum. f p. 88, 89 , 
90. Istoria Haeoiana di improvvisa morie senxa aver trovalo vjslo aU 
cuno , e quindi attribuibile ad affezione spastica de'nc-rvi , che torna 
qui opportuuissima , riporta cosi Tis5ot:«Una p:iovìnctta venne al no- 
» stro spedale già da molti anni vessala da veemcnic palpitazione di 
» cuore , anelilo , anaìeti dei precordi , e tosse , riusciti fin' allora 
i» vani i tentativi tutti dell'arie. Avendo da otto dì costipato il ven* 
ss Ire t io ordinava un criateo , e mi preparava altri aiuti. Ma intanta > 
»> trapassò di questa vita. Nel cadavere pubblicamente disaminato , le 
» parti vitali apprcsentavano co:ale illibata sanità , che niente più. P^è 
•» pnr V* aveva ne' solidi , e ne' fluidi della persona tutta alcun die di 
» visialo , eccetto una doppia lievistftma aderenza Ira la pleura e il pòi* 
» mone, e tre lunghi e rotondi v^rmi nel!' intestino ileo. Ma siccotnè 
I) e cOn que' loin^n ici , e con aderenze polmonari a^sai più estese ì' a- 
» natoinia mostra che migliaia di persone ebbero sanissime visjuta , 
I» bisogna eoncloderé con. Boerhaawe 836): » ne sia per lo pìà ca*- 
giune impeto disordinato e violeni ) de>;li spiriti vitali oe'filamcQii del 
cuore, ecc. llacn, Rat. P. iv, p. 36, 37. A queste storie vuoisi a tut- 
ta ragione aggiungere una singolare osservazione di apoj)lessia convulsi- 
va • che avvenne in seguito ad.apopicssia ricorrente , a* moti convulsi- 
TI ed in fine t tetano io ooa ragam di vent* un anno , e che in- ven- . 
1iquaUr*ore fu letale. Nel cadavero suo con tutta diligenza esaminate», 
tiiiila ebbe trovalo il chiariss. Bout hcr , cui potesse venire atlribttitai 
l'apoplessia. Aecueil d' observ. de metiec eie*» t* 4^ * P> 73* C')* 

« 

(i) Di quella maniei'a che occorrono mutazioni , penfertimenti ^ 
mtatti , lesioni nella tessitura delV altre parti del corpo , e che talora , 
I sensi nostn riconoicono , non pub' e^i mtervenire che lo stesso addot" 

lo illitìii^ ttn , r i neì's'i che di esso provengono vi v ulino so-^g 'tii , i- st 
inlitU'iinent 0 , o in manit i a che ni il noi possiamo colla semplici' ocula- 
rr- ispezioni; chinrire , per cui non possano più oltre adempiere alle 
loro essentialiseitne funzioni ^ e per essor^ cosi levato il torà ùtfiusso* 
in sugli organi vitali cui si rendono , tfuetU ceseino ddloro adoperare 
. e spevgit la vita ? Noi non conosci t/no prossimamente la maniera di 
. asùoat dd >istcim nervoso , ma non ripugna per nulla alla rosone che: 
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pra in aUre parli , e a gran pezzi distanti , perciò pire le qe 
^ebbd costiiuire due generi , I uno di apoptessin simpatica , 
ì* 2i\ivo iilfio^taticck. Quella ol^e conseguila di spasmo la cqi 
pagioqe sta qel cervclleilo istesso , vetien )q idiopaiicamen le a ^ 
•oflTnrqe V origine de^ nervi ^ eg'i puo^si facilmente incendere , 
per qua| mptivo essa pure ipge^eri , per qpelle pause piob 
qa 6iiì mp^si gli spasimi pi^ validnnieqie prementi , irritanti | 
^ iq <|a:|lsivog|ia a||ro fqpdo ledeoii il oer^ell') pili ampia* 
|peii|e pigliato (%). Di pili difille spiegazione rieipe qqelU , 
ia eqi ^1 cervello leffre fo|o simpatipameiiie ^ iipperocpliè pef 
qu»| ip^qiera «paiim^ delle TÌ4cetr« i % niQ* 4* esempio nel bas- 
fo Ir^qCfe , e mr(i iq altre parli «dQpriqo iq sql principio qei^ 
TOSO , ^ pomiiQ far inpcedere V apoplessia ^ U eoia è eerUi 
più pl|e mai' o«snra ^ posoiacl^è '\ <ÌMalo§i mteiigoiio che U 
dura meninge noq ha molp , e \ qerf^ «pq pfiyj a(taita del* 
V ^rnia))i|ii^ Mleriaqa (51). 

, (t) seguilo alU sjjfintnze fatte Hi pcrecchi fi^iologi in sul pì- 
«leinc^ nervoso vuoUi predcrc cl^e t« If^iuui in quc^re sorte di ajiQpIcs- 
•ia «usiip 4' pfiio^i 111 ispe^ie al i^idollò. allungato e n<xn al c«rvctleÌIOi^ 
^d i fenomeni ct|e I' acvoiitpagriano. oc fiin prova. lm|>erciocchè 6lnclx4 
9Ì Ifde %'\ asporta neg\i a'^ox^M il. cervello il cervelletto., il respiro^ * 
si fi aqcor bene , y' ha ^icor voce, ma se $i otfende il midollo allunga-* 
to perdevi 1^ fj^colià 4fit l'c^pirq, deUa ^Qce , succedono, paralisi ^ moti 
fonfultlvi ecp. Di^ì midollo alloa^ato il gu^to pn^ trapassare al cert 
Vei((. tto donde poi Is einiptcijic , If paralisi* Iq faltp ftojamio Tcdev^ 
pegli artirn ili lehr iti che appei^t irx pruova era guasto o distrutta 
(lair uno o dall'altro l.<'o il ceivi Hello $i inani fi'stavatio segni cliiarisi^. 
9Ìtni indica.»! t mancanza a>6olut^ di loro mozione. VCicv^^ pascere Is^ 
eiMÌpÌ«g>a ogni qiialvoli*! tpltjiiito l4\ ipet^ ilei cervellell^ veolta offesii 
p 4'*l rutta I la pafi^Uai^ universale lullo gmiitUndolo o distriig gei^dolo^ 
(a) ÌNoi a d r veio non abbiamo prove indubifate per istabilire 
che »» diano apople^^ie simpatiche. A' icrnpi di Qorstcri 1' anatomia d' I 
sist^nii^ Qei YO,i>q, e U sua fisiologia non era a U.l st gno , che noi uoi^ 
possiamo qoq e$«er ìtK foric delle oHei*vitai<\at necrpKCQpiclie. lo ap» 
|pre^>q «PH lesiopie rinvepiiu in un organo etiea^iale alla tÌU pu^ tut% 
penisftimo cagione di morie improvvisa , avendo sordamente a poco ^ 
pocQ ruinaro , fino a gingpere a porrare a un tratto la uiorte ; ma iq 
^uMtp^ cajiOi non potrà dire a^KxpleSitU * o quella lesione non era. a( 
fegnp da.c mqrté , e pe^cbi (e si voir^ atiriboire f apoplessia i petp 
liqtptlipl 1^ ^n^odot Ia ODiorte improvvisa Ipoteva siicpedere ancl^e pertut* 

pofisa, ftvditr soggetto a •j^nai che di^turh iìì>> le altre es^enzìilì funzioni 
^itiidi , ^ 51 spenda anche La yita. E se noi in uero rijU ttituno a fencf 
. meiq mm>osi die meucun innanzi le sto^i* di queste apoplessie' deit^ 
netvose « nof\ poaianto <i tn^iffl di non conietiurare che la lesione sìa 
allo spili de midollo , ed a nervi che ui provengono , ed in ispezit al 
^n- u tioi^ •<;tiÌ€0. Di questa maniera chi sa che tinte improfvise morti 
d' Ite apoplessie , e che non appresei^aroi^o Uiipiu (^tl ceri/eiLo, ^ no/| 
cAc «gfirtafi asfissi f } 
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io5. Sifariata ragione deW apoplessia sinlomalica» 

Nondiinaobo te puoisi dar liioga a eooietlttre , io pente* 
rei , che Don ooa sóla sta la maniera , oon out- gli spasimi 
urodnoano V apoplessìa. La prima può essere , ohe il moto 
• del sangue in quelle parli , che gli spasimi agitano 9 svi ìm-^ 
pedilo non solo ma ancora poriìone Hi quello che doyrebbe 
andar ìnnansi sia diveriira alirove , e spinta verso il cerebro, 
aiccliè vi giunga in maggior copia , e con maggior impeto di 
quello convenga , riempia i vasi ,-gli stiri , e talvolta li rom- 
pa. La qual cosa pili prontamente succeder^,, quanto più dif* • 
jicilmente riHuirà il sangue dal capo, all'essere cioè compres- 
se e ristrette pegli spasimi ie vene del collo , del diaframmai 
e del torace, e de' precordi. Quindi egli è più che mai chia- 
ro che r apoplessia nata dalla soverchia pienézza de* vasi del 
cervello , polr'a facilmenie sciogliet si , se pel la sensibilità dei 
nervi illanguidita gli spasimi cedano, od all'opposto lermine- 
ra di bollo colla morte se romperannosi i vasi , e travaserà il 
sangue. E se taluno avviserà che queste due sorta d' apoples- 
sia , sebbene nate da spasimi , debbansi riportate alla san- 
guigna od alla sierosa , io non sarò mollo lungi dall' accoik- 
sentirvi. 

^. 106. Paralisi particolare da spasmo. 

Ma più ginslamente alla spastica o convulsiva spella la 
leggiera e particolare apoplessia , o paralisi che gU spasimi 

di alcuna parte lasciano dopo di sè. Imperocché questa veilesi 

» 

l'altra cagione soppravvenuta alle parli cerebrali , per cui c prodotta; 
appunto r apoplessia ; o dinttaente è per malattia nervosa giuota ad 
alto grado » a allora per io gran consenso che ha in Ira se tutto il »>• 
stema nervoso ne pu& soffrire auche il testante al si gno di rendersi 
inetto alle sue funzioni e quindi recar morte, li' alti a parte imporlan - 
ti sono le lunzioui de' gangli nervosi , onde chi sa che giunta la 1«« 
aione a uo certo gradio in «sii non ne possa Tenire Issofatto cesisfoiea* 
to d^aaione , e quindi .spegnimeulo di vita. Borsieri poi avrebbe vedu-^ 
, to la cagione delle apoplessie di ({ue^u erta simpatiche , se fosse 8t;i-. 
lo moto mdla dura meninge ed irrilabihlà ne' nervi > forse perché- 
spente in una parte uueate proprietà ne veiiis&era spoato nel tuttcw 
Certamente' olia non del movimento moscolare fniisoono queste parti « 
ina di uu peculiare loro fuor di dohbio i perch^ azione e iFìta aeìisai 
mo'o non ifttaano. Ma dall' ea<tere elle att - .if mato, dall' eseguirlo, non 
ne conseguila potersi rendere ragione dell'apoplessia simpatica, poirbè- . 
una buona ragione non saprebbcsi da ciò ritrarre. Egli stesso il vede 
.va forsa r autore stando a 4|uittio espose 'in seguito nel ?enliura cej^t 
ndiamailou 
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prodolta allorchfe ì nervi clie vanno ad alcuna pai le sono confi* 
pressi dalle fibre musoolnri o da niiisouii circonvicini , e vio* 
ientenicule ooniralii. La qu.il paralisi di oeriu cfssa. Iinperoo* 
che i nervi paralizzansi eglino pure, ma in breve , cestaio lo 
spasirno , salvo iioq sia l<iro slata reoat^ forte offesa ^ riiorntf 
tpplo a4 essi che alle parli sospese , V integri là del senso 6 
del molo , sicoonie soveqtissimo luoU jtifervenrre nelle affesio-* 
)ii convulsive le piU foravi. Cosi il nervo ottico compresso dal* 
lo spasipo delle fibre muscolari che di vicino lo circondano- (a) 9 
leva la visione \ cessato lo spasimo tornalo allo stalo suo, tor« 
naif, ^ual casa vedemmo le (ante volte nelle isteriche* * 

5* '^7* Àftmifohiìe spelte di apoplessia simpàiicQ* 
Questa richiede altra spiegawiane^ 

JiW» quale maniera di spiegaaione puossi quasi assogget*» 
fare ogni apoplessia, o convulsiva che dicono , o simpatica * 
fuoicliè certa quale sua spezie , in cui per lo solo con?»ens(v 
de' tteivi pare alleilo il cervello , senza che esso pnnio patisca 
pelle rammeniate cose , e non mosir» j:;uaslo alcuno dopo morw 
le , e la quale lascia oscurila , e richiede altra spiegazione. 
{I che addiviene spezialmente nelle donne isteriche , ne' barn 
)>ini , ne' fancitilli colli da apoplessia per malattie convulsive, 
il cui fomiie risiede in tuli' altra parte che al capo , siccome 
fu chiai ilo da .istoria medica , e da noi venne più sopra ac- 
cennato [ ^ 7^ ^ )• imperocché non è chi nieghera , che 
per cagioni che risiedono nel veniricolo , o nelle intestina nè 
può di tal maniera venir alfetio il cèlahfo , che tutto il cor-» < 
po sì scuoia , la mente deliri , od air opposto instnpidisca , 6 
cada in priifondo sonno \ i qiiali movimenti convulsivi poi ) 
e delirio e slupideasa , o letargo cessano e svaniscono cacciala 
per rimediò purgativo la cagion materiale , o per altra manle-t 
ra qualunque resa innocua. Che se non adunque consimili ea-^ 

^^^^ 

(a) Noq ignoro , che tali fihre si niegano da aleatil modenii «.^ 
natomicì / ma «"gli non ti può negare, che i muicoli iDOlori d«gli oo*' 

rliì 5Ìrno così aderrnti a'nervi ottici , sicché presi da spasi niQ|iOlèaiM 
sltigiifre questi , e qua>i iega<;c>Q vt nirii coinprio^eodo (1). ' 

(1) Non AQ vedere la necessità di ricorrere alla préssione del ner^ 
f»Q o^iuo ftitta di* muscoli fier is^ie-^twt V amiwwi Unt^eme^ chétrtt 
fora wviene forti affaziont convtdsive i poiJié se eglino queste afi 

ft zioni sQiio inerenti n* nciv' ^ e, ne altentno le Im o funzioni per rispet-. 
(!> all' iidope.rare che fiinna sui muscoli , il nen*t ottico non ne nndr^ 
inwiuiie , . tpUndt peli' alleraztctue eh' è in lui ne sarà pei Sórtila ^ q 
j[<v f f la funuone ^*e^l£ esercita ^ il tettso t^la ¥ieta ci'o^ 



doiil OBèraiiH -v^meiittnleiRte , c sovenlì ritornanli possono 
muovere l'apoplessia , che o<»q lascia nel cervello alcun «ua^ 
•lo €he r occhio dell? analomleo aoorga ? Ma or mnauc, di 
«iniiacciare in qual maniera gU spasimi , e U coasensa de aer- 
VI olEèndano di vicino il cervello. 

i 

S. ió8. Che eata abbiano idcuni pensalo, 

Viia alcuni che ripetono il male da troppo derivamene 
ed agitamento delT umore nervoso in forza dMrnWmenlo ad 
alcuna pane , (V onde il cervello sia reso quasi maridito e avo^^ 
tato. Altri dicono comunicarsi ^li spasimi pella de nervi 
alla midolla cerebrale ^ il che ritengono pur possibile , quan- 
tunque sia chiarito dalle prove che i nervi 5? 
biliia ; e così s^ imaginano venga estinta la facoUà di sentir^ 
e di moversi. Ma quanto poco vagliano questo -ipotesi IlO 
dove aggiugner possano , ciascuno il può di leggieri comprcn. 
dere e dalla fisiologia , e da quanto pih S« 
camme. Taluni ancora , a torre il nodo della difficolta , noa 
dubitano sospeture die nelle passioni ipocondriache od .steri- 
ehe , alcun che dalle, cavità del basso vwitrt , o dall utero , 
alloMshè vi risiede il fomite degli spaaimi , venga trasmesso 
nel sangue , che lo renda pih crasso , e lo coaguli , s»^^';^ 
poi ei debba arrestar» eadmre ne' piccolissimi vasi cereb.aii. 
La qaal cosa noi senta contendere vorremmo pur ^«"^^^r^f 
lìossa. alcuna volta intervenire, ma quell'apoplessia duehbes 
però meglio metastatica ehe convulsiva , e sicuramenie non 
denno mancare nel cervello , come è evidente , gU mdiM ai 
cotale metastasi.' 

« 

. f. 109. AUra spiegatone. Nostra coniettura. 

J?er le quali cose aliri che tengono per certo e fermo j 
che nell'apoplessia convulsiva non solo in un colla vita ai 
cessino le funzioni del cervello , ma ancora la sezione oaiia- 
verica non mostri lesione di s u ta , si pillano a credere , cne 
pegli spasimi si possano restringere a cUiudere le yie del san- 
. gue , sicché non gli rimanga alcun accesso al ^''^^ ' ^'^l 

10 meno dagli spasimi sia divietato interamente, « arrestate^ 

11 moto del cuore ( cui pare Tissol inchini ) (a) , o 1 1 cuore 
stesso ( eh' è pur altra sua coniellura ) tocco da paralisi s a- 
cqueii , e cos\ spuiga la vita. Mà il beft considerare le vm 
€he mettono il sangue al cervello , non lueta SI UeAi^ ragMK- 

». 

—-7 . . . . . ■ • 
(0 II. c, sopra 5 io3 , nota ^à). 
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ne 4 ohe m fari» degli tpiisiini ti potMQo al tallo chiod«rff» 
^ «ebbene noi Qon neghiamo che pello spaiimo qaene rio ai 
possano chiudere f e si possa arrestare il moto m cii^rO) aio- 
come ore(|oi|o , eoo perciò sarebbe abbaslaata ohiarilo , ae 
il male primario cosiituisse apopfeMia ^ e Tcramenle. sincopo 
cardiaca. Imperocché i|on è cosa nuova che per qaeata cagio-« 
ne donne soggette a veementi affeatoai convalsive , sicno tal* 
volle tòlte di vita da repentina murte ^ ossia per asfissia leta* 
le* Se poi ta dicessi che il cuore arrecasse morte air essere 
soprappreso da paralisi , come quel celebre uomo sovra cita- 
to sospetiò nei seconrlo caso , rirnane ancora a disoovrire se 
questa pnralisi sia idiopatica , o vero simpatica per lesione di 
lua^ione cerebrale. Se fosse il primo caso sarebbe morte di 
sincope , se il secondf> di apoplessia. In questa sorta di apo- 
plessia adunque sta ancor tutta U quisiioue in questo , come 
cioè nella apoplessia simpatica , cht; recò morte sen/.a cospi- 
cuo e visibile guasto del cervello , esso cervello sia atFel^lo pel 
consenso di altre parti , e che cosa abbia sofF«n'to. Forse fia 
lecito entrar in conieltura che o spastiche coulraiioui si prò» 
paghino sino alle minime arteriu22,c del cervello , poiché non 
C incongruente ohe queste sieno irritabili (a) , per cui contrai* - 
le e in preda come sono allo spasimo , venga per esso inter- 
rotto il commercio , la relazione eh' è tra gr invoiocri e In 
midolla , e tra questa e I* altre pani ( ^ 75 ) , o le estremi^ 
tb nervose fieno cosi intieramente prese e gusiste dalle cagioni 
che movoQo lo apaamo , • che vi incorra anche la loro origi-* 
ne y il cervello , oìoè , il cerve lletro e la midolla allungata» 
per cui ne consegniti qqèl pervertimento di -fibre , od altro 
i||utam'*i|io preterna tura le, donde non possano ponto ciercitaro 
censo e moto (h)*^ igqoransa ii) citi aiicora siamo , o per la 

(a) Vedasi quanto intorno • ciò reca nnio nel commealario saU 
1* infiammazione $ 3^ alic note b. g, b. Che i nervi poi non manchi- 
no <iclfe arterie dopo S«:Qac ( Qu couur ,1 2 , p. 169 ) Hallcr ( t, 
a , p. 106. , 211 e ibx e oper. min. (. 1 , p, aiS. e aliruve ) e B&art 
gagqi ( Ept aoat med. aS , u. so a3 ) lo aSerma TÌMOt ( Trai, dei 
uervi , t. ( , p 1. art. 4 j a6€| e seg. ) e reesa^meute Andrea Com- 
parati , ci» ; a' Ile Qcciirs. ined. 'i\ , n, ^7 c seg. vide i nervi ooa 
fioio essere cucondati da parccct|ie jarterie » mai pur iulimaoieiUje tram-* . 
«piiscUiale alle loro Ubic ' • ^ 

(b) Io ODO VQ 4<ii pattare lolto sìtenaio una opportonissiina oss<>r-. 
vasioae d«l ehiariti. Qaeni la quale sta in queste parole t » È la dif- 
» fìcihssiina cosa a spiegare percbé abbia principio V apoplessia dalla 
i> cagioue istessa ( pc consento cioè, del nertfo intercostcàe ) , che pre- 
p me Q irrita uel torace ; ma d' altra parte agevolmente possiamo con « 
» ceptre ohe pa«sa «Icuo filamento nervoso venir in alcun silo sì vce« 
« aiaitta <oai|unBsia e abitato , cba ^ seiuitp turbi tutto il seusttri^. • 



nmli dei eapOf 91 
'lUMio le denie tenebre cUe in gran parie avvolgono la naiq^i. 
fa e-r ««ioti de^ iiervi,o| vieta <|i viemmuggioniieule iiioliiafci* 

||. liQ. /i| quaè manierq F npoptlessìa diversifichi daHn sitg* 
eope. QtiandQ già dìp^nq dil soffoct^en^Q is^CQ, D*J^* 

Ora dobbiamo discorrere del come differisca V apoplessia 
degli ahn mali che )e sono adìni. lìiversìfìca dalla sincope , 
posciachè in questa la facqia è sempre pallida , il respiro o 
affaito manca , od è leggiero , non seniesi batter d' arterie ^ 
pei lo più trapela sudore alla fronie , e V e^tremiih son fi ed-, 
de. Non puossi per altro negare che sendo ca^o cji sommo gra- 
do d' apoplessia , vale a dire già vicino a morie, talvolta mal 
giiignesi a distinguerla ^ salvo ricorriamo ad altri segni , che 
antecedettero , e che dai finn igliari^, e dai domesiici poisiamo 
risapere. l*assa pure la non leggier differenza ita T apoplessia 
e il sotlocameuto isterico , posciachè in questo le parli non 
fendo iuterameule pa riti i i iche ^ non cesia ogni senso, V addove 
le islerfche punzecchiate , e vellicale tisentono dolore ^ ma se 
pìfl grave sia quesi' afife^ione , vedasi oca^e nella sincope maq^ 
care respiro e polso; e ritornati iq sè , termioato {* accesso , 
ricordaiisi parecobi delle cose siale finte , e ohe loro occorse-, 
ro , meiilre quasi morti parevano. S^è per nulla v^ osta la sto- 
fia , se pur vera , della donna qotomìuatà da Vésalto ^ ri- 
putandosi verostinile che fosse stata presa da sincope, o da a-t 
poplessia isterica fi convulsiva y non da soflfocamento. L' epì^ 
lessia poi coli* avere al lutto ioterceilo il senso animale ha la * 
massinia affinila còli* apoplessia 9 m^tre un ferro rovente ap. 

P n nervo in un^ ulcera rossamente 8tuz7.icato ( cht io ebbi t tlvolti 
» leduto palC npplicaxione deU't pietra infermile a torre l i fun^n.iifj^ 
H aelLa carne ) rnuove convulsioni io lutto il corpo- Fella soU sein- 
« piice applicazione de* veleni nervi dei yentrtcplo , che vengono 
. 9 dagli intercostali e dal par vago • iuiorge una sorta di apopleuia , • 
m la <|Qale §|jaiM volta col pronto alloataoaoientQ di cMt veleni pretta 
li svanisce. In un ascesso polmonare apertosi incohe se questa apo- 
I» plessta , e poco tempo appresso cessò in un colla paralisi cUe con 
* p essa venne , e conseguitò. Rai. medendi , P.iii C4p. i, p. lai (>)• 

' (1) X' ^laeor* aortro m^dniim fhMmtiiem4'o ipotesi pgr render rngh* 
pe di <fiieUa sorta oftopUssia che per Hom Uùciar tmcein di sua ca- ' 

ginne nel cervello si disse simpatica , nervo^n , cont'ulsioa , d tn che 
provenga veramente da forte &utsto in altra vucerao ^arte^ pe.ixliè non 
conosceva le strette relazioni^ le connessioni del gran nmpaticq coinertfi 
eerpteoU I e ifuindi i guai che n$ conseauituno a questi ed alla Ma$$,t 
cpri^a^ ea^ mario^U V* Ìm(r, ciw^i* dH 4ic^' de ^c. nutd, u a^^nu 
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posto alla .eolè Jeir epileiiioo , questi . n<n) lo wnU. Konili* 
liiaiieo dUtinguesì dalP apoplessia , perchè io e#$a, ueirepileiT^ 
sia cioè , il corpo tulio ) s'è perfetla , u scaole ^ ti agita^ ed 
0 in preda a disordiiiati mtkviiiieati. 

5* Cany. Coma, laiargo.. 

^ . Rimane ora che alcuna ooia diciamo delle U principio 
raccordate aftezioni soporose , il caro cioè il com» , e il 1^ ' 
targo. Imperocché queste sì di vicioo accosta aa alP apo* 
plessia , chea Senuert | a BoerbaWe e ad altri noa pochi pa- 
iono leggieri spezie di essa. E poiché vengono presso die dalle 
Jnedesime cagioni , e spezialmente per apo>ipm;i del cervello, 
per ricolta di linfa mucosa e condensata tra la dura e la pia 
madre f per travaso di siero limpido, o crasso e torbido din- 
torno o dentro il cervello , e flnaltnenle pel la troppa pienezza 
stessa dei vasi . o congestione di sangue in essi , provegnente 
da vizìi , e il pili soventi da mah di polmone, o mnssinie or* 
ganici de* precordi , polipi cioè, aneurismi , varici ed altri 
tali (a) , non sarà perciò fuor di proposito venir qui partico- 
larmente ricordando i fenomeni di ognuna di esse , per cui si 
possa agevolmente dilleren diarie dalla vera e forte apoplessia. 

• ' . . 

$.119. Caro* Suoi segni. 

Il sommo lor grado viene oostitoiio dal caro «a^^f ^ ossia 
apoplessia minore di alcuni autori (b). Chi. n* è colto , sebbe- 
ne giacciasi come in profondo sonno al par degli apopletici ^ 
ali* essere scosso però, pun&ecchiato , od eccitato da. rumori 
apre gli occhi , ritrae le membra punte ^ o vellicata , ed alle' 
interro[;azioiii , sebbene sconnessamente | risponde , e sebbene 
tosto ricada nel sonno non perciò ha stertore , ma s\ libero^ 
respiro. Laddove gli apopletioi , e punti , e scossi e aHbraoiatir 
non niovonsi , non sentono | appresentando . à* immagine di^ 
sonno perpetuo. - 

j. 11?. Coma. Catafora. Segni propri. Differen^fi* 
Ti/bmania, Cooia agrìpnoìco^ o agriptiode. 

Quasi leggier sorta di caro , pare il coma , n»fA% , che 
da Galeno dicesi anche Kxra(popx, , catafora. Dal (juale la 
persona non solo ne viene pili lacilmeuie smossa j sebbeu di 

(a) Morgagni , I. c. Episl. vi.. 

(b) Sduy. £ÌQ9olog. et. iy , j 'i^. 

» 
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mali del capo. g3 
nuovo vi ricada , ma anche apposiiameoie inlerrogato rispoii- 
-àc. Dividesi il coma in sonnolento j e vigile, Nel sounolenlo 

firo^on(lametltB pur dormesi , non però lauio che nel caro, 
d vigile poi , dello eziandio T'^O'^'fA*»'» , lifotuauia , e xf/ut» 
9>yp^'W90p, o ^ypotfi toi^ coiija agripuoicu , od u^ripnode , v' Jia 
nun so quale insuperabile inchinaoicolo at sooiio,.da «ai non^ 
di manco sovenli scnfilbnsi ìnksmi , siccoMie «umili ènte* 
pentìno tirepito'^, o da s^aVentovoli sónni > coiitìiiuaiìtcnle agi* 
tali I tioGliè non pollano mai darsi al sunno ^ clie agognano** 

5, 114. Se portin Jehhre. Or primari , jar sintomatici, A 
quali malattie sopmggiungan , a* quaU vatian uniti, Pro* 
^ gnosi dei coma, 

Amendue quesU mali (55 mi, ii3 , il «aro cioè ed il 
coma , per semenza di alcuni dicesi vadano con fehhre , di , 
altri senza \ secondo cioè ^ a quei che io ne penso .s' imbat* 
terono In caso che avesse o non nvesie febbre imperocolftè se 
era mate primario, non aveva febbre, perchè qoesio ' non ne 
porla \ laddove mostra febbre se sintomatico , vale a dire se 
era sintomo di airunn sorla di febbre o di infiainm.'izione , o 
di cefalitide . o di freniiide , o d' altro male febbrile. 11 più 
delle volle essi soprappiglian ali' emiplegia , alla freniiide , 
. alle febbri acute , ed alle mfinmmazioni. Soveniissinio vanno 
innanzi al vainolo , al morbillo, ed alia migliHie j e quasi 
sempre s* associa alle febbri lente, nervose, nuilicne , e ga- 
striche. Allorché ne* mali acuii manifestasi coma non torbido, 
ma placido , sebbene itiUga pezza la duri , Don la male^ per- 
chè guaranlisce , alloniana , 0 seda il delirio , la doglio di 
capo , ed allri gravi accidenti , e ne' fanciulli soventi volle 
' porla .anche più felicemeuie a termiuanienlo la febbre (aj. 

{. 1 1 5. Che sia il letargo* Segni Deffiniiione, 

Per ciò cbe concerne al letargo , vogliono alcuni non ab^ 
bia febbre, meni r* altri sostengono la dia, ed anche lenta* 
Della quale diversUk di pensamento pare a -me si possa asse** 
gnar la cagione stessa che .sovra recai ( § 11 4')- ^ìj^i ^ poi 
uno smodalo sopore, ch& notte e dVopprimo 1^ inl'ermo , ma 
noi coglie di boito e d* improvviso y ma a poco -a poco ,^6 
s^ accresce òà à\ in dì. Colui che a' è piglialo , giace supino 
cogli occhi meuo chiusi , e colla bocca aperta i scosso aba* . 

(a) Ballivi } Ds cap. In aealt 

• • • . ^ 
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digÌt2k , pòéo trarla , lagnasi di gravezza e di dbgtià di bàì^Ò^ 
pioloi)di»riKi)ie obMia Je cosfe luile aticlie TÌcitie , o di pocd 
iooatizi fané 2 a tifala p^na iiftponde alle itUeirbgationi , é lo- 
tto ricade Dello ilrsso fopore , con polso ÌAlatiio fret{uente ^ 
Ittollé i iliegttttte , laoguido t lai-do ^ cialolra anche ciKicggian- 
te ; là tespirstioiie è varia e debole. Il perchli beo puòsai dif- 
iiiiirt» s«Millo profondo coli Ibierà dimeoUcaiisa di quello coaé 
ohe pisrleugoiio aUNtafrrmoj tale perb. che quetlo fkitia di Ipg 
gieri Veiiirtie sqomo. ^ t rispondere ^ sebbeae aoteùti òoa olclt- 
to I brieVe 0 soouoesso discorso. 

• 

|. 1 16« Perchè t apofiettàd $ià ripièna Ai peHtoib» i^uùìl 
e quando mmmaggioimente ittcuLt* È reeiàiM* 

» 

l'eticblosisftimo tnale è V apo|>le$sià vera 6 sqtiisiUi , àid* 

Oonie qudlo clte per lo più l^rrnina Colla tuoi te, perchè d 
iu.aftaio od impedito il Cervello piìi veetitehieinetilé la l'orza ed 
il iiii^viniMilu degli umori rivolgeài anche a) ceivellelto ^ o U 
ìiiaieria die Ude , Cuu cjde cofii prime il òerve.lo è lama che 
tocchi r oi ii;ii)i tulle dei nervi , ed il ceivellello , \\ qual^ 
credasi viemmaggiomiente influisca alla viui. È .^pettalnieuie \ 
vtcchi pletorici e pigri , o qiie' che hanno il cervtllo debiìiialcf 
<ia lue eredilaria , o da alcuna lualallia , che entro tre o tul- ^ 
l' al piìi selle di toglie di questa vita (a) Talvolta anche iri 
uno o due di , ami in un alliniu uccide. Xù se laluQo vi sfug- 
ge , di leggieri suol ricaderfi. 

S* 117. tapià pìetricùìosa la sanguigna \ poita sierosa ] Andi* 
inentr la cùnvuUiva. Lm meiattaiica tt tuttm tagione perieli 

* iosa, artritica , quéla dai locht ^ e dal lattt* 

l»a San^ui^na ib ispi^siè torre cOu pili |>erico1o ctie là 
. 4icro$a \ e ameodue. f|tiesle che non la cùm^ulsiva» ìHtWii aati- 
^oigiia te il sangue tC uscì dai vasi ^ mal puossi sperarè ché 
ai 'dissipi ^ e si riassor bisca , o le loro apértìire ai cliiudaiio. 
Lia sierosa arreca soveotissiniO eftiiplegia , o grave paralisi di 
àkuna. patte , |]»etidita di memoria , fatuitìi , laaguideaia. La 
convùlsiva suole pet lo pili risolversi S]N>DtaDeameliie dopcr 

• alcuue ore |>er vomito , diaVrea , crina ^ ed altra particolare 
Évacnazioue., non lasciando Uacòia di sè , o solo leggierissimai 
alla bocca | alla lingua j 0 ad altra parie dei curpo. jSe poi 

C«) Coae 9 11^ 18^7 i Gaelittft Aurei. ,1. a.'- 
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maii del càpà. » ^ 

)-i]ppe alcun vaso , come lai voi la itiierviene 9 omo aliraineiitì 
nocunitnio air origine de* tiervi vitali /o ad altra lor pane 
più inoanti ^ ciò che è non raro massime in seguito ali epi- 
lessia , od a veemeoli convulsioai , massime proveognenti dal 
langiie , quasi d' improvviso tioctde. È di tioll leggiero put 
perìcolo piena IfUolsi rileom V apoplessia da meiaslasi , sic- 
•ome r«riritiea , quella pe* lochi , o pel latte ( $ 1 .5 } 9 in 
ispesie se pronlaiiieute toolk si ripari , poiché tra poch* «re per 
lo pib toglie di vite 

I. ii8« Giusta U gfadù dtU apoplesiia svanito l^eMiUfi 

esito deir apoplessia saia ptir vario secondo la diver* 
gita di suo grado ( SS 96 , 97 ). Imperocché nel primo e nel 
secondo grado ( $• 97 ) v' ha alcuna ip<^iauza di salute. Mei 
terso puossi tentare che va^^lia V urte , senza però pionaeitere 
alcun che di certo in qtiel sommo pericolo della Vita. Nel 
quatto ( 5 sieàS(* ) , non lice pur meller mano a cura , non 
predelta innanzi sicura ruina. Conciossiachè già assenna tantenie 
ebbe scrino Ippocrale : lo scioglitre vetmenfe apopiessia , ini" 
poisibU cosa j apoplessia pm leggiera , non Jàcile (a)* 

$. Segni fataUt 

to generale fati pessimo itidizio 11 rossate , lo stertote 9 « 
la spuma alla hocca (b). 14 è allrinienii dicono T impedita pos* 
sa d' inghiottire 9 e il ritornai de* liquidi pella via delle na- 
l iei. La cattiva cosà fi» sempre qualsivolgia lesione nel respi- 
ro. Ma non è pure sconsigUa temente a fidare nel respiro ua- 
turale , siccome già siaiido a M^'irgagni abbiamo di sopra av-' 
Vtrtiio ( 5 97 )• Leiale suoi pule riuscire V apoplessia chi$ 
succede a iehhre acuta , ad epilessia ed a melasi asi. Cattiva 
del pari vien eslimata quella che ha sudor freddo m tutto il 
corpo , od in alcuna parte. Apoplessia pili legigiera ^ ossia par- 
ticolare ( 55 ) ^7 ) meno pencolo i ma lascia soveali 
pai alisi od imbcciiliià di alcuna parie* 

(1) V arteiio istaoiaaco del correte di alc!nn osale , o di una 

cessarla stcrtz one od escrezione di alcun oi^jiio iniporfa uecessaria- 
nietiic un non piccola disturbo , perveittni^nto in tuUa la macchina, 
per cui nulla di niaiaviglio»o che alcuna parte Tiemmaggiorrnenle ne 
soffra nelle soe fiinsioni , soggiaccia a colai aiti Iasione Morbosa da spe- 
gnersi la vila , scDz' altro dover ricorrere pella «piegaaìone di slnikt 
aacidenie , al trasporto di marbosa materia a metastasi* 

(a) Aplior. 4'^ » scct. 11. 

'(b) Hipp. I apU. 5i. snQi, VI I aph, 4^ • s^^'* 
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ij$ Parie ptUnà 

5. V20. Sfgni miglioti* In (fualcaso la febbre sciolga il male* 

Jfe^li dUuiUi loroft. utile V uscire dell' ettiotroidi , per aeo* 
lenta di amico scriilore (a). Del pari negli attratti il sopraY'. 
vepir .di JRfbbre ) produce a^iogl imbolo (!>). £ qui pure pert 
^liene r afuri»«no d* Ippocratd ^ che dice i i j^uni , mi pigliti 
di repente Uohr di c^po i .e aJUo i$iafiie amtiuttoliwomi» , 
fàtmo $tertotosi ^ in sette dì vanho di. auest» fila , salw nak 
OPi'enga Jtlbre (c). Mu cotesT oracolo abb:so^tiìi di alcuna iii- 
lerpretatione» Concioisiitohè là fobb^e aifTiUcbè- sciolga il laalé 
d e V* essere od efi'ernera , che da principio succeda in teriipertt'B 
meato, san gnigno o bilioso , od acuta ^ che incolga a^ floninta- 
tici ) e Degli uni e negli altri gli timori cnnsisiano 9 capano 
Ile* vasi. Laddove se gi;- Inora di questi n' uscirono , e dà pez- 
za )1 male traviigliò V ini< rinu ^ dichiarò Dureii nel Coinrnen- 
lano lu fflìbie nocUiva , ne gli ài oppone nelle noie d»'l le coa- 
cl»e (\) H collo esposlo di Dureii coiiarnie inicrainenie ti 
cluanabinio IMali (ej ^ tó avverte che ^ peichò la febbre rie- 
sci salutare , preahj deve avviuire , e di Iona ^ coin* è V el- 
fenieia , ma non Jiiiianimatoiia ; a^glugUfiido alllesi che quella 
feLbie cir egli , pel lasso di tieni' anni inkri , che lu clinico^ 
elibe veduta sopia^giugnere o fosse infianinialoria , e perciò 
acceieraiile la luina , e troppa poca cosa , o troppo tarda e 
quindi inutile, il che pui^.noi alttbiiamo aver frequentissimo 
ossei vato« 

$. 191. Segni prognostiei ddU pittanti pél/iieidari* 

^ Le pal*alisi partieofati pòi , attd V emiplegia stesati , $é 
nella /pal'ie offesa rimangono il senso, il calore ^ é la oiiirù 
aione , ne' si diminuì gran faito il' moto delle airierie , laseìa- 
no grande Spéransa di giovamento. Se poi in un col niolo pe- 
ri il senso I e le arterie languidanrente battono , e a tale sia 
^ lo instupidimenio y che paia la parte noi! perteliga al corpo | 
e r infermo T adoperi e quasi legno presentato ad ostacoli y 
allora è condizione del male e gran pezza peggiore/ Se poi la 
parte apprese» la iìreddu e macie | è paralisi q|iasi , tempre ia« 

' (a) N. 47fl. 

(b) N 479 » 'cc** ^* ■ 

(c) Apli. , sect. VI. 

(d) N. 480, secr. a. 

(c) Lettera al 6glio inserita nella llaccolu d' opu&cttli M P. tk* 
logera , t. 5o* 



nintì liei càpó * 
CUtatile. La qual cosa noia Swieitu (a) ih!ervehii'& spétinl- 
Jueiile in quella putolist die stissìegue alla colica piitoii. 
Ne è pur rado die pella lunga paralisi di muscoli plevalgo- 
tio i loto antagonibiJ j e liiiaggono dal lor canto il membro 
cui Slatino appiccati , onde ne venga la coniraliura n e la rt* 
, gidità (b)» IVla non ogni coniralluia vuoisi tosto assegnate A 
quésta causa. Le parli o(Tese di tal maniera per atrofìa inari- 
discono , che muscoli j leuduii e legamenti delle osta accoi:* 
ciali irrigidiscono. 

CURJ. 

//I ifuat póBÌMÌ0nt coUqcoIk t in^nHó» 

^osio elle il medico è ridi ietto a tintale oii dpopletiti^ 
éiw adoperare che 1^ infermo sia riposi^ in iina staiita cliia* 
tM e temperata , Col iròoco del corpo bti po* riall^to id aul 
letto , nudo il capo ^ a dovere ricoV^rii i piedi ^ tolte , o ri-^ 
lassate Je vesti intuì no al Collo , al petto i al ventre è air al^ 
ire parti. Rioerchi' intanto , se uMia agio ^ di qualè tempra^ 
di quale età , di quali abitudini quegli sia , quai il suo me-^ 
lodo -di vita in islato sano) quali cagioni precedettero il rtia^ 
le ^ (|uali vi dettero occasione , (|uali iiualmenle furono da 
prima , e quali di presente le sue f«Jiie , e hen (jueste cosé 
tulle sapute , riconosciute , e pomU rale , diilinisca la jspeaié 
deir apoplessia ^ e s' atfrciii a feiiuare acconcia cura. 

|. 133. Cura dell'apoplessia sanguigna. Cavata di sàngue» 

INclla apoplessia sanj^nÌLina , ricoriosciuta ai suoi segni 
J C)9 ) , è il sangue che polla copia , o peli' impelo o pel- 
' arresto preme , uita , incita il cervello , oiule bisogna tosto 
cavarne. Dal che succeue che (jiminuitane la copia , rintuz- 
zato r itiipetu e richiamalo^ il sanj^tjc che rimane negli altri 
Vasi circoli più liberamente e più facilmente , e così sollievi 
il cervello. Ma nel cavarlo si adoperi liberalità , e sì. faccia 

Sur larga ferita , massime se assai pletorico sia. 1* infermo . d 
i gran vigoria per etk e per forte. Non torna agt:^ole il fis-. 
sarne la quantità *, dovendo essa essere ptoporrJoiìaia alle for= 
ze , air eia , ali* abito , alla regione ^ al /sesso , e Spezia Itneulé 
alla grandezza e robustezza del polso. Negano aICnni dovetti 
eavare ne' flemmatici ^ ne* ftielaucolici , ne* vecchi (e) ^ ue^ 

(a) ti. e. , 5 

(b) Lo slt»«o ivi , 5 

(c) Lniici^t p«r inoltrare l'utilità dì largd salasso anche ncir ctil 
Borsicrik U. Filli j 
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1^ ParU prfnta 

ftneìolli , e nelle gravide. Ma li coimaria l' esperidi <a di Ip- 
pocrale (a) , di Areico (b) , di Celiv Aureliaao ^c) , e di 
quasi i medici tulli cbiarì per lunga praiicn. 

5. Ili. Per dove e in che quantità s' Mia a cavar sa/iguei 

Imperlante non v'avendo mancamemo di forze , o se op- 
presse «oìlanlo paiano pella M oppa pienezza de' vasi , e vi ac- 
CoiiSffiilano le allre cose tulle, losio si apra la vena del brac- 
cio, e (li vero dell'opposto all' ofieso , poiché per lesliino- 
nianza di Areleo (d) , e dopo Valsalva di Morgagni (e) , le 
osservazioni la chiariscono p « ulil cosa (f) , e iraogansi do- 

• dici once di sangue , od anche dicioUo in caso di maggiore 
pìeiora. Non manca anco chi sopporta pih copiosa sangu igiia 

'senza cader jn sincope. Ne dal ciò fare ci deve intrauenere 
1' internjiilenza , o T int gunglian/a de' polsi, se altri Segni non. 

, cliiariscano li difetto , e lo d iscioglinienio delle forae vitali ^ 
finche paia non si riconosca il presente perìcolo. «Alcuni per* 
suadono altresì , che nella lania pieneaaa dei vasi ed oppret- 
8 ione del cervello si debbano aprire le vene di ainendue le brac« 
eia, ansi del piede ^ affinchè sia fatta pronta rivnlsione dal 
cervello. Ma questo aiuto richiede peritissimo e prudemissimo 
medico , perchè leule sincope non termini la tragèdia. 

S. ia5 Quando s'abbia a replicare 41 salasso. Quando farìà 
nei piede i quando alle iugulari , o col tagUo dtUe arterie* 
Se aprirsi possa la vena frontale e la sotto linguale* Cauf 
tele nel salasso delie iugulari e delle ranine. 

Se abbastaoEa non àvr^ giovato il sangue cavato dal pri-> 
mo salasso, trascorse tre ore , anzi più presto ancora secondo 
il bisogno, se ne ricavi* Alcuni ordinano si api:a perciò la 

senile , narra ( De sub t , morb. , lib. a , c. 5i , n 8 ) che un vec- 
chio mercatante cui minacciava apoplessia, fu loUo dal «opratlante pe- 
ricolo dai «angue spontaneamente sgorgatogli dal nato nella quintili 
di. ondici libbre , poi al lutto liberalo da qualtr' altra libbre, che di 
' hfì nuovo dopo quiodìci dì tramandò. 

(a) De vici, rat ioli, in acut, , 

(b) De cuiat. auiit, , c. lv< 
. (c) L 2 , c. IO, 

. (d) 'De roorb. acut. curat. t. t « e. 4* 

(e) Epist. auat. 3uu , n. 17 , e anat. med. in , n. ij. 

(f) Maiiiardo Simone Du Pai in una dissertaitione t/« homine de* 
tetro i't simii/o, lauda il salasso fatto nell* emiplegia venula per lesione 
di cervello al lato opposto dcU'ofieso, sebbene ci niegbi riBcre«i«<* 
chianento .dci nervi^ 



u .1^ .0 Google 



mùli M cà'pì). 

Vfetta éet pìe^to ^ àlltrt quella del braccio. Ma egli è Ia lilgaee 
è pilotila cotliìdìei'aaioae delie dondieiotti , che indicherà il luo* 
:go pili adsoDtio e Cobvegtieiiie. Il fluire , o 1^ atresio dei iKie* 
si , delle motroidi , o de* lochi per lo piti richièdono il sft* 
tasso del piede. £ medico spet irneabtiiiiroo ossei*vaVa che riu* 
Bciva più soventi giovevolissimo il caVar pur sangue d»I piedé 
tieir emiplegia , e dal piede ólireso , a perchè cosi pili faciU 
m InPtiie e pih validamente si possono allobtàtiate gli Osta* 
H coli che periihacehìeute stanno aderenti a' vasi delia par- 
il te dello spillale midollo eli* è lesa , e che muovono con- 
Il Vkilsioiti , e faniio itilasatnento (a) E surcedcndo hoh sia 
tosi jiornaio il senso ed il moto , e doglia del dapo in al- 
cun pillilo fissa , e perhìanmie significhi che il cervellb hott 
sia anCot sdleVaJo , hiso^ina ricoirere al tHglio delle giugula- 
ri , ^rnnderiiehte laudalo da treind (b) , da Lancisi (c) e da 
parecchi altri (d) , od all' ai leriolobna de lle temporali propó- 
sta pur dall' ÈIeisler (e). Alcuni avvisano s'abbia de) pari ad 
aprire la vena frohlale ^ ove non appaiano le giligulaii, o noti 
si possano tagliare , ahti si salassi le sotto linguali ^ ma que-^ 
Sto parecchie volte non si può tare senza grave incoinodo. nè 
questa sorta di aiuto j^c-r seijK nza di Platneir riesce poi sùffi-» 
^ieutfhietiie profittevole e pToniu \ siccome Pietlo da Castrili 
P. Salio Diverso ^ e Lancisi preteiidooo avvenga iie* mali di 
eapo. Ma dato i! caso sia da tentare il salasso alle giuglilari^ 
e alle vene che Hoordammo , egli bisogna guardare ( 5 ^4 ) 
che 4iol laccio adoperato Onde ri^otifino, il aattgUe trieppilt m 
lardato non atsci^esiia gl* inusaraenti tie^ setti, e iie^ irati del eeN 
vello. Vuoisi adopelraire ita maniera che Colla sola pfessioné 
del dito le giugulari , e con acqiia «Salda tenuta in hoisca 
tanìne iotumidis<^ano ) sicché sì possa aprirvi il taglio^ 

i. ia6i LaudAd ^ ùf^pUeAmné di cóppeitd aUa HlUBài 

V Applicate Coppetta alla ntléa ^ ti profondarti ente scafi- 
ficnrla , a farne uscire ssngue , massiifle oVe d' altra parte sia- 
sene gih largamente cavalo ^ o le forze noil peirméitano di ri- 
trarlo dalie vene ^ HesCe sicuramente utilissima cosa ^ HoiI 

. (a) tanòièi , t)e Anbit mort. I. *l j É. v^ 5 3. 

(b) Op. Omo. io Hipp; epid. comment. ii , de sadg. tttiiSiOtifi i 
tic. pi 5l< 

(c) De siibifdn. mórtib. I. i , ^ . 5 ^* » * 4- 

l<\) Trainano , I. 4 } Attuario, I. 3 c i : Fabr. IldartO : cent/ 
4 1 13 ) Alpuio , Medi aegjpt. e dopo questi parecchi recentisniini 
Écrittort. 

(e) Conipend* m«d« e&iv » j p- 196^ 
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IVO Parte prima 

prrò tale che si possa aoche per senleoza di Rlorgigni (a) , 
paragonare colla sanguigna del braccio, o delta giugulare. Le 
vene Dccipitaii , siccome gli altri rami della giugulare estera 
iia , ctimunrcaoo ni'assime nelT eib giovaoile co* seni veDosì delle 
meningi. Il perchè con quella sola coppella due Tolte appli* 
cala con iicarificationi Zacaio Lusitano (b) tornava saoo un 
giovane svanito già H polso y sicché paresse in br^^ ora fiisse 
per trapassare ioeiio a qualunqu" altro aiuto £ gran van- 
taggio con essa medicatura recava del pari Marc^ Anlonio Ci» 
cognino , di quella pezza celebre medico di Romagna (c) , in 
iufermo di certa ostinata e dificilissinia ajjfexione soporoio. £kL 
a Morgagni , che lauda qutsia maniera di soccorso , aggio* 
gne Mead (d) , che conferma grandi ssimo essere massime ne^ 
pericolosi apopletici \ e averne non una i-olia provato il soni" 
mo alile. Ma prima anche di eàsi da quell' operazione chirur- 
gica tanlo prò ne h neva Areteo , che dicesse : (e) « Allorché 
li male va pelle lunghe , e ci entra il capo , bisogna appli- 
care coppella alla nuca, e farvi uscir molto sangne ^ impe- 
rocché questa giova assai più del salasso , e non lede mai 
le forze (f) ». > ' • 

* . 

127. Le coppette 5' applicano pur utilmente al vertice ed 
ai lati del collo. Quale la cautela in ca$o appongansi al 
dorso* 

% 

Altri poi comandano ébe quella coppetta non a* abbia da 
apporre air occipite , ma sì al vertice ed al sincipite (g) j it 
quiil aiuto .narrasi adoperasse con giovomeuto Fraeasioro in 
nna monaca , sebben poi egli tocco da apoplessia ne dovesse 
andar senza al non esser intese dagli astanti , invano indicato 
piU volle colla mano il sito in. cui voleva si* applicasse (h)* 

(a) Epist. anat. mcd. n , art. 10. 

(b) De mcd. princ. Iiistor. I. 1 , bist. 33. 

(e) Moryajjoi , Advcrs., anal, vi, anijiiad. 83. ' ' 

(d) Monil.' et preeept. medie, e. 3, 5- 

(e) I)e moH>. acut. curai., 1. i, c. 3. 

(f) Nissuno poi con più diligenza e più ampiametife scrisse io-» 
forno a rpie&io soccorso . per U<«liniouiaiiza di Morgagni , di Aug. Fe- 
dri*. Walther, che pubblicò una di^sscrlaziooc : De scariikalionc occi'«- 
pitis , pluriun capitis morboran anxilio, e comproyavalo colle- sùe » 

.e colie altrui osservazioni. 

(g) Pietro Aponcns. In compicm, mohs. de morb. centr., c. 17 J 
Crato , Coiisil. ?6 c 37 , Scnert . I. i , PracU P, 3 , e. ii3 , p. 

V. Gì . IVyiuenD , De apopl., c. 3g , a '9. 

CIO Nella fila di Fracastoro Ttrao il. fine, fieara* e. 24 , t)(i 
affect pj^ d^o* 



mali del capo» Srof 
liead (a) propone V applicazione c la scarificazione di cop- 
pelle ai l;iti pur del collo , siccome già prima di Ini ricor- 
davano Ilily (b) , Foresto (c) e Schenck (d). Nò riesce inu- 
tile e fuora di proposito , V apporle anche ad altre parli del 
eorpo , purché fi *jaici da banda la regione posteriore del 
torace ) o dorao , perchè , altrimenti di ciò che bisogna, non 
mierrompiamo il già languido molo respiratorio; sebbene si ^ 
veda non gran che ciò contrarialo da Dodoneo (e) , se aU ' 
V applicarle non venga V infermo collocato supino | ma di 
cotta i' per cui meno s^oAmda il respiro. 

5t l^^* Applicazione delle tanguisughe» 

Colla mira di diminuire e di ri veliere il sangue sì appH* 
chino anche le sanguisughe non solo alle tempia e dietro 
Je orecchie « siccome pih sopra proponemmo pella doglia di 
capo , ma ben anco alT ano , massimamente se venuta T a po* 

plessia per soppressione d' emorroidi , o di mesi , o per affe- 
zioni ipoconiinaclie. E giovarono pure ov'aveasi altra cngio- 
lie , massime non poluto all' evenienza con sicurezza nprite 
tre vene. Ma allora a tulio il corpo , od a più pani almeno 
voglion essere apposte perchè in copia n'esca il sangue. Ne' 
fanciulli , ne*pingui , nelle femmine, e nelle persone deboli 
che ripugnano ai salasso , si eslima sia il sito più accuncissi- 
luo per applicarle all' interno del cubito (i). • 

S. 129. Del metodo derimhiifL Giudizio di Cornelio Celso 

intorno al cavar sangue. 

General meate ^ costane dì molti , dopo Y aver cavato san* 
gue dalle parti più vicine al capo , aprirà le vene inferiori 
ttffin di ri veliere. Ma intorno alle sanguigne dli molto a pen- 
sare queir avvenimento di Cmtielio Celso: a Se le membra 
» tutte giacciono in forte abbandono , sieno violentemente pa- 
» raliuate , il cavar langn^ od nccide, o libera (f) a« Ma sor 

(a) Monit. et praeo. med. e, 2 , sex. i« 

(b) L. 3 , Apbor. 

(o) L. 10 , Observ. 7G , naile B0(^. 

(A) L. 3 , Osserv. 149. 
(e) L. 1 , Prax. , c. i5. 

(0 11 sito migliore per applicare le sanguisughe onde opertao di- 
rettamente sottraendo il sangue cerebrale é la nuca , poiché I' aoalomi* 
ciliari che è là il maggior novero di vene che comunicano coU' iolcr- 
lio del capo. V. te tavole peli' andamento dei fMi saoguigatiM uoi» 
crn* > di Cloiiucl. 

0 ) a» , .c. 23 , u. ao. 
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io m' ho a dar alcuna inieipreiazione , uccide il salnsso', ov« • 
sja ii Miale per siero travasalo Ira i! crtìiiio e il cclabro , o per 
licolia idropica. Libera poi ove è ancora copia e m.asanieula^ 
di sangue ne' vasi , sicché e vasi e celubru. st posano viioiare 
e fare sgombri. Il perchè acooncissirnamehle i<>ggiu^e aggia*» 
•taiÌMinio seritiore: « Se dopo il «alaiao boii Uirnan niolo • 
9 MDso , Qon è speraQxa dì ialuie te ri (ornali' ^ si preveikii 
» la salale », . 

^ i3o Vu^ti mover il penin coté distene. Canvengano 
mhi eùcopwotici. Quando sia caso deUe supposto, Cai$tcia 
intorno ttuo dot fumo di takacco* 

Cavato saogué bisogna mover i* alvp ooq ortsteo , oonperl^ 
di tfosianse molto acri ^ o troppo oaldo ^ perchè odo «i mito* 
tano spasimi al basso veoira , i quali s pi gn crebbero viemmag* 
giormenie il sangna verso il capo j nel che sùolsi per lo pih 
Inconsideratarnenie peccare. Levati cosi i piti crassi escremen- 
ti) se rimase qlP infermo la ficolla di deglutire , si daranno 
inlernamenle gii eccoprolici aDlifiogislici , perchè si piofiuca 
leggier flusso di venire , che m ogni mal di capo riesce sem- 
pre giovevole. Ma poiché nell'apoplessia più f urte sovenli vol- 
te paralizzasi pure lo sfinu re delP ano e peidesi la facoltà di 
tranguggiare , in lui caso incilerassi l'alvo a deporre col mei" 
Zo delle supposte Se queste tornano a nulla , potrassi intro* 
dur nell' ano il fumo di tabacco , ajfìinchè ne sia da esso in- 
citalo il molo peristaltico delle intestina. DalT uso del qual 
TÌmedio bisogna però guardarsi più , che di cane e vipera ne U 
le apoplessie mosse o dal vapore del carbone o dalP abuso di 
tabacco , o da altre aociiive esalazioni (5^5). Del resto se 
necessità lo richiede', il oiedìoo prudentemente l'adoperi, af- 
finchè la già languida forsa vitale non ispengasi al tutto dal* 
la possa naroutioa sua (aV Fare riesca pia siluro del fumo 
il decotto Q r iotuK» delle feglìo, 

« 

i3i. Osiervatiqni intanto ngli emotiei* Quali còse dipio* 
Uno V uto degli ometicL Nuocer Uro» Eseotpi Jatali» 

In nessun' altra nialatita quanto neir apoplessia pia oo« 
fsgg'osamenie adoprano i medici , onde non lasciano aiuto 
alcuno per ìsrnovere T infermo dal profondo stupore Vedesi 
non pochi , che poggiando alTesperienaa in ispede di Aive« 

(n) V. Bass. Carminiti , De aiitmal. ex: tnepb* et Otfi* lialit* io* 

t€n(M > €U.t I. j|» c. a^ 1*14 f i^;> kI^Q* 
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t»o e Ilfìlmont alla cieca , e incoiisideratamenle si gìUaQo 
agii emelici , e faiinosi coraggiósamente scudo dell' autorità 
di Celso, il <|uale dice, « meglio essere provare arubigno ri- 
n medio che nessuno « , ove la cosa è giunta a quasi dispe- 
rarne Ma io vo' avvertire che v'ha molte cose che divietano 
1' adoprare degli emelici , il CDrpo cioè obeso , il collo brie- . 
ve e grosso , la Httrei léssa del torace, V ampiezza del ventre, 
Ja pletora, T inchiDft meato al vomilo sanguigno, od allo 
fputo par sanguigno , i Wst organici de^ polmoni e de' pre* 
cord! , alcaoa grave alfeaion^ degli occhi , la imbeoillii^i del 
capo , i graadi tamari dei collo , massime della già odala tn 
roidea , reoierocele, l^indroofalo ; la gravidanza (a), le 
nicere del ventricolo, o lo scirro suo , V ìdiosiacraaìa awer- 
sa a! vomitare , I* età senile , «leorepita , Il dima , V inver- 
no (b). Appresso^ nissuao certo clie sta di sana mente neghe« 
r\ j riuscire la pericolosa cosa apprestare T emetico e mover 
vomito in quella apoplessia venuta daU* essere i vasi del cer- 
vello foor di modo ripieni , o rotti , o corrosi. Imperocché ' 
chi mai non vede che col vomito vien il sangne In maggior 
Copta f e con più forza spinto al capo , e impedito il rifluir- 
ne ; sicché i vasi viemuìaggior mente rigonfino , e se ancor 
per sorte non rotti , più facilmente , e più presto si rompano, 
b se giii rotti , s'allarghi la ferita, e n'esca maggior quan- 
tità di sangue ? altra parte sotto agli sforzi dei recere il 
diaframma , il cuore , il polmone gik prossimi a paratisi ne 
vengono oppressi , e V infermo tolto il respiro n' è di neces- 
sita inc<»ntanente soffocato. Non una sola volta io m' ho ve- 
duto cogli occhi miei dato 1' emelico , e dolsimi fortemente , 
che emiplegia e leggiera e parziale passasse tosto in forte ed 
universale , e questa entro poch' ore in morte. Io so pure che 
dai laudatori della medicina la più attiva , che io questo pae- 
se in ispezielia sono assai frequenti, venivano vantite osser* 
vazioni , pelle quali ehiarlvftsi P utilità del dar gli emetici 
neir apoplessia. Ma per pochi felici esempi dovali forse pih 
a beiiefisio di robusta natura ,. che air adoprar deir arte, non 

(a) I moderai medici , massisse que'die fu roti allievi delle scuo- 
le transalpine, non dubitano piinlo proporre gli emetici anclie pelle 
donne gravide , perchè credono ; a quel cbe a me ne pare , po-^sano 
del pari sopportare il vomito mosso dall' arte , siccome quelio venuto 
loro per la pregnesia* Bla ricordiosi questi di gratia , che aon poche . 
donne per lo trawagiiar del vomito ai 'aookciano. Il perché dalla loro 
autorità ed audacia io non ne son sì mosso , ohe non continui a cre- 
dere adoprino più fufGcienteinente e sicuramente «|upi § che non daa- 
no rimi di veramente emciici alle pregne. 

(b) ipiiocr-. Aphor. 4» diea^V ^^H* ■Ute.a pià a 
M purgirs il «Mptiuar fsatrtt ìmftKam riaferiorc n* 
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pQÒ DÒ ritrarre ol)e gii emetioi ood loao per tè fiesa} 
ipoucul (a). 

j.. i39. R'getiaiui h auianià. Riprovami gU ^metUi nelle per* 
sone sanguigne e nette convukiiMt, » Bìgeiiann pure in altri 
casi da. pochi in Juora» il vamiio ùmptUie^ »timati emK 
. Maineni$ richieda f wptie^* 

Per quiinlQ concttroe Tesperiensa di Riverìo .e éi HeK 
incili (h) , non pare del certo «ìa lale efae chiariica oonvenìrt 
V rnietico in questo liccoaie in ogn' altro ^^tnefee grado di epo» 
ple^iia. Mè il parere di Cornelio Celio vuol etiere ti fatiameotc 
ricevuto, che itoo si possa riprovare e rigettare ogni (}ual taìln 
ripugna alfa ragione, Imperianto diasi l>aiido nelF apoplessia 
sanguigna e specialmente nella squisita , ad ogni sorta di eme« 
tici , sicoonie non indicrtli i oocilivi , e dai più savi clinici y 
C sopraKuUo da Morgagni ribultaii. Abbiano gli emelici pur 
bando da quelT apoplessia che dicemmo convulsiva , ed in 
ispezieUa nelle persone di sistema di nrrvi e di fìbre più 
sensibili e più irritabili > afiinchè pegli spasimi viemmagior- 
tneuie noii aggravino • che se mai è per iilcun caso per cui 
facciano , in (|uello forse , con B;iglivi e con Ileisier , dar si 
possono , che nchiedonli riempiriK nlo di venincoio , iniem* 
peranza e velenosi alimenti , od oppio poco prima avvallati ; 
«ebbene a dir vero , anche nelT apoplessia per replezione di 
yet|tri.colo , qual c qt^ella che piglia . dopo mafi|;ìato , sospeC- 
.ti es«i emetici ritepne il sepieotiasimo Morgagni , recando 
l'esempio di .nomo eroiphgico, clte per un eoietioo datogli 

{)recipitò air iftaQte in apoplesaift uoiversale , e presto 'morta", 
e (cW e non si léoiiQo se non dop^o^aver diminaito la co» 
qel ^^oyue , a^ lovei^cbi. Sovenli volte avviene alireaì ohe 

^^^^^^^^^ 

(a) Io non dissimulerei non pertanto che in quella costituzione 
che descrisse Lancisi n(ìn solo ben riesci>sero i purgativi , perchè aU 
lora o liQQ &oiu la n>as&a del «angue « >i>a gli ijiocuadri (tessi ii bocca- 
li vano in inoltiti|iÌìn« d'infermi di particelle biliose acri »'} ma bea 
anche ^li einetici , per tcittimooiaaia sua che cosi disse: a giovò pa- 
li re il voiiiiio in quegli che erano aocor travagl .iti dal peso della 
|ion digeriti cena ». L. e, 1. a, cap. y, J Ma paiono pm certi 
i danni , dubbio il «oilievo. 

(b) flpist. anatom roed. iii , h. 5. 

(c) £ qui tornano ami a proposito due osierva^iont che in due' 

lettere , 1* una- al chiariss. archialro cesa; co ronle Ai»fonio Storch , 
l'altra a Gq. Michile Mcngbini K. prof, d' Oetingiien , scriveva Fe- 
lice Priger t tridentino, parlicotare amico mio , ed eccelienlissuuo per 

J natica e pV.r acieMa , poiché in q^iesle mostrò il vomito nato ^er* 
fintone cer^ìirale l'O il nuocer de|U emetiei peli' a^o|>lcsiùl- 
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dal vomuo e daJT inchinamcnto ad esso , che spesso precede 
r apoplesiia , o V accoiupagoa , i medici meno esperii desu- 
nauo iadifia^ione di dar einetico , quando che esso vomito 
od iiichinamento ti vomiio è aeoidente simpatico per !a eat* 
ti va afier.iooe del ^rvdlo ^ e non idiopaiico ; distinzione que- 
Ita che è al lutto oeoessana. Imperocobè nei primo caso vuol* 
si non metter ponto mano a dar emetici , siccome pernieio** 
iiisimi. 

j. |33. RevellenU ed eccitanti \ quali. Fem mtrweniaio^ 
QuaU i rithedi sospetti , qwdi da approvani, ' 

Nè vuoisi lasciare intentato ogni sorta di rivellenti e di eccl« 
tanti perchè l*apopleiìco torni in sè. Rivel^ono eocellentemen* 
te dal cervello fi (^al capo i bitgni tepidi , messiyi a molle i 
pie. Rivelgono del pari , e stuzzicano in un il senso ed j1 moto 
ie legature delle membra , le frizioni , gli epispasfici , i se- 
napismi , i vescicanti (a) A taluno piace abbrivi. ir la pianta 
de' piedi con ferro arroventalo, o pi«nji;rrL' cun aglii il palnio 
della mano, o conficcar a^hi aollo Tugne, narraìido essersi 
talvolta Cosi scossi t;li npoplelici, die alirimenti noi furono. 
JVIa posso a pena ri»lurrai a credere die da questa m iniera di 
cruccio se ne cavi alcun buon effetto ,e che cosi » .lUwiiiani 
la cngiou prossin^a deiT ap< plessia , ove ogn' altro aiuto non 
riesc'i. Imperocché quelle apoplessie , nelle ([tuli Lancisi (b) 
©arra , seguendo Mislichell , Clatidio , Fortunato Fedeli ed 
£nrico Ileers , essersene ritraiti buoni eOetli da questi rimedi 
o piuttosto torjDcnti , o non sono di CdtiH sorla , che mostri- 
no un sicuro utile , o crederei venissero adoperati in affezioni 
aoporose , estimate falsamente apoplessie , o che seiua tali 
tormenti » se i medici avessero avuto pazienta d* aspettare i 
avrebber otlenuto il loro intento con altri meno CAitivi ^iuti. 
Del restò neli* apoplessia sanguigna , non è il caso di quegli 
«rgomcDti che agitano gli umori , o suscitano troppo movi^- 
mento, ^niodi tengonsi altresì sospetti e gli acri voFatili , ei 
èternutatori , che non si debbono se non in princÌ)pto del tnt« 
to adoperare e diatro prudente disamina, e somma cautela. 
'R se alcuna cosa torna lecito apporre annaso fia i* aceto di 

* 

(a) L. Cm cap. V » $■ 12- 

(b) Il celebre Tissot d si schivo ed aborrente dall' adoperare. q« 
gwf acre stimolo » e che agiti il sangue , che cliìama i vescicanti stessi 
ron sicuri , e vanta più utili dopo le fommfa i molli calaplaoini eoa 
lievito di pane f e semi di senape appesii alle gambe quai j:iveiltìuU« 
^|)isU var. ar||;uiu.| ad Hallcr > P* > cdizio^ie yeucla. 
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vino , o Folio dì succino , o lo spirito sno volatile , o Io 
spirito di melissa , colle (juali si possono fregar e lingaa e 
Locca , e le intorpidite niembia. Di dentro poi , se possibile, 
devoDst dar quell e cose che dilniscono ^ temperano ^ e leggier- 
mente risolvono, quali il siero di latte , il decotto d'orzo , 
r infuso de* fiori di tiglio col nitro , e T ossimiele od altri 
eonsimili. 

5* i34> Gli alteraii, i piU miti moiifetOi» 

Se per questi riviva infermo , e tornì e un tempo il 
respiro , il polso , il calorè che in prima , bisogna star di 
'buon animo. E allora a tutta ragione si dìeno bevande cot- 
tevi erbe cefaliche temperanti, siccome melissa , fiori di pri» 
ma vera , gigli , e ancbe alcun ohe di piìi valente ad attenua- 
re , risolvere , eccitare , e mover le escrezioni alla cute e nei 
reni, quali il succino, e il vero suo sale volatile , lo stibio 
diaforetico non lavalo , il nitro siibialo , la canfora col n.itro, 
il cinabro diiigeuiemeute lavato su di porfido levigato | ed al* 
tri taii« 

i35» Cura (le ir apoplessia sierosa. Quando in etsa 
sia caso di salasso^ e quando no» 

"VMia non leggier disputa in ira i medici, se nell'apo- 
plessia riconosciuia pe'suoi indizi sierosa (§ loo , loi , 102 ) 
si debba cavar sangue soventi volte ^ e a tor la quale dispu- 
ta io soglio adoperare , seguendo i più chiari clinici , la se- 
guente di«(in7.ioae ; vale a dire se 1* infermo è anora di buon 
abito di corpo, se paia vi concorra. pienetsa di vasi, ed aU 
cuna copia di rosso sangue , che ti chiarisce dalla grandeaza 
del polso, dalla maniera del vittd, e dal genere di vita, con 
Morgngni e con altrt(a} fi> ragione si possa con prudenza 
però e. con cautela aprir la vena j onde levare -losio una al* 
meno delle 4uigioni cne«npprimono il cervello. Air opposto se 
Y apoplessia va con cattivo abito di corpo , o vi sopraggiun* 
ga vera cachessia , e 009 appaia pletora , o pienezza di vasi, 
debbasi intralasciar il cavar sangue (b) , siccome altresì se il . 

. cervello fosse malato d' idropisia , e per lo più fia lecito so- 
•pettarvi acqua ($100, 101 , loi, io3) , e i vasi poi capano 
poco sangue , posciachè dal salasso V idrope non sol raffer- 

' mau- 1 ma bón anco •* accresce , avendo ia T«oe a ricorrerà 

(a) Epist. anat. read* IV* Barn, io» . 

(b) If i ^ II4IJB. i^. 
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W CorroLoranti lì interni che esterni. Nuoce pure a' deboli, 
a' decrepiii , a* iravagliali da lungo mal di capo, e qnaii di- 
«iruui y o divcDuù apopleiici per sovetuliìo bere (a)* 

§• i36. PtU sicure r lescono le coppette e le mignatte. Pià 
opporluni i purganti % Ancora un^mdUio in gli emetici. 

Più sicuramente si adoperano le coppelle soarìfleate, • 
le mignatte, sebbene non riparino al marie eoo pari presieua 
e foraa. Minor pericolo anoora , e più aiuto porta ìi purgare. 
Parecchi aui senza quasi alcuna opposizione propongono e 
laudano gli emelici , ed i quali ^ sebbene non oos) come net* 
r apoplessia sanguigna , nella sierosa da noi si parentino, oou 
però li stimiamo scevri affaito di iiocomenlo , sicché inconsi • 
deratameote e precipitosa meni e si facciano avvallare. Mè per« 
che soventi il vomito , o V inchinamento al domito preceda 
od accompagni 1* apoplessia* s* ha tosto a cavarne , che que^ 
ali movimenii di natura sieno salutari, e di consegiieme vo* 
lere essere promossi dell* arie ; posciachè essi il piti delle volo 
te , come sopra fu' detto 1 provengono da vellicanienio al cer- 
vello , e non da zavorre delle prime vie. Il perchè (orna 
meglio adoperar i catartici j della classe pur degli idragoghi 
e non gli emelici. E soventi volte grandemente giovano l'a- 
garico , la ialappa , il diagridio , le foglie di sena , la mnii- 
ua , il sai d\Ii)ghi]lerrn , il cremore di tartaro, la polvere 
di china china , le pillole di succino cratone , ode tribuscon 
rabarbaro , il mercurio dolce, ed altri tali rimedi. Del pari 
pella stessa ragione coinmendansi i crislei più acri ( cui al- 
cuni aggiungono vino emelizzaio ), e q ue* medicamenti tutti, 
che con soiijuia valentìa menau fuori pella via dell'alvo o 
deir orina gli umori sierosi» 

5» idj* Laudon$i i caldi irritanti , ed i nuovi ernhiori di 
nero» NdC odoperarii bisognano eauiele* 

Acconcissime. pur sono quelle cose , die irritando reet« 
no doglia , e scuotono le parti solide hiiorpidile (S «33) , o 
preparano nuov* esilo al siero soyerchianle , siccome ulceri di 
vescicatori, seleni , foniiooli £ qui vogliono pi|r essere an-* 
noverati i rimedi volatili » caldi , acri adoperati si io ternamen- 
te che esternamente, siccome i sali volatili alcalini ^ lo spi^ 
tìto di sai ammoniaco orinoso , di fuligioCi di corno di cer* 
TO , di sangue umano ^ di bossoli deiU seta | e siniiii , cui si 

(a) ^ìii. aoau mad* ivt sua. 

» 
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può soprabbevere decolli caidi , siccome di maiorana , di sal- 
via , d» In tonica y di lavoiiibila , e di rariK r ino. Bisugun per 
altro andar ben cauli , perchè coi troppo ed audace usu de'ri' 
scaldanti iiou moviamo non j^ia efemera , ma veernenle ed ar- 
dente febbre , o lo disciogliiuerito alcalniu diagli umori , d'on- 
de I' interino pi?i pre*»lo die w>u bisoi^ua sen vada di questa 
Vita, O^'.iì cosa a<liin((ue vuol essere proporiiouaia al tempe- 
ramento , e adopeiaia prudetitemeutd ^ e cuu maturo consiglio 
secondo rabico del corpo , e la peciilMce «lostitasìoiie del sangue, 
r acrimonia , V età , il sesso , ie forze , i mttli «meoedenti* 

$. i38« Cura deW apoplessia cowuUìpo* 

Nè minor diligenza fii daopo allorché aeeigaiamo a 6o« 
rare V apoplessia convulsiva ( J$ , io3 , sino al 1 09 ). In 
quella in cui idiopaticamente n*è affetlo il cervello , secondo 
la varia ragion delle 'causé irrilanti e premenii il principio 
de^ pervi, bisogna inCeramenie ricorrere a que* soccorsi che gik 

. ricordammo pella cara dell' apoplessia sanguigna e sierosa , 
attenendoci lerroamente alle cautele e pt*eceiii che là ed altro* 
ve spesse volte iucuicammo. Nella simpatica poi , cavato quan* 
to sangue parrà nelle persone di temperamento sanguigno e co- 
lerico , e che ninocano delle crrnsuele evacuazioni , siimiamo 
doversi generalmente scliivare qualsivoglia iriiianle , massime 
nella S(juisiia sensibilità de' nervi. Ed alT incontro ben si può 
adoperare a norma dei bisogno i bagni tepidi ai pie , le fo- 
menlazioni , ed i cr'iilei euioilienti , i più mio* eccoprotici , o 
icuitivi dell'alvo , «piali T olio di mandorle dolci , d'oliva, 
di semi di lino , di ricino americano , la magnesia bianca , i 
fiori di cassia , il siero di latte , siccome quelli clie rilassano 
gli spasimi , sedano la sensibilità e V irritabilità , temperano gli 
umori acri , e soavemente sgombrano le zavorre.» Nè manca* 
nò di essere pur utili i pììi temperanti antispasmodipi , tra 
quali ban preminensa il tal volatile di tiiccino , il liquor di 
corno di cervo succinato , la tintura di succino , ài croco , 
di castorio , il liquor anodino minerale deirHoifman , i fio- 
ri di ainco , celebrati qual sedativo e antispasmodico da Gau- 
bio e da altri moderni , il sai sedativo di Horaberg , V acqu^ 
di fiori d'arancio , P acqua di noci verdi , di menta piperi- 
te , di cerase nere , 1* epiletica dei Langio , 1* isterica del Quer* 
cetano, ìt musco j la canfora, ed altre , le quali voglion es- 
sere, sagacemente adattate ai temperamenti, all'eia , alla costi* 

. fazione , al tempo , ed alle éause.-E anzi tratto poi d'uop*ò 
ricercare donde trasse principio il male ^ e iuita indtrigervi 
la cura* 
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5. 1^9 fn quùl maniera abbia a curare le restanti diffe^ 
reme dcW apoplessia. Cura della sintomatica ^ della meta* 

' statica^ di quella venula per esterne vioiense % deUa iugene* 
rata da lofi y e da esostosi. 

Dalla triplice maniera di cura venuta prescritta per queste 
tre più marcate differenze di apoplessia , agevalnienle argomen- 
tasi qiml aiuto pur richieggasi all'altre , e quel che faccia di 
nicsliero nella svariata loro complicazione, imperocché è ben 
raro chi; i mali sj appresi ntino a' clinici con quella semplici- 
la , con cui vengono descritti dai patologi e da ' nosologi , ma 
»\ ti più soventi cotiiposli , ed in isvarialo modo complicati ) 
donde ne conseguita che ad essi clinict sia • pur mesiiero di 
acaleesa di giudisio 57 e lavoro della mente a ben stabilire la 
diagnosi 9 « il metodo coratìTo. In generale vuoisi aver di mi* 
ra la causa , e tmio adoperare a torre T origine del male, 
Go^ r apoplessia sinlomaiica , quale la febbrile , la scorbuti- 
ca I la precordiale , la venerea ed altre (55 , 91 ,94 9 ^5)^ 
aspettar deve la cura dalla cognizione- e dal rimedio del male 
primario da coi provenne. La metastatica richiede ogni gene* 
re di rivulsione e di evacoàsione , e soprattutto la diuresi , e 
la diaforesi. Quella che successe per colpo , contusione , feri» 
ra , caduta , abbisogna massimamente delT opei^a e della mà« 
no dei chirurgo. L' osso abbassato vuole estere colla leva rial ' 
zato , lo spezzato ^ e conficcato levato via , perchè si liberi 
il cerebro dalla pressione , o si faccia uscire il sangue trava* 
salo e ricolto. E pur a ricorrere al trapano, se con lutia prò» 
babiliift è dato coniedurare che gT interni vasi , seLbcn illeso 
il cranio , sieno rotti o sotto esso si C( ìass*' ascesso , o luuio- 
re. Nerqual caso si lasci al tuito la cosa a prudenlissimi ed 
esperimeniaiissiini in chirurgia. Inutile <lt'l pari torna il ve- 
nire ampiamente spiegando che abbia fare il medico in caso 
che l'apoplessia venga per lofi od esostosi veneree ^ imperoc- 
ché allora v' ha soh» il mercurio che possa dar sai u le , e in 
alcune condizioni i decotti assai saturi di sarsapanglia , e di 
guaiaco. 

J. i4o' Apoplessia per vapori mefitici, 

• 

L* apoplessia infine renata pe* vapori di carbone, c pelle 
esalazioni veneflichc richiede , che colui obe he fu soprappre- 
so sia trasportato , e di' continuo tenuto alTaria libera ; poi 
aspersagli sovente la faccia d* acqua fredda, tosto in copiasi ' 
cavi sangue dalFana o dair altra giuf^ulare \ si iuieitino cri- 
Itei d'ac^iut fredda con aceto ^ applichi àUe astrici riiaed} 
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volatili , «i ititrotneita alcua che d* ac«to iti boocà' e iielié 
iàuci , ma piudenlenieiite stcciiè aon •* iuoifri iieUa glottidei 
e lo si dia anche iu bevanda con acqua risentendosi la per- 
sona I e 000 assidue , e continue IVcgat^ioni eccitisi il corpo 
ludo. £ qui uiilisàinio laccomniida il ciiiariss. Portai (a) il 
si'fTiar uria ne^ polin' iii |>pr nitzÉo di un iii!)o licurvalo in- 
liodolio neli^ una o ut 11' ali i a nar ice tenendo con un dilo chiu-^ 
sa l'opposta , proponendo c^ìi inline siccome esirenio time* 
dio la iL'ielit oioniia. £ quella ntaniera di soffiar eudo aria ^ 

• Pgli blinia d< versi prelenre , avendo osservalo che se si Sof- 
fiava eiitìo pella bocca , o si depi intcva 1* epiglottide , e cosi 
intpedivasi T enfiar d'essa aria iella laringe, od essa ària pi« 
gtiava la via delT esofago. In questo caso palenlenienle rigel-^ 
la gli enteiici siccome perniciosi , nè meno teme dal fumo di 
tabacco iniiodoilo per cristeo' nelle iulestinaj pose iachè £i ra- 
gione che rigonfiale così le iiilesiina , AppiesetitÌDo una forl6 
misi*'uza al molo del diaframma che ceicasi di evitare. Mà. 
tto'y già sopra avvenimmo noci rivo sia T aduprarlo i ali* ao» 
crescere che può fare il male pella IkCohà narcotica che hai 

' e accelerare la ruina* 

1 4 I . Qtiatc la cunt ddt ùpoptessia ptt^eose ItattgUgiatei 
Correggere ia posna Harcolica, Alcùli pùkuHt* 

Che sé sostante Vene£lclie , narcoiiche in ìspeaie, per casd 
o per isbaglio trangugiate ( 5 85 ) abbiano mosso T apoples« - 
sia y prcmaniente si devono cacciai' fuura suscitando il vomì- 
lo. Ma nulla di migliore riiiensi dopo il vomito , otide cor* 
reggere V azioti nnrcolica che muove ciascun veleno, dell'ace- 
to , e del sugo acido dei fruiti vegetabili. E le quali cose pur 
si convengono nel coso in cui la malattia fosse accagionala 
dair aver mangiato lunghi. In quelle apoplessie poi ^ ed ap- 
parenze di morte che sopraggiunsero per lo vapore di cose 
frrmeiaijii, o per esalazioni mefitiche delle cionche , La Sage, 
accademico di Parigi , sommanienle coiiirnenda T alcali vola- 
tile , le cui prove ricolse Le Noir ^ e pubblicò sicché ne riti* 
francasse la possenlisaiuia iciculu. Nè riesce cosa meraviglio- 
sa ) se quanto richiama la sensibilità e V irritahilit!i scuoia ^ 
e ritorni anche la vitalità quasi estinta , non già perchè Tal- 
ealt volatile ) come La Sage vorrbbbe persuadere) si oppone 
ga airacidiili che i|aelle sostanze svolgono , imperocché lo 
stesso prò ritraggesi altresì dai vapori , e dagli spiriti acidi ^ 

(□) Hist. de Tacid. Boyal., ana. 1995. Yt anche Obtnala di 
Pisil« I. 3^. 
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ma sì pnchè collo ftiifteolo^-e colla ìrrìtazibne sua eccUa 9 
foooto ia forza nervosa , e la irriiabiliik del cuore. 

5* 14^* ^ rimanente deW apoplessia in ^ualmodosi curino*. 

Svnnendo In malattia ci sforzeremo suppinre con accon* 
ci rimedi cìo eh' è sua rimanenza , e farem prova di cessire 
la particolare junalisi , che il più delle vohe rimane , e du- 
ra. Il perchè bisognerà perseverJire lun^ariieuie nell' uso degli 
attenuanti , de' risolventi e degli evacuiinti. Ai qua] genere 
di rimedi pertengono le ferulacee , gli (snodi purgami, come 
il paiichimagoso di Cioll , o T i llehoro ueio , il mercurio dol- 
ce , I decotu do' lef^ni sudoriferi , di gusijaco , ginepro , sas* 
aofrasso , visco quercino , leotisco, d} radici di salsapariglia, 
di bardana , di cbioa orientale , di ìreLbta de*Uotori ^ i bro* 
ài viperini (a) , il fiero di latte eotto colle piante cieoriaoee) 

(a) Mentte io qui ricordo in Upecial modo i .vart generi di rlne«- 
di I non vorrei cfie alcuno credesse cbe .gli unì potessero essere adope-» 
rati a vece degli altri , e così a capriccio. Io fb ragione siano di già « 
ctMiosciutP pélla m.iferia inedic'i la ioio oalura e far olla < esi.p| ongoil , 
lc};gilore al fatto dtllc icggi , de' prtcelU , e delle caulele , clic la lera- 
pechca generale insegna inlorDO''at retto , acconcio , e satutareuso lo^ 
ro. Di questa maniera ricordando io i brodi di vipera, non lo vanto 
gii rimedio da qualsivoglia paralisi ingenerata, da quiilsivo^lia pur cau« 
sa , ina vo' che d t'tio l'e.oame d<'II<^ cause , e la constidei ditone della co- 
bi iluziom- (icir infermo, e gli indicanti, si giudicbi &e poi»»aoo valere* 
all' uopo. £ ciò cbe diro dei biodi ài vipera ÌBlendo' pure per ria* 
guardo ad ogn* altra sorta di rinedl. Ma qnal possa medicinale capono 
in «é qiie* delle Tipeic , qu.ile elfttlo piodiicorio lu ll uman corpo , è 
discrepanza Ira gii autori. Vogliono alcuni che ridorulino di fai volati- 
le , « leiciò pensano che agitano il »augu(; , riscaldino ed incitino U 
fona viiale, accrescano il niOvimcntO . atteooino gii umori , f ti di« 
spongano o divenir alealìai \ mentre altri queste cose tutte nìcgando 
sostengono non avere le vipere alcun attivo princip o , nia sì molta 
"Vi&cida niucilcTpine e phitine animale i e ^quin<li sciorchi , mucosi , e 
di niun valore riiuitatn< il brodo fatto d'esse, e andar ai tutto del 
pan con quello delle diiguille. Il peitbé que' primi annoverano cotesto 
rimedio pelle facoMi t iscaldante ed inéilante tra' più valenti , c noa 
poco temono délTn-'o e volatilità sua ) questi ultimi all'opposto at 
cremcnle ne lo deridono , avendolo siccome vano , inutile, e so{)ercbi(l 
sicché avvinano abbiano i medici a spregiarlo interamente. Intanto pe- 
rò presso alcune naz'oni , ed io Italia spezialiiiinle , oye già ab antico 
fn in gran ripotatione non poti mai acadere da questa,, indubitata- 
menie per lo comprovato felice uso e peli" esperienza de' clinici. Ag-. 
giugni che pelle prove d'ogni sorla alte dal (hiariss. Beccari ( Instit» 
scimi Bonon. comm., i. 2, P. 1, chiarito non contenere 

le vipere sai volatile od altro principio riscaldanti, cbe i^e rendano 
iotpelto r uio» ma ai an non so quale mitissimo aogo , gelatinoso , 
jteaaiMiflKi , motto alimentare | amaollienlc la fibra irrigidita | acce»* 
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ceLììche od anliscorlxuiche , lir acque termali adopefiite iti 
ispeziellà a nu)' di bagno e di docci.i , i fanghi loro niilierali| 
i linimaiili nervini , penelranii , volatili , quali ìioti è 
senza fama T olio di formiche , il iiieicurio (a), In scossa 
della niaccjjuia ekurica , di virtù (b) hiudalissiriui , pniden« 
lemenle e caulau^eole leuiaia (c) , il veUuieggiare , il muia- 

cio ad altenuare il calore e il fiiovimento del corpo nostro « c quindi 
ao»rr(«te iti tutti tteno pur minimi i vasi , di^cogiieute soaveiiiMi'c 
•ctisa punto stimolare il siero viseido , e la lenta liufa. , levante gt' in- 
<a>am' nti , e pi oiiiovcntc le cscretioni tutte e s6vrattutto la tvaspir»- 

ftionc cutanea. Dal che ne conseguii» che i corpi giacili e macilenti 
acquistino p cnciia , guise e collie loigliotc , lobusUiia, agilità ma^- 

. giorc} e ripurghiOai per gli spiragli della cute , e per ^ via delie o-' 
rine dalle cattive sal»e « ed acri savorre. Prrclié mai «duoque non po^ 
iran h? vipt re pur giovare anche nelle paralisi? E' lo tle^so perspica' 
cissimo autore concede poi che i hiotli di Vijera movano !iilvulta feb- 
bre f itccrescano il calore e la j»ele , portino veglie } ma qut.sii accidcn-' 
li tnlti vojìitoiio solo tmerr alirìbuiti non già alle proprieià loro me- 
. j-enti, ni4|^ alla rìgidlla od alla sensibilità magg.ore delle parti aoltdc « 
od airacnuioma delle fluide, « he m('sculak>»i col geJatinoiO Tiperinù > 
1 qnoie , e portate ne' luoghi p;n iniinu c sensibili n ovano quelle tor- 
be (Mite. Ma diauto pitto che ahh'ano le vipere Ibiza coinuiovente 9 
^iiaotet solverne, riscaldante } non vorrassi egli perciò aspettarne gio- 
vanieoto nelle paralisi cdii langiiideaza del niovimenlo vitale , lilassa-»' 
tesza , e iniriia delle parti, ubilo «piasi cachet ico , o coi po esausto 
di umori . e conginnla a linfa , tlir i nervi alimenta, fredda , lenta 
^ viscida! 1.0 f(cs.so Ti»ìiOt che lanio contrario si mostta a qii< sto ri- 
medio' , che estima « rigettarsi dalla uiédicina srnza datuio » , cuufcs- 
aa ( Epi>t. var. arg., p. io5, 106 , poter « oondtinanco giovare^ nei. 
» Olili da difetto di buoni Umori, e dove acorre aaa^iie moeoso , 
» poroo . e acescente 

(a,) Walschniid , come rinviensi in Alien ( Synopsis , 5 ^4"/ ) 
pose il mercurio si internamente che eslcmamcnte alla cura pclla pa- 
ralisi. K fiarbella pur commeodollo , in modo però che porta pttaltamo» 
esibendo jiossa sanare 1' apoplessia ( De apoj.lexia , capif. q , not. cap* 
vi. p. 3i ). In lanio confo questo rimedio ^' aveva da Zaverio Bcrtin 

. 1^ Dell'uso del mercurio), che i'.'doperassc non .>.olo a c-rat t 1' apoplessia 
« Ja paralisi, ina ancora a guarauiirne. E con lui pur .s'accorda Mar- 
fino Gbisi , già suo (I iicepolo , qt\ oia celebre clinico di Cremona , or- 
dinando hOiiCT quella doppia aura di adoperare Je pillole calai lidie mcr-» 
Curiali , eh' es^o suole avere alla in. mio . più piii lcule però df^li altri 
j-ei.'ringendoue le laudi iolo alla apoplessia eti aili paralisi piiu tosa e 
sierosa j all'opposto anche di Lolari , smodalo c« Ichraioro di esso mcr- 
^otio t che non dubitò- punto praticarlo in qualsivoglia spesie di apo- 
plessia e di piirMisi. 

{U) Coiiim. de reb. in fcicnt. 1: et inèdie. gf'St- , voi. u , 

p. G3G , (U; , voi. lu , p, , voi iv , p. (>q , e p. uj , voi. vi » 
F. a , p. 3i6, e alttove sebb n Nollet non motto v'acconsenta 

(0. Gli effetti dell' elettricità ;u sul corpo umano osservali dai 
cliiariss. Tissol t,onc qu.-ìii i /' IV i- > ( iù celere ; a " Calore acci esci u- 
tQ I € pletora i ò." Uespiraziou^ i|ua^giorc , talora rila&samaoio di yen- v 

è » 
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tè di aHa. Non ha guari il chiariàs. Collin eììhe quahio mai 
tbiai'ito il valote de IT arnica ( arnica montana^ Linn> ), do- 
tata Cora' è di mirabile poàsa iisolvenle ed eccilante nelle pa- 
ralisi (a). Non intralaìceirò da) far qui osservare ciò che spe- 
iiaimeoie sogliono i clitiici soventi vedere , che negli etuiple« 

tre , icopia di òH'riè ; 4-^ emorragie «Variate , spczialmelHp delle hari- 
ti ; 5.° Doglia alla parie Ibccsl , ledinienio alia tute , oiaiiiario coa> 
trar&i de' muscoli } 6.° Scuotimento convulsivo , susseguendo dcbulezzi 
111 càpd i fériigine , stinlid àtaSioso , iurhato , 7.° Spoisairsta ; 8.^ Ao^ 
•iélà di petlb J).^ Talvolta paràlisi univèr.sale . t- mohe ; io.^ A mo* 
tìi fólgore irtiide ; M." Rinvenimento ni' tndaVen de' Vasi del fcervel- 
ìo fiUgidi , dilatati \ Gli stesisi ìt più graVi accidenti negli ani- 

Inali UCCIDI dall'elettricità , con tiàvaso di sangue al cervello ed al 
|)cttti. Epist. Vari argum. , p 107 , to8» «ieg. Quilidi il tbiarilsiilid 
tiorntf iritRerba quale pòssa e&serè 1' uso dell* eliettricilà ? RÌ6puHde a sé 
éiessd , gioverà nella pai ;dìsi p< r bolica satiiriiina , pblché in questò 
taso non è fèbbre , non pl«:tòra , boti *vi2Ì dbl berVcllo ; condizioni 
(:he a lut paiono necessarie per io giusto ed utile suo uso. Ivi , p. 
iog. In vèrtl poi égli bisogna sapere che gli èffelli della MettHeiti 
^ual mfedlcioa variano a norma dèlia divbrsd maUìrra con cui vieoe 
adoperéla. Impei orche v'ha ire guise di praticarla, val«' a dire od 
ài riiHò sieuiplice , o con i>volg iritnlo «li scintille , o collo scop- 
t)io della . bottiglia di Lcyd<n (i). Il più sovènti sdglib adòperaró 
r un« 6 l'alirA miniera cóitteilid di C4r«(<«ri* , cdme dicasi ^ d' l^ttrì-^ 
tiià , r infermo, c ciò alla lunga bonliituare. Radissimo mi Valgo dtlli 
toÉ*za maniera, e al cdso mctteodbvi tutta la ptudetìra , è prftcau- 
ziòne. Privati, Verratti , tà attti Italiatii ih pan Diodo 1' usavano, 
hé ndai d' eiiberb danno , dliueli graVe. Il oiiilriss. Bectalti inler- 
lt>gatò di sud parere irt qdesta ttisògna péè'Buadete ( Coifsalt. lue^ 
die. t. I , consuit; 5^ p. i'jì ) metodo più MMlve. U quale «teisiiiiaMl 
metodo , clic pnòsii dire pròprio de^l' Indiani con grdn piacére e con 
tento vedo rcceiltcìneoie preferito ad dgm altro dal fiancèse , é tiobi- 
lissiinb Maudujrt , Dèlia f«èllèra pienissima dì sana dottrina , e medici 
]pHHÌefita «he tròVi»! dct tliiriò ótedied di f^arigi , t. 49. m'eifé. ioti. 
|l« 3o9 e stg, 

(a).V. iòse^ Collin,?. iV,OI»mI'V. tirta liiorb. atut; etobMa.^tti 

(1) J£ un altra maniera di asso^eitare idi* elettricità la fabbrica 
ttkimale , f Id qUal^ ^ùh detta ttgòptintta-n ehitrica. Non si fa chi 
bppticare i pàli della pila n due oahi conficcati nelìn parte chi si vuó» 
te elettrizzare. t^Kanto più ijZ/ atolli sinhno addentro , tanto piti rie- 
ste sensibile /' (7 i iti iciià , di iiuihiertt che tall'oltiì il juizieiite in il puH 
teiere alla scòssa dolorósa tiMssa di tre a quattro soli dischi di un 
jnlUce di ^iametrir appena, Ife^la paralisi in eiii kbn sia già occmw 
gfiaUo dell* orgahica teuiiiira de' net^i ó della loro origine i s* é fé- 
dato appena data una scossa coll'agop^intiira rinvenir tjuasi pèr incan- 
tesimo senso e moto : più facilmente bene riitscii'a oi^e era solo perdi-^ . 
la di senso, Dtvcsi pei ò ovx^ertire die la corrente t^uol esser diretta 
dai Irànchi nerbati ai ranù , vidé a dire upplicdrè al tronco il poto fio^ - 
auiVo > <?t ratni il negativo , conjìccando V agii cui dei^e' Èoctare il 'posi: 
ÌÌ9o per quanto è possibile in P<lfte sonoi 
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gioi i piedi , le gambe offese ripigliano pìb prontameaie é 
pili facilmenle il oiovimenlo di quello che le braccia , e le 
mani , sebbène assai più vicine al cervello ed al cuore. Ippo« 
cra^e s* immagina la causa (a) nella «iini/um deUe pene» Aia 
pare assai più verosimile , sieno tornati ai loro essere piU 
presto que^ nervi , che vengono da quella parte del midollo 
spinale., che più di lunghi stanno dalla sede della cagion del 
nulle , qnai sono , se non erto |* i erunU* 

,143* Le paralisi delle articolazioni in qual modo d curino* 

Riportano le Transazioni filosofiche (b) che una paralisi 
delle palpebre degli occin ^ che tornava ogni notte, iosse cu- 
rala coJla goccia acqua Ballerucana alla cervice ed alPoci-' 
pile. Tra noi sono perciò in pregio le acque lermali di Aba- 
lio , di Lucca , di Pisa , di Cassiano , di Vileibo , di Acqui 
ed altre. Fella paralisi della lingua Lange ad ogni altra cusa 
antepone (c) Tolio stillato di cannella , ordinando s'apponga . 
alia lingua in sa di nn po*di succherò. Allo stesso effetto Al. 
Ant. Laurent! ^ medico ira^ Bolognesi rinoroaiissiino j e oell^ 
clinica gì^ mia guida , e predecessore , archiatro di Papa Be^ 
nedettoXlV*! adoperava lo spirilo di cerase nere. Parecchi latt 
pur testimonìaota die il salasso delle ranine ritornasse la fii« 
velia (dj. Cosi ntilmenie fùr talvolta baitùte le parli pertina* . 
cernente paralitiche colla sfersa o colle ortiche ^ e non senza 
prò s'espone, la parte al v.-iporì dello spirilo di vino che ar* 
de (e) , con cut massime ne* pingui si richiama il sudoret Lau* 
di non poche vengon pnr date alle recenti vinacce , in cui è 
F uso di' immergere le membra paralitiche , 'e quasi in bagno 
fomentarle ) posciachè dal calere del mosto fermentante, e dal 
vapore acre che n'esala ne sono leggiermente stimolati i vasi 
tulli. E sebben dica Tissol soventi questo rimedio non dasse 
aiuto , pur vinto dal T espei ienr. n gli è forza conft^ssare talora 
nubcisse (I). Le gambe ed 1 piedi spesso si appresenlano ne- 
gli scoibuiici con paresi os^ia particolare impei£;lta paralisi y 

(a) L V , de mòib. virghi , o. a. 

(b) N. 449 » 5 4. : - 

(c) Mitctll. ventai. Fa scic 1 , p. 8. 

(d) Tra ewi è LaDcisi , il quale di un eraiplogico afono cosi seri* 
v«va ( De mortib. subit. 199 , obicrv* 1 ) s* « L* afonia non potuta 
is cessare co' cristei 4 co* sali volatili , e co' vescicanti applicati allo 
» braccia , a* femori , alla nuca , certamente moravigliofamcntc per* 
i> clic avvenne aii' istante cede col salasso dtlle vene ftOtioliogUftU «r* 

(e) Barbeirac. Formular, xnedicdui. p. ^2* 
(0 'Spist. m« argaait p. io4* 
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^tt ititralaittiate ik «ìuella che viene per aticMehté \i^t eolpo) 
{)er fiorila , o lussazione delle vertebre. Nella quale la cura 
dee , come ben ognuno facilmenie comprende , ritrarsi dai ri- 
medi antiscorbutici. Di pari modo la paralisi degli ani infe- 
riori , che succede ai mali venerei , e che non è infrequentCì 
vuoisi combdtiere in un al uiaie principale ^ cui allora è si- 
curamertie sintomo Non una sol volta toccò a me di curari 
simili paralisi ^ che vmsi con leggieri frizioni mercuriali , e 
coi decotti sudoriferi. Coli* unguento mercuriale cessava purè 
lioustet (al parai «si della vescica , dell' ano , e delle gninbe , 
Venule per lue venerea. Che anzi v' ha storie di paralisi cu- 
rate col mercurio , nelle quali non era sospètto alcuno di mal 
francese, e tra le quali rne.i*iano speciale menzione quelle ché 
pocUi anni innanzi ebbe pubblicale il chiarissimo Cavallini» 

5* ' 44* I''^ Viiolii trapassar in sikntio il caio di due pa-» 
Ittlilicfi chts parulo Vaenissero mli per cagione dèlie oolBÌiive ^ 
lalasioiiì del mercurio , narrasi ^uisrissero «soli* o^o fnltninan^ 
le (b).. Final metile pel- ciò che, è dì ptraliai spiirie ( 99, 
93 ) , non (loasiaiiio rn nriigltor tnodo medicarle che cibila scel- 
ta e V uao dè* rimedi a norma dellà diversitìi delle cagioni ^ 
4guindi « ricorrerli a* deoo&iruetiii , agli antiiCorbutici, ai rìioU 
"venti ^ ai purihcentt ^ ««(^i «ntiseliici, ai- Volatili y ai riatovan- 
ti ^ ai nutrienti j ai oorrobol'alitì ^ ài cardiaci e sirotli | e dei 
t|uali fu già fatto parola ( ai 55 j3^ , , )» t>urchd 
4-ispondano alle" generali nozioni, Cd ai dogmi della .palalogir| 
•c delia terapentica generale. 

iifié Le tUlmiture , f le f-i'i^idiette deUe memàrA ' 
< che richitdano. 

Soventi Volle vinia che lu la paralisi avviene che le dita 
delle mani , ed altre parti , siccfnne altrove ( § 02 ) dicem- 
mo , Don possono venire distese , perchè i legamenti delle ar- 
ticolazioni j ed i muscoli flessori da lunga pezza non allun- 
gali e raccorciali di lai maniera irrii»idirono che la forza de- 
gli estensori superare non possa la contrazione loro. In talcoso 
t d^ uopo di milissitfii , e più che mai emollienti rimedi. E 
«anzi ti^aiio , pel che quelle còsi ContraUe e u iigidite pat ti ai 
■nimoUiscano , e ai aUiiiighino, s' hanno a riporre entro il véna 
tre di animali di fresco Étcoisì^ e ritenerle quanto il Calor loro 
]o permeité , poi ugnerlc di hiitissimi linimenti fatti di adipé 

(a) Stòrta di aHà r^nlnatica paralìsia ccirata ebll^ oiizioiiè taierm^ 
riale Vmczia , 15169. 

^) Qaztetla meilica di V«oeaia| ut . 11 an. .1773 di. Pi Qflcpbis 
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c di midolla d* ««a. 9 e aisiduaaiente fomeoUrlcf , e «tidarl€. 

fregando. Imperocché non è cosa che più efBc:< cernente pene* 
iri , e rilasci del vapor ac({ueo animale , e delle sottilissime, 
pariicelle oleose , che ricogiionsi nelle cavila delle ossa* Dopo 
di che succedono per li primi i vapori d' acqua , da cui so- 
venti volte s^oUeugoQo mirabili effetti di rilassare ed aiamoi« ^ 
lire le libre. 

j46. Cura degli effklU saporosi. 

Ove sia caso di dar medicina negli effetti soporosi ( ^ j 1 1 t 
al ii5 ) non bisogna tener quasi altra strada da quella ia 
fuori che mostrammo couduire aila cura delia apoplessia, stea« 
sa ( J5 3^3 al k4^ ) ) posciacUè certamente questi provea« 
gono in certa qual maniera dalle cause stesse ( 76 , sino 
ai 85 ) , da cui prodotta V apoplessia \ colà adunque vuolai 
rintracciare tutla U loro cura. i . 

i47'. Dieta* 

• Graodemente infine imporla Mpere quale aia il yìUo , « 

la maniera di regime la più acconcia ^ proporzionala agli a*' 
popleiici. Vigendo il male vuoisi osar di villo più ciie mai 
tenuissimo, poi alcun che permettere, evitando per altro qaaift^^ 
lo è di viscido , di glutinoso y di aM , é di calefaciente , e 
guardandosi da tutto ciò che accresce la copia del sangue , 9 
lo sfolla air effervescenza ) o spintelo di troppo al capo. Quia«- 
di ordinare somma quiete del coi po e dell' animo^ regolare per 
modo il calor della stanza sicché inchini piuttosto al freddo^ 
e procurare frequente rinnovamento d' aria. E poiché poi eoa 
_ tutta facilita il male lecidiva , a ciò schivare la persona che 
fu apopletica bisogna che si guardi da improvviso freddo , 
dal sole di meriggio , dai cielo nuvoloso , dall'ira , dal fuo- 
co , dagli ardori. Prossimano il solstizio , e V equinozio dimi« 
Duisca col salasso ia copia del sangue se soverchia ^ si nutVi- 
8ca di vegetativi , e di cose acidelte , o beva acqua ; intra* 
lasci la cena , o sia parchissima , eviti il sonno massime dopo 
pranzato ^ si purghi tratto tratto , pigli due o tre volte nella 
mtiaiana una o due dramine di cremor di tartaro, e con tnttn 
la possibile diligenza schivi , e ai tenga lontano d[a quelle 6*^ 
giom Uitte per cui cadde apopietico (a). 



(a) Tisiol » e|iisl, arg. p. 73 s 74 t • 
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C4P0 QUINTO ' 

SEXXA CATALESSI , DEtL' ESTASI, E SOiaUlIBOI.ISllÒ. 

m 

5. i4S* Che sia la catalessi. 

Grande affinità colie affezioni (*) soporose ha qael ra- 
rissimo male , e anzi ogn' altro a gran pezza maravigiioso , 
ohe i Greci dicono yiotrakU^ff:» , cataiessi , e kx70kii9 , catoco j 
e che in italiano potrebbe voltarsi in sospendimento , incep. 
pamento , perchè le persone die ne vengono colte sono con- 
tiauameate private de' sensi esterni ed interni , spezialmente 
del tttto \ e dei movimealì volontari. Queste però aoQ cado-^ 
no di pari manieri che neli* apoplessia e aella iincope ^ ma 
rimaogoiio in quello stato , e ia quella positura io cui erano^ 
allorché soprappresele il malei e mostratisi maravtgliosamea- 
le proporsionaiissime a ricevere -e conservare qualsivoglia fles-^* 
•ione. Galeno (a) dice tali malati WTw»o$y eatachi , e Gorne* 
lio Gelso a quel che ne pare a Morgagni ed a Swieten (b) ^ 
Moniti (ationitos) (e) ; e aggiugne j quando ,errato non sia - 
quel codice, che dai Greci vien pur nomala apoplessia (d)» 
Gli altri sinonimi adoperati dagli antichi si possono vedere ia* 
in Celio Aureliano, che da quel diligeniissimo ch'asso sem-- 
pre si mostra , riferisce intorno alta catalessi (e), i principali 
però sono afa ma di Diocle, e di Ippocrate | anaudia di An- 
tigene Cleoiauiino , letargia Platner, e sopore degli altri (Q« 

C) Lieiifand annovera qiiesl* afferjonp tra i mali convulsivi. Precis 
de raedec. lualad; lot. de ia téle, I. p. 21 a. Ma nella vera e lem* 
plioe ealaletii non i rigidezsa , non spasmo , neatuno battere ài nervi, 
O OODvnlsicne. Altri fan ragione per un mescolamento di affezione tom 
porosa convulsiva. Ma noi «vulo riguardo ali* inscnj^ihilità ed all'ira-* 
mobilità f che io em jsi moitraoo » |»eosiaiao sta da riferirai ai mali 
adinamici. 

(a) Da Galeno, De caots. puls., P, iw, cap. i6» Castelli, 
(b) Morgagni , Epiat. aaat. mtd. 11 , n. a» Sitielen, Gamm. itt Boer- 
have , V. in , 5 *o»7' 
(c) L. Ili, cap, a6. 
Cd) L. c. 

(e) A«ut. Bsorb», t. 11» cap. io , 11, la , e Tatd. PussUns 9 Kb. 

Il- , c. 5. 

(f) Il chiariss. Tijsot asserisce chr la catalessi di Celio Aureliano dif- 
ferisce inier'iiBente dalla nostra. Trailé des nerfs et de leurs maladies , 
t. 3 , p. a, cap. XXI. £ per verità ia catalessi , od il caloca di Celia 
Aureliano pare pertcnga piuitott* air tstati , ad alla catateiai spuria 
di aai più ianansi diri. 



\ 
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Itd parte ftrimu 

|. i49' Cose proprie e particolari fle" catatàitiiiL 
Caiaksù ifem e perfetta ^ 

Ma ciò eh' è principnlmenie proprio « pariioolare dì qu e-t 
II' afteiioue si è che cl»i è colto, &e era lu [nh al JtuUo ri- 
liiaiie nella slessa posizione, se siedeva sieda, gli oocdi sieno 
aperti se aperti avev^li , e una guisa di passo mostri chi uad- 
devi andando, e Je membra si tengano come alcuno le ripo- 
se , gì' iufennr però non seniano , non parlino , non si mo- 
vano se non da alcuna fond so&piiuivi. £ questa è la vera 
immagine (a) (jC i^H , l4^^ della catalessi vera legittima^ 
o perfetta i quafe in oggi vien da presso che tutti i medioi 
delineata» Imperoechè a tutta ragioqe ti dubita le dagli anti* 
chi con questo nome ibiie détignata , e iiiteia anii e tempra 
la stessa affezione l' od altra e por altra ancora (b). Tien «I- . 
tresì molto del verosimile , se Cu noi folessi %ìk al tutto cer«. 
to e obìarjio , cbe tutti i mali che tal nome ebbero dagli aq-^ 
tiobi osservatori, veramente e appumipo corrispondessero alili 
catalessi (c). l^a qual cosa di leggieri sarà maoista a chiuQ-t 

^uè avrà <o) da|Q qa' occhiala albi ricolla delie oaicrvasionu 



(0 tfa eatalcitt viene cb4 da Saavaiei,di6nìta s «i BepenHiia so- 
li spen^ione de* sensi e de* movimenti lauscolàri rimanendo polso e re-« 
«> spiro i( più soventi oscurissunt , ed una luaravigliosa flessibilità de- 
1) gli arti d nltucie e pigi are qualsivoglia positura »>. Nosoiog. , ci. 
VI , ord, V, j x\v. gran che diversa é U definizione della caialrssi 
d«ta da Home , il quale scrive essere m allorché il maialo rimane lcr« 
p mo nello sialo medesimo in cui fo sóprappreso^' aboliti i leosi in* 
temi i>. Prinoip, med. de morhi non febr., P- 2. secl. ^. 

(b) V. lourn Brit.in. m. luii. '5^1, o commeni. de reb. in sciel|« 
nal, et mediQ. gest. iiudwigi v 9> ni, p. IH^ e seg., ove mostra.'* 
ti la eatateiM 4i Celso Aureliano estenderai a vane altre adesioni. 

(c) Vogel nelle note al 5 , De morb. cogoosc. et curand. , 
cap. de calalepsi , p. , ove ricordasi non pochi mali pigliati da- 
gli aulofi per catalessi, e ai quali parecchi ancora se ne potrebbero ag- 

fiugiieie se nnportaise. £ ?edo che com pur ia sente anche il chunss^ 
issci, I. c. (l). 

(1) 1»"* fHirola cntnlessi , citnlessia , catalcpsin viene di aaT«A«|S* 
iJxvM) sorprendo, ed indic x infermità in cui è repentini sospensione del^ 
l azione, dei semi e dei m(.yimento , con facoltà alle membra ed al 
tronco di consen^àre le diverse ^nsi%ion,i che loro si fa prendere. Nel 
tetani in rigidezza 9 la tensione dfittit fibra muscolare sono tnantenuie 
d'tlla forza nervosa che vàie 4 ^ftel moto mantenuta al coltao , nelUk 
^atdlesuii fd non esser in tante grado lascia cita si pieghili le men0ri% 
{i| qi^ìta od in <^itHla Jà^ia, 
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» 

!• Qade la eaiaUssi spuria a V imperfetta* 

Ma liccome tutti quagli accidenti accennati (dal 5 al 149) 
non occoriouo aè sempre , nè allo «tesso grado uj tutti y bi- 
sognò stabilire altra spezie di catalessi , che dicesi imperfetta 
e spuria. IfAperocchè alcuni catalettici sentono , ma non pos* 
•ODO pur nulla proferir parola, e non fruiscono de' movimenti 
volontari. Ad altri riinaue alcun senso , ed alcuna memoria 
deir operato , o le membra non toantengouo almeno ferma niea- 
te e eostanteiMile la fignra e il «Ilo ; ma a poco a pooo ^ e 
« grado grado ritomaiio come io prima (a). Altri muovono 
ti la nano od alcun membro 9 Aa ael restaale della persona 
«ono rigidi y non perè di tan^o die nel tetano. Altri infine 
aebben non odano , ne vedano , nè tentano airetser panaec- 
jehiati I ti m ili a* mòrti , nondi manco te alcuna oota è lor 
metta in bocca prontamenie la deglutttcono. In qualunque di 

guaste o consimili maniere avvenga la" cataletti j diceti cata* 
mi imperfetta o ipnri»» 

1^1, Vera e spuria» Semplice e eompUeata* 
SiiOomatiea e secondaria* 

« 

Sì V una che 1* altra poi la vera cioè e la spuria , o da 
tè sola e senza complicazione di sorta assale infermi , o con* 
giugnesi con altri mali , siccome V isteria , il furore , la me- 
lancolia , il nonnamholisruo , V epilessia^ ecc. , o in questi fa* 
cilmente trapassa. Quindi ne viene altra distinzione , in sem- 
plice cioè e complicala. Dicesi fosse anche alcuna fiala osser- 
vata quale sintomo delle febbri acute od inlermittenli , mas- 
sime terzane e quartane , e allora siccome chiaramente si ve- 
de , piglia il nome di sintomatica o secondaria , intralascian- 
do [)oi noi le diilerenze ritratte dalle cagioni per non dure in 
ftoverchie divisioni e suddt visioni non necessarie. 

t 

• m 

iSì. Restanti segni* Catalessi periodica* 

È rado che alcuni Ind-iai annunalno 1* accette* Talvolta- 
ira innansì non to quale intorpidimento della mente e del cor* 
po , o ce&lalgia , taP altra ottnta doglia alla potterior parte- 
dei capo (b) , tal* altra ancora rigidezaa del collo (c). In ap« 

(a) Vogel» I. e, j 689. 
^{b) Foresto, I. a, observ. fa. 
'(e) Hear» » ab* fiUert. obserr* 3* 
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pre^sio repenlinamentP assale il male , privando , cMTif sopm 
(dicppomo , la peisoaa del senso e del riioviiuenio. Trascorsi 
alcuni niiniili , ratiariiente dopo ore , railissiniarnente iti seguila 
a maggior inlervallo gP infermi si scuciono come dal sonno , 
inandaoo so$| iri , e ritornano a loro qftì/.ì , a! lulto inscii , 
o dimcniichi di quanto loro occorse od operarono. E la slessa 
disavventura ad iniervalli , e talora possala lunghissima pezz^ 
di tempo loro incoglie , ami soventi li-ne cerio periodo , sic- 
cIjc in questo caso s abbia a dire catalessi periodica. Singoiar 
posa è pure degna di venir in ispeziella notata che la fac- 
cia tenga il naturale colore , e la naturale rossezza (a) \ il polso 
yìa il più sovente grande e raro aqzt che piccolo ed esile , ai-i 
j|* opposto di quel che insegnò Saovaget (b) ; il respiro per lo 
pili '^ggi^EKU^^ oscurissimo , gii occbi con f^sso sguardo aper- 
ti éd immSEiM > e tratlandofi di semplice e ^rimikrin non pan-s 

10 febbre. 

Pare ohe la cagion prossima di questo male sìa rimastn 
^n' ad ora ignota. Il cervello ed i nervi sono in ispesial mo- 
do aftetlt f tua io che consista quest^ affezione , nilsuoo ebbe 
ancora , per quello che io mi sappia , rettaroeple dif&nito^ 
Alcuna forza oervoia adopera certamente in sui mtfacoli , po« 
•ciachè il corpo raaniiensi , nè s^ abbandona come nella para- 
lisi , o qeir apoplessia. Ma non iscorgesi adito dagli organi 
psicrni al sensorio comune , o se si scorge la mente non per- 
cepisce r impressione degli ogg^ni , o la sensazione che dico- 
no. Ove mai adunque la sensibili^ de' nervi ? ISè il comun 
sensorio può cosa alcuna rappresentare all' anima , o metterle 
innanzi ; nè T anima cosa alcuna pensare , volere , o coman- 
dare intercetta che sia la naturale comunicazione tra T anima 
e il cervello. « Non v* ha adunque , dice il chiariss- Haen , 
» alcuna paralisi de' nniscoli , ma non v'ha altresì movimen- 
» to. Che è adunque ? É la continuazione di quello / che nel- 
VI r ulliino istante di sanità v^ aveva buon requisito del mo^ 
^ vìmeqlo | vale a dire ciò manliensi in quella parie , che giìi 
n uqa volta li moveva. Che anzi se talau degli astanti la mu- * 

11 tasse di posizione inditìgendola iq altra , sforaando già a^. 
y fallo gli altri mitscoli ad operare , è quasi Jo stesso , che 
9 se il comnn sensorio tramaiulasse nuova forza a questi nuo** 
il^ vi muscoli ) perche questo sito , e pertinacemente , s^rbl. Mn? 
H oltre (juaniQ del oorpQ oiierviaiiio , lo sieiso pensiamo it\Uf 

!a) H^en . Bat. mcdend' P* ir * ▼ « 5 » P* 
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n mente. Tmperocdiè quanta "volte non ossemmmo no! ohe 

» r ultima idf»a calle parole eipressa pnrna del pnrosisma , 
J) così la stessa rimaneva , cosi iminuifibile , che fosse di bel 
» nuovo la prima che I* uomo s' avesse , c annunziasse colle 
» parole } cessata , beqchò di luuga durata , oatalea» ? (a) 

j. 154. Conclusione di ffaen» Pensamento di Delatùur» 

Io amerei mi si dicesse , qual lume si riirapge da inilo 
questo per lo rischiarimento della cagion prossima della cala- 
lessi ? Poco in vero risponde lo slesso II.>en di buon grado 
diceodo i «Eglino sono celale le ammirabili l'aggi del commer- 
H ciò delP animo nostro col corpo. Noi ignoriamo interamente 
9 le parii|la ci|i mercè questo commercio, questa rispondeo^ 
y TÌen fiitta 9 nol .tioo'ne sappiamo punto con qual legge e si 
» toochioo , e si movano , e di bel nuovo s^ arrestino (b) 
Bla per nulla sgomentato Delatoor della diifieoltli della co* 
aa (c) , mentre acbernisce e deride la sentenaa degli antichi io* 
torno r intemperie ' fredda ed agghiacciante, trascorre egli in 
altra , la quale seda quella non parie , sicuramente pare non 
le. vada molto di lungi. Per essersi trovato al riferire di Boe* 
rhaawe ripiene le arierie[e le vene del celabro de* morti di ca« 
tfdessi , egli non dubita che la cagione di questo male sia nelU 
soverchia copia di sangue e del liquore nervoso , pelle quale 
è pcrsnaso.sl possano intendere e spiegare i principali suoi sin- 
tomi. Imperocché estima per tal maniera intuirgidiscano tutti i 
nervi , che intorpiditi per una guisa di pletora non possano 
per nulla adoperare , alT opposto di quanto succede nella pa- 
ralisi , che ripone piuttosto in difetto di tal liquore , o nella 

(a) . E questa cosa io ebbi pur veduto anche in vielentitiimt itter 
risDi , cosa clw ri^oe ancora |i^ù nirabìle } e io Ispesielii in una do^* 
sella , che quasi ogni o)e«c dava ia'act^eiao Tcenteplissmio di quel ma- 
le. Nel quale a vicenda era riso , canto , ed universali cloniche con- 
vuiiiooi e spasmi d' ogni sorta , soventi tra il canto , e il parlare ve- 
niva colta da repentini movimenti cionichi con aboliftione de' sensi. 
1^ dopo che la persona tutta per alcun tempo « • talvolia per mest'ora 

fiacque convulsa «alcuna fiata rapidisrinanente dall'una parte c dal- 
alira era il capo piegato » di repente cessati i niovimcnti tuMì tor- 
navano di nuovo in isccna la loquacità od il canto facendo principia 
dalle parole del d'iscorso , o dalia cauli lena in ultiipo tronche , e al 
solito appuBlioo prosegucDdo etermitiaudo l'ordina dette cose , o delta 
caniQne , fenooseao certamenta do^o si grandi turbe, ed agitasioni ap^ 
pena credibile se non spiegabile* , 

(b) L. c. , p. 191. 

(c) I(ècueil periodique d' observat. de med. , par M. Y^Qdermca^ 
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convulsione che pare abbia per cngione T ineguale movimene 
lo , e distribuzione di cotal licjuore. Aduii(|ue dulia inerzia ^ 
tardezza , e susseguente lentesaa del sugo nerveo a Giigiou di 
pletora sì lusinga egli poter oon tutta tacdilu veuir spiegaucJo 
r equilibrio , e quasi rigidezza di tutto il corpo , \' auesiesia, 
ossia la perfeira luseusibittik , e la pronta aitiiudiae a rtsete* 
re e ritenere qualunque positura j o piegatura. 

i55. Che $* opponga al peniamenio di Delatour. 

£ perchè con troppa fretta non ti riduoiamo a rwrerm 
ed approvare il penaameoCo di Delaloar , Unno «IP nopo aU 
tre aDatomtche lesioni di oaialeuioi , nelle ^nali f enne rinve- 
noto olire a sangue , ed anche a liero travaiaio ed occupante 
•peaialmente le parli potierioiri del eervello , o soliamo acqoo^ 
ia rieoltai o aìero roi»igno.ragunalo in essa poslerior parte del 
cervello , e polipose concreaioni nel seno . longiindinale , e n 
nn tempo polmone e fegato gnaiiì (a)- lo appresso vi fu in* 
Danzi pruderne , e cauto dubbio , se quella ripienezza de' vasi 
aia da reputarsi cagione della eaialesii , o piuttosto effetto. Vi 
fi oppone il pronlissimo ritornar in sè che talvolta succede 
dopo brievissimo accesso cataleitioo ^ e il repentino ricadérvi 
per subitaneo veemente commovimento d* animo ; senza che la 
mente giunga pur a concepire , come in si cortissimo spazio 
possa esser tolta quella lauta pletora de' tosi tutti e de' ner- 
vi , e di bel nuovo tornare a un batter d' occhio solo per pa- 
tema d'animo. Vi ripugaan in6ne le cagioni procatartiche, io 
quali muovono talfolta la catalessi , siccome vermi , terrore, 
trista novella , per nulla dimostranti copia od eccesso di san- 
gue e degli altri umori. Appresso , se fosse la sovercUiezza del 
sangue e del sugo nervoso che costituissero ia malattia , tbr< 
nerebbero rimedio le flebotomie , 1 astinenza , e le stesse eva- 
cuazioni , laddove con esse non solo non presto si scioglie e 
a' allontana , ma le ossevaziotii dan pruova , ciie il più so- 
venti rìescissero a nulla e nocilive. Ma e perchè se rimano • 
alcuna facoltìi nervea ne' muscoli , essa aggiustàtamenle uoa. 
vale alle sensazioni , ed al formare, ed al percepire delle idee?- 

$. i56. Probabile la eoideitura di Home. 

« 

Forse assai più aL vero i accostò Fed. Rome ^ coir at 
segnare c)ie la a cagione prossima di questo male un flui$o di 

♦ • 

(a) Lìeiiiatid » I. c. ; Schenck,, ObMrv. med. » lib. i ; Calscbot 
Obier?. a | flaUer , De oiorb* intern. » K i , e. ^ i in scàoL 
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fluido nermao itt alcuni nervi , e quiete in tutti gli altri \ 
ossia com^ io inier{>reto , estima v' abbia alotia* azione ne* ner« 
vi che vauno a* mnscoli inservienti a^movimeotì volontari , taO' 

ciano poi e sieno come assopiti il sensorio comune , e forse 
qua' nervi che vogliono ai sensi , come sono presso che lutti 
quelli che derivano dal cervello , o dal paio intercostale , o 
dal gran simpatico Ma chi mai ebbe dimostrato che i nervi 
che spettano ai muscoli volontari non possano pur servire an- 
che assensi ? (a) Egli è il vero che Ht me se lo raffigura , che 
poi succeda rimane ancora a rintracciarlo | sufiicieQtemeutO 
accora non aj^arendo (i). 

. ■■ 

i5y. Cause rimole* 

Ne^ pib felici pare fieno i moderni scrittori nel fermare 
•la cagion prossima della catalessi. Sebbene tutta opra vi des* 
aero onde discovrirJa. Laaciando adunque qoesta aair un dei 
lati tornerai bas levole dire delle cagioni rimote e manifeste. E 
le quali , giusta quanto noi potemmo ritrarre dalle più ac- 
corate osservasioni ^ riduconsi alle lunghe occupazioni delPa* 
«limo e della mente , alle profonde meditazioni , alla grave 
tristesta , allo spaveuio , a novelle tristi ed improvvise , ad 
ìoudito amore, a freddo pigliato , a soppressione delle purghe 
mensili , delle emorroidi , o di altre escrezioni , all' isteria , 
air ìpocondriasi , alla diatesi crassa e glutinosa del sangue , 
al temperamento melancolico , mucoso , e rilasciato , alla scab- 
bia retroceduta , alle cacochimie delle prime vie , a* vermi | 
a' vapori de' carboni , all'abuso del vino, alT nbbriacbez/a , 
air ira , al sonna mbolismo , alle febbri quartane , ed alle in- 
termiiienti ostinate , dalle quali è talvolta sinioma la catales- 
si y a colpo di fulmine, siccome ricaviamo da Cornelio Cel- 
so , a siero travasato nel cranio , o sangue crasso , nero ri* 
f tagoaute | e ricoito ne' vasi del cervello massima posteriori. 

DjjgnÒsi* 

5* i58. Che sia t estasi : P estasi peritene aìla catalessi spuria* 

* 

Ia diagnosi vnol esser ritratta dai {{. i4B , i4p « i5q* 
Uh riescìrli arduo il riconoscere a quali segni discernasi la ca« 

(a) Princ. med. , P. 3 , De morb. non febril. , scct. vi. 

(l) Intorno alla gran quislione «e t nervi fruiscano sep i .l'amenle 
dell'azione del senso e del moto, e coiupieìtsivaaieDte veii^si la icnon 
ne Ezii del prof. Martioi , nel tocn. tv della aiia Gtiologia } uon cbe 
una memoria inierita nel toato fii del iwiriial d^s progrès* 



Ì4{ Pttrle prima 

tnirssi da tutte le altre confimìli affezioni. Del resto dt aicn&l 
riiiensi sia la fieiM cosa la cataleMÌ «J 1' ertasi £««^»r«? , da 
alirt no. E tra qoesti Sauvages insegna che « Tenan divèr* 
H 8Ì6oa dalia catalessi in quanto che in essa le membra non 
D ritengono la posizione data loro dagli astanti , ma V infer- 
D mo serbi coslanlernente qudla che aveva allorché renne collo 
H dair insililo , e sia ai tulio privato d' ogni !>eDSo e movi* 
yt mento degli ani (a) «.Ma che? Per questa diiHniiione non 
ci satin agli occhi quella differenza delia catalessi , che dico^ 
no spuria ed impei feua ( 5 1 5o ) ? Ma Vogel opina diven- 
gasi estatico allorché « pigliato dalla catalessi {fare s' abbiano 
}) innanzi maravigiiosi fiuilasmi , divine visioni , e il consor- 
» zio degli angeli , o parlasi lingua che mai s'apparò , e , 
» se j1 narralo è vero , dicono pronunziarsi il futuro (b) », 
Ma da ciò non ne cotiseguita che questi infermi dai calaletli^ 
ci per tal maniera diversifichino , che' non pure anoh^'eifti per« 
tengono agli spuri ed imperfetti ( 1 5o ). u f siasi catoco | o 
catalessi di Enrico da Beers , e di Tulpio , V estasi eataleitU 
ca, e Testasi dìsciolte descritte da Sànvages (c) paiono Tarietì^ 
delia catalèssi spuria od imperfetta , o sommamei^te complicata 
o complessai. £ perciò non abbisogiiano ^dì alcona particolare 
•posi^ioaCf 

5* i59<- Descnjttone del HmnamboUsmo. 

A pili giusta ragione diversificando il sonnambolismo dalla 
catalessi, noi dobbiamo partitamente iàveilarne. Inqaesto4>o- 
me in profondissimo sonno pare che manchino le sensazioni 
tutte , il tallo solo forse eccettuato , per cai i sonnaraboli e- 
vilar possono gli ostacoli che loro si parano innaiizi. Ma T im- 
maginnzioiie e vivacissima , e i moli volontari (d) f\ìcilmente 
ed ordinalarjieiiie si eseguiscono sebbene non mancano pur e- 
sempi di quegli , che nel sonnambolismo indubbiameuic non 
vedono , ma odono , rispondono , e le alire cose adempiono 
di pari maniera che se desìi ^ che anzi v'ha istorie di alcuni 
sonnainboli , che non solo rispondono e parlano , ma ancora 
disputano , leggono , scrivono , e con tutta facilità ed aggiu<» 
fitaiezza giuooano cogli altri alle carte. Il che è appena che 
si possa lare senza alcun uso almeno della vista , quando noti 
si volesse dire che in questi casi vi possa e^sci fiode o ovalw 



(a) Nosolog. , V. VI. , ord« v « geo. a4* * • 

(b; L. c , 5 569.^ 
(c) L. c. , geo. 35. 

(<l) Saarafes , Hosol. , v* ftti 1 ord. 1 , gcn. ni 



mali dtl capo, iiA 
ila. Imperocché non è in fatto inalaltìa clie piti frequenle- 
meuie dai barattieri si huga del sonnaiubolisiao ^ dell'estasi , 
e della catalessi in fuori \ siccome molli avvertono . ed io stes- 
so non una sol volta scoversi e liconobbi. Dei resto io ere- 
derei queste aiTezioni si tanto tra loro afdni ) perchè la cata« 
lessi, Testasi . ed il soonaruboiismo al cangiar di volto vicen- 
devolmente succedousi , soventi vacDo assieme. Anzi uopo è 
sapere che talvolta esse fahno coniplicameuto coli' epilessia ^ 
colle convulsioni , col delirio e con altri malori , onde dif- 
ficile in allora riesce la diagnosi nel male complicalo , aiiO« 
malo od iuuumiuato. 

j6o. DifftreìiÈe, SonnamBoìismo^ comune* 

Molteplioe è poi il sonDambolìsmo s Dormi della diver* 
litk de' «noi gradi. Agevolmente dUiingnesi in ^munee /urìo' 
so t ernia spiegato. 11 comune è quello in coi la persona è 
imitenuia da sopore che può essere riscosso, ali opposto di 
quanto è nel furente e nel complicato» Nel comune poi due 
gradi fi rìeoooteono da Saotages , T uno lieve*) più gravo 
r altro. Nel piU leggiero la persona diviene sonnambola per 
lo più di notte dopo il consueto sonno , non •* alca di letto ^ 
•movesi però , parli y alterca , brandisce T armt| e mena colpi 
secondo s* immagina scacciar nemici o ladri , con sommo pe« 
tiglio di sè , e periglio e tema degli astanti. Nel più grave^ 
esce di letto , vestesi , accende il hime , ricerca le chiavi ^ 
acliiude le cantine e trae vino della botte , od alcun che di 
consimile ado[)ei a senza riscuotersi- Altri fannosi alia finestra, 
e. vi si mettono a cavalciofu , e niovonsi siimando cavalcare 
un Cavallo. V* ha chi pur passa a nuoto un fiume. Altri tutto 
ciò fa cogli occhi aperti , nè perciò riscuote*» (a). In una pa' 
rola ciascuno adopera al pari degli svegliati secondo la diversa 
consuetudine , e la maniera di vita. Egli è poi degno d'os- 
servazione che il sonnambolo esponesi senza danno ai sommi 
pericoli , ed ai precipizi, fuorché non veuga sconsigl latamente 
SC0S30, imperocché iiUoia pigliato da timore pericola (b). AU 
Ili se incauta mente e temerajriameule dia ecciiaio da m una 
sorla di furore. . . 

« 



(a) Saurages , I. c. 
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ti6 Parie pritné 

. 5. 161 • Scnnaaèòoksmo /urioto os^ia complicaió. 

Koi diciamo sonnarabolisrao furioso quello io cui dopo brie- 
Ve sunno , o spazio di stupore , 1' uomo non pousi subito a 
fare le consi?ele cose , ma si gilta ad insolite , e quasi fuor 
dell usalo e a mo' di furibondo. Com^//c<i?o poi ^ perchè spes- 
so si frammischia con altri mali , o vi conseguita. E questo 
Sauvagfs tbbe in lapeziella tieUu calai (jUic*^ (a) , perchè ebbe 
letto che da principio sorgesse da caialessi , indi lenniDasse 111 
sounamboiismo di lai sorta. E adduce un unico esempio da- 
gli atti deir aeeademia di Upsal , ove è detto catalessi deli* 
tante (b) , e dai Gommeotatori' dell* accademia jparìgiaa (c) \ 
avvertèndo, che più rettanienie vaol essere ooniinato catale$* 
$i sonnamhotante (d). Nella quale tpeeie gP infermi qitasi as^ 
saliti da fuitire e da delirio cantano , sibilano ^ esaltano ^ sal- 
tano , piangono , discorrono ) ansi narrano Ìul>ticbe,| oscene ti 
turpi cose ; prifi inlerametlie della vista ^ del latio^ delF iidn 
to , deir olfatto V e del gusto. Ma sonnamboliimo dì qitestA 
sorta noti eouseguiia soltanto a catalessi , e perciò non gli 
conviene in ^enerole il nome di catalessi , posciachè tìen die- 
tro anche ali' isterismo , alle convulsioni , all' epilessia e ad 
«itri inali. Quindi vorrà esser distinto in cataUltico ^ iiiericQ^ 
epiletlivo , e va discorrendo e secondo che si scorgerà prove- 
nire dair una o dalT aliia malatiia. Questo poi di questa sor- 
la di sonuambolismo , siccome cosa costatile e propria puos- 
si allermare che infertili per nissun modo come nel coinu- 
lie si possuMo scuotere, ma soliaulo spouianeamenie , dopo un 
•certo e deicriuiuaio tempo , or pili luugo , or più bnevecessi^ 

162. Che. siicce la nel sonnatnboUsmo cotnunCé 
Che nel /arioso» Cagioni. 

Nel sonuambolismo comune si più leggiero cbe più grave 
( ^ i6o ) molle di quelle cose succedono , che proprie sono 
de' fortemente sognanti. Cessano quasi gli estcrai sensi , rnen- 
. Ire la forca deir.intmaginasione per interne cagioni è di tal 
nialitera aflelìa > che vive fautasime delle idee si rappresenti- 
no pur alla mente. | nod però tali -che muovano il sonno. A 
noriàa poi della diversa maniera di idee la volontlt vico me»-. 



(a) Nosol., class, vili , ord. i , gen. vi , spec. 3» 

(b) Aet. «rad.. Upsal.^ aiui« i^Sa , p. ^i. 
{c) Ano. f-^^- 

(d) MosoU, cl« VI t . Old. V • geo. i»iv » spec* 6* 
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moti capò* 

it d far questo o quella cosa , e sotto V in) pero suo gli atro- 
menti dei movìmeoto obbediscono quasi forzali come nelle 
convulsioni e negli spasimi ^ éensa però che gii esterni senai 
ai riscuotano. Come mai poi queste cose e per quali iuifuie 
cagioni si feccia no , non riesce méno oscuro di quel che di« 
cemmo essere ikIU catalessi. Nel sbnnambolisni/) furioso e com- 
plicalo air esservi maggior agitamento della iwmfe ne vengono 
anche pm veementi affezioni e movimcnli s\ dell' animo die 
del corpo. E poiché poi non s' appresenfano a Ila mente ne or- 
dinarie , ne ordinate immagini diiie e se , ma >i insolite ed 
inusitate , e senzi punto d' ordine perciò nissnna meraviglia 
se il preso da fjuel male paia un furente ed uno vicino a im- 
pazzare. Afigiugni ciie nel comune sonnambolismo le cagioni 
che muovono sonno sebbt^ne gravi , non a>Si>pi scono però st 
fatianiente i sensi , che non si possano con ovvi mezzi sebbe- 
ne alquanto difficilmente eccitare ^ laddove 1' opposto intervie- 
ne nel sonnnmbolismo furioso , nei quale le cagioni che lo 
producono più possentenneate e più perlinaeeni^uie operano , 
sicché t «ensi quasi eaueelladi non possano essere richiamali 
che dopo alcun interra Ilo , nel quale cioè di per sè quelle ca- 
gioni terminino e. cessino. Tiene adunque del probabile che 
il oelahro in certa qual maniera da quelle cagioni sia occupaf 
• Co e spinto, che riportammo essere stale rtcooosci u te ' nella 
Catalessi e nelle altre affetioni soporose , ne voleisi passar sotto 
silendo esser talvolta nativa ed ereditaria costiluzioue del cer- / 
vello e dei nervi. Ma più manifeste sono le cagioni che' pro-< 
catartiche dicono. Imperocché fu soventi volte veduto venire 
il sonnabolismo prodotto daii^ ubbriachezza , o dall'abuso di 
vino forte, da cena lauta , da cibi fiafuleniì e di difficile 
digestione , dal troppo peso delle coperte , dal giacere supino 
col capo abbassalo , dall'oppio e consimili narcotici e sopo- 
riferi , dallo studiare dopo cena , o dall' addormentarsi subi< 
lo dopo mangiato , da precedenti malattie del cervello , e spe» 
zialmente dulia catalessi , dalT epilessia ^ dalia letargia | dai* 
le couvulflioai isteriche , e da altre. 

PAOOSQSt. , 

S. l63. Motii'o del pericolo. Quando la catalessi sia pericolosa* 
Prognosi deW estasi c dei sonnambolistno» 

Generalmente credesi la catalessi sia male pericoloso j pel 
quale se presto non vi si ripara , di cesi che gli infermi slu* 
P|4| y ® quasi per gelo rigidi vadano di questa vita. Il chia- 

riuimu PusicUi dimostra per Ut^ od;»ci va^ioai che reca • che 



Digitized by Google 



jaB Partie ptìma 

ia caialtssi va soventi a terminare iti apoplessia o caro ìela- 
Je (a). E la grandezza del pericolo vieue pur cuuferiuata, dsl 
llaen , allorché dice : d fn generate pochiuifni risanano \ 
D nessuno, cui soprappigliò un secondo catoco n' edce k (b). 
]VIa istorie Aon poche per altro ricordano gli autori , e noi 
stessi potemmo eziandio recar innanzi di datAlessi perfette i 
complicale , le quali sebbene ostinate y e di soventi avesserd 
«ocessi i pure non arrischiaron .la rita ^ e ìu6ne lèliceilienié 
fermioarono. Maggior pericoloso poi sovrastandone piìi gravi 
sintomi svolse il male \ o spezialnieote la difliCoitli , e Tiil- 
lerrpmpimento de! respiro , lo strabismo , la soppressiotie de* 
gli escrementi, e lo discioglioiento delle £orte. La qual cosa 
espose anche Ippocrate (c) in queste parole : a Que' catochi 
ji e quelle afonie , che succedono con perdita di forze rie- 

9 scono pericoluse i». La catalessi riiietisi pib pericolosa del 
letargo. Ì)el pari di più difUcile cura è la provegnenie Ja 

- inelaucunico umore, cfie quella che dal suiigue \ e Curata de- 
genera quasi in mtlaricijiia Lunga per Io più e recidiva suol 
esstre , e ftcdmeulc termina in epileisia od in a I ire gravissime 
adi zioni del capo. Tnl^ra risolvesi pei lunga einoi ragia delle 
liaijci , o per liusso de' mesi , o per prolialta diarrea bilio- 
sa (d) , o per alira ciilica consimile ev .cuazione , o per muta- 
lo genere di vita , o p^n- viaggi , o per matrimonio. Molté 
di qu( Sie Cose sotio comuni a^jii esLaUci ed a' SoUiiamboli , mix 
questi coirono minor pericolo , massime i faucmili , gli adu- 
iesceoti e le vergini. 

|. i64« Cura del parosisrttOi 

ti metodo il cura potrassi in ^rBù parte ritrarre i)uel« < 
ie Cose che insegnammo valere air apoplessia , ed alle aflesio- 
ni soporose. Del resto riiiensi comunemente di due sorta ^ 
.l'uno per lo parosismo ^ 1* altro da praticarsi esso cessato. 

10 fo ragione che nel parosismu si abbia k guardarsi dai ri- 
medi i più acri ed i più riscaldanti' | massime se V accessi 
aia provenuto da passione isterica , o dfl tropp;ì copia di san- 
gue st vera che apparente , o da veemente alfezione di attimo 
meco pur senteudp Federico dotlmann (e) | il quale itiiuaf 

(a) ionrU. -de laedee., t« «x, p. 407* 

(b) Synops. medie, practic, art. '807, 
(«,) Proli hetic, 1. 3, sect. 4' 

(d) V. Avvrsi sulla salute umana, 1776, n. SgS. 

(e) Mcd. rat. system. , i. ly , p. 3 , c. 9 acÙc caut. td ayvexl. 

Fr«*M i- «* • . • 
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Ihalf dei mpù. 

èovértl queste toHn ìdlle di farmaci rig«l|aM^ s\ àtiifilie pdr ri. 
cpelio air esterno. La tia6Ci«ila di sangue gfoTa si falta idalle 
CDmQiit irene^ elle dalle gi<igalari ed anche dalle aariei. Im-" 
perocché Aeam (a) e{ibe veduto prt»nl«i mente sanato iti seguilo 
a larga emorragia del naso un figl>ìttolo catalettico , se tale 
ili vero egli era- la simile occorrenza laudatisi in ispetie j^t 
acidi , gli anodini ) i tiervini ^ sì internamente the .esterna- 
mente. Io già curava una Vergine da marito^ e molto san- 
puigna travagliata da accessi lunghi e ricorrenti di catalessi 
imperfeita , tcoroplitàii ora a veemerttissinii moVimentr convul- 
sivi ora a sonilaiiiboltsmo furioso , cui talvolui appena aleuti 
che giovavano due o tre facciate di san^fie tlai piedi e dalle 
braccia , e liberavala il taglio della giugulare o della froH- 
lale (b). Narrasi che gii eirilrii s' adoperino ordinaiiauiente sen- 
ea vantaggio. Gli emetici dati rn seguito al salasso stiinansi 
più convenienti ed utili se il f. niiie del male risieda nei ven- 
ti irolo , u nelle vicine paru. Non disapprov ansi i cristei e Ì 
Jeniiivj, unzioni alla spiti;», le> foihenia alle parli inferiori^ 
Je Itggn.'ii fregagioni . non clie i blandi epispasiifi , se possono 
Venir adoperali e non io impedisca la risUeliezza del leoipo* 

J. l65. Cara fuori del purotiutio. 

vehHÙÌùsa* Storia delia cura di catalessi es/nl/eo. Aiita Oi« 
- $en^a*iùnts. Alita. vssen^aiioné* Osseipatione di catalessi swfi 

namMantft. 0$strmMÌont di tataitssi pem /mi vùmpUctOa* 

Fdorà del (laroslsiliò blsogtia àdopeìran? quelli argotntatl 
«che emendano , logliouo , ed allonlanano la eagione per cai 
viene il male. Laonde la catalessi che Vien denomibaia dai 
Vermi , avrà suo rimedio tiegli anici mintici ^ e kie^ purgativi. 
Bonedetli ricorda di una fanciulla di otto anni , già da setté 
dì in preda a catalessi di tal &ita , ritornata proniltniente sa* 
•na coir aver mandalo fuova molti escrementi e vermi ituro-^ 
'dotte ballette di mele neh* ano (c)^ Del pari ad una fanciul- 
la presa da catalessi estatica ossia imperfetta , a compitoata a^ 
convnhioni isteriche , per difeito delle purghe mensuali , e pel? 
vermi inieslinali ^ giovano gli anielminlici , i blandi emago-. 
pi, e gli anlispaslii I , ma spezialnu nle i crisiei oleosi, gli sj>as- 
spggi , e il vettureggiare a ciel sereno (d). Altra vergine, cllé 
appena trapassava il ventiquaitreaim' atuio d' età > caduta ili 

telrahibl. 4, serrtl. e. 4- • 
(h) Hofl'iuann , ivi , I. c. 
(c) IJ« rurand. morb., I. c. c. a6t 
"^d) HofTinann , 1 o. obser, Vti 
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. .l3o . Parte prima 

catalessi eslaiiea in «egoito a ìaogii meditare in sulla afltfSf^ 
difille viia condotta , a nolla giovando le cacciate di sangue ^ 
pareccbi rimedi copici ed eccitanti , fitiHltnrnie fu sana in for« 
la del solo cangi;*n)( nto dell' oi in , c del viagguire (a/. Di' 
Maddalena V aitili |)if:lia(a in prinia per loiie irisle/Ra d.-i rn- 
taìessì vera , poi più luni^a pe/.?a complicata a (Jcluio ed ^ 
sonnanii)olismo , o come dice Sauvages , sonnaiuhola , riiefi» 
scolio ^\\ atti dell' »ccnden)ia di Upsal (b) , e la quale dopo 
aver leniate molle cavale di sangue, ad ogni soila di antie* 
piletiici , e di alicianii lasciata a se a poco poco ne fu li]>e« 
ra per la sola piovvidenza di natura. l)ei pari per tristezza 
e' ifliancan^a di purghe niensunli una douzelja da ventun'anno 
cadde in caiale&si vera , cui da poi conseguitarono veemeull 
convulsioni e contratture di tutti gli ani , non che delirio^ e 
lunga p( Lza patì di consimili iticomikdì. Ricafdo Rejnell ^ 
tentò ripararvi cogli emeiiéi i co* catartici , co' salasti co* vet* 
B icanti , co* nervini , co^ riscaldaniì , e co* volatili , ma quasi 
invanamcnie« Finalmente coli* oso della tiutura dell* elleboro 
iN^ro . che move i mesi , e dello spìrito 'di corno di cervo é 
che leggiermente risolve , ed è aperitivo 5 si trovò meglio , il 
. che forse vtìolsi attribuire al ismpo, ed alTt^vere iutlralasctato 
ì forzosi rimedi (c). Invano pure pigliò Delatour a curare una 
catalettica dì tredici anni co' vescicanti ^ colle sanguisughe | 
co* bagni, e cogli aniisterici (d;. Imperocché sebbene con i|ue« 
sii aiuti pili miti si rendessero gli accessi , non potè peraltro 
riuscire^ a lar si che al tutto cessassero | »e non che dopo al« 
r essere ricomparsi i mesi ^ cosa che successe sol trascorsi che 
furono due anni. 

i« 166. Osservazione di 3fichr!t Jtfra di Alaws* - 

Osservazioni di BaUonio, • 

Cura maravigliosa era quella che in una vergine già di 
due mesi in preda a catalessi ed a sopore ottenne Micheli col 
bagno ai piedi e colle unzioni uiercuriali (e). La c.iiale.ssi in 
ispezieltà che viene da leiroje lichicde olire la llibotornia i 
cardiaci , gli aufispaslici , 1 nervini , gli ipnotici , anzi Top- 
pio isiesso. E JMazars iscacciava catalessi per quesla c.igKjnc 
ingenerala colT uòo degìi aperitivi , de' celalici , e dti^ purga* 

(a) Iloflfrnanh , I c. obscrv. 2. 

(b) Saiivages , ci. vt, ^m. •/} , spcc. 6. 

(c) Traa»act. i'hiloco^'b ami. lyòj. Versione dei Brcniood» 

(d) Recoeil periodique d'observ. par JS. Yandermond^ toni, v* 

(e) idem ivi » t* si, p. 109. 
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inali del capò. ì^i 
liVi ; e hoh fiissimilr ciirn ricavinmo ffiiceinehle rinjoiva a l^o- 
"Slelli (;j ) , CUI 1»» appresiiiiò tre volle occasioue tii curAreque- 
sto nicil( . E quella . catalessi cite sopraggiugne a ténuiQe , a 
quaiiane , e ad altre febbri ititermitietitì ^ o piuUoUo coitili 
sinioma s'assqtìa ad ogni alsc'eksb , ,proiltanifiiflB fii|;aii teollé 
bhiùa ài par stella kbbk*e tte«^. Il' quale efficàcìsiiltoìo rtmè- 
Idio , ^.ài lelhpl di Ballobìo jfoi»e «tato ictino^ilito ^ eà egli 
Vi aVHle rì'corib, So ho» dubito ptinto bhe aVi)èbbe lalVat<i . 
taliei tcataretU'co «luiftTiabario, i:fae al aciceUo fu^n'orto (h). 
£a icai*!^ jpbi , che boiiie talora iÉvvi\&be % 'ori(§Siiata tdailà 
lunghesui della klialailià Uon ha dubbio bhe richiede ^li 
à'nal^Uici, H i Hiiaìiranll. Sic'coVne Ballon io ^uesia stessa dalh 
toverchiaktt'e ^ìlàoita dieroia \ che ima faccia fkallida ed ede- 
hiaioia ^holle indita^'e , aVVi^a proveoire, oìdin» per ciò s'ab* 
Lia a vincere co' InercliraH \ e H!OÌ ditareiici (c). i\la i^adisi be* 
he che 11 lorpO già \ìvv queste exacuazioiii. lo^ró. e Baocb ) 
kioh dia al limi» in di&lleniperaìiiÌBQto i(d). 

rIS^. Storia di sóma'mhùltimù furibondo ^siia 'caiatéUicày 

Un fanciiillo Hfirnn di dieci anni già da pezza era dbé 
tre volle il di niiscf anit'nie assalito da fVrqiienti e disordiiìnll 
(p prr Io più brievi insti hi di cnia lessi vei a , e m fine da sou- 
tianibolismo fu iio^^o , « ssia caialeiiico quale è descniio da Sau- 
vaf»PS , in modo die dai Voijio venisse credulo indemonialo; 
Nulla gli ebber giovato le cacciale di sangue , nulla gli aa- 
Idiiiìniici , nulla i purganti, nulla la china , la radice di 
valeriana silvesire , e il ^^'v\ i^. Finalnienle a me condciio dai 
parenii nelT ospedale , e non sapulòvi io rinvenire alira ca- 
gione da una vivissima sensibilità , e s^veichia a cos\ diré 
mobilita del sensorio coinuile in fuora , col solo Uso dejlà 
Canfora u lungo adoperala , e a poco a pf co aiidala crescen- 
do iti dose , fuor della speranza e delT àspellaziotie di molti 
fterfetiameiite in 1)iie inesi lo Hsailai , e riCerlBatotte Coiito due 
anni da pòi seppi , eh' egli pek- iblto <c|liel tekiipo aveva seni* 
. prc goduto perfelia lalttlie. Intorno alla «cura di Ifiaialdii moA-. 
fta dal vapore di b&rbohi y od altrò HociiiVìri gaS , b arteicatà . 
dal fu Imi Ile , ttiilld iniporta dirfe , avetidoue gib abbattatìsA 
livellato ikel capb deir apoplessia, e delle afleiiokii soporose ^e); 

■ 

(a) Io>uii. de b^feb. (lè méuiè)^ t; ivi» p*, i3i; • 

(b) Ivi , i. t\ ^ p. 407 

(r) Sàuvapes, I. c. geli. a4 » *P''<^« J» 

(ti) Lo sUisò , ivi, . . ^ . • ' ■ 

(() Storia di eatalètti «à tara che sporià iréiifoiio eihiti» ieiaicòHè 
il ano Ittofò dat clkiariii. Vogel 0it cofuom:. ti e«t« morb., 5 ^7^)l 
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i3* Parie prima 

Che vflglia in oppresso alTestasi, ed al sonnaniholismo facile 
mente si ar^ontent.') da quelle co^e che sono proposte peilft 
ealaledsi , poiciiè pare uou uè diHensca di mollo (i). 




Mia vegt'àmo avverll(0 ehe ntra tutte le deserftidni di ctt^Mii ek« 
TinrengoBsi presso gli autori sono Terameati tali, i»a molte appar* 

tengono al telano , al coma (?<1 allo stupore. A questo catalogo di Vo« 
:gil aggiiignete ()iiello die con Ititta diligenza ebt)c coiTipilato it cUia^ 

risa. Tissol, c- xx\ de la caialcpsie , de 1' eJLlaj^e , et de 1' anestesie ^ 
ticl Idm. ^ , P. ) «tei Traité det nerf« et de leurs ma (ad ice. Parimenti 
due oìserv azioni , una di catalessi vera ,1* allea spuria e congiunta ad 
una »pcaìe di rigide/za , e aiucnd iie insorte per ^^pav(>nto , rinvengon-> 
si nella pi ima raccolta di osservazioni di 'Jargioni loiScUi , P* 97 « 
ed alcune altre eoa irremovibile letargo nel Magasi, tuscaii., t* i * P. 
3, p. ^4 del cb. Manelti. £ tra queste Tacisi annoverare la storia di 
véra catalesM desteritla di Luigi Piot ilto . e inserita nel gioroale Avvia 
si sulla salute mnana , p. i5o, e p. 3f)3 , ann. ij^Q , la cui ab.soluta 
«nira pare voglia essere atinbu la a spontaino flusso di ventre bilioso; 
siccoint: aitrtr&ì altra rapportata nel D ar o niede«tiuo , n. 5 e 6 del-^ 
Panno 1783 , che m'etie innanz» catalessi in parte spuria e complicata. 
Inlòino alla catalessi iiSisci ad Hala un trattato patologico di Gottieif 
Labertcht Fabri M. ed. doct. 

(1) A' di nostri vedemmo insorta una seta di medie» , i quali pre- 
tendono le mercè del magnetismo animale movere souuambolismo arliiì-^ 
tialè, e sauare le malattie. Vuoisi cbe ad e»Bo nagùelìsmo ai debbano 
-atli ibiiire le guarigioni fMuose che . otteney'ano taluui ne* tempii degli 
^nticbi iddi! , o in Oi^iii f«'inpo per via di toccamento di Ci-rte perso-* 
ile per ciò in grin fama. Meinicr , svizzcio di nazione , *ii il primo 
the |>roclauias$e nei 1773 in Vi' iiiia poi a Pai igi questo lataiiibiie 60c<> 
torco medico. Era suo avvi.«o cli« il maguelismo animale non fosse chtt 
tina mOdiBcaiione del fluido magnetico per la pccultar modì6caxione ^ 
tdi andava sogj^tllo air<ntiare c nrnatieii; in un corpo vivente. t| 
rj)3<;ijef ismo anifMil': può csscif svolto Mi lla persona che pielciidesi Cu- 
rate o solò col loccaiìieiito , c col ^ìoiiio, o collo sguardo, o coU'iiiQlis« 
ao psichico , e con inerti piò composti. Dallo «volgersi dì esso magne» 
tismo ne viene una guisa di sonoaui boli* no, durante il quale l'infermo 
faltogliii ccijiro di tutti i sensi alia regione epigastrica , comprendo e 
sa dire in che stia il no male , t|uanto tempo durerà , e quale il rai^ 
giior modo e i rimedi per andarne a gnangioue. Le donne istcricha , 
o eenvulsionarie sono quelle in' cui piò agevMmente ai può produrre il 
sOnnambolismo artifizialc o sonno magnetico, tu Italia , per quanto io 
mi sappia , nessun medico si accinse a qtiesta maniera di cura , dalla 
quale i Tedeschi , ed alcuui Francesi vatuano pnnlii't. Lo stesso Gius. 
Frank nella sua opera che stampò ia. Lipsia-i'ra&eos med-cae uni* 
versae praeeepta-consacrò un napo al sonno magortico,a ne narra isto^ 
rie. 11 professor Martini nel tomoiR della sua Fisiologia tte espose par* 

tiool^rmcnta i fimofliuii , c It maniere per proToearlo. - 
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CAPO S£S10 

PELLO SFACELISMO DEL CERVELLO GIUSTA IPPOCRATE 

OSSIA K>£LLA C£FALlTiO£. 

{• 168. Lo sfacelismo del cervello male noia ai più, aniichi* 

Lunga pezza e mollo io m' andai in verilb ira me pen- 
sando in qual luogo anxi d'ogti' alno , se cioè qui in cui pi- 
glio a discorrere dell' oliusi la ed oUenebrameiito e sinpidez- 
za de' sensi e deIJa menie , od aliiove , e spezialmeaie dopo a- 
ver Jraiiato delia frenihde, io avessi a Tir menzione delio ffOx- 
«iA'(7,uay > sfacelismo dei cervello^ ma fìnalnicnle el)ber vintola 
gran siaiighania e con^euso de^ sintomi , che in qucsf aflezio- 
ne appaiono con que' che sono qui iariaozi. Non v'ha senza 
dubbio clii possa niegare che ben radissimo di essa «ia favella- 
to dai medici, sebbeoe paia fiisse già in certa qual maniera a* 
dombrata da fp[)ocraie ( a) , e da*8ttoi discepoli (b) , e in ap<- 
presso da Bìverio (c) , da Pietro Salio (d) , e da Bonelo (c) 
prima detr età nostra ampiamente espresso e descritto. Di pre- 
dente poi dopo le opere di Sauvages (i) , dì Sagar (g) , di 
Carber (b) , e d' «ìirì divenne iì noia , che chi volesse passar- 
sene leggiermente , sarebbe a ragione rimproverato di selvaggio 
nelle pose patologiche e fisiologiche (i). 

(a) A|>bor. 5o , sect. tiu 

(b) Acuì, de inorb., lib. ti , D« e lib. ut 4» acoac* pras^ 

noi*, 1. Il . 0. ^! . n. 11. 

(c) Frax lued., lib. 1, cap. x\v\, 

(d) De roorb.* partienl., cap. f. 

( c) S< |>ulcr. dDatnm.f lib. 1, sfct. 1, obscrv, 76,^1, 78, 79» do-^ 
ve da lialluuio , da l(QlGz.ck , da Enrico Van licrs , « da JkpMaVola. 
l'iljagpoosi osservazioni , c riicUiaranbi cdii note. 

(0 Nobol luelod., ci. 3 , ord. 3 , gcii. 18. 

(i;) Sysii»!». morb. synipl., ci. x , oid. 1 , gen. xiit , poi ìXL 
Vieotia ikI 1776, ci. « , ord. 3 , gftt. SII. 

(il) Maiad. inllarnmat.» P. 3, sect. 1 , cap. 4 

(i) GiroliHiio Mercuriale ^ Var. lect., I. v, c. m ), ricercando io 
piatilo clic «ia li male suLòtizinle , cosi seri ' c : F(ìi se poi per nj»U so.* 
Bh / ale non è fitor di proposito intendere quello che dai Greci dice* 
si E^pi»a:i» , da Alessandro ( I; Prop. 9^ ) Kùtaftt nf ptthn't da Pli- 
nio nrdor di testn ( ardor cnpitiit ), da Avicenna risiyolti (^erjrsipettif) y 
da Raze . * ^ hifo- , da !procraic sfacelo del cclabio (;^»/;ri. * • / ( A/ /), 
it «^u«i<; icbbcue »u|)iAiiuUo uuoiga. oc' liaiubiiii., ooa ne mauiMUQuaa 
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^169. Dcscei%iott^ (kl mah' 

Queu». male per qqaiiiQefathi ^ ncaytre si dalle alimi 
^lie dalle iqie osseryfizioui , upprc'ieMtu^i n\ Jip.eiielta coq que* 
«le guise. Sprge da prima acuta doglia di eapo , cUe moleslsi 
pariicolarroeqle r ocipiie j qoq^ rada niente V ^ao i^ 1* altro a» 
Tecclìio , iiè la perdoaa pur al yeiti^ ^ e dtlqiigasi alle ver* 
Xehre del collo , e quasi a iqUa la spiqa <)e) d|<^r$o , aqdaq* 
dovi sempre congiiAiua ardeiiUssiiqa febbre , I9 qMalc seli^beflifc 
^ibbruci e inaridisca V ii^ferni.o, (èva iiondimanco sì faliameiiie 
ti seqso, cHe s6vei|U sol non de$i(ieri qè bevanda i Q.è alciiq 
^ib« ) ma non pur lenti alcun cUe di (juesti gustare (t di noe- 
,dictVa nvv'illare per 9ppii*eseqtargli che altri gli faccia. La fe(K 
bre trailo lra|to riuibrza cuu accessi , e alloj ra(freddansi 1^ e* 
sTterniiu , iix appresso rU^Wqo. ^ risci|lcl^r^ sicctresc€|i.4u 
V i.i>ifieiQ 4a «ssa (e^.bre^ ^ 

La faccia allora intuiuidisce , e si fa rossa , e gli occhi 
X'ìgonfì da veue turgide di sangue sporgono ali* infuori quasi 
fìisi ed immollili; la menie quasi stuf)ida iniorpidiìce \ V in- 
l'ermo dal profondo del pe-tio tuaiidu piof»udi S(JS[)iri , tiaUo 
trailo gemili ^ divien sordo , o per lo, nieiio d» duro orecchio^ 
iiilerrcgaio guarda si i| parlante, rna per lo più appena ri • 
fep<>nde con una o troica parola , poi los^o cade \i\ profu.ndc^ 
sileusio > e perde quasi i seQ«i rirqaneudo soltaqto il movimeq- 
lo , Iti irre»|Uteto per (0 piq agitandasi , che paia non poss^ 
IVovar aito nel |eiio ove riposare. K^lsa 'anche talvolu , ora 
dìlM>t*diqala:niente s) volge s<^opra ^ ora din^eua le garobe e \ 
piedi , or gilta (e braccia , ori^. porla Isi mano al ca^io 9 
pigliìt a strapparsi i c«pegti , ù hjsrba , or^ a lacerarrsi la fac-. 
<sia coHe ugiie. looliraudosi ftoi il male , ed essendo quasi 
fpeiili' i sensi s^ acqueta , lauguti , e allora amuioliscC) lalvol* 
ia scosso di^ altra voce apre gii occhi > ma nulla risponde 
Itnzi noq aderisce , è alcuna Aaia per punto che forteuienle 
ipUT 9ÌI| Aoq tira addietro le membra , nò manda ud laoicolo.^ 
' ^ \tK lai caso uoM pQ^to dille^e^ce da un apopletico , e in me«- 
a cotesti funestissimi sintomi prestainenic va di questa vi- 
^« ^e* fanciulli «hbi soventi veduto preceder 14. inopie la p^-. 

per laiilQ esempi anche nei più ad liti , c suole uccidere qualunque 
»ia i eiiiro Ui' (iì , uliujchè , cqmc sci *Vf Alcsd;\aUra ^ vi »petL 
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mali dei capa» . i3S 

Talisi dell* lina b.inda , o ropisìotono, o cqaiyoIìÌYI ÒMÌ di 
«Icmia ipar^e , e «pe^ialipeqte della faccia* 

|, 1)1. Tempo^ in cui avvUn h moriCm 

Sì frequente è questo ooale risuliumento , che appena vi 
lia clài lo sfugga , sebben più che mai prontamenie ricorra 
a' soccorsi delP arte. t*er lo più in tre o quattro di si corre 
a morie ^ radissimo prolraendo il vivere al di ih di questa 
termine. Nondimanco è alcun caso in cui T infermo tira in- 
nanzi sino al settimo (a) , od al quattordicesimo di (b), in cui 
finalmente soccombe , sicché ihllace ed incerto vuoisi ritea^ 
re il proouiuiato da fppocrate y e cb^ è que.Ho : Cui occor- 
re lo sfacelo del •cervello niaore ia tre dì, se poi ne lìtraK 
passa , risana (c) a. Imperoooliè T esperieuza ebbe più volte^ 
€niarito ) che anche trascorsi i tre di la vita di tale Inferma 
SKOU è punto al sicuro. Cbe se alcun cbe rimane di speranza| 
Biaogna aspettarla tutta quanta da laiga eniorraf;ia di naso , 
posciachè , per sentenaa ai Garrer , è questa cne reca Salnte^ 
laddove lo sgocciolare a stille cbe faccia il sangue dimostra. 
Vuina (d}« 

Qiu^ che risanarla non rkordansi del suc^ediUa, 
Scmnt cada»€rU 

Se poi alcuno viene preservato , volendo dar fede a Ri- 
Verlo , pt'r nulla ricordasi di presso che tulio ciò clie gli oc- 
corse. Le sezioni de' cadaveri di coloro che trapassarono di 
questo niale appresentarono corruzione, stacela, o suppura- 
zione od ascesso nel cervelletto , od ora nella sostanza corli- 
c:»le oia nella midollare j per cui non è a farsi nissuna mara- 
viglia , se a taluno poxjo prima del trapasso , o dopo morte, 
corrosi e spezzali gli ostacoli fu veduto uscir pus dalle rKn ci, 
dalla bocca , dalle orecchie. Fu apeno il cadavero cii una 
fanciulla di sei auni morta di sfacelo del cervello. La dura 
madre era si aderente al cranio y da non esser potuta che as.** 
sai difdcil mente staccare. Levato il crania appannerò i suoi va^ . 
»i £;i.aademeaie e fuor di misura turgidi di sangue \ U durai 

(a) Coae. Pcaenol., I. c. 

(b) Amat. L«isit., cent, curat« ^ 

(c) A}»lior. io» scct. VIA4| 
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Parie prìmff 

inadr« trovét» afqttAoto più dura del solilo , sicché a stento 
9ì potere tagliare, hffvme le meningi cadde iuuauzi U parie 
«uperiore della corneale deMobi del cervello iiueiameute gua- 
ita e puireialta, del color del pior^bo , « senza ivavaso di 
pus. La midollare a quaiuo si polVnoonoscere. era inian^. 
IVondimancQ è credibile che infianimMa e rigoiOia la parie 
. corneale del oei<vello , fosse pare compressa la midollare. 
XVu la di non naturale fu vedulo po* vcQtricoii , mitU neloeiv. 
velleiio, lascialo da baoda alquapto sìora , che uavasato $o%* 
10 II cervelleiia àadava sino alla midolla allmigala , ed al 
pnnc.p.o della spinale ^ forse la yera cagioae d^F opistolomi, 
da uiiiixio sopravvenne (a). . . 

. ^ quesT infcrnia chh\ ia pure presfafo mie cnic. La teztotm 
CKtoTero venne fa.U da Gaetano Vt<leinar , g à m o discepolo, ora 
amiiMimo medico ordinario nel grande spedale di Vienna , ed il qua- 
le ne «cruse purj U Gloria , che, a mia «redcre , non è per riuscÌM 
la vana cosa d. qui riportare, |iOÌchè con Intla la poMÌbil diligenza 
Ju-V- egicgia.ncnie i sinlorpi lulti in cui sia in iépezielfà 

aiagnoti. „ Una fancioU- d. sei anni d'età , alqi*.an!o cacQchin.ica, 
« di faccia pallidetu, «fa quale nun andava^senza acida act.mouia , 
r t i" il non molto rubicondo colorilo del vello , dé- 

>^ le /aJ)h,a d. Ila bocca, delle gingive. e delle fauci, la poca sete , la 

1?1^^"V|- 7'^"='«'"'a digestione , l'odor acido delle d.-i.iioni al 
t> Vine e dei sudore , e finalmente V abito molle e r lassalo , nell'anno 

• I77d 'enne colia dal vainolo , che di quella pci^a vagava . e bea 
P anco conflucnie. Giunto die fu ad esicclimento si tenne la febbre Sf- 
» comiana esacerbando a mo'di quotidiana, contro cui si ado orano pi ^ 
•> Toile gJi eccoprol.ci , mollo s.ero di laHe , « molta china non «.ho 
9 ancora altri anl.seUic. iiualmenfc in parecchie parti dri corno ne 
9 uscironQ rossi « dolenti luniorelti , alcuni de" .jual, si risolveltei o , 
« altri diedero in suppurazione, e aperti tramandarono pus di buona 
V qualna. (^u-ndi superata la febhriccialfola , e ben lunga peXM |XUr- 
a» gali gli ascessi , e finalmmle rmitnrrsinat i . la con vah.>cente venne 

• Jf«•P?•'^'«.'»^ campajjna ,. affinchè la merce di a.na più w.ira e del - 
» I ow cominaalo.de' ioorci e degli am.sellici ricuperarcele primili- 
i> ve forze , e vanita. jV.l l aul»nno in assai buodo sUlo lornd alla oil- 
« lai e I inverno, ché f., in vero mollo svariato ed incostante , pati 
« boyenti d. conia e di los.e rtnm.ìtic.i non poco molesta. Giunta la 
ss priwa»cra, e oociUva com'era pei lepenhni cambiamenti del tempo, 

* Sì poco M fttard6.d^l pigliar sole , dall'aria fredda «i di noiu che di 
p gionia , dai ven|ì , e dall* altre vicissiiudini della stagione « in laalp 
p più pern ciose in quanto più riscaldala era ia siansa da cut nsciva 
« per esperai ad essa ana fredda o. 

• „ Ma il.di 17 di maggio dell'anno 1780 iq sul far della sera di 
»« « «we di acuto dolor di c.*po , «he dalla sommità dilungava&i 

amo alle o.éoch.e, paruto pigliasse più la destra, ed auto più al di 
ruota. Al quale doloro tenne dietro febbre che pQrl6 eoo seOO vo« 

». ni'lo oso Pa«sò la notte irrequieta ,,. 

,, Il di ig il doloie intieramente lo a esso ; l'orina bianca tenue, 

^ oruda ; i| |>olso celere , duro j inieraillente j i»atlò pocoi per lo 
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5. 1^3. Che sia questo male» 

Dalla descrizione dnia per quanto diligentemente si potè 
di questa malaiiia se ae cava sia reptìulino ad acuto dolore ora 
4i tulio il capo , ora solo di alouHft parli , ma ^special* 
mme dtU^oocSpiietdel verttoe , scompagnato da febbre' vee^ 
tae&le coolimia , e io prima da stupidezza poi aocbe da abò* 
lisione della mente, rimanendo inianlo irrequieto movimento 
ée\ corpo , e vago agitar di mano | ohe dioono carpologia , 
ohe fD poebì di termÌQaodo in curo od io apoplessia , per lo 
f ìh porta a, morte. - 



Il più vaneggiava. Le si die leggiero ecroprotico, che mosse poche 
f , dcipiioni alvine. Dintorno al ii»erigi;io ebbe riprczzo , e addolenll- 
p mcnlo (1( tutta la persona , cui consogni In febbre ardentiftsiinaf eoa 
,stupide«sa di lutti t acuti. Spulava fuqri qualunque cosa tf foiMd«« 

lo dall'acqua oon siroppo di limone in fuort, che avidiss imamente 
», si beveva - 

La btra le si trasse in prim^i sangue dal braccio , che si ricovrì 
I, di cotenna ; poi le si applicai ono vescicatori di cantaridi dietro le 

orecchie. Ma non perciò rimisero i sintomi, anai la sniseguente oot« 

te rigonfiò la faccia t senza roiseaza j gli occhi quasi immobili 

sporgevano all' infuori il rrspiro ora talora interrotto Ha sospiri» 6 
)i tratto ttailo mandava gemiti , e pareva quasi sorda e stupida 

Il 19 Si ricorse alle sanguisughe apposte alle tempia >si applf» 
„ cò largo vescicatorio al vertice del capo, e gli ep i spastici alla pMUi- 

la de* piedi. Dopo mezsodì le estremila divennero fredde f U aera 
SI poi per ardcntiasiina febbre eh. hatJcva r liolilavano Inferrogata ri- 

guardava chi le parlava, non rispondeva , b-iiavasi pnò con oscu- 
9, ra e dimessa voce, spesse Gate saltava dal letto, ora qua ora là 

SI gittata , or dimenava le gambe , ora le Veccia , talvolta tentava 
„ anche strapparsi i capegli , e colle mani laceratasi il volto. La not*- 

IV te si tornò a dar mano aMe rn gnatte , ma altaccaiiHole alle narici 

ISel di ao le cose conevaiiu le stesse. 1 cristi i iniettali colla 
)t mira di nutrire, a mala pena si ritengono. Uopo mezzodì 1' estre-* 
9t "mìtà si fecero IMde $ ma ti capo viemmaggiormeole riscaldava | 
^, il polso si mostrava frequeoft , celere , debole , ineguale « intarmit- 
tt tenie j il respiro difficile e qtiasi stertoroso , sopravvenne coniasoa* 
,) noiento. Falla notte rafforzò la febbre con gran caldo Quindi le fu- 
rono fatte fomemazioni d'acqua calda ai piedi > ed appasti alla froU' 
w te paanilini ammollati nella posca 

y% Nel giorno ai', ^li stessi accidenti , ma ancor peggiori. Pareva 
l, che fosse 11 II per dare 1' ulituio fiato. Dintorno a mezio di il ven- 
tre spontaneamente si scarica, per cm pamto sollevala , e quasi 
i> 'fi'ggira alle fauci di morte. La notte sopfaggiugueado upiòli^louQ tuC» 
I) to dà in peggio 

« Il di 33 non v' ba alcuna molaaione ,* e scadendo le forae dopo 

V mezzo di n'andò di questa rifa o. 

Quanto lU «riaf enuto nel cadaycro già saprà ùcorUamao, 
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xdA Parie primti 

f. ij4* Causa prossima, ^ 

Risulta inolile che gravissima debba essere In cagion pr<xs- 
sima di (ale nialatiia ^ e che pertiiciosissiinameuie altacchi Ten- 
cefalo , e ^1 luUo disriii^ga le sue funzioni.. GeaeralmeDie 
vien creduta infianunasiune del cervello pigliala iu largo mttm. 
•o I e di tal falla ebe di cono ne (jtiaali la leneritùma teial- 
tura , e la riduca a putridume. Il perchè la maggior parie 
de* inoderni scrutori diconla ccfalitide , e gli antichi sfàceU^" 
mo i sfacdù ) as$idérameniù % non che ascesso del cervello.| 
quegli ritraendoiie il noqie dalla causa-, quelli dagli effetti 
'che ne conseguitano. Imperocché non puossi per nulla erede- 
ire , che Ippocrate rtponessé'a heita prima quel male invera 
•facelo , '\\\ vero corrompi mento del cervello , avendo ricono- 
iciato ed atieimato che alcuni talvolta vi sfuggouo , e rìior- 
|ian sani. ^ chi mai alP esser, il cervello daddovero corrotto^ . 
e dato in isfacelo potrebbe conservarsi ? Le parole d' Ippi>cra> . 
le adunque voglionsi imendere dal giusto lato , siccome in cer- 
ta qual maniera avvertono Galeno (a) , laureto (UJ' ed tXiKk 
ioterpreii. . 

I* 1^5, Quali n0 sieno k sedi. 

E per vero , molle cose con gran colore dì verità pare per- 
suadono , che non solo il cervello propriamente dello , e le 
più intime sue parti , ma il cervelletio bea anco , e il midol- 
lo allimgnto e s[}inale sieno più o meno pessimamente affetti 
da tale Jiiiiainmazione. E ben bisogna che P im itno commi sen- 
sorio ne venga oppresso , percliè inilupidiscono dapprima i 
sensi , e danno in aliucinazioui , poi al lutto ce&sana ^ iti ap- 
presso il cervelletlQ , il midollo allungato e spinale , massi-, 
me dove rispondono i nervi de' precordi , e de' muscoli degli 
funi sieno di tal maniera irritati > che ne conseguitino ansietà^ 
j|ii|niemdine , agitamento delle; membra , e movimenti disordi- • 
nati j finche la peirCìtta inaeiMihilUà | ossia ancffcsMi vi metta 

j. ijCu Cagioni fkM^ 

Tra il novera delle cagioni rimole cadono la oopiA ^ e il 
IfoUore del sangue di natura più acre e più bilioso^ il pì^ 
t>rie impiilso. di ciio al* capa ^ la Sorz» deir insolasiooye | ìfii 

{a) Aphor. 5i , sect. vu , e c. 2 , De loti, afteot» - 
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maHdtlcapo. i99 
^àìàt tò iimiàe «ósiibiyiooi ^IF atmosfera , 1' acri ili . epidemi- 
car^ le febbri pnlridi» («) ^ le couMlsiooi , le (èrtle , ed aUfi 
esterni accideitii , pe* quali ne vengono qoq poìo prodolie im-f^ 
fiamoiaiiopi , ma in i speziente «noie moverli qnelU torli <IÌ 
frenetia , ohe dicevi iptiamniaiorie (J 189). 

y. 187» Piffèrenxa fra h sfacelismo e Ìa/rfncsia % 

To non vorrei per altro che si facesse ragione sia la stessa 
jnaialiia e la frenesia infì;unmatoria ^ e lo sfac»4ismQ , quan- 
tiin({ue la causa esser possa camune ad aineiifJue. Iiuperocclio 
passa la non leggiera difl'erenza tra la natura , ed i fenomeni 
delTuna e dell'altra. La freuilule per qu.iUivoglia cagione 
provenga ha delirio aculo e coslanie , dipendendo da inliam- 
niazione il pili sovenii feroce, ed audace con perpetua vej^lia. 
laddove lo sfacelismo , come fu deClo , è repentino ed acuto 
dolor di capo cun islupidezza , e certa qual diminuzione di 
sensibilità , ciie di cono termina in anestesia. Forse anche 1^ 
diversila del sito a(|"etto forma la dilTerenza. Tieae del proba^ 
tile die nella freuitide sieno pigliate pii| le parli % 
•liei Io sfacelismo di preferenza T interno jdcl cer?elloedel oep«- 
irelletto. *A|a per c|ua| maniersi V una da,\V altro dirersìQcW 
più air uopo il dir6 aliravoi Are 4m*^ la èImìo, della freniti* 
ve ($$ 184 al 190;. Qra inostrerà qaale diUerensa eorra ira 
lo sfìicelt^mo , apoplessia ^ 1* epilessia , e le alira aQieaioni 
boruse. Neir ap pleasia tosto a bel prinpipio vengono ai inian 
Iesi e moto e sensi j ed essendo il 'male pn^o , non v* ba pan* 
to di febbre ; iiella s&celismo ali* opposto ^ tiensi di oontinqo 
$;bbre acuta*, e solo alla, fine ogni senso , e movimento si 
spegne. E ^uasi pella cagione isiessa lo sfacelismo diversifica 
dall'epilessia y nella (|nale sebbene rimane la facoltà di mo« 
versi I i movimenti non di manco si fanno e veementi , e di- 
sordinali ,ed involontari , alT ina^uia cioèdetT infermo. Nel- 
lo sfacelismo pafO cba obbediscano alT impulso delP animo , e 
della volontà , e sieno diretti ad accertate azioni -, efinalmen-. 
te non viene tramandata dalla bocca spuma di sorta. Appres- 
so porla con seco indivisibil febbre , non cosi ftcendo T epi^ 
les&ia. Que* poi olie sono pigliati dal caro , e 4«i letargo Qftr 

(i) Parecchi de' aiodemi più .ittitoUi Medtel rtefrancati dalÙ naK 
tomia pstologtoa noji vi^goardauo «on tutta ragioae le febbri «osi det* 

te potridc , come ca^'oue mQvenle cocefalitide, ma esse stesse pror 
Tegnenti dall' in Oainmaxione , da irritaiioue , jicvvei^iaicnl*^ ^Cj^U 
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^{o Part» prima 

prim«Ii profondo sduio , giadooo qiuifi immobili , Iborch^ 
estrinseca foru noa iseuotsli ; • se è oaso dì male primario 
van sensa febbre ^ o già precedette siccome priocipale iofer* 
mitk e cagione , e sopra ggiogae al sopore f e noa iacomincia 
a aoa come oeiLo afacelUiuo (i).. 

C a m 

J. 178. Capata di tattgut. SanguUitghe aW iiUemo della mariak 

Se V* Ila cnso in cui più che mai in freua sia d' uopo ru 
correre a <|uegli argomenti clie cessino V infiarnmaaione , certa 
c questo y perchè il guaito , ia caiigreaa , la suppura?.ioii<? , 
o l'eccesso del celabro , e del cervelletlo non levi ia persona 
di qiKSio mondo. Laonde già a bel principio di nialailia bi- 
sognerà gillarsi ai generosi salassi st delle vene che delle ar- 
terie , siccome già più volle altrove prescnvenitno (5 ^4 ? 
123, laS, i3o ). E se nulla avrà giovalo la replicata san- 
guigna Sì delle vene clie delle arterie , niellasi mano a ta-r 
^ che sgorghi sangue dalle naricij posciacchè alleviano i cliuioi 
che per questa via spoolaueamenie cessasse il male. Fra quelle 
cose impertanio che i medici 8o<^liouo (adoperare a questo iU 
ne di ritrar sangue dalle alari , Piètre Salto Diverso (a), sce* 
glie enei ogn' altra siccome Ja pili spedita le sauguisughe a 
quelle parti » e ripetutameoie aooora , apponendo?! , staccale 
cb* esse siene , spugna iatuppaia di acqua calda ^ perchè pii^ 
in copia ne sgorghi ii sangue / asseverando , da queir esperà* ' 
meoiatissimo uomo eh* egli è , che con quesia guisa di 
corso alcuni n* ebbe ritornati sani , e conservati (a). 



(1) I moderni distìng^iono nella viscere dil eervellc diverse sorte 

di in6ammazio4ic , cioc (pictla che pigiai le meningi ( menins;ttf ) , od 
aaclie una sola dcUe mt^iubiauc invaigeiitl, rome l* aracuoidc f rr/*acric»t.- 
dite) , e la sostanza propria di esso cervello {cejalitidti | encej'alitide | 
• cec.) Y. ia nota (b) avanti al 5 cuixx. 

(a) L e. 

(■2) In più casi s' i vtdulo- gratideracnte giovassero le mignatte rì- 
|k€tutamen(e attaccate al capo, e in ispczielià all'occipite* posciacbè 
e ia p4rte più ricca delle vene che scaricano direttamente il taugue 
.dal cervello. Alcuni laudano. aDclie il tener «ootinno «uUa teste un» 
vescica ripiena di i accio ! mentre aliti rignardaoo . questo siccome dan« 
- Jio>o. Noi ne abbiamo però veduto gran prò, e il continuo lottrar che 
cosi $i fa dei calorico , e lo resUigaeui deii^ tmilura organica, ce uà 
dà mddifiàceule ragtooe. , 
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. hiftti del capù* l4v 

tisica c issi mo riesce pure il rivellere dal capo colle cop* , 
pelle SI secche che scarificale apph'candone parecchie , e pro- 
iondametite iRgliaudone , 1^ adoperare frizioni , e Irgalure do-* 
Jorose delle parli eslreme , le (juali del pari bisogna foaien- 
inre con b.igtio lepido ed tnioUienie ^ e m fine vescicatoii di 
cauiaridi .it^li <)UJcri ed alle scapole, si clie producano piaga, 
Irnprtria inoltre leggiernjcnle , nia mollo actoricianieiiie rd.js- 
sare e ammollire dentro e fucra il venire , e apporre al capo 
quanto vaie a reprimere , a refrigerare , e in un a risolvere* 
Sollevalo che sia il certbro alcuni propongono i jUarmici, ma 
più sicuro consiglio pare sia il ricreare qu c sta visccra con grati 
odori , e cogli spirili più mili e di soave olezzo, anii che àcuuo 
t^rla ed irritarla co' più acri slimoli. 

5. 180. Tempo acconcio a dart i cihi. Per quanta 
pezza intralasciare f uso del vino* 

Di ràdo snocede cbe innanzi il quarto d) sì possa j^ppre- 
tiare alcun cibo; imperocché né^ primi tre giorni gTinfermi o 
tiulla pigliano , o perdesi l'occasione di alimeniarli , prrcliè 
pieci[)iioso corre il male , e soveriii in quel lasso di tempo 
trapassano. Intanto , se riesce possibile , si sforzino bere in 
icopia ac(|ua con ossimele e nitro , con cui mollo s'adopra a 
risolvere r^inliammatione , e a sosu uere le forze. Scorsi poi 
i tre d\ se le cose ca mulinano secondo il desiderio , i malati 
iiiconiinciatio a sentirsi sollevali, ed a ricuper^sre P uso de'sen- 
si , ed allora possono alimentarsi , ma di tenuissìmo villo , e 
a ripartite Volle. Il vino vuoisi al tulio proibire finche il male 
lioli sia rnanilVslamcijie cessalo. In appresso poi sarà b cilf) far 
uso dei vino, ma in poca copia e dilungalo cuu ac(j[ua^e di 
tin po' più liberale «ilio» 
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hne ptinià 
DEL DELlRtO.B D]i'.V4ail OEMBRl SUUh 

• * 

^» 181. Para/rùsine , paraicopc > pairafrónósL 

Ogni sviamento , abelratiott» dal rello uso dell' immagi • 
toniione e della meUle Vienie generatrh^bte dpita dai Creci ^à» 
P^(t>poOìifii , parafrosioe , èà/»««*>»V (a) , Jiarncope , o •«^«j» 
, dai.lalittì Mirinm ^ insània^ ci «/è^/yv/f/ii/à odagli 
ft^liani Mirio , usci^énto di stnHo^tìèjc, È a*delìraoli ijuasi 
quello ita ter viene ; che a* dormienti meiUresdgnado, sibishènoil 
fuor di proposito dir fti (loàsatao 1 loglii deliri de* dorinieìiti ) 
i dtiirì poi sogni degli svegliati. 

lk indiil)iià(o die v' ha (>a^ecchi getieH di delirio |èd niì^ 
loia non sja ia loro natura. INJy io qui pigliern a ragionare 
SoliaiKo df' principali , delia fripnesia cioè , della parnfrenì^ 
tùie , e della mHan<otia , nelle q«jali ora I' inuìi;»«^irtazione ^ 
Ola la r.igHiiip , ora atnendue insieme sono pcfvcrtne , poscia - 
che a queste quaiiro facilmente e comodamcnle ridur si pos- 
sono le allie tutte sorte, sei baie per in fine alcune poche pa- 
iole iiiinruo iiW A fatuità y sebbene questa^uasi mai siadispet' 
tausa del medicoi 

j. I b3. t^renesia, t'renesìasi. Frefiesi* 

È perchè facciamo principio dal pi imo gciiere) l>iiogflsl 
Bapere ciie ^p^fitiiUf ? ifrenesia , o (^j,f9,^m<riv frenpsÌMt , deri- 
vasse dalla voce ^)9|.ir j frenisi , vale a dire diafì'ahima , od^ 
anche precordi , perchè i piti amtclii de* medici riponevano 
in queste parti la sede della mente e della prudènza (b . Quiik« 
di esiiiuando che tutti gli impazzanti uscissero di senno pe^ 
colpa de^ precordi , fino dalla piii rìmota antichità dicevaii«i 
ffentaici* Dal qual avviso pfllre don pttH! diluiìgassesi fppo^ 
era te stésso ^ poscìachè oel terio libro De ntoiéU (c) ^ sìqbo-- 

(j) Feriiel. Pathol. 1. v, cip. 4. e Le»ìc. Med, CSsuUt. V. t>ètirici. 
(b) L* latore De mòrbò sacro n. 18 , e ae virgin. morb.i n. a. 
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moti M cisp9. i43 

me in quello che porta • titolo de affecHonAas (a) ( qaan» 
luiique questo vea^u da Qaleito attribuito a Folibio suo di« 
scepolo ) «unoreraodo i sintomi della frenesia , faccia in iiptt» 
yielta menzione del dolore che croccia i precordi | e il setto 
trasverso. 

i84« Quale la frentiia £ If^rùle , t Jli Cwrtuiio Ceta^ 

Mn in appresso , siccome retin mente avverte Vogel (b) , 

s) d.'i Ippociaie cbe da Cornelio Celso, chf molte cose di lui 
traslalò nelT idioma latino (c) , s' incominciò achinmare frene* 
èia quella insania , cbe ed acuta e continua è nella febbre^ 
Delln rjuale poi grandmerà appo loro la sviirietà. Imperocché 
( disse lo SK'aSo C. Celso J) ) dei frenet ci : « Alcuni sono 
9 ilari , alili nisli , altri facilmeme ratuiigofisi ^ e solo nel 
» favellate sviano alhi dau luon e violenlemenle adoprano 
u delle mani , e di questi isless' .«Ictini non trasandano se non 
)) neir impeto , altri praticano astuzie e mugliano di essere som- 
li mamente .s:iiii nel coglieie le occasioni pel loro male opera* 
Il re ma alla iiue ventuno iiconosciuti ». . 

{. i85. Che avvenne in appresso* 

A poco a poco poi s' allontanò dalln loro dottrina , e qtìet 
nome venne nltiihuito al delirio non solo acuto e continuo e 
Condii i<n lo a ftbbie , ma a quello in ispezieltà che losse feroce 
ed audace (e) , e ciò da cbe , s' io non vo a gian pe7za er- 
rato , opinassero (fj che se non che da infiammazione delle 

(a) N to e ta, edts del Marinelli. 

()>) Prnelrct. de coguosc. et curaiid. itiorb, » { 5^ ftota K 

(0 0< mèd. , 1. 3 , e. i8. 

(d) Ivu 

(l>) Boeth. D€ cogli, et curand. tnorb. , 5 77>' t.udwig , Institiif» 
ined. rlìDic. P. t » t. a , «set. t , j iM , Quarto , Mctbod. medend* 
febr. , c u , De phren , p. i^. 

(0 Quigli cl)e insegnarono essere la frcncj'a mfìammazionc delle 
incnilifaiic del cervdlo, c perciò Tolcr estere di»ltiiu daU' iiiliiiniinazio^ 
ti« del cervello islesto , fune entrarono m questo a^vi&o per avi r cre^ 
doto elle membraiie andaiMro flbrrtile di tquifìto senso , la qual cosa 
punto non e. G 'ra quelli che co^i la pensarono meritano es^ere atitl 
Irailo luordaii Daglivi , Federico Iluffmaitn . Bollini , e finalnicnfc Sau- 
vage:» , il quale pciciò chiamò l' infiatmiiiizionc del cervello con pecu- . 
' tiar nome c^ftditide % afiioe di sepataria e di tfeienxiarla dalld freniti- 
.de , ossia dalla inflammasiona delle meningi. Ma egli para sieoo dati 
in erroneo pensamento. Iinp«r0c«sfaé le eSpet tento e le u&iiervtsioni di' 
luche dello Halki convinsero ben all'opposto correr la bÌ50j;na , val« 
a dire k meniugi «sser pcive di seofo , non così il ccrvcUo, Manifc* 
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tneoingi 6 M cemllb ^ che già da pe7z« idcoMfheitiraii» à 
credere cugic^o prossima della frenesìa , ne potesse veutre Yee» 
tteule ed audace Jurore , e iiscimen(o di senno (a). 

j. |86. ha abnssi /irnesie iikmme^ É non puntò ferocL 

tifa gì^ Gaietto eoiQineniando quelle parole d' Tppocratet « 
a tncostanli , ed oscuri vaneggia nieotì ^ e infermi .che di con- 
tinuo tnetUki mano a qual cosa quasi la palpeggino , tengoH 
mollo del frenetico (b) » | palesemente daniiò i^rrore di qu(>- 
gli che credessero* noti vi abbia punto freiH'iico se non s' alti 
ftiriboodo del lelio , e gridi, e dia nelle smani(». Appresso ^ 
consimili silenziose conimozioni delia mente n*'' frenet ci , «ic- 
come sopra fu mostrato (§ 1B4 ) > Coi nei 10 Celso ebbe ricor- 
dalo prima di Galeno. K a' dì nosll i poi si fa innanzi lo slesso 
clii.iriss. Swxien , siccome colui ciie non solo tjnelle ritrasse 
dalle opere d' Ippoòrale (c) , ma ricordale pure per se mede- 
limo vedute ) e cosi conferma i' addotta semenza di Galeno (d)« 



StisRtiai eoia ella è p8i , t^tie hrlU frenilide sleisS , sllorcbé dipende da 

{hibmmazìohe , tion solo s' infìammatio le menittigt , ma snvrntissimci 
la 80st<iii£a stessa ctiehrale. INc p* ó altiametiti intiavvenilc a IL' esservi 
taiiu vicirtauza e couHinicfizione. Né |)uoi>si Irapa^oare iu silenzio che 
Ulvolia la frenesia , vale a dire il delirio feroce ed audace eoo febbre» 
fosse osservata f illese al ìutlo le meningi , bictomc tìmiIiÒ cbitram/'nte 
dalla stolone de* feadavcri. Inforno al che vtilnsi anche Carrer nel Trai-* 
tato Dos maladies uitlaminaton ts , P. 3 , secf. i , cha|». i e a j^l) 

(a) V. Galeno rielle Pracdiciion. .\\h. 1 , texl. 38 j Rider, Pra«k 
tned, ,1.1, cap. ài , De pbrfetiitld. nic. Pisane , De mOrb. cogliono. 
<i ciikand. ,1.1, Cap. x i Forncl. , Pathol* , 1. V.» Ci ft | LOBIin^ | 
Alcd. obscrv. , I. 2 , p. 66» ed altii molti. 

(b) Piaedict. , I > , teat. Cil* 

' (r) Ooar. , n. OS. 

{^^) Corumint. in Cocrh. Aph. , J ^jq e 7^1. 

{i) l9oH U M ìM^tiere perchè non si possa danp infiitlhnkaiione soì- 
ianto dvu,li ìhvoluòri .cerebroli e non punto della mutan%a cerebrale , 

pouiiicl'è V esser divino non i>oif'iiiflo intimiià reciproca , meiicr<itm zza 
tii \f i^i c di net vi puh hcmssiino fare che v' abbia injiuinmazionc nt lltt 
me.inbiutH'i ^ e non pwiLO nelin sostanza intim-i cerebmle che vi é r* con* 
ttìUOi Àprendf^ il cranià^di due uoMtni' sessagenari morti con indizi di 
'frenesia od infiammazimK delle menéram certficali^ ebbi in paio i» , . 
fato rìgonjia , in parte suppurante , in p-irte. iuzupp ita di siero l,t r/,,- 
rn mitlrr , ed in altro cam l' arac no idea y senza elu: piuiuò la solita u ' 
ta midoUurti Ud ctrvdio nmlru'ic la mcnoina ntovbo&a aUeraaiotie^ 
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Inidi dei capò> }^ 

|. iBj. La fitnesia proviene non da sola infiammauoné 

deUe tntnitt^L 

Cohiro teoìort^ inoltre , che ripetono la trehesià Ah ihfiilli- 
itiàzione dtlle iiienihgi , si aggiugoe esseirfc »oVettlì Volle rifu!* 
tato pelle oàservazioin di \VillÌ8 j di tóorgagtìi , à\ Camr ^ è* 
H'ialit-i indubLiamenle |ion irascuhiii ataato'mici , che bon solò 
le ineflinfe'i, ^.a ben anco (a) Ib Mcsfò celabfo nittsiiaslte in- 
Ganinia«ione , seiìia the Jwrciò lie. fosse leouseguilàtò afóon de^ 
Ifrio , tion che feroce , o veetlielit^. La quàl 6osa spesfiisiQid 
•a lolt^ teiri(l(>hisa si riscohilra netli» ifàceìishiu del cerVeUb ($ 1 59). 
Abti |>e* m^d^ÌDii osseival9ri Viebe t luna eViaebtà chiaHió^ 
t\xé W pili Irequenti hoW infiauiiimEiohls dl!l t^elabro dèllè mé> 
liibgi c<>bgiiMigbnsi efleili «oporosì , pek)6io piudo&to leggieré 
fé silenzioso vaoeggiare ^ ciie iiou fón»oe ièd alidaGe délil-io (b). 

$. 168. Cose nf»w>iitjC? de* m^rU di/fehéiìà. 

Fitiaìnienie ^ sebbene be' cadaveri de^ morti pér-frèneiià 
siasi talvolta rinvenuto (c) nel hoioiiiizzarli gravi i n fiamma zio- 
ili (ci) , suppurazioni , guasti j t)ù itstìcìsi di eise parli ( 5 1^7), 
Sicciiè fossero la Caeione sua ^ nondimanco la Heiìà tiotomia 
SBuSlrò del pai-i , e fuori d' ofiiii dubbio , che sovenii da altrè 
fcagioiii ài luilò diveise e dissili» iglianri venisse senza pùnto di 
Vera inifiamrtiaziohe delirio feroce , continuo , e caratteriizaio 
da febbre acuia , iquale cioè vogliortu la frenesia. Imperocché 
nel capo de' frenetici si appreSe»ilò aloutià volta sbllanio tnate- 
jin gelatinosa , ossia niucosa , soda litifa Cioè j rinserrata it^ 
gr inierstizl della pia matlre , od altra porzione di siei-o Ira- 
\asaio (e) ^ altre volle poco siero disperso Sotto le meningi ^ 
6 concrezioni polipose j bianche ^ dùte , esili in ciascun de' sc- 

(à) Citfe^, I. c. , t». 8 , i«cL I , chàp, i , it^ , 

(b) Bonet , Sepitlebrct anatom. i .1. 1 « sèct. vni , dMv. 10 i 
llòrgagtii, I. , Eyìsi. vn , N. 2 , 6 , g , li , i3 , i5. 

(t) Moig. , Episi. cu. , n. a i Bonct , I. c , observ. 3 , 4 * p • 7i 
ècc. Eller. , Observ, de cognos; et ebrand, morb. «cct. vii j Liciiiaud ^ 
PrecU dè'ttiedìc. tDalad. imcrn. de la iéle,.Ì> 1 p '^^9 i Labiolii f 
E|ih. W. e. , dct. 3 , an. ^, observ* il3. Mtic^liHg. ivi cent, vi , o- 
l)8crv. 22 j ìissot, Avis au pcUpIè, chap. x, p. « i^i mùt%U 
|;ni ,1. c. , Epist, VII , ti ^ , i3 e .ihróve. 

(d) Lo utteSo Moreagtii j Epi»i. cit. , li. i3 , c altrove, 6^ ditéi 
li «sscrài rintenuio DcHe meningi e nel cervelkl cftUlìidlé tMi fu0r dt 
tttiSttl-a tuit'dt di Singole; 

(«) Idn» ivi , n. i, 

Bon. Fot. nù. liÉ 
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ni della dura madre (a) , od entro ai ventricoli (b) ; altre 
volle idatidi non piccole ne' plessi coroidei (c) , e non rada* 
mente parecchi cospicui vasi nella stessa midolla cerebrale , e 
nessuno nella sua corticale; tal fiata ancora turiiori , fungosi- 
tà , escrescenze , pustole in sulla dura meninge , o concrezio- 
ni ossee in essa, e finalmente grande urideiM. delle membra* 
ne e del celabró medesimo ^d 

189. -Molteplici sono le cagioni della frenesia. 

Pelle quali cose io fo ragione sia manifesto , che in al- 
cuni venga lienesia soltanto pelT infiammazione del cervello , 
in altri per quella delle uìeuingi , e di ameudue queste parti, 
e sicuramente per certo distendimento de' vasi (e) , che pur a 
tanto Qon giunga , che comprima di mollo il cervello , ma 
solo lo irriti, e lo eommova } in altri poi da linfa travasata ^ 
o da siero , ma acre , mordace ^ e salso ; da mucosa pitoilà 
trasudato nel tessalo ìcellalare , « da polipose coocresioni ia« 
tasaati ì seni. Yeuosi. , e ritardanti il rifluire degli umori , o 

* j ■ 

* t 

^^^^^^ % 

^ (a) Idem ìtì, li. i3. 

(b) idem ivi. 
{9) Idem ivi. 

(d) Lìeutaud , 1. c. 

(c) Maraviglierà e non fuor di proposilo taluno che da una i» 
stessa cagione, dall' infiammazione delie meningi e del cervello cioè , 
«a or mosso lo sfacelismo (5 176) con effuttì soporosi (5 tn) , ora 
tdelirio feroce e audace, ora (juicio e silenzioso , ossia 1' una e ft' altra 
frenc!kid (5 '85 , 186) j mali' sì dissimiglianti , ed ora anclie non pun- 
to di delirio. Ma se si faccia a rintracciarne il perche , io sarei d' av« 
viso potrebbesi ?crostinitinenie riuvcntrlo lu-lU diver&itii del sito af- 
fitto | nel* vario , grado dch' iuOatiiiiiastcue, e nella svariala sua ma* 
ultra a patta dì adtnportarsi.- Imperocclic avvenendo che l' ìnBaitiina- 
Sipoe O prosai ma invote O riraotamenlc TÌo|ipiù irriti , agiri che tiOQ 
Comprima , e senza punto rimcliere la- midolla cerebrale m cui risie- 
dono le idee ed il pensiero, ne deve d> neceshiià purgare delirio fe* « 
Mce e continuo , ossia frenesia al dir dc':niodernt.,Air opposto se l' ir* 
ritaaione vi adopra iilegualmeote « a a Ira ili , ne viene frenesia si ma 
spuria, delirio cioè non conttnao , non feroce, ma interrotto c queto; 
nessun delirio se l' inliammazionc non si propiighi alla midolla ; e do- 
ve essa infiaminaz oiu: sia di colai veemenza che puma la iniduiia ce- 
rebrale e quasi sopraifaccia gì' iiilerot svnsi , ecco j^li effeiti soporosi. 
In caso poi risieda 1* irritaxioue in ispeiieltà nel cervelletto , nella mi'-' 
della allungata e spinale, mentre l'interno del ccrvellelto à0<;giuCCÌ^ 
pitJHosto a compressione , e il ì>ani;u<j abLia co!al condizione che in- . 
chini al corroinpimeiiio ed alio s accio , di tutta faciii'à tiucceuc che 
TI s'associno e 1' ansietà , e l'inquietudine, e T agitazione, e il dU 
Wiersi in un coli* insinpidimcnto dei sensi , eoU' afonia 1 ed altro elle 
diceiomp cadere nello slaoelUuio del cervello. 

% 
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dalle rimanenti caase poco innansi ( § i8S ) ricordate | oda 
parecchie di loro io oo adtfperao(i''(a). 

5. iQO» In ijual maniera per ragioni sì diverse . 
sia mosso il . delirio. 

Essendo adanque che paia molle sleno le cagioni del de- 
lirio Ireneiico , secondo cioè la svariala coiiiiizione , alterata 
natura , o movimento del sangue e degli altri uniori , la par- 
te del cervello che viene afifeila , e la maniera delT nflezione, 
o la calli va cosUl'azìone sua e delle nieiungi , ne conseguila 
necesiariamenie che Don solo V iQfiammaaione del cerTello e • 
delle meningi debbasi rileoere moirke della (renesia. Delle 
quali cagioni poi quaUtroglla infìoe ne sia per essere la forza 
e razione , avverrà che o col ritardare , o imbara szai;e , -od 
inctiare il movimento del sangue, o ool T intasare , riempire • 
irritare , distrarre i vasi del cervello , e delle meningi per tal 
maniera il cervello stesso intimamente ess^ agitino , e acre- 
mente aifeitino , che si suscitino movimenti disordinati, e piùi 
o meno veementi nelle midollari sue fibre ( onde minacciata 
ne sia altresì la forza de' nervi altaceativr ), e ne sorgano o^* 
me alcune moslrftosità di idee che sovvertano e* guastino la mèa« 
te e la ragione. Ed i quali movimeaii se dt molto s^ accre*. 
scono , fanno che tengano dietro anche movimenti convulsivi 
di tutta la persona, 

j. 191. Definizione della Jrenesia, . 

Puossi adunfjue risguardare la freripsia da due Inli , dal 
Iato cioè delle caj^ioni , e dal lato (itagli speziali suoi sinionii. 
Ma di [)iu soventi le cagio/ii ne sono cosi oscure , incerte e 
molteplici , che non riesce plinto agevole e possibile il lavvi- 
sarne la gerla c vera sua natura. Il perche io slimo .miglior 
partilo , e il quale bisogna del pari seguire anche per rispetto 
ad altre malattie, il venirla descrivendo e rappresentando col* . 
le particolari e proprie afiesioni ed accidenti che cadono fotto * 
ì sensi f sens* altro far menzione delle cagioni eh* esser possano 
dubbie o fattizie. Sarh dunque la frenesia delirio continuo , 
generale^ per lo pià -audace ^feroce congiunto a febbne acuta (b). 

(.1) Che varie sieno le cagfioni liclki frenesia vieti pur anime'^so 
dallo S'oli , c Io comprova con pareciliic f;r-7iotù anntdHiirlic di frc» 
nchci. Y. la sua Ratio ninlcn.li ni no-nc praclic. Vmdob. P. 5, »<Scl, 

distert. de caua. et aed. pbrenit., p* 17^. 

.(b).Defiaisioae slmiltt a <|ue|ta f>rt:feriroao ad og«)*altra Carrer 
Swietea. Posta U quale , che paro fieppiii cooseataasa aih •natura , 
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5* 191* Cagioni proegumene , e proeatùHiche 

I 

Ali» frenesia preparano l'n certa qoal maniera la ^ia, e 1 
lianno occasioue Tetk giovanile, il lerti pera mento saoguigtioe 
collerico I il clima o la stagione assai calda , i liquori lèr> 
Tytentati , e gli spiriti ardenti , le lunghe veglie ^ le veemen- 
ti nflezioni dell' auimo , lo occupazioni , e gli studi intensi) 
i cibi , e i rimedi acri , 1' aneslo dell' emorragia del tiaso^ <l 
di qualsivoglia altra solila escre/iode , la dialesi iniiammato* 
ria, in ricolta di siero , un umor inerte ^ lemo ed acre, le 
cacochilie putride e biliose, la discrasia scorl^ut icn , il putri- 
do disiemperamento del sangue insiniianiesi prolondamenie nei 
più infuni aditi del cervello , la nielnslasi di cìiiandie , di 
pleuritide , di peripueurnonia , di vaiuolo , di ntorbillu , di 
ripigliare, o di petecchie, d'artitride, di podagra, di risi- 
poia , del latte massime nelle non allall.uiii , di scabbie e di 
altri morbi vegnenti da linfa acre, il uiiastìia ( ][)idefiiico, {d 
febbre acuta , veemente , ardente , maligna , petecchiale , mi- 
gliare , le doglie di capo atroci 1^ tiose di troppo fredde o ' 
of troppo iCalde apposte al capo, i colpi ^ le iSoiitusioni , 
ferite ^ le rotture del cranio > e flniilmenie i niorsì velenosi^ 
non che alcuni tossiiii , quali la belladoUiia , ossia solano fu* 
lioso, il giusquÌ4mO| lo stramonio, la Cicuta acf|uaitca, ed altri* 

He eonsegttita tbe cadono le dcfioitioni ili citi disse la frenesia ci dcii« 

» rio veemente a farioAC venuto per inHaaiiuai one delle meningi e 
t> iJel cfivtllo rt, od altro Hi cons inilt'. Né Hi pii"! fondata parrà forse 
iiitresì , quella r« cata da Vogt^l , pel la quale vii» rhi.imala o gdneral- 
» meotb frcaefiia , la tebbre inaligiid , m cut scorcisi codiati temente il 
» vaneggiare n, Impeipccbe di autsta goita esbludeM la frenesia nosst 
dalli semplice ttiflammatione delle meningi e del cerfelto a e da altre 
ta^iorii dbe intono pur nulla di maligiiiià , che sicure 'OBScrvaiioin 
tbiarirono possibile 1 siccome di dopra venne delio (1). 

(1) ùa iuttò qaniito Penne fm qui dalV autore messo ÌnA<tnzi m 
traluce alV tvidema c&e la fitnena «m mossa ora tùdV infiammamionè 
delle membrana del ceiVeUo^ ora da quella della sua sóstanzn ^ e que* 
sta sin primaria . r ora da ìììjìammaiione , e da pervertimento occor- 
rente in altre esseUziali fiscera e quindi secondaria e sintomatica , e 
che nel jtrimo vaso vorrò essere adaimandata col nome che compete aU 
la parte offesa^ nel secondo ricordata solo qual accidaite incomiuailte% 
€ dipendente in tutto da altro male esstnziale , cui bisoqnerà riv<dger* ' 
si interamente per rispetto alla cura, inoltre vuoisi rijìttfere che pn^ 
vecchie delle cagioni^ che tidV'ilL borsieri vennero qui notate stcco^ 
me moUenti la J'rvuesia , non sono che il risultatnento di /lotosi , di 
f€r»mim^m morboso pregresso , iicQoms gii siseeesi » moUi treund» 
ifìcnti ee« . , . , 
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$• jg^t L' imoUuion^ /reé/uente cagióne difieneiia 

Alle quali oauie la maggior pane , ma ia ispezielià Tis- 
tot (a) ..aggiutigouo siccome fre'iaeniissima T incauto esporsì 
al sole massime il verno, e la siate, froperocchè baitulo il 
capo lunga pezza da' suoi raggi , i vasi massi ma mente si dila- 
tano , il sangue si dirada e ferve , e si caccia in estranei sj^a- 
zi , la materia ignea vien portata in moto , forse V aria ine* 
rentevi e rattenuta svoigesi , e piglia forma elastica , indi cià 
che è liquidissimo esala , e sen va , addensandosi il resianle, 
seccando , e facendosi acre , donde grand* ardore , tendi mento 
e irritazione ne* vasi , in una parola quelle cose tutte sncce-. 
dono , che genetairnente ritengonsi di piìi valentia a provoca- 
re il sangue neii' encefalo ^ e ad arrecale iaiasameoto infìaia* 
luaiorio^ 

S* '94* I^iffereme secondo le opinioni degli scriHori* 

La frenesia sooUi comaneraeole divìdere in- fmmarut * 
secondaria. Dìcetì primaria rfuella ^ nella qaale è il oervdl» 
prima riamente a fletto ^ » io pari tempo a poco appresso so^ 
praggiugne la ùshbve : seeondaria V altra , in cui i4 cervrU» 
•óggìace pur a roalauia , tua 0M| priaMri»^ e da Mia prima f. 
ma vegnente da poi ossia in progresso , siccome allorché tiene- 
dietro ad ailri mali acuti od a febbri. E nella «puile la fisb^ 
bre, o già qual primaria ìnlermilà v* aveva , o siccome coti- 
Comitaute , d* altra parte insorta, vi ià compi icaraento, od an- 
che quale simonia vi s' aggiugne. Cotesia frenesia talvolta chia- 
mata sintomatica , essendo cioè sintomo di alcun male ancop^ 
presente , siccome di febbre acuta , maligna od epidemica , 
di pleuriiide , di pueumonia , di vainolo , di morbillo ecc. 
Non vorrei per altro che la secondaria e sititofnalioa , uelie 
quali diarno il cervello per idiopaticamente afietlo , si confon- 
desse con altra sorta di delirio suscitalo da cagione che ha 
altrove esistenza , e salo simpaticamente perturba il cervsUa, 
e che allontanala di botto cessa , posciachè pare ci^a ptrtenga 
piuttosto alla parafrenilide , siccome da poi verrò esponen- 
do (b^. Di uuovo la maggior parte primaria riieugooo lalìre^ 
nitide vera , secondaria la sintomatica. Ma giusta altri suoUk 
ritenere vera frenesia quella mossa da infiammazione delle me« 

(a) Avjs au pnxìp , l. i , chap. x , Dix, Cénp de soleif. 

(b) Non pocl^ titaesie d<iaill€ d« SioU €.) piÀ rclUouata: 

Spettano alla ^arciìfiiìtìdc. 
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uiijgi e del cervello , spuria b sascitata da altre cagion, ine* 
remi però al cervello , od «'tuoi involucri. ,Ma egli polreb* 
bési altresì addìroaudère , se frenesia talvolta non si desse an- 
che per altre cagioni dall* infiammazione in fuora ? 

J« 195. Giusta noi quale la frenesìa spuria^ quale la vera. Sud- 
divisione in sanguigna y sierosa mista 9 metastatica 9 purw 
■ Icnia. Di doppia sorta la sanguigna non che la sierosa* 

Laonde in questa svariatezza di discordanli pareri a schi- 
vare o^n\ occasi(»ne di lite , più aggiiisiatiienle forse dneLI)esi 
frenesia i crn quella in cui rompe delirio conlmuo , audace , 
feroce , garrulo in una feLbre acuta • spuria alT incontro al 
non esser »l dtlu'io si coijiinuo , uè audace , ma quieto e si- 
lenzioso^ non gran che . battendo la lebbre (i). E T una e 
l'altra tanto la vera clic la spuria , si la pi imaria . die Ja 
secondaria per commodo de' medici , avuto riguardo alla ca- 
gione, fia lecito distinguere in sanguigna e in sierosa ) in, 
vtisia j in metastati ca in purulenta , e così va discorrendo* 
£ ancora la sanguigna imporla «saddividere in flemnionodey 
t risipola tolde ; siccome non fuor di prò posilo due pur farne 
della sierosa , V una ingenerata da viscido , crasso e mucoso 
«more intasante qua e ìk i vasi del cervello e* delle meningi, 
r«ltra d^ linfii più tenue e peccante anzi per acrtiade che 
per ispessezza , ed infetta da esiratoee e nocìiive .mondiglie ir- 
tanti il cervello e le meningi (2). Alle quali diflereuze pare 
si 'possa agevolmente strignere quasi tulte le cagioni della fre« 
nesia. Di esse adunque uop' e che il medico si dia pensiero , 
se vuole soccomre a* suoi infermi giusta i precetti di medici* 
uà ragionale* 

J. 196. Dìstingiiesì dalla frenesia il delirio febbcile^ 
che succede negli accessi delle iniermiltenti* 

Egli importa altresì sapere clie diverso dalla frenesia « 
^uel delirio , che va congiunto di pili foni accessi delle leb- 

(i) Questa distinzione non pare gran che gltisfa ; poiché Icvarcb- 
be la verità della gradazioiie nelle malallie , e dclKi frenesia in prndó 
mite oasi a leggiera ne iaicbhe uua i renesia spuria , il che giustamente 
ragionaodo noo è, V. la noia nostra antecedente. 

(i) Chi mai dai segni che appresenrano all' estern o ])otrà con 
lulla probabilità cilnicno ritenere rhc (litro il corvello v'abbia questa 
anziché qnelK* Luisa di sicroi^ità? (^iicàle distinzioni paiono di conse- 
guenze più cbc ami la fuUl co»4 , u ài ucssun lilicvo per rispetto al- 
ta caia. 
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brì iatermitteuti , e il quale pigHa , e sì manifesta allor solo 
che la febbre s' esacerba e cresce , rimetiendo poi e ces- 
sando al declinare e svanire di questa. La qual sorta di de* 
lirio alcuui dicoti ) delirio febbrile , a Uri , siccome Lomm , 
parafrenesi , altri semplicemente , siccome Carrer , parafrasi" 
ne^ cioè delirio. Imperocché diversifica dalla frenesia , andando 
con inlerrompimeuio , e tornando alT ingiro , laddove nella 
frenesia pelle cose sopradeiie riconoscemmo cotttinao essere il 
vaneggiare , e noa puaio interrotlo. Per qual ragione in fine 
dìscernasi dalla frenesia la parafrenite , la mania , la malan* 
eolia , ed altre insanie | vedrassl in segnilo a ciò che in a|^« 
pcesio lecheremo. 

«WJB Milli* CTXATO TMiVliSi 
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DELLE 3I4ÌERIE 

DS;' MALI DDL €APO, 



CAPO PRIMO. 
DEL DOLOR DI CAPO/ 

J. I . Diffinixione del dolore in genere* Sua difini zt'one 
in ispecie- P^8- 

3. Dijferema nella maniera di essere» Cefalalgia. Ce- 
falea. Emicrania* Doglia continua. Doglia periodica. 
Uovo, Chiovo. Chiopo isterico. 

3. Dolor interno ed esterno. Idiopatico o simpatico, 
j4lcre differenze, 

4 • Cause prossime. 

5. Polipi ne seni della dura madre. Cefalea ostinata 
d' onde provegnente. Così pure pertinacissima emi - 
crania. 

6» Se i vermi sieno causa del dolore del capo, Permi 
nelle cavità nasali , e ne seni frontali. 

7. Fermi nelle cavità delle nari e de^ seni frontali* 

b. Cause più remote» 
Diagnosi. 

9. Segni del dolore esterno \ dell' interno. 
io\ In qual maniera consentano anche le esterne par- 
ti. Segni del dolore di più, profonda sede. Sede del 
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dolore nella midolla cere ferale- 
li. Segni delle^ singole cagioni. Segni del dolore san 
guigno, 

\i. Segni del sieroso e del pituitoso, 
i3. // dolore quando possa essere acuto^ quando ottuso. 
i4' Segni del dolore per vermi, 
l5. Segni del dolore simpatico, 
it). Segni del dolore vegnente da W utero. 
17 . Segni ddl eaiicrania^ delC uovo ^ e del chiovo isterico, ivi 
18 Come distinguesi il dolore generato da mt orga * 
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